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^cammino che prende la corrente delle ac- 

Tlw .* ; ' s ? u 

que, la distanza perpendicolare, che v’ha 
tra la più aita e la più bassa marpa , c 
tutti, quegli altri fenomeni che possono es- 
osservati nellerp^ree ^^wlmente 
presso i porti , ed j^lùfnp ^^rdfpl^p 

4. Formare dei piani ^ e^<Mk rd^rfciQ- 

^ 'w o 1 •* r, il uTqui Jji 

ni della forma delle coste , dei promonto- 
ri « delle isole e dei por ti ^ i narcandone i 
seni e le punte con la possibile esattezza. 

• a fi- * [fJl . hm V ! 1*00 

. 5. Scandagliare c registrare t profondi- 
tà delle coste, dei porti,, ,e di altri simi- 
li luoghi vicini alle spiagge, secondo „che 
-?» crederà a proposito 
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ria terra che si trova nei fondi del mare, 
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re s 9 ella è argilla, sabbia, o rocca. 
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1 NóZTÓ^rÒENERAtt 1 SUI VIAGGI, g 
. tempó preciso ' del loro cominciamento e —— ■» 
^ della loro durata , ' ma sopfatutto avere An ^ 
unà grande attenzione nel rimarcare i ven- 
ti regolari^ in qual grado di longitudine 
e di latitudine cominciano, o quando ces- 
sano > o cambiano , 6 divergono più forti 
ò più deboli; e con quai gradr, lo che 
'devesi fare colla maggiore diligenza pos- 
sibile ; i * *• " ir - *: iJ ' 

8. Osservare e registrare tutte le meteo- 
ri ordinarie / come sono i lampi , i tuo- 
ni, le comete, i fuochi fatui , rimarcando 
sempre il luogo* ed il tempo della loro ap- 
fàriziori» è durata.'" ; * '/ / ^ / * 

1 : ^V trovedersi di buone bilatfcie e di ani- 
* polle della capacità d' una pinta alP incir- 
ca , col collo stretto, onde empierle d'ac- 
qua marina , ~in varj gradi di latitudine^ 
secondo " che si crederà a proposito , ed 
indagare con attenzione la gravità del Pani- 
polla piena d’ acqua nella varietà dei'tem* 

*pi, e sopratutto il grado di latitudine ed 
il giorno del mese (a). ' * * * 

’V 1 VIÀG^ 
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(a) Nota del traduttori . Vedi, per le altre ©sserva- 
zioni che deve fare un viaggiatore , la dissertazione 
c di"Linnéo , -intitolata 1 histruftio peregrinatoti s , stana- 

• pata. nei tratteniménti accademici , e dara per estratto 
quella rovista dégU scritti di Linneo pubblicata dal 
sig. .MìIUil de Grand-Maison . Parigi, Buisson, 17SE, 
%.*> voi 2 . 
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Anno ir i 
N. m< 


-Articolo primo. 

* * , <>' # 1 • • * » *4 ' 4 # 0 à m K. I. 

Viaggio in Italia . Del dott. G.P. fàrcynius . 

* k * Anno ^12 , IH. 334. ' 

' •• • • ' * ' * ” : ' * 

La città di Livorno/ posta in una pianu- 
ra alle spiaggie del mare ,‘ circondata da 
due parti di alte montagne, non è una città 
delle più grandi , ma è molto bene forti- 
ficata ; Paria è poco sana, e fui‘ assicura- 
tò che la febbre doppia terzana è molto 
frequente , e di difficile guarigione . Da Li- 
vorno sono passato a Pisa , che n’ è poche 
miglia distante; la strada è molto ame- 
uà, circondata da fertili campagne , e trat- 
to 1 tratta da piccioli boschi di quercie, dì 
sùgheri e di mirti . Pisa , anticamente una 
repubblica^ ma presentemente soggetta al 
gran-duca di Toscana; ha molto perduto 

; del 
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del suo antico splendore e della-* sua po- w * ^ 
polazione; anche T università è decaduta 
dalla sua antiea grandezza ella ha quat- 
tro colieg} che non sono da paragonarsi 
con quelli d’ Oxford . Il primo è quello 
della Sapienza j il secondo porta il nome 
di Ferdinando , perchè Ferdinando I, gran- 
duca di Toscana , Tha fatto fabbricare l’an- 

t '. • 

co 1595 ; in questo collegio professò il fa- 
moso giureconsulto Bertolo , come si vede 
da una iscrizione ; il terzo . è il' collegio 
Putana , che ha questo nome . perchè fu 
fondato dal vescovo Puteus V anno 1605. 

„l\ giardino - di botanica di Pisa fu co- 
minciato sotto Cosmo I, gran-duca di To- 
scana , Tanno 1547, sotto la direzione di 
Luca Ghino , e i; poi di Andrea Cesalpino il 
migliore botanico del suo secolo j ma le 
fabbriche prossime al giardino, nelle.-, qua- 
li si conservano non. poche curiosità natu- 
rali ed artificiali , v sono state fondate da 
Terdinando Tanno 1595 , come si vede da 
alcune iscrizioni che sono sulla porta mag- 
giore v Nel cortile ,, prima, . d’. entrar, .nel 
giardino , vi sono molte cose curiose r di- 
sposte, con buon ordine. Da.ua altro ctu- 
•fo si veggono sotto un portico varj ritrat- 
tiu, come quelli di Cesalpino , Clusio , Ca- 
saubon, Mattiolo, ec. j ? ; • '.•> y. 

ot Merita,* d’ esser veduto V acquedotto di 
hh A 5 Pi- 


/ 
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« 

rpìsay che conduce- un’acqua limpidissima 
,,,l> nella c iftttìf '• dà 1 più- di* 5 miglia di di*» 
stanza ; «so è antichissimo,' e resiste* per-* 
dettamente alle ingiurie" del tempo j * - j 

1 Quanto alla famosa torre inclinata , os* 
serverò solamente, che fa duopo che i fon- 
damenti di questo edificio ! sieno -ceduti 
dalla parte ove pende nei tempo,, o pò»» 
co dopo "che fu costruita * Non - sembra 

che T architetto abbia avuta siffatttf'àn* 

« % m 

tenzione , come si può facilmente rilevare 
esaminandola ( 1 ). t 1 * 

La strada da Pisa a Luca non può es-? 
sere più amena . Ella è una ^fertile pianu- 
ra, con campagne circondate da gelsi, dà 
làuri , da pioppi , da fichi * ed* ec* e ‘tratto 
tratto da viti mólto 'bene disposte. 

* Sono partito da Pisa per Firenze , pas- 
sando* per Pistoja * Questa ' capitale della 
Toscana è una grande e superba città 2 La 
galleria del 'gran duca di Toscana special- 
mente è una collezione delle più preziose 
^tòdnzloni dell 1 arte • La chiesa di s. Lo- 
renzo , che non è ancora terminata , è de- 
Ostinata * ad ' essere la sepoltura dei gratt- 
duchi. I giardini sono molto ben colti- 

* ^ àtl ■' > : ■/ ' j£1s f , '' 4 *;sl 

s -' Tira le biblioteche tiene il primo l&ogo 
quella di s. Lorenzo, chiamata con tal 
nome pevchèTè vicina la chiesa di questo 


*> 


san- 
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santo;! ella èpcelebre> nonuplo per la sua« n ■ r 

elegante architettura di. Michel Angelo Buo- 
narottiy ma anche pe’ suoi manoscritti cu- 
riosi infogni genere di scienza r de’ quali 
è -quasi tutta ripiena * Essi sono legati, 
ed involti conduca catena di ferro. come 
in Oxford » Tra quelli che trattano di, me- 
dicina ,, il più rimarchevole è uno YecchjQ 
in: foglio in pergamena con, figure^ mi- 
niate^, che parla specialmente delle . lussar 
ziooi > il suo titolo è i Chirurgia JlippQz 
cratis , Galeni , Oribriiy HeliodorL 9i Asole • 


piadis nBithynii Archigenis ^ Dioclis , 
Amimce t, Appollonii Nimphodori , Raffi 
Ephesii y. Apollonii Citiensis , Saranly .Faur 
Il Eginetasy Palladi i. Questo manoscritto, 
per quanto 'De ; dice Magliabechi y è statp 
trascritta da Giacomo Tollio ; dopo, la sua 
morte passò nelle mani di Ainio r che lo fe- 
ce pubblicare . : V ’ ha pure un manoscritto 
di Dioscoride scritto (in carta r che non 

r * ' 4 r 

mi pare molto’- antico. > , - ;r % 

»* » Il signor Bruno Tozzi. mi mostrò l’ospi» 
tale : di s* Marco , che $i dice essere H mi- 
gliore dell- Italia > A per non dire^dì tqtfja 
f Europa . . V’ Iva un gran numero di ^ma- 
lati , che sono trattati con molta cura. 
Egli* mi mostrò, anche . IVelaboratoria di 
chimica del gran-duca , che „ gli Italiani 
chiamano- fonderia ,. fai gran-duca;, ove si 
"TÌZI A 4 COn ~ 
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conservano varie, curiosità . e- vi- bì Jrovan 
no jmolti .fornelli ed utensili*. . v:> - 
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Osservazioni sul confronto che > il signor 
„ de Lille fece della grandezza di Parigi \ 
; con^ quella di Londra stampato. nelle 
Memorie dell' Accademia reale delle se tea- 

V. , . - - % - ' - * '» 

s* di Parigi , per Vanno 1728. 


*j % 


ir. 




E * .. . i . . , ~ • • * - ^ 

ssendomi proposto di trovare :il rap- 
porto della g ranci di. questa città con 
quella di Londra, ho. cominciato dal mar** 
care la vera situazione dei va rj- luoghi di 
Parigi : indi ho tirato, il meridiano di que- 
sta città, affine di poter dividerla con dei 
meridiani e dei paralleli, , con . Io stesso 
metodo che si. pratica . nelle carte- generai 
li. ..Ho tirati questi paralleli di 15 in 15 
secondi , éd i meridiani di 20 in 2 o y per-- 
chè^sotto il parallelo di Parigi , 15 gra^ 
di jdi latitudine corrispondono., a 20 gradi 
di longitudine ... Con questo^ mezzo ho for- 
mati dei quadrati perfetti.; delineando nel- 
la stessa maniera dei quadrati. dj;ji5 io 15. 
secondi d’ un circolo-rriassiroo;, .confrontai 
la grandezza di Parigi, con que.lja di Lon* 

dia ., 




ir-: : *V i A d g ì .’ • ? ' $ 

ch&v Jfe trovai" che Parigi conteneva 63 di 
questi quadrati ; e che per conseguenza la 
sua superficie era di 3538647 tese quadra- 
te, mentre che Londra non contiene che 
60 di questi quadrati , e per conseguenza 
non ha che 3370140 tese quadfatc di su- 
perfide. D’onde ho concluso che Parigi è 
pi& grande di Londra d* una ventesima ’ 
parte. il sig. Dawall , dopo aver esamina- 
to il' mio calcolo, pretende che io sia par- 
tita da un falso principio , r cioè èhe sotto 
il parallelo di Parigi 20 gradi di longitu- 
dine sieno eguali a 15 gradi di latitudi-^ 
ne f e che per -conseguenza, iiraddo dei 
meridiani di 20 in 20 secondi, -è' dei' pa- 
ralleli di 15 dn r£>» si 1 formino dei qua-» 1 
drati perfetti» Per provare il contrario,* 
egli 1 dice \ 1* equatore ed i - suoi paralleli K 
sono come il seno della loro distanza dal ^ 
palo ,> per conseguenza come il raggio o T 
il seno totale di 90 gradi è al seno della 
distanza d* un parallelo dal polo, o del 
complemento ideila », sua latitudine; nella** 
stessa proporzione sta un grado ,^o un* al-" 
tra parte qualunque delP equatore , o d’utl 
circolo massimo ad un grado , o un’altra 
parte qualunque simile del parallelo dato: 

il parallelo di Parigi è a 48° | 51', la prò- 
* 1 « ► 
porzione dei gradi d’un circolo massimo 

a quelli dei parallelo : di Parigi risulta 


A r.uu i-i*. 
N. 40*- 
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essere dalle tavole dei seni come 1:6580326. 

Anno mi. II sig. de Lille,'. al contrario, metter que- 
sta proporzione solamente come 20 : 15 , 
o come 1 175, « quindi der figure , ch’egli 
chiama quadrate, sono dei rettangoli, il 
cui lato più 'lungo, che contiene 15 $ecottf 
* di= d* un circolo massimo, sta al lato più 
piccolo'/ che contiene 20 secondi del pa- 
rallelo di Parigi • come 75 *.658 , . Ovvero 
ali* incirca come 8:7 , c si avrebbe dovu- 
per fare dei quadrati perfetti , aggiuni 
f/gere ai meridiani dei sig. de Lille -‘7- * 
«a di secondi , e .metterli . alla -distanza 
l l uno dall’altro dÌ22 M ^, o 22" 4&" dal pa* 
railelo di Parigi * .Da questo calcolo risuW 
ta che il sig. de Lille, marcando la-gran^ 
dezza di Parigi, si è ingannato di* tur set-, 
timo,. e che invece di 63 quadrati perfet* 
ti',' ch’egli attribuisce a questa città, «ss* 
non ne contiene che 56; quindi secondo 
il - calcolo del sig. de Lille, la grandezza 
di Londra* sta a quella, di ^Parigi* r .comfc 
60 : 56 9 ovvero come 15:14,. cioè Londr* 
è più grande di; Parigi di ^7 * c' r \ !• ssf 
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Dissertazione nella quale si dimostra die 
i la Gran*Bretagna una volta era una pe± 

' nisola . Del sig. Guglielmo Musgrave del* 

0 da Società > reale . Anno 1717 , N. 352.&Y 

~ 1 • ol* wi; ; '• ' t : r i.\ <*\r, .«r’tii 

1 cr saperde se la Gran-Iketagna $2) -era una 

volta unita al continente, ho creduto che 
convenisse ^esaminare la larghezza e la pro- 
fondità del mare Britannico (a). A tale og- 
getto ho consultata la tavola dèi ‘sig. Hal- 
ley, eh’ è" la più esatta nel » suo genere* 

e che fu disegnata per ordine di Gugliel^ 
ino III. Risulta da questa tavola, che il 
fbare Britannico ha unVestenaione di tren-* 
fa' leghe nella 6ua massima larghezza, tra 
iUcapo^Lczaro e »T isolai à 1 Ouessant , * che 
Tè' opposta. Esso poi si ristringe, >è la- 
sca larghezza non & che di 16 leghe circa 
tra il capo di Peverel e quello de la Ho- 
gue . Direnta più largo nel sito dove ri- 
ceve la Senna ; dopo di che si restringe 

nuo- 


(j) Questo mare ha incirca cento e cinquamatre le 
ghe di lunghezza. 

MI l 
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y u in m i nuo vantante, tra Beachy-Head ~ed il cap^ 
A r,V a V* s * Valéry * e diventa insensibilmente pià 
angusto, talché si trova rinchiuso, in una 
stretto, che non ha che otto leghe di lar-t 
chezza * .• . ì ; . 

o L’ Oceano eh* è tra la Francia cj!l ria ite 
da ha in molti siti So braccia di profon-* 
dità yi ed al di là ne ha ioo, ; i20, ,140.5 
‘. Nella tavola del sig. Halley il mare Bri-: 
tannico è diviso in' io partii e questa ta- 
vola ifa vedere che la profondità media 
della prima parte è di. 62 braccia ; . quella 
della seconda di 51 j quella ideila sterza 
di 51 ; . quella della quarta , di 40 ; quell* 
della quinta di. 454 j quella della «sest* di 
40; quella della settima ,di 36; quella del- 
la ottava di 37 ; quella 'della nona di 33; 

• quella della decima di 30: la parte mena 
larga dello stretto ha. 16 braccia di.prp? 
fondità. Si vede da:*ciò che la profondità 
media dello stretto sta alla profondità me- 
dia della prima parte del mar Britannico* 
come x6 : 62 cioè come 1 : 4. alF incirca^ 
e la massima profondità- tra la Fraudale 
T Irlanda, come 16:80, cioè;:Come % :$i 
e la massima profondità in. alto mare > co- 
me 16 : 140 , cioè come 1 : 9r*a un di presso- 
Il fondo del % mare va crescendo * nella 

jt 

stessa proporzione f nella quale va .dimi- 
nuendo la profondità deir acqua j , talché . 

nel- 
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«elio stretto esso è piu alto di 46 brao^^ay^i 
ciu , che non lo è ialF entrare del mal' Bri «• Anno t-^rV 
tannico , e di 64 piu che tra la Fiandra >e 
Flrlanda’, e di 124 più che in pieno maro 
Egli è lo stesso del mar Germanico $ 
all* altra parte dello strétto / esso diviene 
più profondò a misura che si allargai 1 
Queste osservazioni dimostrano, che v’ha 
una grande altezza nello stretto, la quale 
come al presente* è sotto la superficie del 
mare, un tempo era al disopra , ed una 
volta formava un istmo. • - . * f 

‘ Questo istmo può essersi rotto dal flusso 
ali mare, unitamente ad un violentissimo 
vento v SF sa che il vento d* onest soffia in 


Inghilterra per più della metà: dell’anno^ 
e eh’ è qualche volta cosi impetuoso che 
quando -si trova daccordo colla marea ^ la 
Saverna si gonfia» estremamente; è dunque 
molto verisimile che questo vento, o qual- 
che altro, spingendo F acque:. del mar Bri- 
tannico con molta violenza contro F istmo, 
uè abbia portata via la superficie r e che il 

Vesto sia stato tolto di tratta in tratto dal 

» 


flpsso e reflusso . (3) ^ : : t: \ •> , ' L‘ ■ ! '] 
Io voglio portare varj esempj d’inonda- 
zioni» che hanno prodotto ' simili * cangiati 
menti sulla superficie della terra,* i qiwH 
possono servire d J appoggio alla- mia • opt* 


uione . 

-Imi 
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Undici Ìsole 'di Zelanda ( a ), ‘ che contea 

r 

rH;nevano trecento borghi o villaggi, soti® 

* state ingojate dal mare, ed al presente se 
' ne vedono le sommità nelle 'basse maree. 

Gli storici antichi d r Inghilterra parlano 
"di molte inondazioni del mare, le quali 
: hanno distrutto in questo paese tm gran 
numero di case e di persone , e molti ar- 

* menti - 

Adriano Junio (h) parla - d r una inonda- 

* zione generale in Olanda j. che arrestò il 
'corso del Reno. 

L* anno 1607 nel mese di gcnnaro sono 
restate sommerse ventisei parrocchie della 
provincia di Monraouth; e se ne pubblicò 
la relazione lo stesso anno. 

Il faro di Plimouth che pareva capace di 
resistere alle più’ fiere tempeste , fu rove- 
sciato dal mare, violentemente agitato 1 da 
;un vento sud-ouest. s.* 

'v ' Osserverò che se Tinonclazioni' dell’ OceU- 
no Germanico producono maggiori rorifie 
di quelle del mar d’Inghilterra, ciò* pro- 
viene, perchè le coste deir Olanda è delta 
Zelanda sono più basse e meno “forti 
^quelle della Gran-Bretagna . Io credo che 
• ‘ - - -*• ~ se “ 


1 /-\ 

\ -J v j. . .* 


-, v-'- 


O * 


{a) Laer. Descript. Beigli , * H 

Hist. Baravi* , p* X96 . 
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se questo ultimo paese fosse stato attaccato 
, al continente con un istmo in questi ulti- 

* mi secoli, le tempeste delle quali abbiamo 
parlato avrebbero rotto questo istmo >r e 
.separata la Gran-Bretagna dalla terrafer- 
; ma. Un oragano proveniente-,, dall’ Ameri- 
. ca , unitamente al flusso del mare avrebbe 

potuto produrre lo stesso effetto . 
altre ragioni confermano questa opinione. 
I macjgpi che si vedono in amendue filati 
dello stretto, per lo spazio di sei miglia , 
sono composti della stessa materia , cioè 
di calcele di silice*, d’onde conqludo^che 
. eravi un tempo tra questi .macigni up isX- 
,mO|»t il cui terreno era affatto simile e che 
questo istmo è stato rotto dalla forza deli' 

• "O0{jft.-f - ' ;*• - . *> r 

Nella provincia di Kent v’ha una pia* 
^qura detta Bunmey-Marsh, che ha 20, mi- 
glia di lunghezza , e 8 di . larghezza. , 
atta all* ingresso del bestiame j. vi si tro* 
r vò sotto terra a ij .piedi di profonditi, 
l’anno 1668, dei denti, e delle ossa d’un 
^animale marino, e qualche tempo dopo vi 
SÌ trovò anche un'ancora. , . j. r 
t ■* Questa pianura era una volta inondata 
dalle acque del mare, quando cravi un ist- 
rispingeva da. quella parte 
dopo che l’istmo fu rotto^ quest’ acque si 
ritirarono , e cessarono di coprire,; questo 

> V O A .W « t a A L 4 . \ » 

ter- 
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, terreno eh' è ancora molto basso , e che ha 
ir. bisogno d’una diga per essere garantito 
dal mare. 

Finalmente , se si suppone che la' Gian- 
Bretagna sia stata un tempo una penisola, 
s’intenderà facilmente perchè i lupi (a), ed 
altri animali dannevoli, abbiano potuto ve- 
nirvi’ da 6 e stessi ; ma se questa supposi- 
zione non si fa buona, converrà dire* che 
questi animali furono trasportati per con- 
servarvi la specie, lo che\è assolutamente 
assurdo, .1 . ...... '1 / ‘-vO. 

Il silenzio degli storici antichi su que- 
sto argomento, non n’ è certamente .,unj 
prova in contrario; io credo anzi ch’egiir 
no non abbiano ignorato che la Gran?Bre* 
tagoa sia stata separata dal;, continente ; 
Servio spiegando queste parole di Virgilio* 

ti'-- •: ì ? * -• •* * 

Penitus toto divisos orbe Britennos k\\ * 

dice : » • . . , . '• , \ 1 : { jj i 

i.'.QuAcl olirti j lincia Jnit orbi Britannici 1 1 t 

• t . * » * '. t. ' 2 T '** « . U 9 < M ' ' 

r\ :• ; . : ì a .< ' * ‘ 

, • • • ■ ’ . -1 <1 f *;i ■ 

: 1 » • , t 

• | ^ * .»* ‘ **■.*• * i / l 

1 * r .4 * • 

A R- 

_ «* > f # 4 / f • t 1 Al 

4 4 » ' , ^ j * ‘ t * * I 4 
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(*.:) Una voita v’ erano 'dei ' lupi neila ; Gran-Srtf*’ 

t^gna.#,'/ . * * » ‘ i» •,* 1 t * » 

. *' • • » • l.lrf! iV« 
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t £ò]>ra wn istmo tra Dónvres e Calais . 

, : ì* * « t • » - »• Del stg. ' G> Sommers • • 

i * ( •» • * < " ^ * • * » * 

jMel settembre del . 1 688 il sìg. G. Som-*****». 
mers, scavando un pozzo, in un villaggio A JJ , ° |* 01 * 
'distante tre miglia da Cantorberì , chiama- 
to Citar, thain , e 12 verghe circa dal Mi li- 
me, trovò a 17 piedi di profondità delle 
ossa mostruose., alcune delle quali ; erano 
intere ^con quattro dent-L, quasi 'del tutto 
.pel rifica tì * grossi come un pugno , e del 
peso ciascheduno di -mezza libbra ; • tutti 
quelli che tk ' hanno veduti li credettero 
nnanimaménte ossi - d' ippopotamo . La teri 
ora nella quale furono trovati è una terra 
grassa , tre piedi sotto della quale v’ ha 
della sabbia. * 

Supponendo ebe questo animale fossé ut! 
cavallo marino o di fiume , come trovossi 
colà , e soprattutto ad una tale profondi- 
tà ? E nel caso che fosse un’animale ter- 
restre , perchè tanto sprofondato nei ter- 
reno ? 

.. La terra dove fu trovato è grassa e fan- 
gosa , convella è per la maggior parte del- 
le coste; d' Inghilterra ; ma resterà . ancora 
da sapere come si trovò più di ìz miglia 
Misceli*. B lon- 
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►lontano dal mare* Per ' risolvere questa 

A iJV.; or# 4 «i slw " è i P as *° esaminare questi quat- 
tro punti'.' . 

i.‘ Se '.dalla situazione del luogo , > dalla 

- 6 aa figura > e dalla^ua natura si >possa 
r ’ cougMetturare che un tempo, vi sia stato 

-•■il faàrév* (4) ;/ i; * ** '•* 1 ^ 

9‘S‘n^. Se accordato , o provato questo^ptin- 
£j -tò il mare vi sia realmente stato yred-;.in 

* -qual tempo « •’ •’ v * ' * ,r * ; 'j-'-' ì '»•;*? h V i 

- ?* '•■•g. Come il mare abbia potuto abbando- 
narlo; e ritirarsi a più di 12 miglia. ^, 

- -* < 4. Con quai mezzi "occupando il . mare 
**• questi siti ,c abbia potuto • trovarsi ? questo 
. animale ad una tale profondità* e * sopra 

tin terreno inclinato. (5) ’ 1 ' v * r - - 11 
" t. Quanto al primo punto? risalta dalla 
^ natura del luogo eh’ è una valle fèrtile pia- 
uà , e che vantino al mare , che non è pun- 
^ to impossibile eh’ esso vi sia stato ì 

Se si obbietta che Cantorberì è situata 
1 tra il mare e questo luogo, si può rispon- 

- dere che questa città * non poteva esserne 
u un* ostacolo, perchè* etla non è sopra^un 
r,G terreno naturalmente elevato a’ è un po- 
co più alta del resto della vallea ciò^di- 

>J pende dai depositi di terra* e di‘«»aieria- 

* li , portati ed accresciuti dalle costruzioni 
f * • e ricostruzioni continue, svofi òz 0? » 

2, Quanto assecondo puntò , c se -il mare 
>• - v’ ab- 


*. ■ i 


rtU 


v V 


* i ’i Vi ,* r> $ I ; & fi fi ^ y £ J C Ip 

£ V abbia realmente dimorato] $ . ciò , non k mm» * ■ k 
-•' tanto facile a deciderai., >m$ntre, àpi . ; . non A Sr z * 
abbiamo tradizione alcuna, nè la storia 
"ne -fa parolai Tutto ciò che sappiamo del 
nostra paese * Iq abbiamo da Giulia Cesa» 

4 ' ft<, è da’ suoi successori , . ed ; eglino ^non 
ne fecero parola ; al contrario sembra qhe 
-^ilT paese e le sue coste aie po etata „anche 
n allóra quelle che sono : al presente * j Ma, ,d* 
un’ altro canto abbiamo delle prove che 
-questo luogo sia -stato ,uj? tempo un ;brac- 
ciò di mare. /Il v £pme E ;del ^nostro ifiume 
st Sloure , ^anticamente Astur * -tiene certa- 
>' mente « dal latino Eptuariian ,.e per. cortu- 
^Jfcìone si è cambiato in $tour% . ed Astur > 
ed ha dato il suonome a Stoarmouth , ch’è 
s* un luogo sei miglia all’ incirca ^aH’ est di 
^Cfantórberì:* terra dell’ arcivescovo chiama- 
~ìi ta Westgatecourt ,• e più. anticamente J^stu- 
re, Esturesate , per la .sua situazione sulle 
«sponde dello Sture y o Stour e* . „p 
-n terra di lord Finch , chiamata impro- 
oivipmmcnto Cari- Steward , era anticamente 
n * j detta Esturc.. Nei monumenti sassoni r . si 
- trova ancora questo nome , citato nellapiù. 

-L alla antichità* ,t -•.>> ì r- r .-»r / ~~ 

Inoltre si è trovata dall’ altra parte del- 
.7 :* ola, -valle un’ancora molto ben conservata, 
e se ne trovò un’ altra a Broomcdoronc , 

S iiiin: p**o al -di U di Cantorberì , ^ r 
•da i ; * B a 3. Co- 
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2D Compendio i>elle Tra*s. m. 

Come il mare abbia abbandonato que- 
sto luogo i Bisogna convenirev se questo 
luogo è stato un braccio di mare > come 
quésta operazione ha dovuto farsi* lenta- 
mente v così deve rimontare a tempi mol- 
to lontani } basta provarne la possibilità 
con operazioni simili nella nostra isola , 
iti Olanda ed altrove. : - r ' ' ‘ 

-w 4# Cóme; questo animale abbia potutoin- 
trodursi così avanti , e sopra un terreno 
inclinato-» Risponderò che il flusso e ^ri- 
flusso ha potuto portarlo a questa profon- 
dità , e che essendo la terra grassa e mol- 
le T il corpo si questo animale * ha - potuto 
facilmente^ farsi strada fino a colà » -r 
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Descrizione, topografia {a) di Bridgnortfr , 

* 

snella contea idi Salop , contenente un* 

•t descrizione della situazione del terreno* 

. „ideZ climax delV> origine e della 4i strv r 
zlone di questo luogo e di alcuni sepofr 
• -.cri che vi si trovano vicini ; comunica - 
o ta alla Società reale . Dal sig, Stackhov» 
vw-sey ministro in questa .città, di s. Ma - 

. *l' ria. Maddalena s - . •? ^ ^ 

T | * » » r* 

r f» «r »• .■ » p • •►*,•»! t 1 . • . »»■ • *■ *'* », 

Bridgnorth (6) è posta in una situaiione — — 
amena sul fiume di Severa aU 5 ouest deir A ™ 4 Y* 


(«) Tratta dai manoscritti originali del fu sig. Ri- 
chard Comes ministro della parrocchia di santa Maria 
Maddalena . 

(4) Una pronuncia solamente più dolce del suo an- 
tico nome Brugg , o Brugg-North . E v denominata 
Bruges in una caFta del re Giovanni } in un’ altra di 
Odoardo III , Brugg e Brugg-North, ed in una rerza 
del re Carlo I , Bridgnorth , altrove Brugg North , o 
Bruges . Queste due parole Brugg e Bruges significano 
un ponte , o dei ponti , e la terminazione North , sia 
pure ( come vogliono alcuni ) una corruzione della pa- 
rola morfe , o no, i stata certamente aggiunta per 
rapporto alla sua situazione. Osservisi che Bruges si 
denomina nelle Fiandre cosi, pel gran numero de’ suoi 
ponti, e Bruggbote un vecchio vocabolo che signi- 
fica dazio dei ponti. 

-a A B 5 
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22 Compendio bEUÉ Trans. m* 

►antica foresta di Morfei Ella è- stata fa- 
>jj° "«*• bricata , ^secondo Camden ,"da Edelfleda (a) , ' 
dama di Merda, poi cinta di mura, e for- 
tificata da Roberto di Belesmo ( b ) colate * 
di Schrewsbury, e favorita di ‘molti''' 'pri- 
vilegi dal re Giovanni e varj altri , come 1 
apparisce dalle loro fcarte. Ella è governa-* 
ta da due podestà, coi cittadini che si ra- 


> ♦. > 

« r 


:> 


JLU 


m r. 


kw 1 • I 


4 

,N 


(«) .Edelfieda , altrimente Elfleda , figlia primógehi- 
ca d’ Alfredo il grande che alcuni dicono essere -stato 
il primo monarca assoluto d’ Inghilterra v Ella si mi-; 
ritò con Etelredo , a cui Alfredo diede il governo di 
Londra che aveva tolto ai Danesi, col titolo di conte 
di Merda, titolo di solo onore , finché pel suo vaio 1 
re divenne signore della massima parte di questa pio-* 
vincia . Dopo la sua morte, ElUeda ch’era una prin- 
cipessa di sommo valore >•“ prese il governo che aveya. 
ivuto suo marito , fortificò molte piazze per difendere 
Mercia t t vincere i Danesi. Essa condusse poi , uni- 
tamente a suo fratello il re Odoardo , un’ armata con- 
tro i Galli, e li rese tributar;. In questi tempi V $ 
un dipresso ( pij ) fabbricò molte piazze, come .Staff 
fòrd , Bridgnortb, ec. - Vvedi Rapiti , &ax. Ann . 
twg* Houtnd* voi» X-, p, , 

Roberto di Belesmo fu un uomo estremamente 
crudele verso i suoi propri figli , ed ostaggi > alcuni 
de’ quali ne fece eunuchi egli stesso , ed Squali 1 pWè 
egli stesso levò gli occhi . Ma abbandonato dai Galli 
fu arrestato e convinto d’alto tradimento, fu secondo 
alcuni bandirò per tutra la sua vita . Così pagò la 
pena de' suoi delitti . Vedi Camden , Brahrs , Cro- 
mi ck, ec. - ‘‘ ‘ : u ^ 

e 1 - 
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duna no al palazzo della città . I podestà 

— > » 3 • 1 '• - *'»'■> (► f. ^ *■ 

sono eletti ogni anno, ed estratti da ven* A "?° ***** 
tiquattro consiglieri della città il 'giorno* ' i V/V'* 
dLs* Mattioj nel modo seguente. 

Radunatasi la Corte, i nomi di 12 'tra 1 
i pi il, vecchi consiglieri di quelli che sono 
altuajipente incarica, e che non sono sta»" 
ti, nei tri? anni precedenti, nel numero de^' 
gli elettori, sono scrittiseparatamerite : sa- 
pr^ dei fogli di carta , tutti della stessa 
forma , .coi quali i cancellieri della città Fari- 
no dei ^rottoli ben .chiusi che gettano .in 
una grtftii borsayJa quale dopo essersi . ben" 
chiùsa V Scossa, ed agitata da due uscjerit 
della città , ,è posta sopra una tavola (a ) , 
e. poi aperta ?Jla presenza J dei podestà e 
dei qministri : . Ogni -podestà secondo il suo 
rango r d J anzianità, mette, la maqo xpp.. 
sta borsa, e nei trae un biglietto ^ e* coll 

determina il numero degli elettori v 4 

< I * ^ • r. v. f . . » . 0 . . , ,, ^ 

pali mentano subito sulla tavola , nomi- 
nano ^uno per uno* giurati, al,. numero 
li 14/ìra i cittadini assistenti all’ assetila 
jlea. Terminata questa Scelta questi. lulti* 
tm fiorano a\ non piangere, n e bere nn- 
che dodici almeno tra loro , non abbiano 

* * t -**•« * *i . ^ ,ù.* ,/ ^ * <*1 > 


\ :0 u:d oh*’ 'C’rL;;. 

0 : lì 


» 


* l . «li 
t ? 





k.V.I 

» » — 


scel- .* 


...-•e ' 

' ' ” - 


(«) Una gran tavola quadrata nel mezzo del corri-' 
le con sedie ali’ intorno. L " : ‘ *’ ’* '* 

B 4 
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24 Compendio .delle Trans, fil. 

■f scelto due -persone che non sieno stati po-^r» 

deslà nei tre anni precedenti, per (esercir' > 

* * * » » » * * * 

tarne la carica nei tre seguenti;» Si raccol- > 
gono sul fatto insieme, .e vi? restano ■' 

® Jt é d l L » i * 

che si sono accordati , lo che ha sovente <. 
dato occasione a lunghi c nojosi digiuni 
anche prcgiudicevoli alla salute f} Cornuti-* * 
que vada la cosa quando sono . daccordo v , 
fanno il rapporto delle persone che resta*- , 
no scelte, ed elleno sono installate nell’ of*- :» 

fìcio di podestà il giorno di san Miche* -oè 

* »* . * * *• 

le (n) • , ' , & 1 

Questa comunità ha come le altre;,, un-, t 
assessore, un cancelliere e due membri, alo ? 
parlamento. V J S * UMk , -c n* 

La città è divisa in due parti disuguali 1. 
li da un magnifico ponte di pietra ( 6 ) sul 
Severn ; la parte piu piccola eh’ è aU'orien* i;,-- 
te del .fiume , si chiama la città bassa , .ed •* r 
è composta di due strade,; una che s’jester- 3; 

, « ' s i«. de * ' 

, . . - . •; • '* ;-’w <l' »t 

• * 

(a) I podestà nel loro esercizio, sono giudici di pat 
ce, e governatorLdella dirà, e-sde dipendenze ichelrò .■ ** 

” * « ^ A * /•* * * ^ 

estendono molto, perchV da . una parte vanno fino 

• m . . * , . <- -•* , 

sei , o sette miglia . 

(£) Questo ponte ha sette archi, ed aveva un tem- 
po un ponte levaiojo, Un arpke ed altre macchine di 
difesa. Si vede ancora la porta antica d* una delle ' 
se eh ’ erano fabbricate. , ... : -, .H, d 

V * l J/i » • 4 * 'V +'-> “ •" * * > -•/ 
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de'-dal ponte fino 5 alfa foresta di Morfa ,i 

che si^chiama strada di s. Giovanni per una A ^° I741, 

« « * “* 

casa religiosa dedicata a san Giovanni 
Battista che 'vi era al r tempo dei catto-/* 
lici {f) • - » ** \ ' * * { * *“ 

ìl'fiume abbonda di vàrie sòrta dei più 
eccellenti pesci , come salomoni , lucci , 

• • # f * . V \ * % 

chieppe , trutte, sermoni , passere, anguille , 
ghiozzi, chiozfci, ed un’ altra specie di pesce 
detto nel paese sdlrhct , con macchie ros- 

. j - - * 5 , 

se , molto Somigliante alla trutta , sòlò che 
le macchie sono più in linea retta versoi 
fianchi ;' v di : rado eccède quattro, o cinque 
pollici -ili lunghezza, ed è d* un custò de- 

• • • f * j ’’j[ 

lizioso, ma non si prende che in certe sta- A 
gioni dell’ qrnio. Nella state quando l’acqua ... 

f • « I* • 

è bassa ; il pescatóre va a piedi nudi nei 
siti poco profondi con un pajo di scarpe 
vecchie * a Smuovere la ghiaja , e la sabbia 
per- far l’acqua torbida; indi pescando in 
quel tal luogo a fior d' acqua , prende mol- 
ti di questi pesci, com’ anche molti chio.^,_, 
zi, ed argentini; per altro ordinariamen- 
te si prendono ad - amo 4 La sorgente A dfi 
questo fiume è- nella- montagna Phymlly- f 
mon nel" paese di Montgomery, donde ; f 
seda attraverso questa contea, quella di 
Worcester e di Glocester che bagna , e va n < 
a scaricarsi nel mare - sotto Bristol . Esso è 
navigabile per l’ estenzione di circà 140 

mi- 


i 
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26 - Compendio delle Trans, fil. 
miglia * ie vi si trovano eontiquan^r^DtiiQl? f 
ti 'bastimenti (a) .. ' L *»’•> t-yriitio-* 

{ Il terreno. è di diversa natura fecondo v 


le differenti parti , , Le tener, ajr.e&t cd<d,vr 
fiume Sevcrn , .sono: composte? d’una; Mb-t 
bia fina e seca che .produce della .segala , 
e * dell* orzo $ egli , è per, ciò che questa, 
parte si chiama ordinariamente JRyedand*;, 
per distinguerla da quella eh’ è all oup^ x 
deb fiume, dove .il/ terreno l & spi’ BfgÌB&7 
umida buona per il frumento y ed : i pisela 
li i ec. Tuttavia essa non è così buona P£*V 
queste sorta di grani , • come sono/bypne 
alcune altre terre di questi, siti per l- pfzpv 
c l’avena \b ùi\ *:b 

I comuni che sono vicini alla città. impor- 


ta no dei grani d' ogni -specie, ed ogni ^n*^ 
no ne destinano una parte per le semin^M 
Anch^. tripartì della .rocca sulle quali > è 
fabbricata la città, benché coperte di. por 
ca -terra , quando sono allcttamate, produ- 
cono in abbondanza e per tempo dei pi» 
selli, delle fave, dei cocomeri, degli aspa* 
ragi, e di tutti i piu eccellenti legumi. 
, r LUtt* città è situata sulla sponda occi- 
dentale del fiume > essa s’ innalza t insepsir 


bit* 


4 *.. ■■ f i.. ■ -r- — 1 1 1 ■ 1 " 

. {4) La maggior parte dei bastimenti che navigano 
in questo fiume, sono costruiti in mqltt; .cantieri, .ppsùj 
•ullo stesso. • . iii'*. »i<.*ro ih 
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bil mente ad *un’ altezza considerabile 4 che »— - 
^comincia dal luogo del ponte, *ove trovasi 
< il che merita osservazione ) una strada (a) 
pei basso popolo / scavata profondamente i 
nella rocca/ nella filale s’incontra salenti 


ì 


do y a distanze convenienti, dei gradini i 
quali secondo le osservazioni dei viaggia^ 
tori / somigliano ai quelli che conducono al 
monte Calvario a Gerusalemme . Ai mea- 
zodìt.di questa strada v’ha una gran ca- 
va (à) , 'tagliata nella rocca, rimarchevole 
per !’ eccellente birra che vi sii vende* 


V' ha all’ uscio un leone rampante scolpito 
in pietra , ed al di dentro nna botte della 
capacità di più di cinque moggio rn * '! j. 

'L’aria (c) di questa città d molto sana, 
« per ciò che ho potuto conoscere, poco 
inferiore à quella dello, stesso Montpellier . 
Egli * èocertoò che * tra noi vediamo molto 
pòchi attaccati dalla consunzione; talché 


JOlcj 


* » : 


Hi . 


A*' -y 


e t > 


■■*■ 1 1.1 1 
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'-t* 


(*) Sessanta verghe, circa v di lunghezza, 

VA Trentatre piedi di lunghezza, e ventisette di 
larghezza'. . ' 1 . ** • rKt ; 

V) Il sig. Hoiiins, eccellente medico di Shrewsbury, 
padre del fa-dott. Hollins, medico del re regnante, ha 
osservato , che quando v’ era qualche malattia epide- 
mica nel paese, Bridgnorth ir 1 era sempre meno attac- 
cata d 1 ogni altro sito a lui noto-, lo che fu conferma- 
to dopo dal dort. Antonio Weaver, eccellente medico 
di questa città, • < 4*\*s * 


zS Compendio delle Trans. fil.‘ 
mmmmmammè molto probabile che salvando i nazion«- 
li da questa malattia possa guarirne r gii 
stranieri . : Comunque sia moi abbiamo que- 
sto bene in ragione delle varie alture deir 
la città, chet.se T aria « troppo pura re 
sottile nella parte ; superiore , " pel ‘ nostro 
temperamento , possiamo discendere nell* 
parte piu bassa , dov’ è molto.- più dolce*, 
c ^trovare cos'idei sollievo, e giungere ad 
ima età avanzata ; in una parola ,- molti 
abitanti, muojono ad una gran- vecchiezza f 
e-vi sono molti: che t giungono ai cent’-aot- 

Ili- ( CL ) • 1 : , * T > 

-t.Hor vedute -nel 1740 sulla montagna di 
Morfa, il cui terreno?; è di ghiaia , alcune 
sepolture -> <■> *..* ..{g. 

Il p. Montfauoon nelle sue antichità 'di- 
ce che .gli antichi Cimbri v(6) usavano di- 
gettare dei mucchi di sabbia .sulle loro, 


tombe f é che tanto piu ne gettavano, <juan- : 
to erano r persone di maggior ; ; considera* 
zione. 'Lo che mi fece supporre che que-v^ 
sto luogo potesse essere un cimiterio dei . 
Danesi, i quali si riconoscono generai men- 

* t ' * > * * * * | 

* *‘> x ;* Yj ;*•:.< . .mr-** ;,*-g f oìt 

* V 

"" ,TI ' ' ' ' — — . 

(*.); Vi sono presentemente ( nel \7$9. ) nella par- 
rocchia di santa Maria Maddalena tre vecchi cappelai , 
vicini ai cent’anni, le tre età dei quali almeno *foìs 7 
mano 2^7 anni'. . ^ C*U32 zyiu'jt&z nci-J 

{b) Antichi abitanti della Danimarca..? àl'kYQV or 
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f©(,oiper quanto ? io credo, come disceri 
denti, da questi popoli Per mio tratteni- 
medtonfeci scavare una «delie maggiori tom- 
be dal nord al >sud. t sperando f di ;? trova re 
con questo .mezzo la situazione, di qualche 
t:òtpo depostovi . Scavammo ;fino alla prò* 
Ibridi tà di 1 sette piedi , senza trovar unlla 
di rimarchevole^ se non che una specie di 
ocattola di ferro in forma -d’ ovo y con -un 
piccolo fòro rotondo all’estremità , nia così 
gnasta e adoperata , che si ruppe facilmente 
indicceli pezzi ; credemmo ch’ella potes* 
se essere qualche pomolo di spada . ^Co- 
munque ^$iay esaminando lo scavo che fa- 
cemmo, trovammo all’oucst un foro nella 
ghiaja , che si estende orizzontalmente a 
quattro < o « cinque piedi incirca, e dopo 
questo r foro trovammo una delle più gran- 
di Vertebre dei lombi ^ colle sue apofisi 
intatte , ma 7 perfettamente petrificate s^uo* 
Continuando le nostre ricerche , trovam-r 


mó molti pezzi d* ossa affatto petrificatiy* 

ma così sfigafa£i r > che rion potemmo scò- ? 
prire a quat pane del corpo appartenesse- 
ro. 'ìndi aprimmo una delle piccole tom- 
be, e Trovammo un osso che si* poteva 
prendere per Tosso sacro, con molti altri 

* « ■ Vm pii • ,'**V jjl Jf,: • I. i- ; . -..i'/O» 

p«i» 1 c4kul )1 ffJ59l 1 i **$9 .^° atto petrificati . 
Non sarebbe stato difficile che non avessi- T 

mo trovata cesa alcuna^ ma la natura ci 

fa- 
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30 Compendio uElie Trans, fil. 
►favorì, conservando questi deboli avanr 
TX d’ antichità.- fv l i .ii t 

Nel tempo di queste nostre osservazion: 
il popolo era molta inquieto^ e si radu 
nava sopra luogo in gran numero , aspet 
- tanda, < per quanta ' io credo , v di J Vedej 
qualche cosa di straordinario. Ma veden- 
dosi deluso nelle sue speranze , sparse ur 
‘ rumore per tutto il paese r che avendo noi 
trovati alcuni manoscritti ; avevamo rotte 
*0 quel luogo per t rovarVi un tesoro J che 
ci aveva molto arricchiti* Per impedire il 
•concorso del popolo , abbiamo creduto be- 
ne di riempire le fosse j ; e -lasciarle àltre 
.tombe senza? esamina rie ** y 4 ** 

•« r 0 : • • • . r , « . $ * : £ : y ; '* ‘ j .. h 0 ; o i'j£ f Ì 

* — > 

'Nota, La tomba di mezzo ha nove 1 Ver- 
ghe circa di diametro^ e le Olinoli iiàÉnnc 
circa otto verghe di superficie* *!>/ ou. 
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Del sig . 22 . Lhwyd - 


■ < ■; ( r. 

• r 


L Irlanda offre . una gran ^varietà dir.ar.ti- 
o: coli d’antichità: ho trovato io ; tutta J-je- 
v s tensione del uregoo* venti o : trenta mano- 
scritti in pergamena , la più parte de’ qua- 
gli non sono che romanai insignificanti > pia 
^^ir k critici ; di questo paese sono cosi- igno- 



Anno imi. 
N. n*. 


ranti, che il primo tra loro i Q-Flahesty , 
r autore dell’ Ogygia , e molti altri non ne 
sanno .spiegare una sola pagina : . la ragio- 
è che questa lingua non ha diziona- 
rio (a). Quelli che io stimo più .degli fil- 
tri sono quelli che trattano le loro anti- 
che leggi, che potrebbero dar qualche lu- 
me 


(*) Nota del traduttore francese . Questo rimprovero 
non conviene più a questa nazione. Il sig. eolonello 
Vallancey , dotto di gran riputazione , ha pubblicato 
Una dotta grammatica deila antica lingua irlandese, in- 
serita nell* opera intitolata : ColleHanea de Rebus Hy- 
bemicis , molte memorie interessantissime e curiose sul- 
la lingua e monumenti degli Irlandesi , dove spiega 
con modi ingegnosi molti punti relativi all’ alt* anti- 
chità . 

•A < 
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i sui loro,, antichi costumi nazionali : ..aj- 

°ri K Clini sono poemi | ma possono essere utilis- 
simi per comporre uu , dizionario di que- 
sta lingua eh’ era ricchissima ^ se si , consi-* 
derano i stretti limiti .delle arti e delle 

■ * , *. * ' •*.<** j • * ► 

cognizioni di questi tempi. ; . § f , t . | 

Io non ho trovato altre ni e dagli e anti- 
che che una sola d’oro di Valcntiniano il 
giovane , alcuuc inglesi dopo la .conqui- 
sta,, , ed un’ altra in bronzo con,,p$catt£ri 
junici eh’ io credo essere stata un amu^ 
leto danese » • i , s >» f »• 1 1 *. 

. Trovammo molti antichi m on W lc t4Ì n £he 
sono comuni all’ Irlanda e allTnghUterw* 
JMa le cose particolari agli Irlandesi sono 

i gran campanili , e le piazze circolar^. 

• * \ * 

• », < < »<; . , » { «. .»!*•?; H**’» 

Artico l, o r .VII... tr MfV| 


* : . . ; . . > ! . ; * ■ 1 » * .• i I rt t 

Risposta del sig. Biprnonio ì u dimQrAtus ìj% 
Irlanda , a delle ricerche che gli furono. 
. ; fatte sopra quest' isola . . Anno , 1674 ^ 


■ — * 1 1 i. 

/nno i674. , 

n. su. 4 ^ i e malattie poco frequjppU jifle.pwv co* 
muni. sono collina e la.*lepra vt< , fv i 
2 . Vi sono molte sorgenti d’ acque ca^ 
de , dove gli abitanti del paese fanno cuo- 
cere comodamente la carne . La mettono 


9 * 

. <. 


L i k » , 

, aria è sana tutto l’anno,. p qnpi* 
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in' un vaso pieno d’acqua, che rmmergoriÒ*g 


Anno tsr 4 . 
N; ui. 


poi neH' acqua calcia,* e la carne - è còtta 
in meno d’un quarto d’ ora.^ Sull’ orlo del- 
lo stagno 1* acqua s’ indura e si petrifica** 

3." Le iheteo'ri sono comuni ; i fuochi -fa* 
toi sono i più frequenti . Spesso 1 appari- 
scono due 1 soli con tre archi celesti* che 
passano tra le due immagini delusole, -ed 
ih sòie vero . •* ' " ■ ; 

n 4.' 'IL 'pesce si conserva sepellendolo nel* 
la neve'i come lo si conserva altrove 1 col 
sale. 11, freddo è così grande, che il gelò 
penetra fino a quattro piedi' nell’ interno 
della tèrra . 1 : *>' ’* * <*:i *1 '& o,. .* 

5/ Le maree* non sono * 'sempre eguali'; 
jn ^utUniio vanno fino a 20 piedi e ; nel 
resto dell’ anno , le più alte per ordinario 
non giungòno a' 16 piedi. * * A 

6 * Le più alte montagne non hanno più 
d’ uiV quarto Mi lega d y AlIèmagna .di alte 2 - 
ia ; esse ’ sono sempre coperte - di neve . 

Oltre al* 'mónte Ecla , ve tie sono molti ^l- 
tri che gettano c mandano fuoco.’ • > V [ 

7. Egli apparisce fino in mare ; essendone 
àtata con r de* «remi agitata V acqua 
patisce nella notte , quando il ! tempo è se* *‘ u : 
reno, come* ud -fuoco che sorte da una do r* 
nate. ’** * h 4 
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A R T I, C O L O. Vili. 

< * \ » ’ ^ • • . • i . 


. Lettera: sull* isola di, Zetland . 

.DeZ sig. Tommaso Prestali 4 . r 

• f * (i > » " J - » . • ' « . • . * * 7 ;>•■*» \ » « 

■ ■■■uraw i»n Questa . isola è r chiamata Hitland dagli 
a, ^° 4 , ; j 44 Olandesi , Shetland da D li Inglesi* ma i\ $uo 
vero nome è t Zetland. Vi sono trepta chie- 
se parrocchiali, e ottanta case sparse. .ol- 
tre le città di Lerwick e di , Scaloway.. 
Ella è stata prima ..abitata dai<Sigfit*,., p 
dai Pitti , che furono scacciati, dai Danesi* 
Cristiano, re di Danimarca e di Norvegia^ 
la cui figlia Margherita fu ^maritata con 
Giacomo III y re di Scozia , V anno 146S, , 
diede in pegno a questo principe le isole 
di Orkney e di Zetland , finché .pagò 50900 
fiorini per la dote di sua figlia ; Cristiar 
do rinunziò in seguito al suo diritto sor 
pra questa isola in favore del re Giacomo, 
quando nacque suo nipote, che fu, pure 
chiamato Giacomo. Fino da questo, temp9 
eUa t ha sempre appartenuto alla Scozia ^ 

La, longitudine di Zetland non differisce 
quasi nulla da quella della parte ..orienta- 
le deila Scozia; la sua latitudine è dal do a 
di c grado verso il nord , Il giorno più lungo 
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è quasi di 20 ore; ho letto nella mia ca^ 
mera un piccolo carattere a mezza notte A £“V 4 4 . 4 ' 
con le finestre chiuse . L/ aria è sufficien- 
temente temperata riguardo ad un paese 
Così vicino al polo , e riesce sopportabile 
a quelli che sono accostumati al freddo ed 
alla nebbia ; posso assicurare di non aver 
provato tanto freddo in questi paesi, quan- 
to in alcuni luoghi ’ della Gran-Bretagna ; 

.. i \ m ^ 

1 giorni d’ estate non sono così caldi , ma 
'si ha un compenso nella * lunghezza deÀ 
giorni . - Ho inteso dire da alcuni pescato- 
riy che in mare avevano veduto il sole a 
mezza notte ; iT che è impossibile ; ooichè 

■Hf * • • ' 

nel giorno più corto del mese di decem- 
bre restando il sole quattro ore sull’ oriz- 
zonte , egli deve certamente restare altret- 
tanto sottò nel mese di giugno. Nell* in- 
verno è più frequente la pioggia che la 
neve ; il ghiaccio e la neve non restano 
tanto sulla terra quanto io molti luoghi 
dclP Inghilterra ; io la viddi' per altro tut- 
ta coperta di neve li 20 maggio dell’anno 
decorso ► I venti soffiano molto quasi tutto 
F inverno tra l’ouest e ilsud , il che pro- 
duce molti naufragj ; ne sono accaduti tre 
ò quattro durante it mio soggiorno in que- 
sta isola': 1 ' “ 

» » < » » ^ ♦ * s ** # 

2 La terrai è piena di montagne e di pa- 
ludi ; Vlfa°è. coperta di musco e di erica , 

C 2 sot- 
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sotto la quale si trova della terra atta a 
A Jj 0 ^ 44 Tar fuoco, e piu sotto la roccia. 

I loro cavalli sono piccoli, ma molto 
vigorosi; eglino li chiamano sheltles . I 
loro buoi ., i loro porchi , le loro pecore y 
come le mandre d’ogni sorta sono picco* 
le. : Un cavallo non vale che una ghinea 
un bue qualche cosa di meno , una peco-* 
ra mezzo scudo, nn vitello sei soldi. Vi 
sono dei conigli in alcune parti decisola. 
Non vi sono nè ranocchi, nè rospi, nè' 

* r ^ | ^ ' T * ^ # 

forse alcuna specie di bestie velenose . Egli- 
no hanno molte lontre che chiamano t'ikcs , 
e dei vitelli marini, ai quali danno il no- 
me di selkies . Vi sono talvolta molte ba- 
lene giovani , che si chiamano peltaks o 
spont-ivhciles ; elleno entrano nei seni, e 
s* imbarassano fra le rocce, talché vengo- 
no gettate sulle coste , e si prendono fa- 
»1 > ~ 1 ‘ * 
cilmente . 

Vi si' trova una gran quantità d’alga, 
detta in questo paese * tanglc , che cresce 
sulla roccia, della quale si potrebbe fare 
della soda per del sapone.' Vi sonò pure 
moltissime conchiglie di varie specie ; le 
loro ostriche sono delle migliori ch’io ab* 

y 4 k r * ** , * ^ 

bia mangiato.. Prendono nel 'loro mare 
molte specie d’ aselli , delle razze dolci", 

< i f I ' *L * 

dei rombi , delle aringhe, un’altra specie 
<T aselli neri , che chiamano cotrfisli nelle 

- no- 
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nostre provincie settentrionali > dei passe- 
rini , delle trute , ec. 

' * , « , 

V’ ha pure una gran quantità d’ ucelli 
selvatici, principalmente delle oche di varie 
specie , de’cigni, delle anitre , delle farcheto- 
le , delle pavoncelle, delle piviere , ec. , e vi 
si trova quella specie d’oche, che copre, 
per quanto si crede, le sue ova sotto 1* 
ali. Ciò che v’ha di certo 'si è, che al- 

j / ; •. *. r ■' . ? • > • * • * •« . 

cuoo . non ne ha vedute nè sul terreno x 

nè fuori dell’ acqua , e che hanno una sacoc- 

eia sotto una delle sue ali , che può conte- 
rà. :■ , • ‘ . * 

nere un ovo molto grosso. Vi sono anche 
delle grossissime aquile che chiamano éarns , 
che_ rubano i loro agnelli.,* e v’ha una leg- 
ge che accorda a qualunque ammazza una 
di queste aquile , una gallina per ogni ca- 
sa della parrocchia, nella quale fu uccisa, 
benché non la si esigga sul momento . 

Io non dubito che non vi sieno iji que- 
sto paese, delle miniere d’argento, dii sta- 
gno e di piombo , per le diverse specie di 

minerali , che vi si trovano , ed intesi da 

r - » . * > • . - * » , 

persone degne di fede , che si sono levati 
cplParat.ro dei pezzi d’argento nativo d’una 
grossezza considerabile; ma tutti questi 
.tesori sono negletti per causa della pover- 
tà , o dell’ indolenza . degli abitanti Si 
trova in molti luoghi : della marga, ( ,del- 
$ 1 , cave di pietre da taglio ^ della . cal- 

‘ C 5 ‘ ’ ce, 
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ce, dell’ ardesia ed alcune vene di mar- 


^nno 1744- 

n . 47». rno 


Il mare getta sovente sulla riva dei le- 
gnami da costruzione, dei pezzi di basti- 
menti , delle botti di vino e d’ acqua vita * 
che si trovano spesso caricate d' una specie 
di conchiglie, che io credo essere la concitai 
ànatìfera . Si trova pure 'talora sulla riva 
della cerussa di balena , dell* ambra-grigia % 
delle spugne , delle ossa di seppia , ec. 

In questa isola non si trovano nè fore- 
ste , nè legna,* neppure un albero, nè utl 
arboscello d’ alcuna specie , eccettuato nei 
giardini d’ alcuni particolari , i quali pei* 
altro non li lasciano alzare > sopra dello 
muraglie, per la- violenza dei venti del 
nord . Questo paese è talmente diviso dal 
mare , che non si può conoscere se vi sie- 
no fiumi ; vi sono per altro molti piccoli 
ruscelli , e correnti d’ acqua, eh* eglino 
chiamano òourns e lochts , ossien laghi, in 
molte delle quali si trovano delle trote. 
Ho mangiato degli eccellenti aselli presi 
in uno di questi laghi vicini al mare , la 
cui acqua peraltro è perfettamente dolce. 

Il popolo ingenerale è colto, industrio- 
so, vivace j d’ tin facile concepimento , in- 
clinato alla divozione, molto ospitale , one- 
sto e civile all’ eccesso verso i- forestieri , 
il che posso afferiUare per esperienza , poi- 

* chè 
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chè non 90 d'essere stato mai accolto con»~» 

maggior politezza in alcun altro luogo del An p J° 

mondo #»«•■*. *• ^ « •* * * • 

• “ % * % 

Eglino sono in generale- di color bruno, 
buona cera , e sono comunemente ben fat- 
ti : le donne sono belle., la nobiltà è ben 

* * 

montata, ed ha della politezza. In com- 
pagnia sono ilari , la loro conversazione è 
piacevole e . vivace , -al' di là di ciò che 
potrebbe attendersi , avuto riguardo al lo- 
ro isolamento ed al loro poco commercio 
col resto del mondo* Si divertono molto 

» - y 

più nelle conversazioni degli uomini , che 
in quelle delle loro- donne - v non conoscono 
i giuochi , le mascherate , - bai 1 i v assem- 

blee T opere, le visite di complimento, 
gli abbigliamenti galanti, ec. , eglino sono 
esenti da questi vizj di moda che diso- 
norano i tanto i loro seguaci . * In una pa- 
rola, le loro fanciulle sono modeste, e 
ic loro donne virtuose . L’ adulterio non è 
neppur noto fra loro. Talvolta sono sog* 
getti alla fornicazione , ma sono così co- 
stanti, che sono sicuri in seguito di spo- 
sarsi. Tuttavia se accade che nasca loro 
qualche fanciullo prima del nono mese del 
loro matrimonio, sono obbligati da una 
legge scozzese di farne la penitenza nella 
loro chiesa . I preti chiamano questo gra- 
ve peccato la fornicazione antinuziale . 

^ C ù\ Que- 
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Questa contrada è molto comoda alla 
navigazione , e *mi sorprendo che la si ab- 
bia negletta sì lungamente , e che non si 
abbia neppur' una carta. * Vi sono più di 
venti porti sicuri ,ed un facile accesso , 
atti a ricevere i più grossi vascelli : i piu 
rimarchevoli sono quelli dello stretto di 
Lerwick o di Bressey , dello stretto di 
Dura-voc e Balta' all’est-, di quello di 
Scalloway Olisvac e Valley alLouest di 
quest’isola. La costa è per tutto elevata ^ 
e può esser veduta a molte leghe dal ma- 
re . Airintorno dell’ isola non v’ha sabbiat- 
ura sotto dell' acqua in vicinanza della co- 
sta vi sono delle piccole rocce . V’ ha ve- 
ramente uno. scoglio pericoloso all* ouest 7 
chiamato Kavc di Grinct > ed alcune rocce 
al di sopra dell’acqua al nord ouest ^ che 
ho esaminate esattamente , come tutta l’iso- 
la* e credo poter dare una buona carta 
della. Zetlanda , la quale non potrebbe es- 
sere che utile alla navigazione , sopratutto 
in questi tempi di guerra. Temo di V aver 
abusato della vostra pazienza con una let- 
tera così lunga . 


» . 
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.Articolo IX 
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i Descrizione dell 1 isola 6 / Hirta • 

Anno 1677, N. 137* 

« 

« * « 

Quest’, isola ha due miglia di lunghezza ; 
tutto il terreno non si calcola che a* eia- 
que suoli , con tanta esattezza, eh’ essendo 
diviso, come si costuma di fare tra le die- 
ci famiglie che V abitano v ( perchè non ve 
ne sodo di più) le porzioni di ciaschedu- 
na si trovano corrispondere, a; due liardi . 

- Gli uomini non invecchiano troppo, e 
di rado si sente che taluno sia morto sul 
suo letto , perchè -arrampicandosi sulle 
rocce delle due isole, delle quali abbiamo 
. parlato, si , rompono il. collo, o periscono 
in mare dove cadono. Sono robusti , gros- 
si , . di buona tinta , . e. non bevono che 
acqua e latte . Osservano molto le feste, 
essendo forniti di molte- picciole cappelle, 
dove passano .talvolta le notti intera* trat- 
tenendosi nelle loro oblazioni . 

Le donne impiegano la maggior parte 
del loro tempo ad aggiustare la loro terra 
lavorata, intanto che i loro mariti si di- 
* vertono ad arrampicarsi sulle rocce per 
prendere degli uccelli . 

V’ha una specie di podestà che vi so* 

vra- 
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vraintende in mancanza -del governatore 
dell’isola* Il suo uffizio è di regolare le 
cose fra i ràmpicatori ( che si attaccano a 
due a due ognuno ad un’estremità d’una 
corda elv’è molto lunga, onde ne possa 
avvanzare per poter nel caso trattener 
l’altro che sia per cadere) ch’egli unisce 
sempre i più abili con quelli che lo sono 
meno affinchè non resti un pollice di ter* 
ra senza profitto , vale a dire , perchè non 
vi sia roccia, la cui altezza possa impedi- 
re il salirvi per cercare dell’ova. 

. Quando alcuni vogliono maritarsi,, il 
podestà li conduce ad una capella , dove 
avendo fatto prestare agli sposi un giura- 
mento scambievole, la cerimonia è finita 3 * 
e si contano per maritati . I loro fanciulli 
non si battezzano che all’età di 15 o 16 
anni-, ed il loro padrino è il governatore 

ddl’ isola. : 

» « « 1 

Per prendere gli uccelli si servono tal- 
volta' di alcuni trabocchetti che mettono 

• * * > 

sulla cima delle rocce ; ma il modo più 
ordinario, sopratutto quando fa nebbia, è 
quello, che segue: uno di loro si sdraia 
sul suolo colla schiena all’ ingiù, presso la 
porta d' una piccola casa fabbricata, in 
quest’ isola y e colà scuopre il suo seno^ 
lo che appena egli ha fatto , una folla di 
uccelli viene a riposarsi sopra , li prende, 
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e li uccide sull’ istante . Si è veduto con * ——— * 
questo metodo un solo uomo prendere più A £"V,J7 # 
centjnaja di uccelli in una sola notte, 

. ,* * ' ’ ; . i> ' ’ *.’*.* x , « 

' 5 VI. DANIMARCA.'"'' 

* • • > . » ^ *, i ’ *'*.'» i 

.Articolo X. 

, i 

* > f • * ^ 1 » ‘ . * s* 4 # J > 

Osservazioni sopra molte cose rimarchewli 
vedute in varie parti dell 9 Europa , in. 
un viaggio del sig. C. Ellis . 

» ; *» • 1 1 

Ad Harlem, Van-Dalen , l’autore del trat~ — — — 
tato degli oracoli, mi fece vedere un gio- A n“°*V. 0, ‘ 
vine nato sordo e muto , a cui il dottor 
Amman 17 anni sono aveva insegnato a 
parlare in un modo assai intelligibile . 

* A Mastricht discesi in una petriera ; essa 
Ha- tre ore di cammino in lunghezza , ed una 
in larghezza; può contenere 100,000 uomi- 
ni: (6) la pietra che sene trae rassomiglia 
a quella di Kettering; i gesuiti ne fecero 
costruire una bella chiesa, 

A Namur non v’ ha di rimarchevole che 
le casematte, che possono contenere 600 
uomini . Il maresciallo di Bouflers le fece 
fare per mettere la guarnigione a coperto 
delle bombe., 

A Liegi si vede la tomba del sig. Gio- 
vanni Mandeville , di cui v’ha pur 1’ epi- 
taffio 
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. * \ t * 

uumwmmm tafio a s. Albano in Inghilterra , lo che non 
A N" 0 »i' 0, 'è così facile a. conciliarsi . 

è * 7 . i 

Mi feci sbarcare un giorno sull’ isola di 
Wecnen, che i nostri marinaj chiamano 
l’isola scartata, perchè la regina, Elisabet- 
ta offrì al re di Danimarca tanto panno 
scarlato, quanto potrebbe esser necessario 
pqr, v coprire tutta l’estensione dell’ isola . 
Questa^ isola dipende attualmente dalla cit- 
tà di Schonen in Isvezia , .ed ha mezza 
lega di continente. Colà vidi le rovine del 
castello di Tycho-Brahe che fabbricò egli 
, stesso coi doni del re Ferdinando , che gli 
diede, nel 1567 tutto ciò che poteva occor- 
rergli. Questo castello era posto nel mez- 
zo delibisela , ma presentemente cssó è de- 
molito. e rasato , le cave e le fabbriche sot«* 
terranee coperte, eccettuato il grande os- 
servatorio , il quale , per quello che £diee 
Gassendi. era distinto e separato dagli altri 
appartamenti da un muro circolare di pie- 
tra* di cui ne resta ancora una parte. 
Questo era il suo osservatorio principale che 
egli chiamava Steltabtirgum , ovvero la cit- 
tà, delle stelle, come il castello era chia- 

1 - * •* r « ■ t 

mato Uraniburgum , ovvero la città dei 

** -. »... . 

Cieli . La situazione n’ era piacevole , so- 
pra un terreno un poco elevato, in mezzo 
d’ un’ isola tutta uguale e scoperta* Gas- 
sendi aggiunge che il re Ferdinando spin- 
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se la liberalità fino a fargli venire i mi-' 
gliori artisti cT ogni genere. Il castello riu- A J,“ < 
niva l’utile ed il piacevole , ' dei giardini 
superbi e spaziosi, degli appartamenti co- 
modi pegli strumenti, per le osservazioni 
astronomiche ; ve ne erano di fabbricate 
sopra e sotto terra; ma per le funeste de- 
vastazioni della euerra tra la Svezia e 4 la 

► . w 

Danimarca, non resta più pietra di'que- 

* * * é i • 

sto superbo edificio . 

, I suoi superbi strumenti sonò presente- 
mente sparsi qua e là per 'la Germania ; 
ne restano ancora alcuni a Copcnaghe ; ho 
veduto il suo globo cèleste nella tórre ro- 
tonda; esso è di sei piedi e tre quarti di 
diametro . v s 1 * 

- * • . , • • è r • ' *, 

Questa torre è stata costruita nel ifioi, 

• % * * ^ ^ 

per fare delle osservazioni astronomiche ; 
ella è vicina al collegio reale; 1 ha più di 
J50 piedi d’altezza, l’area superiore a 60 
piedi di diametro; la strada per; salirvi-è 
larga fino a contener due vetture , j e la sa- 
lita è così dolce ed insensibile , che serve 

-> 1 * r , 1 | » 4 - 

di passeggio per le persone che vanno a 
prender , l’ aria nelle loro vetture ; vanno 

fino alla sommità della torre, fanno il gì- 

— ■ < * * 

ro del cerchio , e discendono per la stes- 
sa .via . 

*• • 

.Ma il sig., Romer in seguito ha destina- 
ta la parte superiore di questa torre a de- 

SU- 


Anno **#j. 
il. 
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gli altri usi ; egli vi fece costruire una ca- 
Anno «rovinerà oscura, dove tiene i suoi strumenti 

W • Hr 

d’ osservazione * Vi ho veduta la sua mac- 
china per osservare le stelle di giorno ; 
essa è composta d’ una placa di otto, o 
dieci .piedi di lunghezza elevata perpendi- 
colarmente al centro d’ un piano equino- 
ziale; sopra 1’ estremità di questa placa è 
applicato un telescopio di tre piedi di lun- 
' ghezza che passa attraverso d’ un foro nel 
. tetto della camera , la cui elevazione è di- 
retta, da un quadrante astronomico sul piag- 
no equinoziale , con un indice a tale og- 
getto adattato , di cui si serve per di ri— 

* ; £ . ' gersi sulla stella che vuol osservare. 

Si pretende ch’egli sia stato l’inventore 
•di altre due macchine molto utili ed inge- 
gnose , con upa egli fa vedere la stazione 
d’ Un pianeta, a quella ; tal epoca che si 
vuole y. e con l’altra mostra le ecclissi del- 
luna passate e future. . * — .‘sì.* v 
-j. VI ha inoltre/ nei giardini del palazzo del 
re aOopenagheuntrona, fatto tutto di cor- 
xxZl d’unicorni (a), ih quale serve per .l’in- 
coronazione dei re di Danimarca, ma nèl 

à 4 » ' 

.tempo del mio soggiorno in questa città, 



% 


(a) Nota del Traduttore francese . Probabilmente di 
Narwa * • * • ■ - s * ‘ *-! 
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, Io si aveva tolto e messo in luogo di si- —— 
; purezza cogli ; altri, attributi del regno 
perchè si temeva che gli Svedesi ' bombar- 
. classerò la città , * 



. >• , ^Articolo XI. ^ 

, » 4 - 
* « D , • 

v Lettera del sig. Pietro Kinck al sig.r Già - 
. ; comp ^Theobald intorno ai Finlandesi 
_ r nella Norvegia*, Anno *729 > N. 400.'. 

. *' 1 » 1* 

- ** » « »* - • * ■ 

I -Finlandesi che sona nella Norvegia sulle — 
frontiere della Svezia , sono originari del- a n? 4 m.^ 
la Finlandia Svedese ^ provincia situata sub- 
bie coste orientali del golfo di* Bothnia ; 
eglino dimorano nei boschi , la loro lingua 
è molto diversa da quella degli Svedesi , 
e Norvegiani , quantunque intendano e par- 
lino perfettamente anche, queste ;due.ì Gli 
Svedesi e i Norvegiani per. i numeri dico- 
no ip a, 3, een y iae y ttte y i Finlandesi yaf , 
kax> bolline , e mentre i ; primi per - dire 
datemi del pane dicono giumigbrod, que- 
sti ultimi diconor alla mina leip , Eglino 
sona di piccola statura, ma forti e robu- 
sti, i loro, occhi sono vivaci, il loro naso 
lungo, i loro denti bianchi, i loro piedi 
piccoli ; le donne sono in generale -d’ .uà 
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'fìsico così robusto che partoriscono senza 
'~ y * soccorso, e ritornano immediatamente ai 
loro affari . Sono quasi tutti molto igno- 
ranti e semplici , Io che devesi attribuire 
al poco commercio che hanno col resto del 
mondo. Quelli che trafficano coi loro vici- 
ni, e che tanno dei viaggi nelle altre pro- 
vinole sono ordinariamente acuti, ed attenti 
nei loro interessi . La loro vita è molto . 
frugale , e purché abbiano del tabacco , da 
fumare, o da masticare lavorano un gior- 
no intero senza prendere alcun nutrimen- 
to. Eglino sono umili, pieni di rispetto 
pei loro superiori , e gelosi di non offerì- . 
derc alcuno. 11 loro cibo ordinario consi-i 
stc in una qualità di pesce che somiglia 
alle nostre trote del colore, e sapore del 
salamone , e nel pane di farina di se- 
gala i si bagnano spesso, e per lo meno 
una volta al mese tanto per prevenire le 
malattie quanto per guarirle : il loro modo 
di bagnarsi è singolare; dopo avere scalda- 
ta una gran stanza colla stuffa , si spoglia- 
no nudi affatto^, e si sdrajano su delle tavo- 
le; indi fanno gettare sulla stuffa dell’ac- 
qua fredda, la quale svaporandosi produce 
, un denso vapore che li fa molto sudare ; 
ognuno tiene in mano una verga colla qua- 
le si vanno leggermente battendo tutto il 
corpo ; quando il calore è troppo grande 7 
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‘ ***;■'*'• - * r r ' ■ 

si tanno recare dell’acqua fredda, e ne 
bagnano così prontamente tutto il corpo A £ n 
che' in un istante si rinfrescano . Quando 
sono bagnati passano all’ aria immediata- 
mente, anche nelle stagioni. le più rigide/ ,' 
e sovente si vanno avvolgere tra la nev ! e 
per molte ore. Nell’ inverno quando la ter- 

< ' i ** ■ * ' r t . : r '•j ^ '"»• 

ra e coperta di neve fanno uso d’una spe-'~ 

eie di slite colle quali vanno così veloci . 

/ '**** r \ * ;* , ; m . • . 

che fanno 13 in .14 miglia ogni due ore. 1 

Sono bravi nella caccia delle bestie selvag- ‘ 
gie colle quali nutrono le loro fanrglie. 
Finalmente sebbene il cristianesimo sia lo. 
io pocó conosciuto per esser lontani dalle 
città , rade volte commettono .enormi de- ; 

‘ ™'j • . > ì ■ 1 v i . ■. 

itti , 


Anni 1 tip. 

4 ««. * 
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s .vili. NUOVA ZEMBLA. 

Il ’ 1- £ m 


•> * % 
.. ì » 
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4 * * * 

s Articolo XIJ. 

O »• • «r v * f , Tt r ** 


♦ * ' "H 


_ obcxn mol li' - - .J 

^°W,? imorant ' in 4™’ , 

s ÌffMfj?A^W«, n df£- e descrizione 
esatta della nuova Zembla , e del vari - 

tdggi° della sua situazione . 

i ^ l; : ir i £" f 2 j . * . 


' : r,: ; ni 


V* j ' ’ c v *"' ■ -e ' r -. i *;;! ri - 

v 1 mando, signore t j una carta moderna 

„nuov» ZembTa, e 4i JTeigati f 
hq , «tarata dalla jMoscovia 'e cK’è 'statai 
disegnata per ordine espresso, del Czar. 

'\mn*uy • •*’ 
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Essa fa vedere che la nuova Zambia non 
N°°i«.’ 4 'è un Isola come si è creduto sino al pre- 
sente, e che il mar glaciale non è un ma- 
re particolare , ma soltanto un golfo le 
cui acque sodo dolci (7). I Tartari che ne 
hanno preso in mezzo del golfo c ne han- 
no gustato , nello attestano da molto tem- 

» .«» * 

P0# * . . .. 

I Samojedi egualmente che i Tartari as- 

sicurano che girando la nuova Zcmbla ad 
una grande distanza dalle coste i naviga- 
tori potrebbero andare fino al Giappone, 
ed è sorprendente che gli Inglesi, e gli 
Olandesi cercando il Giappone per la costa 
Meridionale della nuova .Zembla , abbiano 
quasi sempre passato il Weigats . ~ 

II Weigats è difficilissimo, perchè è sem- 

pre chiuso da’ ghiacci che discendono dal 
fiume Obio . I Samojedi fanno ogni anno 
la pesca in questo golfo , c sempre dalla 
parte delle nuova Zcmbla . . 

. »• • * < 4 « > \ 
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*'• $ IX. COSTANTINOPOLI. - i ". 

{ | • Ì m 

*• . ^ » , * 

À R T I C O l. O- XIII. -1 

• • : 

• • 

. „ . . . * • • k \ 

ÒsServaziòni sopra la città di Brusse nel- 
la Bìttinìa ; e varie osservazioni Stori- 
che sopra Costantinopoli . Del sig . Tom- 
maso Smith della Società reale. 


M.oiitanea , anticamente detta tficopolis *< 

«h •'H ^ , , » ? a , ' ^ — 

secondò Belldns , ó piuttosto cios , ma .al 

*,» - , . . i . , r i > • * * N. u j. 

giorno; d oggi Stnus-Cianus , è posta nel 
ibrido* ci’ una baja ottanta miglia lontana 
? da Costantinopoli, ed è la scala, o il luo- 
go dello sbarco per la città, di Brusse f da 
Otri è lontana i 2 miglia ; alla metà della 

» 1 f 4 ' j . , * • i , 

Strada v’ha un villaggio detto Moussan - 

ritriti ..r - * 4 • 

pania . 

Là città eli Brusse chiamata <3a’ Turchi 
Burzia , è la capitale della Bittinia ; èssa 


è fabbricata una parte al piede e P altra 
sul pendìo dell’Olimpo* eh’ è la montagna 
più alta dell’Asia minore. La sua sommità 
è coperta di neve per nove* o dieci mesi 
dell'anno* molti ruscelli scorrono lungo la 
montagna, e danno in abbondanza e quasi 
tutto l’anno un’acqua che si riguarda co- 
me malsana , perchè è mescolata di neve. 
Alla parte settentrionale della città , eh* é 

D 2 a n- 
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s agam anchc la più elevata, v’ha il serraglio eh* è 
circondato da un muro; ma siccome al 
presente non è più la sede dell’ Impero , e 
gl’ imperatori non vi fanno più la loro re- 
sidenza , e quindi non permettono a’ loro 
ragazzi di dimorarvi , così ella è adesso 
negletta e spogliata di tutti i suoi orna- 
menti . 

r 

Vi 'si vede la tomba d' Osmano capo del- 
la famiglia regnante e quella di suo figlio^ 
Urcam. Esse sono amendue vicine ad una" 

moschea che anticamente era una chiesa 

» 

cattolica dedicata a s. Giovanni , e fabbrica- 

. A 

ta da Costantino Iconomaco . Si vede pure 
la figura d’ una croce sopra uno de’ muri . 
Nella moschea 'è appeso un tamburo d’una 
estrema grossezza come quelli che portano 
sopra i ’ loro camelli , il quale sembra tmo 
di quelli che furono impiegati nella presa 
della città. *• ’ 


Nella parte più bassa a piè della mon- 
tagna è sepolto Maometto il grande,' vici- 
no al qual sepolcro V è il gran tempio de* 
dieato agli apostoli . lìbezesten, o la bór- 
sa mi parve molto più vasta c più bella 
di quella di Costantinopoli , come sonò tut* 
te le caravanzere destinate a ricevere K 
mercànti ed i viaggiatori. ; : 3 

Al di fuori ed all* oriente della J cvtf5 
v* ha la moschea e la tomba di Bajdfcetté 

*• pn* 
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primo di questo nome che i Turchi cbia-* — » 
inano Jilderim , o il fulmine, e gli autori 
greci \cu\xy ], . Poco distante v’ ha- la mo- 
schea di Maometto primo., e la sua tom- 
ba ;• alP occidente e sul declivio della mon- 
tagna v* ha quella di Morade che chiamano 
Gazi , o conquistatore. Tutta quella vici- 
nanza è sprofondata. In questa città vi so- 
no in tutto, 124 moschee la piu parte del- 
le quali un tempo erano chiese cristiane,, 
e circa 50, o Go diane s y o caravanzere. 

I forti costruiti da Osmano quando asse- 
diò la città sono poco considerabili , V uno 
è al nord e V altro al sud-ouest* 

A Checkerghe lontano circa un miglio e 
mezzo dalla città vi sono de’ bagni caldi 
3 quali sono molto frequentati da' cristiani 
e da’ Turchi . Essi sono comodissimi e co- 
perti'^ e nel mezzo, v’ha un gran bacino ro- 
tondo dove i bagnajuoli si esercitanp . a. 

nuotare* . , . 

* » 

Non trovai alcuna, traduzione delPAJco- 

* . * , 

rano in lingua volgare ^ Eglino vantano 
molta eleganza nello stile : esso è infatti 
grato all* orecchio per da brevità de’ suoi 
periodi, le sue cadenze. ,ed il suo ritmo. Io 
credo che non lo facciano tradurre in lin- 

» » 5 * t , : 

gua volgare piuttosto per politica che per 
Espettorali’ originale* di cui- credono, che 
l’ espressioni non potrebbono esser tradotte 


I*"T 
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D 3 seri- 


Digitized by Google 


I 


54 COMI'KNDJO PELLE TRANS, FIL. 
r - senza perdere della loro energia ed anche 
Ar K. is*‘ *enza alterarne il senso.. Eglino credono 
che non rendendolo noto al. popolo questi 
debba avere maggior venerazione per que- 
sto sacro libro ^ mentrechè se ognuno lo 


avesse sempre fra le mani potrebbe fami- 
gliarizzarsi colla sua lettura e perderne il 
rispetto e la stima. . 

I Persiani al contrario Panno tradótto 
nella loro lingua , e se. ne trovano r spesso 
tra loro delle copie, 

Le donne del gran Signore sono le più 
belle fra le schiave cristiane ‘ gli vengono 
regalate dai bassà , o. dai Tartari** ^ ^ i 
La sultana attuale madre del giovane prin- 
cipe Mustafà è candiota . La sultana Vali- 
dé , o la madre dell* imperatore è russa , 
ed è figlia d’ un povero prete che fa rapi^ 
.ta in un’incursione che i tartari fecero ftèl- 
la Mosco vi a . Messa nel serraglio guadagnò 
colla sua bellezza e co’ suoi arti fizj il cuo- 
re del sultano Ibrai , uomo dissoluto - ed 
^effemminato* il quale passava Ta maggior 
. parte del suo tempo* colle donne ' ijfì 
Avendo avuto la fortuna d’essere la ma- 


dre. del principe Maometto attualmente re- 
gnante, godè . nella gioventù di questo prin- 
cipe di tutto il credito e degli onori che 
possono accordarsi alla prima ìiazàki V o 


sultana favorita* v 


Ti 
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Nel tempo della sua gloria, essendo al- »—**» 
lora la corte in Andrinopoli , passando nc- An ,J 0 1 16 * 4 * 
cpmpagnata dalle sue -guardie, in mezzo 
alla città, jn una -carozza simile alle no- 
stre, ma coperta, perchè alle donne non è 
peimesso faisi vedere, e nessuno osa nep- 
pur fermarsi, ne volger lo sguardo versola 
carrozza, osservando ella tra le fìssure, vide 
un .povero . giovane schiavo cristiano iti una 
bottega da zucchero e da altri generi di 
questa specie • Ritornata al serraglio man- 
dò uno de suoi eunuchi per informarsi del 
.nome di costui, della sua patria de* suoi 
parenti 9 e dell epoca , in cui fu fatto schia- 
vo* Le sue risposte la confermarono* pie- 
namente, )tsl sospetto che: aveva * formato , 
quando, lo vid de, c riconobbe ch’egli era 
SUO fratello * avendone informato l’impe- 
• t fece condurre a se ed abbrac- 

ciare la religion munsulmanna , e giunse ben 
.presto ad ottenere gl 1 impieghici più: con- 
siderevoli, . » - ? - , . : ; u .♦ ■ . * . •* • t 

~ quasi; tutti fanciulli allevati 

nel serraglio presso la persona del gran si- 
gnore, eglino sono sovente destinati ai mi- 
gliori impieghi i dove sempre più avvanzfc- 
$0. coLloro coraggio . e '.condotta 4 
. Maometto bassa <del « tempo 1 > Achmef , 

cui, sposò la -»£glìa .primogenita \ è il 
primo turco d origine che ; sia stato -fat- 
. P 4 to 
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to grato* visir , dopo essere stalo capitarne 


ATTUO I«#4 


bassa. * » 

Il gran-visir; Maometto KupnullJ c he 
governò l’impero nella minorità dell’ im- 
peratore attuale, quando era diviso in mol- 
ti partiti , c vicino ad essere rovesciato e 
rovinato dalle ribellioni dei Giannizzeri e 
degli Spai , era un albanese d’ origine , e 
figlio d’un : prete greco che mosso da zelo 
per -la religion di Maometto , fece abbrac- 
ciare a suo figlio la religion turca , e cam- 
biò la chiesa cattolica del villaggio , dove 
fti allevato , 'in una moschea . ». "*• .» 

Egli fu che proibì ai dervis ci danzare 
e girar attorno ; questi infelici usavano ri- 


petere tale esercizio in tutte le feste so- 
lenni, e lo continuavano qualche volta co^ 
sì alla lunga che cadevano in deliquio, ed 
alzandosi di nuovo pretendevano sovente 
d’essere inspirati, e profetizzavano innanzi 
il popolo. I suoi* preti rlon hanno gran ri- 
spetto per la sua memoria ; lo riguardano 
Come un uomo che aveva poca o* nessuna 
religione , e pretendono che ' se avesse Vis- 
suto avrebbe abolito' l’iiso di’ fai* chiamar 


- * ^ 

A- popolo- alle preci cl all’ alto dei' campa- 
nili , ed appendere ;*Ie lampadi nelle mo- 
schee , cose eh 4 eglino 1 Consideravano ' Come 
gli 'esercizj più solenni ed i - più essenziali 
della loro religione^ $ ini« eh’ egli riguai** 


da- 
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dava come un effetto della loro supersti-^ 
zione . A 

Eglino hanno molto rispetto e conside- 
razione per i medici , non perchè credano 
ch’abbiano la capacità di prolungare la lo- 
ro esistenza , il cui termine riguardano co- 
me irrevocabilmente segnato dal destino , o 
dalla fatalità , ma perchè li consultano spes- 
so incile malattie acute, onde loro sugge- 
riscano ’ì mezzi da soffrire più facilmente 
ii tempo di vita che loro resta. Ella è co- 
sa rara che un turco d’origine s’applichi 
alla medicina ; la maggior parte di quelli 
che esercitavano quest’ arte nei tempo che 
io sono stato nella burchia , erano tutti o 
Grecita Ebrei > i quali non avevano alcu- 
na cognizione di chimica * ma seguivano i 
metodi che -avevano appresi iu Italia ^ o in 
Ispagna; i primi vanno a studiare aPado-* 
va v e : gli. altri a Salamanca, dove passano 
por buoni cattolici; ed- io ho conosciuto 
un medico, ebreo eh’ era stato cappuccino 
in Portogallo 4 - * 

Noli’ assedio di Càndia che fu ritolto Ititi- 
go , ..essendosi ammalato il visir, mandò a 
corcare pn medico cristiano, il sig.Massa- 
knij suddito della repubblica di Venezia, 
ma che , aveva sposata una donna greca da 
cui ebbe molti figlile ch’era nostro vici- 
pp nel borgo di Peraj colila . sua cura ed 
* abi- 
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mmmmrn abilità; il visir ricuperò la ^ua salute^ e 
A 3Txf?. 4 ^° tenne presso di se in tutto V assedio, e * 
lo trattò con molto rispetto ; v ;. 

‘ ■• Eglino non hanno alcuna, idea di lette- 
ratura, nè alcuna utile cognizione;, il loro 
studio principale , dopo quello dell’ Alcora- 
no , è interamente concentrato in sottigliez- 
'ze metafisiche , sugli attributi ..della Divi- 
nità , o in nozioni t speculative t e dogmi 
che loro trasmisero i celebri maestri , o 
dervis , ' de’ quali pretendono f di segui- 
re V esempio é Le cognizioni sul movi- 
mento dei corpi celesti , che hanno reso -gli 
Arabi »e -le altre nazioni orientali così me- 
ritamente celebri, sono ridotte a nulla, © 
quasi a nulla, e ciò che loro resta c interà- 

i ’* '* 

mente applicato all' astrologia giudiciaria ♦ 

• Il solo strumento di cui facciano uso ^ è 
T astrolabio , col quale^non possono fare dm 
delle osservazioni molto imperfette ; T eglino 
non conoscono nè il sestante, nè 1’: ottante , 
molto meno il telescopio , nè alcun. is|ru- 
mento meccanico che possa diriggecli' e soq- 
correrli nei loro calcoli^ gariraente f sono 
poco istruiti nella .mi , ricordo 

aver inteso .dimandare ai capitan fcassà, 
ch’eglino chiamavano ammiraglio dei mari 
: bianco e nero , svolendo dire il ; Panto Ba- 
sino ed il Mediterraneo, se ; .l’ Inghilterre 
U posta fuori- dello stretto,; ed al Cairn*» 

can , 
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Can , o governatore di Costantinopoli » , al — rnmm 
quale si diceva che r Inghilterra è un' isola , 
quante leghe essa ha di circuito , poli* og- 
getto ,i a ciò che mi parve, di giudicare 
della potenza dei nostri re dalla grandezza 
deir isola*' ' “ 

v : Uno dei piò grandi astrologhi di Costai 
tinopolf , avendo inteso dire eh’ io aveva 
presso di me due globi, venne a .farmi 
una visita,* facendosi introdurre da un in- 
glese . D^po le cerimonie ed i complimen- 
ticomuni, gli feci vedere il mio globo 
terrestre, lo rettificai per Costantinopoli , e 
gli feci vedere la sua situazione rispetto 
aCandia, di cui allora si faceva l’assedio, 
è gli spiegai Puso dei varj cerchi : egli 
parve sommamente sorpreso nel vedere tut- 
te le parti della terra , i mari , cc. rapprc* 
sentati in un così piccolo spazio , e si oc- 
cupò nel far girare intorno il globo colle 
» Sue dita , la qual cosa lo divertì moltissimo , 

Indi gli mostrai il globo celeste , gli fe- 
ci rimarcare le principali costellazioni^ c 
dòpo averlo egualmente rettificato come 
T altro , gli feci ‘rimarcare quelle che do- 
levano levare la séra stessa per noi,, e 
gliene ‘indicai Torà. Egli parve attonito,’ 
ftià non si occupò che di farlo girare come 
T altro; ^eppure questo stolido passa Ira 
guoi còmpatriotti per un mago, ed eglino 
t ‘ ' ~ ere- 
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im mmm—* credono che abbia la facoltà di predir lo 
A k.'su * 4 insuccessi delle battaglie,. il destin de-,, 
gli imperi > e la fine del mondo. . 
oEgl irto non hanno alcun ; gusto pei. viag- 
gi di mare , e per conseguenza sono igno- 
rantissimi nell’arte delia navigazione , osa- 
tioridi rado esporsi in altomare. Patio dei 
' Turchi stessi che trafficano nel mar nero^ 
o un qualche parte della Morea, o di quelli 
die ì vanno da Costantinopoli in Alessan- 

dna y a non di quei pirati della costa di 

% * ' # 

Barbaria che sono la più parte tanti rene- 


gati, i quali appresero , la loro professio- 
ne nei paesi, cattolici 4 La bossola dei Tur- 
chi non ha che, otto, divisioni quattro 
punti cardinali » divisi ciascheduno in due 
parti., - • ,, i »... q 

Eglino non sanno neppur cosa sia navi- 
gare, e quando il vento è contrario , cou}C. r 
non -sanno girar .di bordo, procurano: di 
guadagnar qualche porto per attendere un 

ven f o favorevole . ........ y 

• > * • . • 1 » 

■;Un naviglio turco ed un naviglio inglc-^ 
se partirono nel medesimo tempo per Ja 
baja di Salonichio , ov’era allora il gran- 
signore, sortirono uniti dall’ Ellesponto T 

f 

ma fattosi il vento contrario , i Turchi^ 
approdarono all’Ì9ola di Lemnos , mentre 
che gli Inglesi proseguirono il loro vjag-.. 
gio , e si portarono al loro destino ; tre. 

set- 
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settimane ; dopo èssendo arrivati a Costan-; 
tinòpoìi ci dissero che avevano veduti òi A %£ 
passaggio i Torchi; che attendevano anco- 
ra nell* isola di Lcmno 9 un vento favore^ 

vote . \ ‘ * ‘ ' * * ‘ 

■Si curano poco di leggere la -storia del- 
le altre nazioni e de’ popoli anticni , cono^ 
scono poco la cronologia e da ciò vengo- 
no gli errori' e le assurdità che si spaccia*: 
no ’in qùer paesi 5 per esempio eglino faiuf 
no Giofibe uno dei giudici x di -Salomone, 
ed Alessandro il* grande : il generale- deitó 
sue armate. Mettono Filippo il Macedone 

y P + » • 

per uno dei' predecessori del nostro Salvai 
torò; & Sànsorte , Gionas , e s. Giorgi per 
suoi contemporanei . Eglino sono in questa, 
più scusabili del loro falso profeta Mao* 
metto, il quale nel suo Alcorano ha cor- 
rotto il sènso di molti passi" storici dell! 
ariticÒ testamento , e s’ è reso colpevole di- 
moiti pseudo cronismi .* * f 

L’ultimo visir Achmettò ch’era un noc- 
ino di sommo merito eh’ èra- convinto di 
* 

tutte queste cose /’ si faceva - leggere ’sov.err- 
te ed lanche in tempo dell’ assedio dì Can- 
dia, dal suo interprete Panagiotti * gréCP 
mólto istruito , hr storia antica e modera 
ria, che gli tra duceva leggendo Egli ama- 
va sòphtuttb P- Attente di -Blaow e * si 

aàtòst(?4intìtè h)t locazioni d’ EuVópa , te 

4 -fcr 


Anno 1614» 

*%u 
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riputazione di uomo di stato e' di ecceìlcrl- 


guerriero * 


a. 


' Quantunque *i'l loro anno sia" regolato sul 
ftioto della luna , che non può ritornare al 
medesinlo punto che dopo un periodo di 
£3 anni ed alcuni giorni, pure celebrano 
il neuruz , che significa in lingua persiana 
il nuovo ; anno> li 21 marzo** t*dè a que- 
sta 5 epoca che si nominano, i cadì, e' gli 
'àltri magistrati annuali* e si finovano' i 
dazjv ' « — k 

' Nelle loro cerimonie di posto * la raatf*: 
ca è il luogo d’onore, eccettuato tra gli 
ecclesiastici. La ragione che ne danno sf; 
è che scrivono dalla dritta alla sinistra , e 
thè essendo posta la spada alla sinistra, 
quello che si trova da quella parte può 
servirsene più comodamente e più pronta-? 
mente . lì gran visir in conseguenza è as- 
siso nel divano alla sinistra del muftì 3 ed 
ognuno , dietro a questo principio * siede? 
in relazione del suo grado • 

' Nelle loro moschee siedono senza ri- 
guardi di rango o qualità . I più divoti 
fanno incidere sulle loro scimitarre la sen- 
tenza tolta dal settantesimoprimo surat , 
che tratta dei combattimenti * e che con- 
tiene degli eccittamenti per calcare la stra- 
da del cielo ; queste sono le parole del 
profeta , e loro promette perciò , che Dio 

non 
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non- solo li.soccorerà e li assisterà à vin- M»» 
cere i loro nemici, ma a perdonar loro^V/i! 4 * 
le offese v e ii condurrà nel suo paradiso < 

Un turco ,*i trasportato . da zelo, si batte 
con furore * e sembra ambizioso di morire 
per gustare le delizie .del paradiso *,. (t 
. I Turchi sono ,d’ un carattere serio qV 
quanto inclinati* alla melanconia j ridonò 
di raro, e guardano il riso come una prò* 
va di - vanità e leggerezza . * Amano molto 
la caccia * ma la intraprendono con ...tal 
gravita, che sembra che la considerino piu 
una cosa necessaria alla salute, che un og- 
getto di puro divertimento. Quelli .della 
classe la più ricca, e che non sanno. <chc 
fare, * sono .tutto il giorno, sdrajati sopra 
un sofà, fumano del tabacco con certe pb* 
pe lunghe, che.,si fanno, accendere dai lo- 
ro schiavi , e passano * alcuni istanti colle . 
loro donne nei boschi , o presso alle fon- 
tane* unicamente per respirare un' aria Tre-# 
sca. Nel caso per altro di qualche felice 
avvenimento , come sarebbe di qualche vit- 
toria riportata sopra i loro nemici , le bot- 
teghe restano aperte tre giorni e tre not- 
ti, ed illuminate egualmente che i campa- 
nili delle moschee , allora si abbandonano 
ad., una: gioja estrema $ sortono per le stra- 
de, saltando e ballando alla loro foggia ; 
ma passato questo entusiasmo ritornano al- 
. la 
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< p—— — la loro primiera melanconia . Nei caffè do- 
A n ,°im/‘vc si radunano per bere, paganoì ordina- 
riamente qualcheduno perchè legga loro 
delle storielle ridicole cd assurde, o alcu- 
ni racconti scandalosi ed osceni che. li di- 
vertono infinitamente ; ve ne sono pochi 
che, sappiano leggere, h. ' 

I caffè sono i soli luoghi dovè, possono 
andare per istruirsi . In tempo- di guerra , 
quando le cose. vanno male, parlano, spes-, 
so, e censurano il loro governo, lo stesalo 
gran-signore ed i suoi .ministri. noo ; n& re- 
stano, esclusi ; nella guerra dL,Candia nuil 
visir.,. * temendo le , conseguenze- 4* limili 
adunanze,, fece chiudere tutti i jc.affè di 
Costantinopoli, e. delle principali città, del- 
l’impero. ; . ... ; . . v\ * .. ni 
La moneta turca è di poca considerazio* 
ne e mal stampata , lo che ? attribuisco al*- . 
la poca quantità di biglionc , ed alla loro 
ignoranza; talché i zecchini , le piastre, 
ec. sono in corso tra loro, e per ignorala 
o trascuragginc non si curano* d’ imitare. », 
sovrani della Persia . e dell’ India i quali - 
fanno fondere e stampare coig}$ft> cqb}? lp; 
monete che gli stranieri portano, da loro*./ 
Le più comuni sono i ceriphi ò* oro che 
valgono, poco meno dello zecchino 
e gli aspers , dieci dei .quali r .valgono i*«i 
sortii .inglesi , ed alcuni pezzi di tre[«sper$> 
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it tnangur' cV è una monéta di rame gres- 

sa. Otto' dei quali 'fanno ’ ufi asprr ; esili 

non " 1 e una moneta coniata in Turchia ; 

/» ' . ì 

ma la credo gréc^à.' Non hanno armi sulle 
loro tnonetey ma solamente da amenduò le 


parti , delle lettere in rilievo y esprimenti *i 
nomi degli imperatori, o qualche senten- 
za- dell* alcorano , 1 * •' 


I Turchi riguardano i tremtioti come fu* 
nesti presagi ; :ed il popolo ’' ha la stessa 
opinione suite «eclissi . * < ' - " • . < - 

Nel tempo del mio soggiorno a' Costarf-. 
tinopoli sì sentì un tremuoto, ma che non 
fece danni ; i Turchi fecero delle terribili 
riflessioni ' su 'questo avvenimento , 'e pré- 
tesero che ^presagisse qualche grande dis- 
grazia ) non sovvenendosi piti le allegrez- 
ze « le feste -che^ avevano fatte in occasi ò- 
ne della presa di'Candia* ì ~ ' 

‘ I loro castighi sono severissimi ; lì go- 
verno li crede necessarj per prevenire t 
pubblici disordini • Nelle loro prdeedure 
sono brevi; sé* il reo è preso sul fatto,' e-’ 
che vi *sieno presenti i testimonj , o che 
vi sieno soltanto delle circostanze proba- 
bili senza prove convincenti * passano alla 
condanna y e sovente basta un’ óra per ar- 
restarli , giudicarli , far la condanna ed ese- 
guirla- Per uà delitto ordinario.» ^impic- 
care è il castigo più generate $ ma per i 
Mxscf.h. E la- 
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«ladronecci e gli assassinj commessi sulle 
,£nao flit. pubbliche strade , sopratutto da persone 
che si raccolgono in massa , per devastale 
e portare T allarme in. tutta la provincia^ 
per sacrilegi o per delitti contro il gover- 
no , si ordina l’ escoriazione , . la mutilazio- 
ne delle braccia e delle gambe* e espo- 
ne il tronco sulla strada; talvolta, V ini- 
.palla, castigo terribile, poiché sovente, gli 
infelici vivono due o tre >gi orni ..IRrtflSZfcQ 
ai più crudeli tormenti, se. le budelli o 
il cuore non sono stati forati dallo spiedo 
che passa attraverso il corpo J?erja 
era in uso presso i Romani .. Seneca epùt. 
14: Cogita hoc loco carcerem * ft icnses y 
& equuleos , yncum j & adaclujn -per me- 

dium hominem , yui per os ^mergat f /sti- 
yitem . Ed anche nel suo libro decorsola- 
tione ad Marciam i <; cap- 20 : < Alti, capite 
eon'versos in terram suspendere::, alti per 
obscena stipitem egertint • Alti brachiapq- 
libido wplicucrunt .. .n 
Pi rado si perdona .agli.hassassinj >-so- 
pratpttp .se i parenti della persona assas-» 
. pinata dimandano giustizia . .so. *:kh £ 

' .La circoncisione benché -aia « una ceri- 
monia sacra , si fa nelle case particolari ^ 
nè mai nelle moschee,; 1 
Le donne tingono io nero le : loro piglia, 
per far risaltare la loro keHepfc§ *>£ dipin-* 

•M'! i. • » • * 
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-gono le loro unghie con una decozione di' 

kanna, che rende un color rosso languì- A - |J* //,*** 
dò : tingono con lo stesso colore la chio- 
ma e la coda dei cavalli , lo che riguar- 
dano come un ornamento. 

Il solo divertimento delle donne sono i 
bagni j che spesso fanno fino quattro volte 
alla settimana : non è loro permesso por- 
tarsi alla moschea finché gli nomini fanno 
' orazioni , per bon disturbarli , 
c I Turchi sono poco avanzati nell’ agri- 
coltura ; fanno nei loro giardini dei pic- 
coli canaletti per raccogliere l'acqua che 
loro è necessaria . r ' * * - 

, i * 

<• Non conoscono la maniera di fare gli 
ingrassi ; si contentano di bruciar qualche 
volta 'dopo la raccolta le loro campagne , 

"tanto per distruggere i vermi, che per in- 
Sgrassare' la : tèrra; < Fanno ’ battere il fra- 
mmento-’ dai buoi, che "trascinano a tale og- 
getto un pezzo di legno quadrato di due 
piedi, coperto di pietre, e vanno all* aria 
aperta girando sopra il frumento . 

'Nutrono i loro^ cavalli con della segala 
e della paglia tagliata, perchè non so aver 
- veduto avena nei loro paesi , e fanno poco 
i fieno . - - • * * 

Per tirar le vetture si servono di buffa- 

^ . * c 

<• i quali sono capaci di trascinar dei 
' gtàfc pesi, •* ; ^ 


E 2 
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I loro camelli possono viaggiare quattro 
A n.° 111*' gi° rn ì senza bere e senza mangiare altro 
che delle radici o foglie d* albero , se pur 
ne ritrovano: eglino hanno un piè fermo, 
e si piegano per ricevere i pesi . Vivono 
fino a’ 60 anni . 

I - loro mobili consistono in tappeti o 
sluoje del gran Cairo , lavorate in paglia 
molto bene, con le quali coprono i pavi* 
menti. Eglino non usano nè sedie, nè pol- 
trone, nè tavoJe, essendo- le loro mobiglia 
nell’ interno delle case molto diverse dalle 
nostre. Non hanno arazzi, i loro muri 
sono o bianchi , o pinti ; le stanze- sono 
ornate semplicemente di porcellana . I lo- 
ro letti non sono coperti con cortine . 

Non sigillano le loro lettere con la ce- 
ra , ma improntano i loro nomi a piè del 
foglio con un sigillo bagnato nell* inchio- 
stro, -il che fa una specie di geroglifico; 
il loro nome è ordinariamente circondato 
di fiori, o di caratteri inintelligibili. 

II loro rispetto per Y alcorano è così 
grande, che non l’aprono mai senza essersi 
prima lavate le mani , e questo comando 
vi è sempre scritto sopra in arabo, che 

alcuno non ardisca toccar </ uesto libro se' 

/ 

"non è purificato ; ed ogni volta che lo 
aprono e lo chiudono , Io baciano , e si 


toccano con esso gli occhi . 


Quan- 
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Quandro i Giannizzeri accompagnano gli 
ambafciatori cristiani a presentarsi all’u- 
dienza del visir o d 3 altri ministri > sono 

■f : . 

vestiti col loro grande uniforme, ma sen- 
za spada e moschetto, che* non portano 
mai, se non quando sono in guerra, in 
marcia, o raccolti in corpo; portano una 
beretta di pelle di camello, con una gran 
striscia di stoffa bordata d’ oro , che loro 
pende dietro la schiena, e guarnita davan- 
ti d’una placa, di rame dell’altezza d’ un 
piede ; portano in mano un gran bastone , 
corno gli ufftziali subalterni del governo 
civile; ma quando vanno in campagna, 
lasciano giù il loro turbante , , ed invece si 
mettono una specie di berettone rosso che 
loro copre la testa , ed alzano i loro abi- 
ti sino alla cintura, per essere più snelli. 

Sono molto politi nei loro vestiti , mai 
vi sifVede una macchia, e quando piove,* 
o il tempo è incostante , non escono mai 
senza i loro yamusilks, eh’ è una specie di 
mantello o pezzo di stoffa che si mettono 
in testa . .. , 

I loro utensili di epeina sono di rame, 

; 1 , I r , f > *, . i ■ • * , I r ' , ■ ' * ' 1 ’ •“ r * , ~ 

ma così bene stagnati , che sembrano d* ar- 

£ en *P\*\ . ^ TI. « •« \»-t * 5 >' * . . 

, Vi sono in Turchia molte , zinganies , 
specie di zingane che menano la stessa vi* 
ta che nei paesi cattolici , e che preten- 

' *•» v * i ’ « - * . 

E g do- 
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«« dono annunziare buona fortuna • elleno sono 
A N.°is tf j. 4 ^ 'riguardate, come altrove, come le elette 
deir umana specie. .... 

Gli haggi o pellegrini che sono stati 
alla Mecca e à Medina , s’ astengono scru- 
polosamente dal bever vino* credendo con 
una sola goccia di perdere tutto il merito 
de loro viaggi. Ve ne sono che spinsero 
il loro zelo fino a privarsi della vista , 
dopo aver avuta la fortuna di contempla- 
re la tomba di Maometto. 

• Dopo il jatzih , cioè ad un’ora e mezza 
di notte^ tutto 1’ anno regna un gran si- 
lenzio per Je strade ^ . avendo ordinato 
r imperatore Achmet, Tanno ifin, che 
alcuno non esca da casa al di là di que- 
st ora, lo che fu sempre pontualmente ese- 
guito. 11 bostangi-bachi, che ha il coman- 
do di tutti gli agiamoglans del serraglio, 
o suoi luogotenenti , accompagna io da gen- 
te armata.,, fa la pattuglia , c bastona chiun-* 
que trova al di là delFora suddetta , di 
qualunque nazione o rango si sia. I medi- 
ci ed i chirurghi soltanto hanno la liber- 
tà dì esercitare ad ogni ora la loro pro- 
fessione . ‘ 

I Turcomani , che si chiamano con que- 
sto nome , perchè si- credono i discendenti 
degli antichi Turchi o Sciti, non hanno 
alcuna dimora fissa ; viaggiano: con le loro 

don- 


! 


Digitized by Google 


Viaggi. 7! 

donne e le loro greggi da un luogo all* al-«35S 
tro , e portano le loro donne ed i l«ro 
bagagli sopra i camelli . Accampano ordi- 
nariamente alle sponde dei' fiumi , o pres- 
so le fontane. I loro beni consistono nel- 
le loro numerose greggiè , Che ne vanno 
Vendendo per le città , dove passano per 
provvedersi di ciò che abbisognano. Vivo- 
no senza inquietudine e senza ambizione, 
si contentano dei semplici’ doni di natura ; 
sono felici nelle reciproche compagnie ; sa- 
no umani e civili verso gli stranieri'^ che 
hanno ^bisogno del loro soccorso , e lorò 
offrono cordialmente di dividere tutto ciò 
che posseggono . Essendo in tutto 1* impet- 
ro il paese aperto, ed essendo’ riguardato 
il gran-signore come il sólo e vero pro- 
prietario , traversano le pianure e le cam- 
pagne senza che loro nulla si’ dica} e tro- 
vano per tatto delle eccellènti pasture. a 

I: Turchi- non coltivano * grano se nòh 
quanto è loro necessario per vivere un’ano 
no; se no hanno bisogno^ ló" provvedono 
dall’ Egitto, dalla Moldavia e 1 dalla Vallai 
chia pel mar* nero, talché si Vedono det 
terreni immensi senza coltura; la lóro pi- 
grizia però e la loro negligenza -è punita 
da frequenti carestie. : 

I soli titoli di proprietà - che hanno pet 
le loro case e le loto possessióni sono de* 

: E 4 gli 
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gli ho&i# f) o pezzi di. carta; segnati dal 
jgipdice, chp affo rena che .le hanno corn- 
iate , jO le ebhj ror.dfi loro maggiori. 
a3 I, Dervis :; $ono una classe d’uomini serj e 
melanconici ; il loro merito principale con- 
siste nell’ astinenza ed altre mortificazioni ; 
alcuni «i mutil^no j ed .altri fanno, voto 
di non parlare per molti anni , e soven- 
te^ pqr ; tutta la loro vita , per quanto ne 
•abbiano bisogno. , -, ^ *•*. " t 

I loro abiti sono di una grossa», stoffa 
di. lana j O di pollo di capra . Eglino fan- 
no voto di. castità . f * 

Alcuni di questi fanatici hanno attenta- 
to alla vita «degli imperatori, . come Mao- 
metto^II^ed Achmet, .il governo de* quali 
loro non piaceva. \ r .;: r j ... . 

I Turchi hanno una grande venerazione per 
tutte le reliquie di Maometto. Il suo sten- 
dardo è* conservato, nel tesoro :: del serra- 
glio , ed alla sua preservazione c attacca- 
ta^ la salute dell’ impero; credono che sia 
stato inviato dal cielo, e recato a Mao- 
metto dall’angelo Gabriele come un pe- 
gno della vittoria che doveva riportare sui 
suoi nemici , c sopra quelli della fede mun- 
sulmanna . Lo mandarono a Candia per ani- 
mare i soldati a sopportare le fatiche d'ua 
così lungo assedio;- e quando dopo la pre-*' 
4a di questa isola lo : $i riportò in Costane: 

ti- 
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.tinopoli per deporlo * nel solito luogo $ il —— 
-visir donò la libertà agli schiavi, cristiani 
che si trovavano nella gallerà che portò 
questa sacra reliquia . .Pretendono avere 
• dei pezzi dell’abito di Maometto y ai quag- 
li attribuiscono delle gran virtù; l’impe- 
ratore Achmef vi aveva una tal fiducia, 
che in un grande incendio ne fece bagnar 
neli’atqua dei pezzettini, e gettare sul fuo- 
co le gocce d’ acqua sacra che ne colava- 
no , per ammorzarlo . , 

Dopo il mufti vengono i mollahs , dei 
quali i quattro seguenti sono- i primi iu 
dignità, cioè i mollahs di Galatea, d* An- 
drinopoli d’Aleppo, e di Prusia ; dopo 
questi ve ne sono -altri otto, quelli di 
Stambol-Effendi , Lajissa , • Misir o il Cai- 
ro Iham * o Damasco , Diarbekir o Meso- 
potamia , Cutaja, Sofia, e Filippia, * 

* I -preti non hanno alcun abito distinto . ’ 

Se sono licenziati > dalla moschea per cat- 
tiva condotta o negligenza nei loro. dove- 
ri,*© vogliono abbandonare il loro stato, 
possono senza scandalo applicarsi ad un’ al-' 
tra professione , ed il loro carattere sacer- 
dotale cessa ,sul fatto . Finché , sono preti 
affettano un’aria grave tanto nei loro por- 
tamento, che* ne’ loro discorsi : il loro 

turbante è solamente molto. più grande di 
quello degli altri , e la sola .differeiiaa che 
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rabbia potuto rimarcare, si è nella loro cin* 
tura che varia secondo i diversi stati\ t • 
In tempo del Bayram' ì eh* è la più gran- 


de 'solennità della loro religione, 1 ognuno ? 
si parla cori amore* e cordialità, e tra le 
altre prove di rispetto che si danno reci- :t 
procamentè , 1 si* bagnano* gli «ni gli altri' 
d'acque aromatiche. Si divertono «a vary 
giuochi ; il popolò sopratutto ama quello-' 
che noi chiamiarìio bindolo; eglino speli** 
dono per farlo pochi aspers ; > 

Il governo è perfettamente arbitrario e'- 
dispotico.' La volontà ed il piacere delTim-d 
peratore' ha forza di legge e sovente* 
sopra di essa. Basta un suo ordine per far 
tagliare la testa ad uno de* suoi sudditi ^ 
per quanto sia elevato in dignità; benché 
per formalità e per impedire le doglianze 
dei soldati, la sentenza sìà ordinariàmenf 
te confermata dal muftì; I bassà che han- 
no ammassati dei tesori nel -loro governo* 
sovente sono strangolati o decapitati 4n 
mezzo a’ioro schiavi. L’apportatore deli’ or^ 
dine dell’ imperatore fa vedere una borsa 
nera, nella quale è rinchiuso l’ordine, cd 
alcuno non osa prendere le sue difese. 

Alcuni altri, se hanno dato motivo di 
sospetto o gelosia, benché mandati dal 
serraglio nei loro governi con tutti i con- 
trasegni di favore, sono trattenuti nei lo- 
ro 
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io viaggi dopo due o tre giorni . di mar- 
cia , e strangolati.* -, , 

. I posti nelle armate sono riserbati al 
inerito; la buona : condotta ed^il corag-\ 
gio sono ricompensati * L’ultimo soldato,, 
può diventare il capo del suo corpo ^ Ma 
gli altri impieghi dipendono molto dal ca- 
so «• dal capriccio deli* imperatore , sia gì-k 
vile o no la persona, ma si perdono co^r 
mersi ottengono; il più piccolo fallo , urr 
cattivo successo*; è quasi sempre fatale i 
Non riconoscono onori ereditarla e non 
hanno alcun riguardò al sangue ed-allana-, 
sèita; là sola famiglia ottomana ne è ec- 
cettuata . Quello che gode dei favore dell’im- 
peratore, e che è in posto , è nobile* do-, 
po ciò non è più nulla- Dietro una tradi- 
zione che corre tra loro, il figlio d’un 
bassa e d’una sultana, d’ una figlia o di 
una sorella dell’ imperatore non può, c mai 
essere che sangiebey o governatore di qual-s 
che : piccola, provincia , molto inferiore a 
un bassa, e sovente sotto la sua direzio- 


Anno 1*84, 
• N.isi. 

i i? *: 


ne. 


■f 


? > 


• Essendo la maggior parte nati schiavi , 
non pensano alla loro nascita; non hanno 
cognomi;, ma si distinguono dal nome del- 
le 'terre e delle possessioni che ; loro ha 
date ^imperatore. Possono aver quante 
femmine vogliono, e non ricercano, nè 

han- 


r.’r 


/ 


2 $ Compendio delle Thans. fu* 
hanno, alcuna considerazione t pei loro pa- 

-Annoi<j* 4 , 1 

renu-x — •• .• . > 

2 .Questo impero deve la sua conservazio- 
ne alla severità del governo, ed alle guex> 
XP frequenti , le quali impediscono gii ammu- 
tinamenti dei soldati , e rompono le Ta* 
zioni ? Io che ; ha luogo sovente quando :no*i 
*9 PP f impiagati . Talché V ambizione d’ia* 


gradirsi fa fare la guerra agli uni , • e la 
pgione di stato , e la loro propria sicu- 
rezza ^sforza quelli che sono deboli ed ef- 
femminati ad entrare in campagna , ed ,oc- 
cupare la loro armata n . %j t( , 2 _ , ; 


« Le loro cognizioni politiche non sono i£ 
frutto dello studio nè dell’esempio dei pas-i 
sato , ma le devono tutte alla loro. espe- 
rienza ed al Iqro buon senso. Hanno delle; 
regole di governo dalle quali non ai dipar- 
tono mai, e tra queste d’e$9er severi ed 
inesorabili per i delitti di stato j ai quali 
non si perdpna mai. » Il loro ^consiglio si» 
teneva una volta a porte aperte, ed i ri- 
sultati n’ erano pubblicati in anticipazione y 
sia per grandezza d’ animo, » ossia che fos-^ 
aero taptp sjcuri delle loro conquiste r clip? 
non temessero chei loro nemici fossero istruir.? 
ti dei loro progetti. Ma eglino appresero 
te di dissimulare , fann&delle proteste di ami- 
cizia e di pace secondo i loro interessi , e mn- • 
no al giorno d* oggi accarezzare; destramenv 


tc- 
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i ministri di quelle potenze «che hanno — — 
intenzion d’ attaccare . Ma le loro prepara- a n.Yss ! 4 
fiorii guerriere si fanno con tanto strepito e 


con tanto fracasso ^che si ha sempre il tempo 
eli mettersi in guardia . Non amano far là 
guerra a due potenze in un tempo. Quindi 
quando vogliono attaccare la Persia, procu- 
rano d’assicurarsi delle disposizioni deiprin- 


ciprdell’ Europa; e quando vogliono dichia* 
rar la -guerra all’imperatore., si uniscono 
còlla Polonia o colla Russia , e viceversa 
nulla più temono òhe una lega delle po- 


tenze cristiane contro di loro^, che sareb- 
be fatale al loro impero , e porterebbe il 
termine alla loro grandezza. 

# V’ ha una òerta profezia' che porta la 
più grande inquietudine a tutti gli indivi- 
dui di questa nazione., ed è che il loro 
impero sarà distrutto da una nazione del 
nord i i cui cavalli sono bianchi e gialli . 
Alcuni credono che questi sieno i Russi , 
ed j poveri Greci li riguardano come i 
loro futuri liberatori», altri credono che 
questi sieno gli Svedesi ed il fondamento 
di questa opinione è fondato sulla estima- 
zione che hanno del coraggio di questa 
guerriera nazione. 

Quando gli ambasciatori dei principi cri- 
stiani sono* ammessi alla udienza del gran- 
signore , dopo che i presenti vengono of- 


•fer- 


Digitized by Google 


7$ Compendio belle Trans, fil. 
p— ì — i ferti e accettati, lo che èfda loro riguar- 
piuttosto come un omaggio , che come 
un presente , sono rimandati con poche pa- 
role e molto bruscamente dinanzi- al visir; 
V ambasciatore ed alcune persone del suo 
'seguito hanno soltanto la permissione di 
baciare Torlo della sua veste. '*& -- 

I gran-signori somigliano agli antichi 
principi d’ oriente ; si mostrano di rado 

agli occhi del popolo , a meno che ciò non 

* » • » 

sia in occasione di qualche grande vitto- 
ria , o di qualche solennità. •» * ; 

Quando vanno alla moschea , o a pren- 
der T aria alla campagna , non amano che 
il popolo si fermi per guardarli’, e molto 
meno che loro si avvicini . Questo è ^Un 
delitto quasi sempre punito ' di morte , l*2|- 
ver avuto la curiosità di osservarli nei fc- 
« ro piaceri. 

Si narra su questo proposito’ che Mo- 
rad III essendo alla caccia di cinghiali 
vidde tre uomini che lo guardavano, e che 
ordinò che loro fosse tagliata la testa , lo 
che fu eseguito sul fatto. Qqesti esempi 
non sono rari nella storia della Turchia. 

La luna è il pianeta che i* Turchi ri- 
guardano come T astro A* augurio, comin- 
ciano il loro mese al primo quarto, ed in 
questo tempo intraprendono le azioni più 
importanti. La luna crescente è il simbo- 
lo 
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Ja delVimpefp, J<v,jine|4»nQi Jpll$ loro t>an- 

iiJi^c e sui campanili delle loro moschee,. f n pf ,iJ®* 
41 venerdì prossima seguente *4$Ua ; .puo^ 

Juoa è il giorno ^He scelgono pei comin- 
ciare il loro pellegrinaggio alla JVIecca ^ e 
per ; eseguire ^qualche co$a 4' 
pome il più fortunato. 
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Notizia de' viaggi fatti in Europa , c?ie 
non hanno potuto entrare in yu«stO Coir-: 
pendio 4 f » **./ ~ • ■> •> y • j • * v 


-':ì 


- ’ '{ » ' ' i ■ . ■ # ' . * ' ' ' ' ’ 

Giornale 4* un viaggio da Inghilter- 
ra a Costantinopoli, per le coste, della Spa- 
rgila e dell’ Italia. Del sig. Smith. Anno 

» !*>97 j N. 2 3 o. . *. : . i 

2. Lettera del dott. Pietro , Silvestro , 

sullo stato r delle sci ®?ize in Italia , ed altri 
oggetti; rimarchevoli eh’ egli ha osservati 
pel; suo .viaggio . Anno.. 1700., N*» ^65. 

• r 3. Lettera .di Roberto Moro scudiere , 
gl .. presidente della Società ?cfle conte- 
nente molte osservazioni curiose fatte pel 
. suo viaggio d* Italia. Anno i75°j ;Tomo 4 ^* 
4. v Lettera del sig. Vermut, contenente 
x upyCompendio de’ suoi viaggi a Venezia, 
Venezia a Stpirne , .per 1 ^ Italia , Ja Dal- 
già aia ? ec. Anno J678, N. 124. 
oL ' 5- O*. 


\ ' * 
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5. Osservaztorti sfatte 'in tfa'»d3àfegfo» r ! 
torno di Roma' - * éi tfaj^li^;-::ifcgli’( atf 

* 6 *Z * t* 4 é'"&& ékfc RobinsPn J Aét 
ì?*6 f ff. 349. ] c '' r * -'■ ’ » v i i»rj< 

6 . Osservazioni ’ fitte in ùn viaggia Vu 

^Àlpi pel Tifolo.'Di Baldassare Ehzfafr 
Anno 1740, N. 45B; •' *- r.K M k oli 

: V Osservazioni amile montagne fraise 
ciò deir Elvezia ; Del sig. fcumet ^sèudie 
re. Anno 1709,' N. 520^ albi» * 

8. Sopra l’istmo tra Doiivres e’CaliB* 
Dei doti; G/ Vallisi Amid ifoa^N'; 2^. 

9* Lettera del sig. Od. Lhwyd/ébstbd 
del museo d* Oxford V di’ dbtt. Tantòsd 
Robinson , sopra le - atìtièBI# e" lè* eose ri 
marche voli ; eh* egli hi -osservate ^el IRSI 
Viaggiò- nella proVinci* 1 x àx Galles i^Antìi 
1712 , N. 335. • -' * :+ « 

lo. Descrizione dei hi agazzini di biadi 
di Londra, di Danzica, e della Moscov?ir 
Anno ièd?, N. djr* * 15 : 

‘ ir. Sulla 'grande' ^ecdiiefcza* di' tòoltfl 
persone nelle pfovincie settentHònali dT’rr 
ghttterra . Def dott; Morì Lfctér? Atfttó 
1^78,’ N. tfi>6. r f ♦<* ^ 

“li*. *Osserva2iófti érrlfa storiò 
fatte ni ùnr viaggio al J Peak, 1 néfllk 'contea 
di Derby . Ofel srg. Gidvànni Martini , del 1 
la Società reale. Anno 1729, N. 407/ ’♦* ?> 

13. Osservazioni sulla storia naturale e 

r''.\Tn -, 

sui- 
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sulle antichità - dell a r Scozia n Del R. 
Lhwid . Armò ifia, N. 334. * ,% *.> 

* '• 14. Descrizione del» sotterraneo di KH* 
corni in Irlanda . Di Carlo Lucas , speciale 
a r - Dublino Anjno- 1740, N. 456. . .. 1 
15. Descrizione d* un gran- lago . chia- 
mato Malholm-Taru , presso Skipton $ neft 
canton dwCiraven , rprovincia d’ Yorck . 
Del sig. Fuller > il giovane , scudiè- 
re della Società reale . Anno 1741 * N. 


459 * . 5 . 

16* Antichità e cose rimarchevoli, trat-. 
te da un viaggio in Danimarca^ Del jdott. 
Gv^Qlivieri* Anno 1703, N.. 285. . ; % 

17. . Parte,, d’ una lettera del sig. Gour*f 
don , della Società reale , al : secreta* 
rio u h sopra una cateratta vicina a Gotten- 
bourg , e gli avanzi dell’ osservatorio 
del famoso Tycho-Braché * Anno 1700, N. 
2 - 66 * ^ 

1 ■» » » 1 . - t •# . » 1 

18. Progetto d’ una storia di Russia , 

che si darà di tratto in tratto in pezzi 

separati, per .^fare un corpo di tutte le 

memorie che riguardano questa nazione . 

■* — * * 

Del sig. Federico Mailer , professore di 

storia a Peterburgo , e della Società rea- 
lf ; stampato a Peterburgo , e tradotto 
dai tedesco dal sig. Zolman . Anno 1733, 
N. 429. 

, 19- Parte d’ una lettera al dott. Gu- 

- Miscele. F ffliel- 
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glieimo Sherard, console di Smirne, ec. 
cd a Giacomo Petiver, della Società rea- 
le , contenente la relazione d' una nuova 
isola che apparì tutto ad un tratto pres- 
so a Santorino nell’ Arcipelago « Anno 

1708, N. 314* 
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VIAGGI . 


SEZIONE TERZA. 


Viaggi ed osservazioni . 


ASIA. 


Lettera del sigi Arthur Dobbs , a Carlo 
IVetstein > cappellano e secretano del 
principe di Galles , sulle distanze di va- 
rie parti dei continenti d* Asia e d J Ame- 
rica» Letta li 9 Aprile 1747. 


Vi ringrazio infinitamente della bontà 
thè avete avuta di comunicarmi la vostra AnM l74U 
corrispondenza col professore Eulero , e 
particolarmente quello che riguarda le 
scoperte dei Russi all’est del Kamschatka, 
la relazione dell’ ultimo viaggio di Bth* 
ring (a), e la sua scoperta di molte terre 
al nord est del Giappone * 

Beh- 


(4) Nota del traduttore francese * Behring, Danne- 
se, che ha preceduto Cook nei mari del nord, vi- 
veva sotto il regno dì Pietro I , il quale pel suo 
gran genio aveva concepito P idea che l’America 

F 2 fa** 
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Behring stabilisce il capo nord-est a 126® 
imo y longitudine orientale da Tobohlcy , 
e Tobolsky è a 86® dall’isola del Ferro , 

talché -il capo dev* essere a 21 2° e -f di 

^ ^ # « '» 

fóngitudine dall’ isola del Ferro e circhi 
J94 0 da Londra . Dietro 1 * osservazione 
fatta da! capitano Middletcn , d’ un satei-' 
ffte di Giove sul 'fiume di Churchill, nel 
fiume della baja d’ Hudson, questo tìume 
si'trova a p5® di longitudine occidentale dà 
Londra , i quali aggiunti a 194°, fanno 289°* 
quindi 'il capo nord-est d’ Asia è' distante 
da Churchilr quali compiscono li 

360®. Questi* gradi ‘computati per la Iati- 
tudibe di ^5°, a 8 leghe per ogni grado di 
* * ' ' ' ‘ ‘ * lon- - 


-j 

— 


• 


fosse vicina ai suoi stati d* Asia ; ‘ed aveva forma- 
to un piano di scoperte,, degno, d’ un sì gran prin- 
cipe. Morì prima che fosse cominciata 1* impre- 
sa ; ma sotto il suo successore, Eehring partì dal 
fiume di Kamscharka, passò lo stretto che separa 
l’Asia dall’America, e che non ha in quel luogo 
che ij leghe di larghezza. Ella è cosa strana che 
egli abbia passato questo stretto , scordandosi l’og- 
getto della sua missione; Io che devesi attribuire 
alle gran nebbie. Egli non vide terra nì; all’est, 
rii al nord. Cook, per onorare la sua memoria % 
diede a questo stretto il nome di Behring. E' sor- 
prendente che il Dizionario storico nulla dica di 
questo famoso navig3ute; ella c quesra una dille 
mille omissioni di questo grosso Dizionario* 
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longitudine , la distanza tra questo capo c 
la baja d’ Hudson sarebbe di 568 leghe. 

Dietro le osservazioni de' Gesuiti a Pe- 
kin^ il capo nord del Giappone si trova a 
40° di latitudine settentrionale $ e 150* 
di longitudine orientale dal . meridiano 
di Londra ; e dietro P osservazioni t de’ mi- 

’* * ' ~ 1 ji ' 4 ■ ** « 

gliori- naviganti il capo \ di California si 
trova 40° di latitudine settentrionale, e 
130°, di longitudine . occidentale ; vi sa- 
rebbero dunque ,8o* di longitudine tra. la 
California e ; il Giappone , e computante* 
17 leghe al grado per la latitudine dÌ4o°i 
questa distanza sarebbe di 1360 leghe. Per 
un simile calcolo il capo nord-est; d’Asia 
dev’ esser lontano £,800 leghe dalla Cali- 
fornia , ed è probabile che vi sia un ca- 
nale o braccio di mare da^$o fino a 100, 
leghe di larghezza tra la California e la 
costa che si & nuovamente scoperta. ; 


Anno 1747. 
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, « ! . 

: S I. INDIA. 

» » • 

Articolo primo. 

* • • » » 

* » 

Saggio sull* estensione delle cognizioni de- 
gli antichi nell * Indie orientali . Del sig • 
Giovanni 'Caverhill. 

r 

» • I 

# 

Tutti i moderni , i quali hanno trattato 
della geografia degli antichi, e particolare 
mente delle loro relazioni della baja di ■ 
Sina eh* era il paese il più orientale che 
conoscessero , differiscono così essenzial- 
mente dalla sola guida che avrebbero do- 
vuto seguire per il paese situato all* est 
del Gange, che io ho intrapreso di deter- 
minare con maggior precisione la situa- 
zione ed i limiti di queste contrade * 

Ma siccome tutti i geografi s’ accordano 
nel supporre che 1* Aurea Chersonesus sia 
il regno attuale di Malacca, così la sola 
difficoltà che resta è di scoprire fino a qual 
distanza portavasi a’ tempi di Tolommeo . 

Devesi prima osservare che Cattigara 
era il nome d’un porto situato al di là 
dell’ Aurea Chersonesus , ovvero Malacca , 
e che gli antichi non hanno mai navigato 
al di là di Cattigara : perchè la terra che 
era vicina a questo porto 4 era secondo 

To- 
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Tolommeo una terra incognita (a) ; ma «— — 
Tolommeo stesso non sapeva a qual di- An 5? \’ 7 * 7 
stanza fosse V Aurea Chersonesus di Catti- 
gara perchè- disse “ che. Marino ch’egli 
cita , non avea marcato il numero degli 
stadj 0>), ma correva per certo y che Ales- 
sandro avesse detto che questa terra era 
situata al nord della linea ^ che seguendo 
la costa s’ arrivava alla città di Zaba in 
20 giorni , e che da Zaba , navigando al 
sud , e tenendo la sinistra , si guadagnava 
in pochi giorni il porto di Cattigara. 

Onde determinare questa distanza , Tolom-. 
meo comincia dal confrontare il numero 
de’ giorni suddetti collo stesso numero che 
s’impiega per navigare sulla costa d’ Afri- 
ca che conosceva , e dietro questo calcolo 
certo conclude, che questi luoghi erano di- 
stanti uno dall’altro 17 0 e | circa. 

Siccome ; il suo oggetto in tutto questo 
capitolo era di compire il piano ch’aveva 
tracciato nel precedente , cioè la determi- 
nazione della longitudine per tutto il mon- 
do allora noto, così gli errori sono molto 
scusabili y tanto più che questi calcoli in 
generale si approssimano molto alla veri- 
tà. 


00 Geog. lib. 1, cap. 17, Paris 1575. 
(0 Lib. 1, cap. 14. 
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tfi "Urto 3 dè J suoi più grandi c ruotilo sili é 
f*ff' quello 1 de* 1 di kmgitudme poiché QaU 

fi^a-Va-è nella stessa latitudine dii Malacca 

/ * « 

e J quasi sotto - ta -stesso meridiano v ziu 

^Quantunque iTolommec" non 'faccia alcu- 
na- menzione di qual- parte del regno*:di 
Malacca abbiano parlato i navigatori r pur© 
essendo la ; pùnta la più meridionale -di 
questa penisola'* esattamente à i^idi lori* 

» ^ _ w a» 

gifndine' da Cattigara , ed -essendo al ? dk* 

d'-6ggi Romana il capo più meridionale di 

Malacca , *è probabile che-’ partissero 'd* 

questo capò , o da un luogo posto uttpóct^ 

all’ occidente^ i rA ’ • • " ■ > o;‘rù ut i> 

^ « • 

; Imperciocché .«égli dice -altrove (a)' ch<^ 
aveva' apprese molte partióolarità stiU’ Ir- 
terno di varie parti - de!^ India , anché x fiRd>> 
a W Aurea Chcrsonesuf , e quindi a Catti garaj 
e che i navigatòri -^tóeVctnoc conco rdèftuen te* 
eh* èra situata all’ est / ma che voglievanò 
subito al!’ ou est , e' che il' tempo necessarie* 
per far questo viaggio non erà'deteritìinato / 
Per- ispiegare questo passo, conviene os^' 
servare che bisognava- che navigassero versói 
l’est per passare il capo Romana , ch v e la- 
pùnta più meridionale d’ Asia** e che dopo 
aver passato questo capo;,' si^- dirigevano^, 

SJUt. < •' M i~ ■ I « « 2J 

v.; * 
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ouest «<> Questo porto non è segnato < — igy 
sulla carta ; tanto all’ouest.,. quanto sembra A T"V. r<, ‘ 

V • 

che dovrebbe esse te ;} lungo -il capo v’ha 
una corrente che 7 portasi • verso l’est* la 
<palk ^ doveva» spingerli • ad una distanza 
considerevole , e quindi obbligarli : a far un 
viaggio tutto verso P ouest . » Zc ^:\h' 

Alessandro diceva che questa tempera 
al nord ideila linea; quindi avevano? de- 
dotto chte il capo Romana & V altre parti 
di Malacca dovevano trovarsi al sud ; fu*, 
ieno -dunque molto sorpresi quando eonob>; 
bero che questa terra aveva rinculato *■< / 

Ci fu detto che s’ arrivava a Zaba in 20. 


giorni , e che da là > dirigendosi verso il 
sud 'rd a sinistra , s’andava in pochi giorni- 
a Catfcigara. Zaba dunque doveva essere si- 
tuata in- qualche parte in fondo della, baja 
di Siam ^ perchè non v* ha altra situazione, 
che*, quella della Jbaja di Sian**. che possa 
obbligarli: a - di reggersi al sud $ ed avuto 
riguardo -all’ineguaglianza della costa , il 
numero di «20 giorni di navigazione, per 
una simile distanza * non sembrerà straor- 
dinario. . o ! :>« * : * • ■ v * ,.V[ 

< Da. Zaba si dirigevano al sud, ed ag- 
giunge che declinavano un poco alla sini- 
stra; ma non potevano navigare al sud 
declinando alla sinistra , senza avvicinarsi 


all’ est ; andavano dunqite tra il sud e 

1’ est , 


\ 
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9<y Compendio delle Trans, fil, 
— Pest e la figura della costa è assolutamene 
A T.° s ”*’'te in questa direzione; lo che prova Tesata 
tezza della descrizione di Tolommeo. 

Tenevano questa strada per alcuni gior- - 
ni , onde arrivare a Cattigara* Tolommeo 
rimarca con ragione quest’ espressione, al- , 
cuni giorni , e non sa quanti giorni deb- 
bansi sostituire ad alcuni ; ma come egli 
non- poteva : procurarsi migliori informa- 
zioni, e dall’altra parte s’ avvivava in po- 
chi> giorni a Cattigara tenendosi al sud-est , 
così è chiaro che questo porto doveva tro- 
varsi al nord-oucst del fiume di Cambodia 
Marcianus Héracloeta dice espressamente 
che quelli che andavano a Cattigara fa- 
cevano lo stesso viaggio. Ecco le sue prò-, 
prie parole: “ Uscendo dalla gran baja, c 
lasciando il promontorio di Notami , decli- 
nando un poco verso il sud , e lasciando 
il paese di Sina a sinistra ed all’ est , voi 
arrivate ad una baja abitata da bestie fe- 
roci, » che si estende fino al promontorio . 
de* Satiri ; dopo questo promontorio v’ha 
quella gran baja, chiamata baja di Sina, 
che si estende fino alla terra australe ed 

— f » 

incognita; in questa baja mette foce il fiu- 
me di Cotiarin, e su questo fiume è situato 
il porto di Cattigara. ” 

' Sembra da tutte queste ragioni molto 
probabile che Cattigara sia posta sulla co- 
sta 
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sta nord*€$t della baja di Siam . Hamilton mmmmm 
ne fa la descrizione : A trenta leghe dalj 

la punta di Siam havvi un deserto di sab- 
bia il quale' va? fino * a Ponteamass , porto 
il più considerabile su questa costa e dove 
un tempo si faceva un gran . commercio ; 
ma un piccolo fiume che quando piove co- 
munica col fiume di Banzac,- o* Cambo- 
dia ; ed una rapida corrente fino a ioomi** 
glia verso Paltò del fiume dove è situata 
la città di Cambodia rendono la naviga- 
zione così pericolosa che tutto il commer- 
cio $’ è dovuto portare a Ponteamass . ” . 

Essendo Ponteamass il porto piu ? consi- 
derevole sulla costa è probabile eh’ esso sia 
stato E antica Cattigara . 

Il paese situato al di là di Ponteamass 
somiglia perfettamente alla descrizione di 
quello di Tolommeo al di là di Cattigara; 
tc Un terreno paludoso che produceva delle 
canne d* una tal grandezza, che unendole, 
insieme si passava da una sponda all* al- 
tra Ai dì d’oggi il regno di Carabodia 
è ogni anno innondato ne’monzoni del sud* 
ouest eh’ è il tempo nel quale v’approdano 
i navigli ; dunque questo paese ha dovuto 
loro sembrare un paese paludoso, e la de- 
scrizione che fa Tolommeo è esatta, 
ic Cambodia , o Cambox è parimente ogni 
anno innondata dal fiume Menam uno dei 

piu 
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più èonsidereroli dell* India a segno che 

® # * | ^ 4 ^ * i ' * f * « < f ’*j ^ n r 

h T\°i"*i copre la superfizie della terra ad una gran 
distanza come il Nilo . Le sue acque si ri- 
tirano in sei mesi. Ciò ... deve attribuirsi 
all’ eguaglianza del terreno ed a’ venti del 
Sud che portano delle sabbie le .quali chi ù-C 
dono la bocca del fiume . ” 

Non v’ha alcun altro paese la descrizicnJ 
r^e del quale corrisponda , alla , descrizionò 
fatta da Tolommco del. paese di Sina ; 

■ i <**•■> 'ì <■'!'* t -- 4 •i 1 *: fri ' 

“ Esso aveva per limiti al nord una, parte 
del regno di Serica, (p) all’, occidente 1 ,’In-* 

j,,' . • ‘ • . • , "1 l ,r> 

dia al di là del Gange secondo il parallelo 

^ * * * ' * ® * « r* \ r C p, 

detto disopra, la gran baja e leparti actya- 


ce *?r 

■ ss - 


7 

(;*) Tolommeo ha posto questa nazione troppa 
ili* est come si dimostra da un passo che si trova 
nel Desiner, nel Rufus-A viepus^ Egli h^ immagi- 
nato urt parallelo thè raglia il grado 1 3 di longitudine* 
che s* estende fino a gradi di latitudine settennio-- ; 
naie > e che serve di limiti a queste; dtie bai ioo*^ 
dalla parte dell* oriente . Sarebbe difficile indovina- 
re, la causa d’un tal errore, se non si sapesse cbqf> 
non conosceva altra nazione a il* e<;t di questa « 
Quest’errore ha ingannato i moderni che vollero ? 
determinare la situazione di questo paese y ina tò- 
me noi speriamo provare c&e II regno attuale dr^ 
Cambodia era il Srua di ToJommeo * così il -passar 

C, ■ ■ x . * - .* *. r , * •• / / 7 • * l ) J , ’T , ■ * rj 

di Seres per la stessa regola farebbe pàrte del Tni-, 
bet , estendendosi al nord di questo a 0 } gradi di J 
latitudine . Ma la vera situazione di questi due - 
paesi sembra, essere stata nella Bucati» attuate'*'* 
n 1 P*st «d T*$jrd-est d i Sa ma rcaàdtf , . ;■ - . , , r> * 
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centi di questa 'baja abitate da bestie fc ro : w«V 
ci ed una parte della baja di Sina abitata A tTsV.^‘ 

« ■ ' 4 V « < • • ‘ 1 1 A * 3 #i /• i • *i* 

dagli Ltiopi pcscivon# 
t^Noi abbiamo di" già parlato di questa 
terra incognita posta all’oriente, ma quel- 
la ch’era al sud era egualmente incognita 
non solamente per la descrizione di To- 
lommco, ma per un passo di Marcianus- 

*■*■ «* * * . s T » 'A >, ^ ^ ajj 

Hcraclceta il quale viveva dopo di lui ed 
Ira potuto quindi profittare delle scoperte 

jv? J T ^ * i * J * ^ mmrt ~ *,* f' ( * +* 

fatte dopo la morte di Tolommeo . Ecco 
quello eh’ egli dice : u Noi dobbiamo im- 
rrìaginare due terre incognite , una che- 
s r èstende "iti* est posseduta da’Sinensi , e 
T altra al ..sud che s’avanza nell’oceano in- 
diano ; talché queste due terre incognite 
venendo ad unirsi formano un angolo nel- 
la baja di Sina \ Cattigara era situata so-, 
prà un fiume che sboccava in questa baja,, 
e - come gli antichi non avevano mai navi- 
gato fino aìr imboccatura di questo fiume 1 
Meuam non si 1 ; può molto contare sull’ esat- 

1 <1. / v. j Tv 4 . • •) ‘'J • ' * . • f. - ' ‘ , . ’ | 

tezza di questa descrizione , • * , , 

Questo paese era terminato all* occidente - 
dal! Ìndia al di là del Gange , o come egli 
dice altrove , dal gradò 175 di longitudine^ 
s’estenàeva al nord dal, centro della gran 
baja> fino al paese di Seres ed era termi- , 
nato da questa parte -dalla; gran baja. e ^ 
dalle parti adiacenti* abitate da bestie set* 

vag- 
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Compendio delie Trans. EtiV 
i— vaggie , e da una parte d’ una baj a abitai 
dagli Etiopi pesci vori >t ** * 

*; Queste due baje secondo questa descr 
tiene erano certamente .poste sulla cosi 
orientale della gran baja e tra Cattigai 
ed il fondo della baja,. ovvero tra il Por 
teamass attuale e V imboccatura 1 del fìum 
M.econ. • ' ' •>’ * • . 

» Dunque per la stessa ragione die il Por 

teamass attuale sembra essere stato Pant: 

. • •. ' # * 

co Cattigara., la città moderna di Cambo 
dia dev'essere stata l’antica metropoli d 
Sina * . . .. r ’ . re. 

Tolommeo dice: “ che Catti gara era 3 
eud*ouest di questa metropoli ” ; e Pontes 
mass è al sud-ouest della città di Cambc 

Egli s'accorda coll* autore del Periptu 
del mar rosso il quale dice “ che quest 
metropoli era una città posta nell’ intero 
delle terre quantunque essa non abbia mu 
ib, nè nulla di rimarchevole. * * *•* 

* Inoltre 1* autore del Periplus dice* 11 Ch< 
al di là del Gange^ all* estremità orientai 
di questo paese ; al luogo ore nasce il so 
•le , v’ ha un* isola nell' ocèano , dove si tro 
vano delle tartarughe , e tutto ciò che prò 
duce il mar »rosso , e che al di' là di qile 
sto paese in un luogo ; dove termina i 
mare > è siltttauna città chiamata Thina . ’ 

Quest’ 
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Quest’ isola nell’ oceano , posta .all* estre-'SHHS® 
mità di questo paese , sembra essere 1* iso- A r° s”* 
la attualmente chiamata Sumatra eh* è di-» 
rimpetto alle parti'- più » meridionali ed 
orientali di Malacca* •* i - . vi 

* Egli non ha punto confusa questa peni-» 
sola coir isolai quantunque Luna e l’altra 
sia chiamata Aurea t la prima era situata 
all’estremità orientale* e Io era pure* riso- 
la, ma 'egli aggiunge ch'ella era precisa- 
mente sotto il levar del soIe./S’ egli non 
avesse voluto marcare questa : distinzione, 
non avrebbe usata la parola ywpov ma wrcv 
sul proposito di quest’isola; ina noi 've- 
diamo eh* égli dice . eh* era situata : dopo 
questo paese «, ed immediatamente aldilà, 
in un sito dove termina il mare» 

* Ciò corrisponde perfettamente colla- baja 
di Siam ; ella è dopo Malacca* perchè bisogna 
passare questa penisola , prima di giunger- 
vi; ella è pure immediatamente, al di là 
ed un poco al nord in- un * sito ove termi- 
na il* mare . IL fondo della baja di Siam e 
13 gradi più al nord del, . capo romano e 
si può dire * senza temer d’ errare,, che il 
mare> colà finisce, copra > tutto perchè in 
questo luogo era situata questa città, al 
ài là della quale noi non sappiamo, che 
à abbia fatto alcuna scoperta > 

Questa descrizione esatta ©concisa nello 
' >' stcs- 


s. 
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——■» stesso tempo <ihe gì dà una prova, s uffici *n- 
temente convincente* che Sumatra in iÉjuc% 
tèmpi non era unita ai continente, r dimo-* 
stra parimente che * 1 questa « metropòli/ eli 
situata in parte in questa- )baj a ; e iquatH 
tunque si possa congietturare de queste 
circostanze isolate che questa metropoli ere 
1* attuale città di Siam , come ^ quella di 
Gambodia; pure se si considerano le altre 
prove collaterali > cioè che sortivano dàlia 
baja per arrivare nel porto di questa ci& 
tà / egli è evidente, che doveva essere al 
sud-est di Siam; e si aggiunge il testiate}» 
nio di Tolommeo , e di Marciami* Heca* 
clceta , il quale assicura che iper andare a 
Cattigara , si faceva pure il sud-est , segue 
necessariamente che questo porto era si- 
tuato all’ouest del capo dirimpetto ai Pule* 
ubi ; ma siccome non v* ha alcuna altri 
città alTouest di quésto capo, ;in questa 
parte particolare del continente se noia 
quella di Cambodia , così non possiamo ra* 
giònevolmente dedurre ch’ella fosse *T ari- 
sta metropoli di Siam. Mt 

* Nói dobbiamo supporre - che nello stésso 
‘tempo che gli antichi estendevate le lotto 
èogoizioni sul continente, facessero 11 4coi- 
perta delle- isole che ne^ erano più '^icinjeé* 
Quindi Tolommèo ci ha trasmesso il nórife 
Ai molte dal Gange fino ’JtStìinàtra /é‘.thc 

.« Ji0.ii l^gii 
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««ii' chiama com altre due che r vi. aggi un- 152^^2 
gè questa ? supposizione* stirw A t "° 5 *. 7 ?^ 

bierà tanto pi fc probabile quanta che que-> 
ite isole soncr nella: stessa longitudine v: di 
Malacca, e precisamente al sud di questa 
penisola^ » » v.- .. t . >tr 

^ìQuando si- sono trovati ì in questa parte 
«fella* costa eh’ è dinnanzi a Malacca rj ac£* 


dcVanoi essersi allontanati al « nord-est ftno 

* ' ** 1 ' •• .« »• • » Aj *■" 

a ; Java > v che egli * ha chiam ato ■ . Jabadip « 
IàflfiaSwv kff Gli abitanti di questa, isola era* 

* ■* 1, 

no tpiàicolti di quelli delle isole vicine ,.i 
quali erano cambili >. perchè la: sua -me» 
tropòli. era - d’argento,, e prediceva:. non 
solamente deli’ oro ^ma della segala ... "Die- 
tro a questa isola venivano le tre isole dei 
«aitici:?: {elleno ai chiamavano- con questo 
nonie ^ perchè gl i f uomimjfche , le a bi lavano 
esortavano una, coda cimile a . quella dei sa- 
tiri* elleno ^;ano .probabilmente le Celebi, 
B^rneo, perchè immediatamente ^dor 


,po seguitano dieqi altre risole ( chiamate 
Jdatfiltesljle.. quali, producevano tante pie- 
tre di calamita, che. si credeva eh’ fileno 


.attirassero sulla riva , e facessero naufra- 
gar^ i vascelli nella costruzione dei quaji 
^liiniliqgavano dei ^chiodi, di ferro $uegl£. è 
per questo che gli, abitanti;. adopra vano dei 

Q^anj^up^Tolofueo, abbia fatto- roen- 
ÌK JVJiscell. G zio- 



\ 
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■■. ' zione delle Filippine, non è credibile che 
persone, dalle quali egli trasse i lumi , 

no ne avevano inteso 
.parlare a Java , o dagli abitanti stessi , o 
dalie isole vicine a Java , che le stesse ra- 
gioni di comercio attiravano in questo iso- 
la # e quantunque abbiano necessariamente 
avuto cognizione di Java , non ne hanno 
| Rftjb fatt0 il giro; perchè altrimenti non 
avrebbero citato Ceylan come la più g raa - 
$e pisola dell’ oceano ; donde si può dedur- 
.jre eh eglino non conoscevano che una para- 
te delle isole di Sumatra e di Java, e che 
eglino conghietturavano che fossoro isole , 
o li avevano inteso dagli abitanti. 

Talché .si può dire che queste isole era- 
no >1 termine delle cognizioni geografiche 
di Tolomeo. Imperciocché, siccome al suo 
tempo .erano ancora nuovamente scoperte!, 
così non aveva potuto procurarsene che 
una cognizione imperfetta , e fatalmente i 
geografi , che gli sono succeduti avevano 
tal idea delia Superiorità de’jsuoi lu- 
di , ,cP* c alcun d essi non ha sognato, nò 
*ri ebbe osato mettere in quistiona la *ua 
/ esattezza, e credettero ch’egli avesse esauri- 
ta la materia ; poiché vcrnn altro autore 
non dice eh egli abbia fattq menzione d| 
alcuna scoperta all’oriente di queste isole j 
e Marcianus. . Heracloeta aveva Una. cow 

£ 0 gran- 
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g?atì3è Opióiónè del suo merito , ' che Io 
tcfilàlnii^ffdiTitìò ed il saggio Tolommeo . 
^^Recàpitolando ciò òhe gli autori digià 

2 e*^uellì*che hatìao* tcriittò d oti di 
pfe&ò dello atesso tempo su questo propo- 
«rito ^fenderemo piò chiaro V argomento;. 
Al tèmpo di Stratone ; che viveva prima 
Òte1i*crà r cristiana t e che si crede esser 
- 1 VBsutó ? finò all’ tono 28 , pochi navigatòri 
é¥ana àlatf fino aKSange, e come egli era 
intiàiarneètè legato col Gallai , che fu il 
-fc'rfcO' governatore Egitto; cotfc doveva 

*iverè le informazioni le piò autèntiche su- 
tgli ? di ? comercio dei Romani ♦ 1 

Pompon!^ Mela ,"^per- quanto *ìi credè , 
fcà seiritto prima ÒU Plinio , sotto il regno 
di Giàìudio, e 30 anni dopo Stratone . In 
qoesto iBtetVÉllò sembra che si aleno- fai» 
1% alcune Scoperte all’ est del Gange * - ma 
cèti Iftfpèrfette /i che si credette che questo 
paèsè fosse un'isola, o si sono confòsèlfe 
descrizioni che loro si facevano * con quelle 
di* quell^ kolé^ che' trovarono necessaria* 
mente" tìoj viaggio * Imperciocché f egU ; è 
eèrtOMchfc dietro il 1 passo di Melàvche ha 
rhppofté- coi luoghi de’ quali parliamo J 
è^MtVéVai'^délté idee oscurissime ’ su ^uè* 
sto prfese^ e tutto ciò che ne dice , si ri^ 
dftòolaPiqUèttill Ad Tabitk ihsuW ést'CKrjS 

WPp ad^angefti : Argyra , altera aurea soli , 

-frAin G 2 


ÌÒÒ CoMP»J*Dfta^#LréE ^RÀNS. tlL. 

* • ( * *|l.» *4 

altera argèntea ; atque 1 ut maxime* h vide - 
^ t.° Yn' * ur > aut ex re nomen , * ani' ex i)oóabul& 
£ Ha fabula est,- *'*'*’“ •‘" r vft V 1L ' 

i Plinio il vecchio morì Tannò 79 dèli 9 eià 
cristiana, ed era contemporaneo di Mela*: 
pare che abbia alluso al passo surriferita, 
dicendo : extra ostium indi Cliryse & 

« » V * O ' 

‘'gire fertiles metallis > ut credo , l narri ( [uoiL 
^óliqùi ttadider e , aureum argenteumque ii$ 
: salum^esse haud facile crcdldcrim . — ^ 
Quantunque non si sappia bene il tèmpo 
in cui ha vissuto Solin, pure si- può cre- 
dere che abbia vissuto poco dopo PliniÒ ; 
come egli ha copiata gli ^altri J geografi , 
così nulla egli dice su questo proposito che 
non si* stato detto dagli altri; ecco lé su è 
par eteri Extra* Iridi* 'oèliam insulae • duce , 
'Chryse & Argire, adeo fecundce copio me- 
'tàllorìfitì, , ut plerìque eas aurea sola' * prò- 

* . è 4 \ • 

: diderint hahere & argentea. - 

Giuseppe aveva 56 anni quando Domi* 
iianO era nel quatordicesimo del silo re- 
'gno , lo òhe corrisponde alT anno 93 della 
ftostra era . Sembri* eh* egli'* abbia avuta 
‘ maggiori cognizióni di ‘ questo ' paese dei 
. Itòoi antecessori; poiché parlando 1 di Saft- 
d’onde Salomone 'traeva * il suo oto , 
dice* c< Che quest’era una parte dell’In- 
dia, e non un’isola,- e che si ^chiamava 
Aure 0* n V-*'-’ w*' 

De- 
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Denis pare ch’ abbia vissuto dopo Domi * — ** 
ài ano e prima r di Severo . Egli 2 ha fatta A T.°*r. ,67 ‘ 
una descrizione del mondo in versi greci , 

£ la compì > .per quanto si dioe ,, prima del 
regno di Txajano , o .almeno ^.non sembra 
aver avuto cognizione dei progressi che ai 
erano fatti in geografia daL tempo di que- 
sto imperatore > perchè nulla dice di più 
r de’spoi antecessori, o almeno di quelli che 
si credono suoi antecessori riguardo alle 
cognizioni sul paese di là dal Gange» Egli 

lie fa solamente menzione come d’ un’iso* 

m * * * ♦ 

la rimarchevole perchè vi si vedeva distia* 
^mente a levar il sole (a). - 

- Tolomeo - fioriva sotto, , Adriano e sotto 
• Antonino, e la -sua ultima osservazione 

7 9 t ■ * 

astronomica j porta la data di a febbvaro 
.dell’anno 141 (6). Egli ha fatto menzione 
di molti luoghi, de’ quali alcuno non aveva 
parlato prima di ini, cd egli è il primo, eh’ 
abbia detto che Malacca è una penisola ^ Egli 
. è vero che Marino , che cita : come un .-.au- 
f io xp moderno * aveva tal cognizione ,, ma 
f, ciò, conferma l’ opinione, che questa scoper- 
, ta ebbe, luogo finp< dal tempo di Trajano» 

Le [opere^di Tolomeo dimostrano quan* 
«to^cglh-era superiore,. a tutti gli, antichi 


a \ il? H „ , - i i , 

- - ■■ 

r ^b(i4><lHon$P5. Poesie" 9 , tpt^urn 
(ó) DodveU, Geog; vefc 

- G3 
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io* Compendiò deile Trans, fil. 
’|«ograS ié fiotto; fiì= 

vdto essere mèglio è più pYeito'irtforìbstÒ ^ 
delle scoperte* che ii‘ facevano 5 per fnaft/ 
degli alt fi dotti sparli ih quésto vasto hti-'* 
perone la ‘prova d» dò ti è che l l aùtóYfc à 
del ' &erìplu$ Mari s Erithron , che si credè-' 
essere stato’ etto Con temporaneo nià ì:Hd : 
viveva 1 ancora at tempo di Marco e’ di Ve* 7 
Txy non era tanto informato come lui iirtcrr*** 
nodali* raltifM^adbperVe^ **■ oa<n 

- Agatemero ohé aveva 1 lette fò BjfeW dì • 
Tolomeo > viveva lotto ri regrio° dr ^Sé-^ 
veto je di Galiano ; all principia n dèFtérzóY 
secolo, e parla del paese di Sina com«?dfclY 
più orientale che allora si conoscesse 7 
Marcianus Heracloeta è Tu! timo geògrafo 0 ,* 
che si deve citare; si Crede ch’egli vives-* 
se qualche tempo prima della fondaziotìé* 
di Costantinopoli , e non si aveva àncorà® 
fatto alcun progresso nella cognizione di*! 
questa parte del mondo ; la sola cosa éhé^ 
egli aggiunge alla descrizione di Tolo- 
meo è il piano di questa costa , : eh* egli 1 
stesso dice che non «rasi ancor fatto 3 ?^* 
spostò tutte queste circostanze setfrttra- 
cke non siasi fatta alcuna menzióne ' di que- T * 
sto paese nel primo secolo . Marino ] xótn& ii 
vedemmo , seri vevà prima di Tolomeo ^ 
questi era di già avanzilo in età alla ftfè- - 
tà del secondo secolo;' ed inoltre èproba * } 
»*“■ ^ ^ bile 
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bile che Trajano abbia inviati dei naviglio — 
nell’ India ajl suo arrivo io Arabia V anno Anno *>«>• 

J « T V ' P • 1 V. ' , ” * S Y J ^ 

ii .6 dell’era cristiana r, ciò ri accorda per* 
fattamente,, quanto alla . cronologia^ non» 
spio con qnest^ autori ,,una : con l’ ipotesi- 
che noi abbiamo fatta; che* questo i- paese 
&ia stato scoperto , nel suo regno ;* ma co* 
n*£y egli non sopravisse che due ?an»i a,- 
questa spedizione * così le persone che fu- 
rono impiegate in questo viaggio , avendo-* 

Io* trovato morto, alloro arrivo, non: ri- 
cevcttero piu dal suo successore gli stessi 
incoraggiamenti per proseguire le rioro sco-- 


fi ' » >i> 

Ammettendo dunque 


» r ^’ m £t ^ 

4 . 

che questo fosse Ìl-r 


lorp primo saggio^ le cognizioni che acqui- 
starono in questa prima scoperta , sembre^ 
ranno sempre molto considerevoli* ed egli* 
non. è. sorprendente che abbiano penetrato; 


più lungi ideila costa orientale, ? della bai*' 


^ ‘ 
(«r. 


•* i ' i wS 


di, Siam», c t,n> -t 

Finalmente* nulla essendo trasportato dal? 

articoli nei quali «i dir? 
stingueva Cambodia , essendo le medesime 
situazioni . antiche e moderne di queste .due 
Città, ed avendo noi la testimonianza- del: 


fyngljis Mari* Eritemi , il quale dieeiChe. 

fiX? situata,. ,fn parte v nell a baj a • -dà- 
Sian^ T^^exrioue di ; altri ; due autori* 
^^t^.^l^coata orientale* di tqttes* 
alidi G 4 sta 
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1.04 Coatpmdìo»del* * •* e'JTrans. rit. 
'sta^baja, ed inoltra l’ accordo unanime 
An r.Vr. y ' tatti i geografi» 4 .quali, dicono che il j 
* 8<5 iaH’cfit ed al sud; di quello era inco| 
to; si può ragionevolmente coochiud 
che il limite delle loro cognizioni.* era 
questa costa , e che la città metropoli 
Siiia.^ o .Thina^. è la stessa della città , r 
v derna di Cambodia . • . . ? • 
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'Descrizione del fiume Gange, Di Giacp 
Rennel . scudiere, della Società reni 
comunicata da Giovanni Bank > 3$ r 
• -w dente della Società reale .? • . 

.... jt »..r., ;c v6 J- iì K 

li Gange cd il Burram-Pooter coi loro 


Anno «7M. morosi rami e le piccole riviere che i 
si uniscono -, tagliano Bengala in tante 
' lezioni che rendono difficilissima Ja ns 

* gazion interna. • - « • .> . <. 

•: ...*Si -'dice che questa navigazione inte, 
occupa 30,000 nomini , c ciò non scmb 
rà strano quando si saprà che tutto il 
le e la maggior parte, delle provigioei 
- ' Somministrano il nutrimento per tornili 

•* d’ uomini , è trasportato per acqua in : 
to il regno di Bengala e sire dipcnden 
Aggiungaci a ciò gli articoli di cornei 
-• d 1 importazione ed esportazione 

mon 


i . ! 
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■ <rnotìt^m> s ‘ogni anno i ai ; due milioni stcrli-« 

- fri £ ^il cambio delie manifatture c delle* 1 ^ 

- produzioni d’ogtii paese, k pesche, ed in- 

■ine* li viaggiatoti . « ♦ , ... u \ ■ \ 

m Questi due fiumi che si possono ehi ama- 1 
re a ragione dne fratelli gemelli hanno le 
loto sorgenti il* uno a canto deli* altro , 
percorrono la stessa estensione di paese , 
sono egualmente larghi e profondi , e si 
rassomigliano* in tutto pel colore delle lo* 
ro acque, per la rapidità delle loro corren~ 
finalmente per l' altera ed il tempo 
^ delle loto inondazioni periodiche * Si sa che 

- ^presente Arieti te hanno le loro, sorgenti nelle 
. montagne del Thibet ; indi prendono due 

direzioni opposte^ il Gange si spande nelle 

* pianure dell’ Iodostan verso. l\oecidente 4> 
c it Burram-Pooter ■verso 1 ’ Oriente . , II 

Gango dopo aver percorso 750 miglia cir- 
~ dà ^attraverso d’ un .paese montagnoso sorte 

* come una divinità agli occhi de superaci» 

* briosi abitanti dell’ Indostan 5 dopo Hordoar 

- ch'è^situato* a 30® di latitudine settexitriona- 

- le donde sorte tra due montagne, cola dol* 

? cernente tra le pianure fertili c deliziose 
i M del Bengala fino alla sua imboccatura jz il 
•jifcuo corso è di circa' 1350 miglia porta 

per tutto l’abbondanza* tanto per la quan- 
olitati di pesci d’ ogni ! specie eh' egli nutrica , 

1 quanto < perchè feconda le terre che .bagna 


?» 


0 ' » 


-liO/ft 


e per- 
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3^e perché offro tra* mezzo facile e poco, di^ 
q* spendilo onde trasportare tette- le de*r*f 
tc del paese . A ‘ < <'••-. 4 I ì? ^ 

•^Riceve nel mio Corso £ oltre unì gran nn* 
mero 1 di tfuscedi, undici fiumi, alcuni dei, 
quali temo tanto considerabili; come ihRe*v 
àó, ma tutti più forti del Tatuiglieli lei s* 
to del Gange nò» ha per* tutto * la >$t «pftjb 
hrgfcezaa come risulta dalle natura dei/ter^ 
reno che percorre, e dal numero ;>& d^dllc 
grandezza de* fiumi che riceventi ^ j A 
■Comincia a vedersi dopo le pianure dft> 
Hurdoar ;■ il suo letto può avere poco prò ? 

un miglio di larghezza ;«jndi ditene» 
più tortuoso, si gonfia finché avendo rice-t^ 
voto il .-Cogra\ il Senne od il GundwtkdiUU 
suo letto -a’ ingrandisce* fio® un tr© miglia ; > 
ih generale ne* siti più stretti è largo mez^t 
zo migli o jesDe’ più larghi tre miglia e .L|) 
corrente varia continuamente secondo le - 
stagioni . Il canale o la parte navigahrile^ 
del letto del fiume cresce da 400 tese io* 
aprilo M òli è meno profondo fino a più- 
di no miglio f ma la sua media larghezza 1 
é di tre quarti di miglio; * A. ; 

éH Gange è guadoso al di sopra del con- 
fluente di Jumnah, ma la navigazione noo^ 
è mai interrotta : al di-sopra egli è troppo^; 
profondo, perchè V introduzione degli alni; 
fiumi ne accresce più la profondità che li ? 

lar- 


r -’***’• n. . 


vjnt f 'A dm>2*w0 

IffgfceZBa p À maqtwcento miglia dal ma re «550? 

iì citiate ht 1 gè piedi di profondità tnea* a t?*k* 
tre il fiume colà è più basso, *e«a é*a un 
dipreao 1 la stessa fino ai mare £ dove nacqui* 
stando tiàa larghezza immensa, k correa^ 
te non ha più forza che bastiper trasporr 
tato Sbanchi di sabbia e di fango che ai 
portano r i Tenti del sud 5 talché alcanigw** 
si Vascelli t non possono entrare per la prittK 
cipaie imboccatura deb Gange i' ' ■.- **--3 n^'-nr 
A 220 miglia dal marey die sono anche? 
gho per oausà dello sinuosità del fiume 
V' ha in testa deb Delta del Gange eh’ è 
pffe di dna volte più larga del Nilo .ri due 
ramici più occidentali chiamati fhttni Co** 
sieboiar e- di lellingly t^uniscono ed indi 
formano ib fiume detto Hoogly uve v’ha 
il porto 'di- Calcutta , ed ài solo ramo del 
Gange navigabile da : grossi vascdli »« JSa 
prima* d^anirà qtfesti due fiumi sono a 
seccò per tnolti mesi dell? anno , e tra tot*; 
tbi rami del Gange non v'ha :che il fin* 
me ii Chùndnah «he- sia navigabile tatto 
l’anno questo si divider Moddapour ab 
ai perde a Huoringotta* i 4 rii p ì::' é* 
Questa parte del Delta vicina ai mare è 
composta d* oh laberinto di fiumi e di tu* 
acrili cM cui acque sono natte Valse fumrctó 
quelle obo comunicano immediatamente ed. 
iwno principato del Gange U estensione 

di 


fofc CoMPENP^O ^EiLIiE r TKANS. FlL 
rnmmmmii questo paese* è eguale a quella del prie** 
Anno tj*». ^i Gailes 0 ed, è , talmente copertg. di 
liberi ed infestata 5 da tigri : che fino 
ora non si ha potuto penetrarla e scoprifc- 
ia i I suoi numerosi capali sono disposti iti 
maniera che si può penetrare in - tutte . le 
parti del .Delta coli mezzo di. varj , rami 
chor'io ^traversano in ; ;tuU’ i lati Tutto il 
sale che serve al consumo dirotto il 
gno di. Bengala , si fa qui , e , si traspaia 
in tutte /le; partii del regno con una : grau~ 
.de. facilità. La larghezza della parte bassa 
del Delta è di i 8 o miglia; se vi; soggiun- 
gono i due rami del fiume che gli servono» 
di limiti s’ha Una distanza di zoo fràglia 
tra x rami t più lontani del » Gange ^an- 
dò sbocca Hob in are ^ 'vo*** ...y /V 
: Seguendo le sponde del Delta ai epntarx» 
^almeno 8 . aperture , ed h certo che ognuna 
. di queste sarà stata una volta I 4 principa- 
le imboccatura del Gange*:; 3 ;♦ 

6.1 H /Bussam-Pooter ch’ha la stia sorgente 
salta ‘parte opposta delle montagne dalle 
.quali il Gange; trae la sua , * corre ? verso 
LI’ oriente in una direzione affatto opposta 
; a j quella del Gange ; il suo ^orso attraver- 
~4k*;del regno di ^Thibet descritto; da Dao- 
ville* benché .sufficientemente esatto j per 
* una carta generale;, non basta ; a, detf bi- 
nare la lunghezza precisa del suo: ? co^sp . 

. Do~ 
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Dopo avér' percórso ber iatiè sinuosità f il«" 5 !H 2 F 
Thibet bagna il territorio di Lassa oveTi* T <«. 
i fede il gran lama', 1 e cambiando il f suo 
còrso -'dall' est al sud-est si poitafinoa 200 
miglia da Yunan ch ? è la provincia la più 
■ Accidentale della China . ♦ : * * : ^ -et 

Li Colà sembra indeciso se debba farsi un 
^passaggio Terso il 1 maTe v per il golfo >. di 
Siam 1 , o per quello di Bengala ,: e deciden- 
"dosi per quanto £ pare per ■ V ultimo , si voV 
&& sùbito all’ouest, Spassa per Assam ed 
entra 5 nella parte ' nordest deb Bengala . 

Non *o ; bene qual sia il luogo in cui cam- 
liia nomè i ma poiché gli abitanti d’ Assam 
dò èhiamaiio Bussatila pour è probabile : che 
prènda qUeàtÒ nome entrando: in r questo 
paese • Dopo essere entrato nel Bengala fa 
; il' &it*é della paitèr occidentale delle- mon- 
attìgue di Garrow, ’ed indi passando al sud 
' si? 'riunisce al Gange a 40 miglia dal mare . 

Il padre da Haide mostra avere de* dub- 
:i bj sul vebo dòrso del Sanpoo dopo aver la* 
°sdiàto il Thibet / e 'suppone generalmente 
-dhé si" getti àn mate nel golfo di Bengala . 
^Danville ’ ha creduto com. ragione che iil 


Sanpoo e T>A va fossero lo stesso fiume; 
"perché il Bussam-Pooter* gli fu rappresenta- 
to come uno -de’ fiumi subalterni che iin- 


'groisàvano T acque deL Gange, e non come 
un fluide -a d esso supcriore ; . il fiume .d’A v a 

**0 i pel 
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pel suo rPlume > per la direzione dei sti# 
- tTru* , '<ìWf*o molto tl disopra della sua imbocca- 
tara, gli parve una conti rraazion della» rin- 
vierà in questione > c tome tale Fh^ postli 
tfuflèsue carte; là~isua autorità parve èdh 

i r t 

molta ragion decisiva. Fino al 176^/ M 
Bussam-Pootet non era noto in Europa co- 
me una riviera principale i ^ 
Disegnando il corso di questa riviera 
Iranno 1765 fui sorpreso di trovarla pili 
larga in qualche sito di quello sia quando en- 
tra nel Bengal • Vidi èhe il suo còrso veniva 

W ■» r » 

dall’est, mentre che ir! tutte T'altre de- 
scrizioni lo si fa venire dal nord : questa 
^ : f* - scoperta fece che tutti dimandassero doW 5 
avessi potuto trar documenti sul corso -di 
questo fiume fino a 100 miglia altoj 
dove il da Halde aveva lasciato il Sanpoo ^ 
Allora non potei più dubitare che- il Bu*e 
sam-Poóter ed il Sanpoo non fossero I*i 
stessa riviera; nè ebbi inoltre 1’ asseta ioti* 
positiva dagli stessi abitanti d’Assam,*^ 
quali mi dissero che la loto riviera i vietar 1 
dal nord-ouest attraverso delle montagne 1 
di Bóotan 5 e perchè doti - si possa • dubita- ; 
rfe 'eiie la riviera di ^aitpoo non è Itfstes* 
sàfthe quella d^ Avar; tua che quest* ultinwi 
è il gran Nou-ltìan di Yùnan , conservo in s 
réià proprietà dna óa tti manoscritta Arila* 
rivièra A* Ava* fino ^^so^ìiiglia 

do- 
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éaxc il da Haìdé ha lasciato il Noa-Kian aal«5sa» 
«jo coarsos verso Ava, e varie prove auten- * 
tiche che questa riviera, chiamata Grabefc- 
tey dagli abitanti ,d' Ava, è navigabile, da 
questa città Ano alla .provincia di .Ytpa? 


asella China • 
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Particolarità dei Brami , o Bragmani-^di 
, Sanare. e Del sig. Roberto Burker cavar 
r- lieve, membro della Società reale di Lo#? 
^dra * Anno 17?? , LX 3 TJ 1 * >•., 


' -r ~ •' ‘ * -a.. 

Q uesta famosa città della Indie QriejtoH^ 555 S 
è stata il soggiorno dell* piu ; parte de| t. «r. 
primi brami , o preti di Gentous , ]ed dk 
è ancora al presente la principili < residVnr 
1*, deiloro seguaci } vi sono molte case di. 
pietà j ospitali * e pagodi ripieni di perso- 
ne- Aveva ? sovente inteso a dire che gl* 
antichi Beagmam erano versati npll’Astrp^ 
noma , < ed infatti le loro, predizioni digito 
dissi solari e lunari me ne avevano data 
una prova , quando trovandomi in Benaver 
nel 1772 * dimandai ai ( principali* Brami-, 
quale metodo seguivano 4 loro predecessof. 
rifonde predire quei ti -fenomeni;, eglino mi» 
risposero che questo metodo non era .noto 
che^olatnente- ad alcuni >. ; i quali possedè 
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»— — vano certi libri , o registri, in alcuni dei 
A “x. V//* quali si contengono i misteri delia lor^re*. 
ligione, ed in alcuni .altri delle tavole 
<T osservazioni astronomiche scritte in shav^. 
serti lingua che loro medesimi ignoravano 
per la più parte, tuttavia, mi esibirono, 
di mostrarmi il luogo destinato .a, situi)! 
osservazioni , e dove credevano che gli an- 
tichi Bragmani avessero fatte le loro,. Io 
conseguenza mi condussero in up ,anticp 
edificio di pietra , la cui parte inferiore 
serviva di stalla , o di magazzino,; ma dal 
numero dei corridori e degli appartamenti 
che vi erano, sembrava che questo .luogo 
fosse stato prima stabilito per abitazione 
’una spezie di comunità,, 
imo una 6 cala che ci condusse al luogo più 
elevato dell’ cdiSzio, presso il Gaogp* e 
da qui ad una terrazza , dove vidi con py^ 
cere non meno che con sorpresa , raoji^ 
strumenti di pietra ., assai grandi, attaccati 
al suolo, molto ben conservati , benché co- 
struiti fino da due secoli : alcuni di questi 
avevano 20 piedi d’ altezza ; le graduazio- 
ni di alcuni archi erano così bene pro- 
porzionate ed intagliate , che nulla di 
più finito avrebbe potuto fare un artista 
moderno ; Fé varie parti che li compone- 
vano erano unite per mezzo di ramponi 
di ferro, e saldature dì piombo. 

Han- 

I ‘ . ..V» 


i 


Digitized by Google 


^ » jr 


- - - ì * a <? • •. ìv 3 

J Hanno dei strumenti simili a dei qua 
dienti solari-, destinati’ come questi 1 alla A “°*” 
misura del tempo: i loro circoli sono di- 
visi in 300 gradi , ognuno dei quali è su d^ 
diviso in più, o meno -parti secondo- la 
sua grandezza ; in tutte queste graduaziq- . 
dì rimarcasi una grande esattezza $ niti- .. 
dezza, V osservatorio di Benares fu co- 
sfruttò dall’ imperatore Ockbur , che ne fe- 
ce fabbricare a^Ùri due uno a Delhi , ed 

I - * » X, 

uno ad Agra. Il sig. B. bonghi et tura, con 
alcuni storici, che prima dell* introduzione 
del maomettismo nell* Indostan , i bragma- 
ni coltivassero 1* astronomia ; egli fa vede- 
re nella sua stessa raccolta il fondamento 
della sua opinione: vedasi pure l’artico- 
lo 31., dove i signori Hunter 0 Watson 
danno le particolarità dell’ultima malat- 
tia, e dell’ apertura dpi cadavere del sig. 

« * 1* , 

Jìatty.' 
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Notizie intorno i Brami dell 1 Indit ór ieri* 
tali. Del sig. Marshall • 




N- »68. 
P. 7i>. 


Alcuni viaggiatori non so con qual 'fon- 
damento hanno preteso che gli Indiani fos- 
sero politeisti , o che non conoscessero nem- 
meno un solo ente supremo. Conviene os- 
servare che i loro preti, o brami; i r loro 
jogees, specie di religiosi * mettono sempre 
la figura i in -fronte delle loro • scritturo , 
per indicare, per quanto dicono eh e nòVi 
conoscono che un solo Dio , che chiamano 
Burme che vuol dir immateriale. Quando 
predicano davanti al popolo , locchè fatano 
tutti i giorni di festa, il dì del plétìilta- 
nio , o quello d’ un’ ecclisse di sole, o' éi 
luna . Parlano molto al popolo di DÌo', f flll 
cielo e dell’inferno, ma rozzamente, ed 
in una maniera oscura e misteriosa 
no che quando risolse di creare il mondo , 
-egli dò creò in un istante. ^ir-rcu V & 
<- ■ Riguardano il mondo come il 'Corpo di 
Dio, e nullameno dicono ch’egli è 1 imma- 
teriale; i cieli sono la sua testa, il fuoco 
^la sua bocca, Paria il suo fiato e il suo 
; petto , r acqua la sua semente t e la^terra 
-ed i suoi fondamenti le ‘ sue- gamfcicFafcd "i 

'•i V „ 

1 suoi 
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suoi piedi: affermano in generale che Dio — 
è l’anima . d’ ogni cosa, e tuttavia nulla 
v’ha che sia o troppo grande , o troppo 
piccolo rispetto a lui. i 

Pretendono che Dio fosse nel vacuo pri- 
ma che creasse il mondo, e eh’ essendo an- 
jcora nel vacuo , creò molti esseri della sua 
propria; sostanza 1 i primi furono gli an- 
geli;, indi. le anime; e finalmente v gli spi- 
riti; ma tutti diversi gli uni dagli, altri 
secondo il loro grado di purità ^essendo i 
primi piò puri jdei secondi , e : questi piò 
dei terzi . .Dicono che gli angeli non pos- 
rsopo fare nè ben , nè male, le anime pos- 
sono fare l’uno, o V altro ma gli spiriti 
Jfenno^quasi sempre del male. s*c » 
c ~ Hanno una grande idea degli angeli, di- 
cono xhe il loro stato fortunatissimo, e 
«sperano^dopo morte d’essere a parte della 
jlQro 0 feJiCÌtà . . , i, ;* t> r.. • ;;'t . 
f ? > Cte4wo che tutto ciò > che ha: una vita 
.abbia un’anitra , e sopratutto, l’uomo; ed 
affermano in conseguenza che le azioni de- 
gli uomini sono buone s o .cattive in que- 
sta vita. , fecondo - che le loro anime ; si so- 
brio ,bene t o mal diportate prima di abita* 
lproj corpi.x.e che tutto ciò che fanno 
« è l’affetto 4’ una fatalità ^ ch’èestremamen- 
t*., difficile per opn dire impossibile * di 
^cangiare,, r a di vincere Da qui? yengono 
r-sn>' H 2 le 
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le differenti disposizioni e le varie inolia 
nazioni degli uomini, poiché le loro ani- 
me prima di entrare nel corpo, essendo 
di già imbevute di molte affezioni , prò.- 
ducono queste stesse differenze negli - uo- 
mini, de’ quali occupano i corpi ; talché se 
un uomo muore improvvisamente, o per 
qualche strana fatalità, attribuiscono- que- 
sto accidente alla cattiva vita che la sua 
anima ha condotto prima ; imperciocché di- 
cono essi, il mal eh* ella ha fatto neH’al* 
tra vita ha tirato sopra di lui tutte queste 
disgrazie, per l’ascendente ch’ella aveva 
preso sopra di lui , ed al quale egli non 
fu ir? istato di resistere : e pretendono che 
le anime di quelli che muojono in tal ma- 
niera si cambino in demonj . Ammettono la 
trasmigrazione dell* anime, o la metempsi- 
cosi di Pjttagora , ma in un senso più 
grossolano ; poiché credono che le anime 
degli uomini che non hanno condotto una 
buona vita come dovevano, passino, subi- 
to che muore il corpo, in quello degli uc- 
. celli , o degli animali , dei rettili più vi- 
li,! degli insetti, e. fino della,- piante e 
paghino con questo castigo la pena dei de- 
litti che hanno commessi. Ma quanto alle 
anime dei jogees 9 a degli uomini religioni ^ 
credono ch’elleno vadano ad abitarci buo- 

• | . # • •••*%*• A t* .« J, 0 -, • » / l J • 

i posti nei cieli. 

Quan» 


ni denta , o angel 

1 • 9 ' >. v 
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Quanto agli spiriti o angeli inferiori f 


Credono che sienó spiriti malvagi eh’ en- ^ 2 7 £ 
trano sotto qualche rapportò nelle cattive 
azioni e disgrazie 'che ‘accadono quaggiù, 
qt>me assàssinj , guerre, tempeste edlora- 
“gàni ; talché quando celebrano i funerali 
dei loro morti , offrono sempre'’ a questi 
spiriti delle vivande, ód altri doni, e tal- 
volta fanno loro anche dei sacriti cj , onde 
non facciano alcun male alle anime dei lo- 
tó parenti * ; ; * * ' 

Come essi ammettono T esistenza d’un Dio 
onnipossente , così * credono" eh’ egli abbia 

"creato il mondo, e ‘tutto ciò che contiene; 

\ w % 7 ' ' 

■credono pure -che vi sia urr nùmero infitti- 
to di mondi , e che Dio ne abbia sovente 
annichilati alcuni, escreati degfr altri * ma 
ecco come eglino rendono conto' del modo 
Con etti Dio ha creato questo, e la specie 
'umana che 1' abita Y essendo una volta, di- 
1 cenò essi , assiso nell* eternità , glf verri ne . 

' in pensiero" di far qualche cosa ; subiti* che 
gli' venne Siffatta idea ^ e nello stessò "nn-* 
nutd, si presentò ah suo fcospetto'uria dori- 
" na l} prettamente r bella , r> egli la*' chiamò 
Adea Suhtèe cioè' la prima dorìna'v Allora 
questa figura gli risvegliò ^1* Mea d’du 'ùio- 
* iho ^ che : appena egli' ebbe' concepita ‘sé ne 
' presentò Nitro sul fatto alla • sua presenza , 
clr’ egli ehiainò Mafia Pube , cioè il pii- 

. .. ihu ‘ r i 4Uo(j > & £ e « ** ‘ ' mo 
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N p. esseri, risolse di crear loro delle abitazio- J 
iti 9 ed essendosi rivestito d* un corpo sòt- 

• ■ M « i e , « , j r* * • , ■ ^ 

lile , soffiò in un istante tutto V universo/ 
e tutto ciò che contiene , dall' infima flnò 
alla più grande creatura . 

Credono fermamente che il mondo noni 
possa durare piu di 71 joogs , eh’ è una lo» 
ro misura di tempo., la quale corrisponde 
a . anni, e passata quest’epoca, Dio^ 
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■m.o uomo. Indi riflettendo su questi dùe- 

1 JS > : : t • rjl‘1 -r:- 


biì i 4> r> , • 1 m i» . Tot eènEiifrc 

non solo deve annichilar 1 universo , ma 

tutti gli esseri creati , gli angefi^ D£ fe? SKP 
me, gli spiriti 9 e tutte F altre creature 
inferiori , ed egli si troverà nello stesso'*’ 
stato in cui era prima della creazione ; ma 
aggiungono che dopo essersi riposato qual- 
che tempo, egli soffierà nuovamente , cd 
ogni cosa sarà ricreata come prima, cioè 
gli angeli, le anime e tutte F altre creatu- 
re : i soli spiriti saranno quelli che rima- 
ranno nel nulla . Questo nuovo universo 
con quelli che lo abitano, sarà annichilato 
un’ altra volta dopo un altro spazio di 71 
joogs - Non dicono quanti joogs sieno pas- 
sati dall’ ultima creazione del mondo ; ma 
in un de’ loro almanacchi, scritto nel 167^ 
gli danno 3892771 anni d* antichità. 

I bramini persiani fanno una lunga sto- 
ria sopra un gigante d* una prodigiosa sta- 
tura , il quale fu condotto io un deliziosa 


giar- 
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giardino che gli doveva appartenere con 
certe condizioni ; ma una sera uno de’ spi- 
riti maligni dewta andò a trovarlo , e lo 
tentò offrendogli delle somme considerabi- 
li d’oro, e tutte le più preziose gioje ; 
resistè con coraggio a questa tentazione, 
perchè non conosceva nè il valore, nè l’uso 
dei doni . Ma poi questo spirito maligno 
gli condusse una bella donna, di cui s’ac- 
cese talmente, che per piacerle violò ed 
infranse tutte Je condizioni , e fu dal giar- 
dino scacciato. Aggiungono a ciò molte al- 
tre storie assurde e ridicole , sulle prime 
età del mondo attuale, che sarebbe troppo 
nojoso il ripeterle. Mi contenterò di rap- 
portare quello eh’ essi raccontano d' un di- 

*~T ** 0 r 'i C. 'l' ‘ ’• 

luyio il quale, per quel che ne dicono, è 
venuto 21000 anni fa , lo che appresi da 
uno dei loro libri. Dicono dunque che il 

^ fi., j «il"' < ■' ” * - * * ■ 

mare si gonfiò c coprì tutta .la terra, fuor- 
chè una montagna altissima dalla , parte del 

T:..- ovt'tP' t ** \ r. . 

nord chiamata Bindd dove una sola donna 

'Ol .sii rfSI,'!' o o f i'» j •• - ' ^ ' 

q sette uomini si rifugiarono j essisapeva- 

no dai loro libri che questo diluvio dove- 
te» • * ■ r 7 o y‘ •—'*>> -i‘ 

va succedere , e si ritirarono su questa 

J J i T * *~)lj ***%/} ( ' *> *, 1 * ’« !. * '/ , r *• * ' » U” , ' 

montagna: ecco i, loro nomi. Dehoolah , 
Sunnuk Sunnaud , Trilleek , S annotali . 

fifr-vV'-'r »' ■ r. '',v, x "’ 7 

Cif^-pilosharo , Suraschah , & Burroo})uiig ; 
condussero e trasportarono in questo luogo 
HP®, C 0 PP. ia d’animali' d’ogni specie , d’ albe- 

H 4 ri. 
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gii, di piante „ e -tutto ciò.ch’avta vita , 
al numero di 1,800,000 animo Viventi * 
Questo diluvio coprì; la terra per 130*0- 
ili,. cinque mesi e cinque giorni, dopo di 
che tutti questi animali eh’ erano* stati cotti 
conservati , discesero, dalla sommità del 
monte e si sparsero per tutta la , terra . 

uomini, uno solo, tra loro 

discese colla sua donna, e si stabili con 

essa ralle falde del monte; gli altri sei si 
becero fuchees o religiosi, e passarono colà 
ài , resto della loro; vita . ; y 

Essj.hanno a un di presso iltsisfetaA di 
Tolomeo sull’universo; contano otto Ono- 
ve cieli, comprendendovi l’aria e ia terra.: 
ognun di_ questi sorpassa quello disotto in 
bellezza; ed in gloria,, j è , 

La f loro, religione per quanto ho potuto 
apprendere dalle mie osservazioni , e 'dàlie 
confeienze , che ^ tenni secò , ‘loro sovente 
consiste nel condurre una vita pura , nel 
- purificai, jgel Gange , recitare alcune ora- 
zioni, do lisi; far delle penitenze molto stra- 
bi rìc..0s^0otedibili . , v . L > . . ( 

iT BQ*dpno qssi elle Dio, è tale , che qualtw- 
c .qàOi io, invoca àn. qualsisla modo, credendo 
eh egli sia il sole ; la, -Iu ; na,..p 'qualche al» 
oàf*. simile cosa , se io fa con un cuor ve* 
ramente sincero ed onesto, ne viene 
S;4Ìt$ • ' Ì \ *vsi > * a • ‘ % SS* 1 O » I 
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? ^ Raccontano éhe una volta un mtinsulman-<*55!“ 
no, vedendo in eielo un prete pagano, chiese 
•alSignore perchè quell' infedele che Maomet- 
to chiama sovente radice amara, era stato 


ammesso in quel soggiorno ; Dio gli fispo- 
se una radice’ amara produce frutti più 
dolci d’ognuno di voi, perchè noti la deb* 
^bo ricevete ? Dopo questa risposta il muti-* 
fculmanno non ebbe più nulla a soggiungere 
u Sostengono che quelli che hanno totalmen- 
te abbandonato le còse di quaggiù sono i Veti 
jogees o santi, e che Dio è' sempre seco 
iloroy'e presiede a tutte le loro azioni, 
-o' Si r trova nei loro libri che anticamente, 


^xtià in un ,J epòcà • loritanissima V‘ Dio prese 
ria forma umana , l *è passò molti anni quag- 
giù à riformare il mondò, ed a dafgli del- 
cle leggi 'migliòri ; rna ehe avendolo poi la- 
nciato , gli uomini scordarono presto i suoi 
r precetti f e ritbrnaròtìo alle lofo ahtiché 
ì abitudini jìpfet lo che Dio fece loro inten- 
dere che li > abbandona a se stessi , l e che 


non ritornerà più sulla terra'; 1 ’ * * 

La gente di vota va in gran numero in 
‘ Certi tempi dell’ anno sulle sponde dèlia ri- 
cViera del Gange, che chiamano là^tiviera 
- santa, per purificarsi ed espiare * le lóro 
‘-colpe /? a tale ' oggetto né partono 1 anche 
..molti dalla Tartafia ** »e a-" • 

Il Gange è una superba riviera * lfc * sue 


acque 
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—— acque sono dolci > chiare e pare , e,d ? è re* 
N £j£* putata la prima delle riviera d v Orj$nte*. 
Io 1* ho sovente risalito alla r distanza, dj, 
molte leghe: in qualche sito non è; pi £l 
largha d’unt miglio* in qualche ^lt*ov me*-. 
2 jo> q talvolta è meno largo d’ un -ottavo- 
di miglio. In aprile quando le sue acque 
sono bassissime , ella è in secco in piu luo- , 
ghi f ma quando è nella sua massima ^l-, 
tezza* il che accade ordinariamente verso 
la metà di settembre, ella allora pron, 
fondissima, ed ha molte miglia di la©* 

, Quandoquesti pellegrini sono arrivati allo, 
sponde della riviera, si fanno moltissime ? 
ceremonie, e ? praticano molte usanze leajme, 
più strane delle altre, e rendono a questo 
fiume una specie di culto, e; t di onori di- 
vini troppo lunghi per poterli descrivere . 
Gli indous ed i bramini loro predicano, 
tutti i giorni, li ammaestrano ,nei loro do- 
veri, cd ordinano loro di recitare alcune 
preghiere, ma sopratutto ricordano loro 
d’esser caritatevoli verso i poveri* 

Si dice che sulle montagnejinei contorni 
di Casmere , vi sono degli uomini -, che vi- 
vono molti secoli , che vi tengono il fia^ 
to, c restano immobili degli anni interi;? 
purché si mantengano nel loro caler jnatu- 
rale / ogni anno -ne vengono alcuni alle 
* . spon- 
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fponde^del Gange ,"dbv<* operaio delle cu- 
te meravigliose j si ha per loro tanta ve*-? 
aerazione , che alcuni bevono V acqua: con 
eiri si lavarono i piedi i j * 

- Le penitenze e le austerità eh’ essi fanno 
tono quasi incredibili i la maggior parte 
tono così estenuati dai continui digiuni e 
dall* uso di sdraiarsi sulla sabbia ardente, 
esposti al calor del sole , che hanno T arià,' 
di tanti scheletri òd ombre, respirano . ap- 
pena^ ed i loro polsi sono quasi insensi* 
Bilia 


N. 
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civ* * « 


Quando muore qualche persona di riguar* 
do y sópra tutto uno 'dei lorojogees o san- 
ti Sfanno bielle grandi preparazioni pei fu- 
nerali; li coricano in terra , e vi mettono 
intorno del riso e del sale* I suoi paren,-^ 
ti' più prossimi portano ua vaso rd acqua- 
sulle Ioto spalle, lo girano attorno se stc*- 
sf ’teiu volte v e poi rompono il vaso espan- 
dono’ 1’acqua p-- finita questa cerimonia si d^t 
fuoco* ^al ’Vaso'y ed allora tutti i parenti 
gettano detraile grida e ^^abbracciano team-, 
bievolmente 7 Indi vanno a purificarsi. nel-fc 
Fa 'riviera -più vicina , e ritornano tutti alle 
loro case. Se il morto è ricco, si raccol- 
gono ^le ceneri e si gettano nel Gange: , c o 

né! mare* — <■ \ ■ - ' * • r 

' ! Talvolta la moglie, del morto , V è vec-r 
chia é senza fanciulli , e s ’ è disgustata del- 

- . » 1 iì la 
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t * • . i . i • . '■ 

da vita, si brucia col corpo di suo mari* 

* • ' * 9 # r u * % * J *'* * 

to ; Ina ciò accade di rado. Si pretende 
fche in simili Casi i braniini diano à que- 
ste donne un certo liquore che le rende • 

► * • » • ^ % •, I % / • *9 

insensibili* * ‘ • : ’• ‘ 

Ecco come procedono per sapere in qual 
corpo spassata l’anima del defunto : span- * 
dono le ceneri sul luogo ove fu disteso il 
suo corpo appena morto , vi spargono at* 
torno dei pugni di fiori odorosi * ciò fat- 
to se ne varino , e ritornano 44 ore dopo^ , 
ed allora giudicano dalle tracce e dalle 

1 i 1 J ^ a f jr Tiri ^ ^ 

impressioni che trovano sulla cenere j in 
qual corpo 1 ’ anima è passata . Se vi tro- 
vano impressi i piedi d’ un cavallo, d’ un 
bue., o d’ un cane, ec. ne concludono eh’ 

( -- t-i 1 4 <13 I c , ilj Jjf) » ift 

ella è andata ad abitare in uno di questi 
animali ; ma se non trovano segno alcuno , 
allora sono sicuri ch’ella è andata nelle re- 
gion delle stelle . 

Quanto all’ estensione delle loro cogni- 
zioni , è ben vero che hanno alcuni libri 

12 

scritti in varie lingue, ma questi libri tìon 

“ ' S . i • *kL - -à J 1 1 . fj L 

; contengono che una moltitudine di cantici 

. e discorsi sui loro culti , i loro riti e le 

... 

loro cerimonie. ,*■; 1 ; 9 

: Non hanno alcuna idea deile altre parti 
.idei mondo : si maravigliano come. noi ce 
£nò diamo., tanta, perla e pensiero e ci 
esponiamo a tanti pericoli , tanto per ter- 
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ra che per mare , onde soddisfare il nostre 
orgoglio , e mantenere il nostro lusso ; poi- 
ché, dicono essi , ogni .paese del mondo è 
sufficientemente provveduto di tutto CÌQ che 
è necessario alla vita , ed ella è pna paz- 
zia il cercare e desiderare- ciò che non è 

* # è ’ 

assolutamente necessario.’ ~ ì . 

• . * , * * 

Nel mio soggiorno a Modufferpore nell* 
Indostan , ebbi molto a trattare 1 con^un 
bramino un poco piu degli altri istruito ; 
il suo nome era Ramnaunt ; m* insegnò 
molti de’ suoi secreti di medicina , è mi 
raccontò varie storie , e mi fece apparte 
di molte tradizioni : egli mi disse che se 

.JV* jj , 

si mette una moneta nella gola* d’una ra- 

- »;ìj. ' «* 

na, ed un minuto dopo la si estrae, que- 
sta moneta ci ritornerà sempre , qualunque 
sia la persona a cui la si abbia data in 
pagamento. 

Se si rompe in due parti un piccolo in- 
setto chiamato lukeràkera> e che una par- 
te si muoye e T altra no , se si taglia nuo- 
vamente in due parti la porzion che si 

^ ^ t j> * » * • _ . » # 1 1 ^ ^ > 

muove, e se ne aauna metta ad un nomo 

- x o * - *. . .. ■ 7 

e P altra ad una donna^ queste due perso- 
ne mai piò $i. disgustano; "*' iV 1 * c ’ 
Essi hanno dei libri pieni ^ di simili as- 
surdità, come delle combinazion cabalisti- 
che di figure : per esempio , se scrivete i 
numeri seguenti 28 , 55 , z , 7." - — 6 , 3 , 

ti 

* 3 2 7 
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3 2 > 3 1 - — 34, 29,8, i. — 4,5>3°i 

33, — in ciascheduna delle quattro divi- 
sion d’un quadrato , e sotto il nome del 
vostro nemico, e lot portate sempre i*?doi%* 
So , il vostro nemico non potrà farvi ^al- 
cun male. .i\« •• ••• • ■ n T *« 

Se scrivete sulla mano sinistra i numeri 
; seguenti;. 2, 9, 2, 7. — 6, 3^ 6 y 5, 4 - 

8, . 3v:8v là — 4, 5, 4,-7. — con P 04 

radice di turmeria , e poi lavate il . tutto 
con dell’ acqua pura' del Gange, e n la feevfr 
te, ciò vi salverà o vi guarirà da ogni 
morsicatura velenosa* Hanno eglino, nipote 
altre ricette egualmente ridicole, che han- 
no tolte dai Saraceni*. . w .oliata 
Quando taluno diventa pazzo,; l^rwchi^ 
dono un un piccolo Spazio che possa appe r 
na contenerlo > e li'fanno un bagno {U va? 
potè di musco e d’ altri- odori freddai, fin? 
che sia quasi vicino, ad essere; soffogato 4 
quest’ operazione li ristabilisce^, il cetvellp 
nel suo stato naturale i c lo guarisce e ^ u 

+ • J ' T / » 1 ( , 

* •' “ ' ■ M? i ‘ i kéìCÌ 
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Sopra V Arti mecc&nicke degli Indiani + 

- c Vd -padre Papi* 1 . Estratto dalle lettere 

de* Missionari gesuiti * Anno 1713, n. 337. 

*.•# •.*• . r. / r\ • i« ‘ * ' : ' * j*: '3 ; 

Il Bengala somministra più materiali per 1 522£^ 
te arti *e le scienze d ogni altro paese * n. m. 
iné noto. Gli artefici sono cosi istruiti e 
versati nella -loro professione di tessitore* 
e fannor della tela di cottone così fina * 
ché 'si può far passare- delle pezze intere 
d v ùn’ estrema larghézza.» attraverso d’ utì 
anello. Se voi rompete Un pezzo f di mus- 
solina in due parti y e lo date ad unire * 
vi sarà impossibile di vedere la linea di 
unione , ancorché vi abbiate messo un se» 
gno. 1 Riescono così bene a riunire i vetri 
e It porcellane rotte » che non si può co- 
noscerò che un Vaso sia composto di j più 
pezzi ^ Lavorano- in filagrana ed imitano 
tutti i nostri disegni d* Europa sebbene i 
loro strumenti e le loro macchine non si 
vendano più d’ uno scudo . 

Nulla di meno egli è degli altri loro la- 
vori : si vedono nei loro cortili , e sulle 
strade a travagliare in questi laVori che 
sono tanto ammirati in Europa # Non si 
servono di vino per far Tacquavita ; del 
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■siroppo, del. zuccaro , alcune scorza e ra- 
dici sono loro, sufficienti, e la loro acqua- 
vita è più forte e più ardente di quella 
che viene fatta col vino , • • 

*< » *• *<Y T‘ .* < 

Indorano sul vetro, ed. eseguiscono dei 
fiori , che imitano perfettamente il natura- 

• » i» • > *, * — ^ w *• * "'t * ■ / » - if *.■ .* • 

le. Fui sorpreso a vedere dei vasi nei qua- 

"f*n ' ,l l . r V ' • • '"..v J* ■ 

*' ^conservano l’acqua , che non erano più 

grossi di due fogli di carta inpo]lati in« 

« i. . • ?> - *' * • ' * • * 

^ ' m*. * T. t« *\ v*. '.c*t S“t p ‘-S r ~^" 

I colori che adoprano per abbellire li lo^ 
ro lavori, non s’alterano mai. Si servono 
di molini a braccia per macinare 4e l^ortt 

• t . 1 1 • • ■ t • • > , r V,' • % », \ t { V i : p Jl |r ?" 

; 7,7 " canne da zuccaro; e questi mol\ni non co- 
stano loro più di 20 soldi .> 1 lavoratori 
Europei spronano i loro buoi un punr 
giglione, mentre che essi U fanno avaria- 
le nell’ India pungendoli leggermente^ od 
attortigliando '.loro la coda. 

Questi animali sono docilissimi , e sonp 
accostumati ad abbassarsi ed alzarsi per ca- 

% 1 V r * ' r *i >\* i. t J w p J t j 

ricarli e scaricarli., 

Le loro, case composte di grandissime 
camere sono lastricate con una specie di 
calcistruzzo fatto. con polvere di mattone e 

■ ’j iti i ( • * ' ■* • » ' . . ’ i, * i . * > i £ 1 ' ‘ . 

calce, talché rassomiglia ad una sola, pietr^. 

Io l’ho veduti fare una specie, di tetto- 
ja lunga 40 piedi e larga 8. Hanno confi- 
nato nel muro una delle estremità , lenza 

* if* * ► * \ ( * 

adoprare alcun puntello per sostenerlo « 

Fan- 
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Fanno la loro calce con iscaglie di re 

sce : qyyeifc di chiocciola servono à " far 
quella"da imbianchire le case.' c * * 1 *«* ■” 

• i V \ ‘b ? ? . j L 6 V '( ** - . - 6 £ \/ 


Artico lo" VI. 
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Lettera di Tayshoo-Lama ( cioè i/ sostituto 
'[di Delai-Lama) scritta al sig. Dar tiri g* 

. governatore di Bengala r in occasìon 'di 
''luna guerra , in tempo deZZa quale il sìg} 

. Stewart ha raccolto i materiali della sua 
descrizione . Anno 1777 , voi. LXVIL 

iVr* ir t 2 . » * v « .*» . 

ijh affavi procedono qui molto bene. Io* 
m* occupò, giorno e notte! ad accrescere la A T.°«r r * 
Mostra 'feliciti • Alcuni viaggiatori mi rac^ 
contarono che voi godete d’ una altissima 
stima > ed il mio cuore tosto s’aperse co- 
me un fiore nel bel tempo di primavera ^ 
talché prova ancora tutta la delizia della 

■ H < * H A .1 -W ' » < » 1 “k w - a V. 


contentezza. Lodate e ringraziate Dio che 
la stella della vostra fortuna è nella sua 
ascendenza - y lodatelo pure e ringraziatelo 
che anch’io vivo colla mia famiglia in se- 
llo della felicità f Io cerco di non portar 

tA ^ ^ 4 ^ (J ' - # * k - 4 J \ ^ . <c » ^ ^ r. « y # r » 

vessazioni 0 persecuzioni aid alcuno . Egli 

Questo ùn carattere della nostra setta di 

privarsi perfino delle delizie del sonno se 

ciò può recare del. danno' a qùalciino rr.à 

io so che voi ci sorpassate in giustizia ed 

' Misdkt. ** a - ■-' r il ae * 1 » unta-" 
-n<S’I 
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umanità. VogIia.il ciclo che voi possiate 
a Tc 7 . 77 ' sempre decorare la sede della giustizia t ~ 
dell'autorità* affinché sotto la vostra pfóJv 
lezione godino i mortali delie benedizion 
della pace e dell’ abbondanza ! Se io -sono - 
il rajah e il lama di questo paese, e se vi ^ 
conto un gran numero di sudditi ^ >10 lo k - 
devp alla vostra benevolenza. I delitti che '. 

Terria, non ha temuto di commettere ' 
sulle vostre frontiere « vi hanno obbligato ' 1 
di spedirgli incontro . un’ artnata;' il suo* 1 
partito venne disfatto , molti de* suoi 'ne"? 
furono uccisi, egli ha perduto tre forti/"! 
. . . e subita la .pena che si avea meritata ; Vói 1 
avreste potuto sterminarlo del tutto in due * r 
giorni, perche non ha forze : capaci di : r£r ? 
sistervi io so tutto ciò jnJtttit Cfé&ù^dovèt 
essere il mediatore trator-ed e 

rappresentarvi che dipendendo Dah Teoria 11 
da Delai-Laraa, che i regna qui con fin po- 
tere assoluto , e di cui io faccio le veci 
per la sua poca età , se voi persistete a 
devastare il paese del Dah, initarete con- 
tro di voi il Lama con tutti i suoi sud- 
\ Cessate dunque in riguardo de’nostri 
costumi e della nostra religione di trattar 
da inimico Dah Terria ; questa è. la più 
gran prova di benevolenza e amicizia che 
potete darmi. Io l’ho fortemente rimpro-' 
verato della sua condotta, e l’ho esortato 

a cor- 
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a correggersi; son corto che Io farà; 

viene, ed",0 pur necessario che voi : siate 
indulgente verso di lui .'Io non sono che ' T ' 
un semplice religioso, e -v’ ha qui un nso 
fra noi di pregare col rosario in mano per ’ 
la .felicità degli «omini . e specialmente 
per la pace, e la prosperità degli abitanti' 
di questo paese . Vi supplico ; colla festa ' 
tolda, di cessare tutte le ostilità contro il ’ 

Dah. Il goseing (religioso indiano) che vi 
porterà Ja mia lettera , vi istruirà -delle . 
particolarità che ometto,, e che voi desi- - 
derate .sapere .Spero che- le mie istanze 
verranno esaudite . L’adorazione dell’Esser 
supremo è qui la professione di tutti. Noi 
siamo povere creature molto inferiori a : 
voi per tutti i riguardi ; ma il poco che 
ho ve .lo invio sperando che -lo accetterete 
e terrete buona memoria di me. ' ^ • • 
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Articolo VII. 

Lettera di Giovanni Cali, scudiere , al 
fllalkeline , F. R, 5 . astronomo del 
contenente una descrizione dei segni 
zodiaco , trovati in una pagoda pn 
il Capo Comorino , nell* Indie . Letti 
14 maggio 1772. 
f * -i 

■Att esa la conformità dei segni del zo< 

. »' 1 . ’ * < 

co che sono in uso presso di noi , e q 
li degli Arabi e degli Egiziani , io si 
inclinato a credere eh’ essi sieno stati < 


t 

m <. 


ginariamente portati dall’India , c cher 

W .4 ,*/.,• ‘ * f ( 

«ero in uso tra i Bramini , quando Zor 

. , - i ', : J i r 

stro e Pittagora viaggiarono in questo p 
se, e ch’eglino li abbiano addottati ; 
poiché questi filosofi sono ancora conos 
ti nell’India sotto il nome df Zordhi 


r . 


e Pittagòra, è probabile che il culto a 
vacca, che sussiste presentemente nell’ 

, . v * * ‘ . 1 * f * t » • . 1 • ■» 

dia, da colà sia stato portato in Egit 

ma questa non è che una conghiettqra 

; \ Ic • * . '7' y 'r* '* 

41 può egualmente supporre che Zoroa 

t Pittagòra l’abbiano trasportato nell’Iq 

jù v * ' • ^ ^ ( » 1 », u * Li i » Vi 
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Articolo Vili. , 

dilucidazioni richieste dalla Società reale « 

A 

sopra Stirata e le altre parti dell ’ Indie 
I orientali * . 

Quelle quisfioni alle quali hanno dato ori* 
gine le relazioni di Purchas e di Linscho- 
ter intorno a queste parti > sono proposte 
àgli amatori delle scienze in generale , e<t 
a quelli che il loro ufficio o la loro istru- 
zione condurrà in questi vari paesi , 

1. S’è Vero che i diamanti e Paltre pie- 

tre preziose .‘. crescono una seconda volta 
dopo tre o quattro anni nei medesimi siti 
dove furono trovate? . . .. . 

\ •* - > •■■■*', ' ■ . V - ■< ‘ • ' , .■ \ 

2. Se le pietre che si estraggono dalla 
cava di Fettiporc, presso Agra, negli sta- 
ti del Mogol , sono suscettibili d’ essere 
spaccate come i pezzi di legno, e (Tesse- 
re segate in tavole per coprire le case e 
fare dei pavimenti, ec. e se quella pietra 

'della stessa natura che si trova in qualche 

a «•**'• * ^ ‘ 1 * 

sito dei contorni di Sadfapatan sulla costa 
di Cororaandel si possa fendere con con] 
e dividere in quante parti grosse e sottili 
che facesse bisogno? 

3. Se sulla stessa Costa di Coromandol 
nei contorni di Tutucorin , e su quella di 

i 3 Cei- 
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134 CuM PENDIO DELLE TRANS. FIL 
■ m to—— C eilan , a Manar ed a Jafanapatan si 
A scano perle tanto preziose' quanto qi 
d’Ormus; se queste perle sono miglio* 
proporzione di* quelle che si trovano 
in alto mare; qual è la massima profoi 
tà alla quale si trovano, e s’è vero cl 
nazionali del paese possono restare 
• mezz’ora sott’acqua, senza far uso d’ 
cun mezzo per procurarsi dell’ aria ? . 
~ 4. Se il ferro del Pegu e del Giapj 
è migliore del nostro , e se ciòr è ,*» » 
d il metodo che usano per fonderlo, ti 
terlo e temperarlo? ■ .« - 

5. Se v’ha a Sumatra una fontana d 
quale scola un’olio eh’ ha delle ^propr 
medicinali, e se il vulcano, eh’ arde c 
tinuamente in questa stessa isola.,* getta 
tre così consumate dal fuoco che gali 
giano ? * .• ; . . . . . % 

* 6. Qual*, è l’ opinione de* dotti in qu< 
paese sull’ambra grigia j e se i luoghi d 
se -ne trova in maggior copia sono i ;t c 
torni dell’isola Maurice? . > 

7. Se gli abitanti della costa orien 
della montagna di Gate, hanno l’inver 
quando quelli della costa occidentale h 
«10 la state , e viceversa ? 

8. S’ è vero che sulla costa di Coron 
del per 160 di latitudine settentrioni 

, tra Paleacote e Masulipatan , io uniosi 
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sione di- 50 leghe in lunghezza (spirando i«- 


Jvcivti caldi dal continente c soffiando dal- A U ®. 164 ’• 

' IN » J J» 

rie otto della mattina fino alle quattro del- 
la sera , essendo talmente soffocanti che 
gli abitanti non ci potrebbero ‘‘reggere sen- 
za prendere delle grandi precauzioni) cia- 
scheduno sospende una ‘boccia di terrà co- 
mune piena d’ acqua o d’ altro liquor rin- 
frescante ad un albero o al muro esposto 
alK ardor del - sole , e ve la lascia tutto il 
giorno fino alle quattro della sera, -ed al- 
lora -il liquore è più fresco che non si 
avesse lasciato in una delle più profonde 
cantine ■; r ed all’ opposto se si lascia una 
boccia d'acqua nella stessa posizione dal- 

* • 1 

le quatti’ ore della sera fino alle otto duel- 
la mattina Seguente , ‘ in tempo dei venti- 
celli regolari di mare ch’allora spirano , e 
che rinfrescano tutto ciò che ha vita > 1* 

^ 1 * » * 

acqua diventa- calda e cattiva da bevere ? 

9. Se il flusso presso Mindanao che va 
dalle Molucehe alle Filippine è così- rapido, 
che nè i venti contrai) , nè molte ancore 
-possono fare che i vascelli non^ne venga- 
no trascinati , quantunque il mare non si 
alza à più di tre o quattro piedi ? Se do 
stesso fenomeno ha luogo nella baja di 
Càmbaya \ in quella tra Martaban ed il 
Pegu* e specialmente se itì queste baje, il 
flusso viene con tanta -impetuosità , che 
•a*** I 4 stan- 
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—stanno sempre degli uomini sopta/ Alcune 


N. »j. 


Anno K67. (orr j con fai segnali per avvertire i navi-- 
gfnti a ritirarsene ; e se la corrente va 
con più velocità d’ un cavallo a galoppo 11 / 
come osserva Isacco Vossiò, libi' de Mota 
Marinili & Venlorunij cap.ì$; e quali al-* 
tre, osservazioni si sono potute fare su que- 
ste .coste, relativamente al flusso e rifiùsso r 

10. Se vi sono scoperte più recenti di 
quelle indicate dall’ ultime carte fatte "a* 
nord-est del Giappone , e se il Giappone è 
veramente un’isola? 

11. Qual è il metodo dei Chinesi di co- 
lorire la porcellana, c come si fa alla Chi- 
na ed al Giappone la vernice nera ? ’ 

12. Quali ingredienti adopfano , è come 
li propnrano per dipingere le loro stoffe , 

dette comunemente pintado , e le loro te- 

- •- * * 

le o canovvacj , ec. 

13. Se il lignum aloes è il legno o la 
radice d T un albero? in qual paese si tro- 
va ? e come se ne conosce la miglior specie ? 

Se ^ miglior è quello che si fa coi 
primi germogli dell’albero di questo nome 
nella primavera ? In qual modo lo si fe 
seccare ? e se la troppo grande precipita- 
zione nuoce alla sua qualità ? 

15. Se a £av*a vi sia un albero che ha 
in natura T odore degli escrementi umani, 

m t 1 * _ — — * • ' 

f.d in qual razza di terreno esli cresca ? 

16» 
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i6* - Se nelle Molucche v* abbia un legno 
rosso gh'arde, scintilla , e getta fiamme An N M ” J, ‘ 
senza consumarsi, e, che tuttavia stropic- 
ciandolo fra le dita, si riduce in polvere ? 

.17. Se al di là del forte di Ternate si 
trovi una pianta, che gli abitanti chiama- 
no .catQ^a , da cui cadono alcune piccole 
foglie , che si mutano in farfalle ? 

... 18. Se nelPegu, e nelle altre parti dell* 

India vi sia un veleno il di cui odore sol* 
tanto, ajbbenchè appena sensibile, reca la 


morte? , 

_ r i9. Se sia . vero ch« ; il tmgtic^ antidoto 
al : famosa, veleno di Maeassar è P, escre-* 
mento rumano, preso per bocca ? E qual sia 
la sostanza, .di cui è composto un tal ve-* 

1q^0 o 2 * rv « ^ » 4 i ^ 1 , .* v . *. * * . w , . • ; 

_ e 2o*,,Sc, nell’ isola di java siavi , una so* 
stanza vegetabile* chiamata mangas hravas > 
il di cui Veleno è sottile , così che appor 1 
ta una morte improvvida , e contro il qua- 
le, non si è trovato rimedio?. 

' ? 1 • I * ► * * * ♦ \ ; f i # *■* s * * . « » 

1 t m ■ •* * w - 

_/ 21» Doyq cresce JL miglior, legno di ca- 
lamka f % .o r il ,pa}o d;’ Aquila u da che si di- 
stingue donde, si tragga il migliore , 
s’egii contenga un balsamo squisito e cor- 
diale, cosa vlo rènde si caro, e se lo si 
faccia per le malattie decervi , e pel di-* 
.tallamento de’ spiriti vitali? „• 

e 22. Se dalla, radice di cannella si cstra- 


* 0 ! 
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»ga un olio simile a quello di Canfora ? 


i ' 


t i • •! 


A«no come 'si faccia ? 

N# 2| t 

23. Se la canfora deir isola dì Bori 

A 9 

sia^ o no lo stillamento 1 , o gomma d’ 
r albero? ' f '• u : ■ • *\ : 


24. Se gl’indiani sieno capaci di prej 
rare la pianta stupeffattiva , chiamata d 
troa y o datura j che può un uomo tene 
nel corpo pel corso di molti giorni n 
solo, 'ma di 1 mesi' ancora ,*e per fino- 
molti anni, senza ch’ei senta alcun mal 
e tuttavia ella lo uccide nel tempo appu 
to dall' avvelenatore stabilito ? '^ — - ■ 

25. Se il bètel sia per maniera contrario 
durian, che alcune foglie • bastino a m* 
ciré una bottega di durions empiuta ? e 
quando s'ha troppo mangia fo di codes 
vettuaglie, e che ci si sia riscaldati', non 
ha che a metterci sullo stomacò una odi 
foglie’ di bètel, e svanisce di subito- l’ir 

fiammazione ? - 

- 1 

2 6. Se i papayas , il frutto de’ quali s< 

miglia al popone , non faccian < frutta * i 
non sono maschio e femmina * ( come d 
stingue il volgo) e non sieno posti T-un 
a fianchi dell'altro? ' r - 

27. Se vi sieno due differenti* alberi chi; 

« • » 

mati albero tristo , Tuno tristo di giorne 
l’altro tristo di notte, perchè i fiori dei 
uno sbucciano al levare , e quei dell’ -alto 

al 
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«al tramontar del sole ; e se le acque che 
\i si stillano non possano esser trasferite 
in Europa? ; .* • * * . 

28. Se uno di • quegli alberi , chiama- 
lo albero de’ rag $ si propaghi così che un 
solo basti per- formare in breve un ampia 
foresta , gettando fuori da’ suoi rami delle 
radici , che tosto cadono , e fanno de’nuo- 
vi rami che divengono alberi , e così in se- 
guito; e se si sien trovati di questi alberi 
aventi fino a 50 piedi di diametro ? 

29; Quali sono le altre particolarità os- 
servate nelle piante di questo paese? 

: -30. Se i pesci squamosi, che sotto ino* 
stri climi in* certe stagioni sono grassi e 
mangiabili , e magri nelle altre , abbico 
nelle Indie orientali una natura diversa ? 

' ' * * ' i . 

, > 7i> Se l’ animale che* ci fornisce di mu- 
schio somigli ad un capriuolo senza cor- 
>na*e s’ei si trovi nell’, interno del paese 
tra il Pegu e la China ? ‘ .. + 

32.:*{>e v’ abbia' due specie di gomma lac- 
ca fil’ una prodotta da un insetto o formi- 
ca alata, e l’altra stillata da un albero? 

. ,33. .-Alcune nozioni sopra il pesce detto 
c aballa , che dicesi essere efficacissimo per 
- fermare il sangue . 

^ Se ne! contorni di Java si trovino 
delle ostriche ed altri pesci squamosi Vi 
grossi- che pesano 500 libbre? . . . t ~ 


35 * 


i4o Compendio dei.le Trans, pi t. 
... 35 - Se nel regno di Malacca si trovi al* 
T^chWVotte nello stomaco del porta-spica 
• - una pietra , ch’ha una virtù più efficaci 
di quella chiamata bezoar ? 

' Z 6 - Se nella tesla : d’una specie di ser* 
pènte si .trovi Una pietra , la quale appli- 
cata èssendo alla ferita fatta da un animale 
velenoso vi si attacchi * e attragga tutto 
il veleno, e messa quindi nel latte si uur- 
ghi , è rcnaa al latte un colore azzurro ? 

‘“KcTr f # * * * * -4 * i • •* • ». . ^ 

3?. se sia vero che il rinoceronte abbia 
una gt anele antipatia contro l’elefante? 

♦ 5 ^* n eÌl isola di sant’ Elena la marèa 

ascenda 4 un tempo ìstesso. sopra tutte te 
spiagge dell’isola? Qua^l’ ora della pie- 
na, e quale il tempo delta luna a quest’ora? 

• '• Oc '*'$331 3 . jjfrsv 1 £ e.r»rr^«. 
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Estratto di due lettere di due Wissionarf 
gesuiti ( i padri Paolo Clain e Gobien y 
f £ tulltl scoperta delle nuove Filippine * 

'U5u-,; O *: .. ; > 7 V *1*); *1 * : V.fó 
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2^7^ Perdotréndo lé isole Pintadi, trovai nella 
n. m. città di Guivàm , nell* isola di Samai 1* 
più meridionale delle Pintadi orientali, 29 

Pa- 
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Palaos o abitanti delle nuove isole scoper- 
te . I venti .di est che soffiano, in. questi A J* 
luoghi da decembre sino a maggio gli ave- 
vano portati a 300 leghe dal. loro paese , 
in questa isola di Samai, dove arrivarono 
su due piccoli bastimenti chiamati paraQS. 
Eglino ci raccontarono che si 
cati in numero di 35, persone per passar^ 
311 un isola vicina , quando furono assaUti 
da una tempesta che li portò in ^JJjo ma- 
re , talché non hanno potuto guadagnare 
1’ isola a cui volevano approdare, nè tam- 
poco alcuna di quelle, che le sono vici- 
ne .Dopo aver fatto molti inutili sforzi per 
guadagnare qualche isola loro nota, *1 ab- 
bandonarono ai venti , e fecero 70 giorni 
di cammino senza scoprire . alcuna terra ; 

, j. _ 1 * *' * ** . 

finalmente quando avevauo perduta ogni 
speranza di piu ritornare nel loro paese , 
stanchi dalla fatica , e mezzi morti da fa- 
me e. da sete, si trovarono a vista, della 
. città J3f Guivam nell* isola di Gamal . Un 
Guivamese l eh’ era allora sulla spiaggia , 

1 JV ^ . r v t r *• ^ * * * 1 ,1 . . ? * - . 

giudicando dalla piccolezza del loro basti- 
mento che fossero stranieri prese un pez- 
zo di stoffa, fece. dei segnali di amicizia 
ed indicò loro la strada, per entrare^ . 
porto: ma questi pover’uomini furono tw~ 

\f , ri f> £ » • « . j * * \ i' : .. . . •• . ■.» • * * * • „•* * • 

ment^ spaventati alia vista di uno stranie^ 
ro che se ne allontanarono ; tuttavia mal- 

■b > 

j?va- 
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~ l * • i t », j ■_ \j, 

grado i loro sforzi il vento li condusse 
sulla spiaggia: allora.il Guivamese fece 
loro lo stesso segnale * ma vedendo ch’egli, 
no non vi facevano attenzione , si slanciò 
in mare e nuotò Verso loro; non fu appe- : 
na vicino ad uno dei bastimenti, che tut- 
ti quelli eh’ erano dentro, uomini e donne 
coi loro fanciulli sulle spalle saltarono in 
mare, e si rifuggiarono sull’ altro basti- 
mento . Vedendosi 50I0 si determinò a se- 

* t | \ 

guirli, ed essendo entrato a bordo del se- 
condo indicò loro la strada fuori degli sco- 
gli , e li condusse in porto . Gli abitanti . 
di Guivam li ricevettero cortesemente , e 
diedero loro del vino ed altre cose per ri- . 
stararli. Mangiarono del cocco e del riso, 
ina preferirono una radice chiamata palavan. 

Presentarono ad essi due donne eh’ erano 

» » '* « # »%* . 1 . «1 

G { | % , 

poco prima state gettate sulla costa di Gui- 
vam , le quali conoscendo un poco la lin- 
gua del loro paese , servirono ad essi di 
interpreti- Una di queste donne riconobbe 
fra questi stranieri un suo parente. r 

Raccontano che il loro paese consiste in 
32 isole, le quali non devono essere mol-, 
to lontane dalle isole Marianne. E' proba- 
bile che la loro latitudine sia di 12 gradi ^ 
nord , un poco al sud delle isole Marianne, , 
e che la longitudine sia la stessa di quel- : 

é ìi.i « * 

la di Guivam poiché questa gente diceva 

che 
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che la sua strada è sempre stata dall’ est« 
ali’ouest* E' probabile che questa sia una 
di quelle isole .che fu scoperta alcuni anni 
sono da un naviglio delle Filippine perdu- 
tosi di - strada . La chiamarono Carolina 

- ' ■ * „ * « 

dal nome di Carlo II , re di Spagna , o 
s. Bernaba , perchè fu scoperta il dì della 
festa di questo santo . Questa stessa isola 
fu veduta E anno scorso da un altro navi- 
glio che andava alle isole Marnane, tra- 
sportato dai venti al sud del suo cammi- 
no . Il governatore delle Filippine ha so- 
vente ordinato al capitano di un naviglio 
che va regolarmente ogni anno alle isole'. 
Marianne di cercare questa isola, od altre 
che si supponevano essere poste in quelle 
vicinanze . 

Questi stranieri aggiungono che di que- 
ste 32 isole* ve ne sono 3 che non sona 
punto .abitate, ma che le altre sono popo- 
latissime. v 

• t - • * r • t 4 m ^ . 1 

Lamurrec è la piu considerabile di que- 
ste isole; in questa il re del paese tiene 
la sua corte da cui dipendono i governa- 
tori delle altre isole# Tra questi stranieri , 

• . - .» v, K 

v’ha uno di questi governatori con sua mo- 
glie che è la figlia del re . Quantunque sie-, 
no mezzi nudi hanno .un’ aria di grandezza 
ed un portamento nobile che li distingue 
dagli altri. Il marito ha il corpo intera- 

mei> 


Anno 1708.'^. 
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«■——■ mente tatouè , ed anche gli altri , ma 
A *N?m!*’ DO > il colore ed i tratti dei loro volti 
no presso a poco simili a quelli delle 
lippine : gli uomini non hanno altro* vi 
to che una specie di perizoma 1 piè jv 
piegata attorno il corpo che cuopre 1 
le reni e le coseie; portano sulle loro s 
le un’auna c mezza incirca di» stoffa g 
sa legata dinanzi e pendente di’ dietro 
dorine sonò presso a poca vestite alla s 
sa foggia, isolo che la loro- perizoma è 
quanto più lunga , talché le' r cuè£>re' 'd 
cintura fino alle ginocchia . Il iòrò lingt 
gio è diverso da quello delle Filippini 
delle Marianne, e la loro pronunzia" sii 
vicina al P Araba . La moglie del govei 
ture eh’ è tra loro la più considerata pc 
molti anelli e collane di 'tartaruga ( d< 
qui carey ) , e cPun altra sostanza che 
è ignota, somigliante all’ ambra grigia;' 
non trasparente^ $ion hanno alcun qtia<? 
pedo nelle loro isole , nè tampoco ( uct 
domestici , fuorché alcune galline òhe : 


vano in casa, 
no mai le ova 
celli marini t 


ma delle quali non màti 
$ hanno per altro alcuni 

?! .i, ' * : „ ? .M'. ’ •'/) . 


2 Malgrado la loro povertà , sonò corii 
della loro sorte; cantano e ; ballano 
precisione -è misura, ed ognuno osservi 

cadenza e fa gli stessi moviitienti . * 1 
f ' Ts 
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Pare ( che non abbiano alcuna idea d’ una < ■■■■■■■» 
4,ivipità, 5 ck e adorino degli, idoli , Ja . loro.^*,^ 
vita :è r puramente selvaggia , non pensano* 
cbe.a berc g e a mangiare , non hanno ora; 
fissa pei loro pasti , mangiano poco,, alla 
volta ,, ma spesso., e quando hanno , fame.* 


Hanno molto rispetto e deferenza. per, il 


loro /e * o, governatore, al quale obbedisco- 
no) puntu^lqiente^ . , , .. Vi ?f 

.; I Jotp segni di rispetto e )di amicizia 
cppsistppp nel ^prendere là , mano ed il pie» 
de al la^ persona che: onorano r ed a. fregar- 
gli dolcemente; la : faccia . Hanno tra i loro 
ul essili,, alcune spezie di seghe, nomadi fer- 
ro>. perchè mancano di metalli., ma di una 


gran àcagliaijchiamata qui taclobo , che fre- 
gauo 7 ed aguzzano sopra urlaf certa ^pietra* 
furono sorpresi deh, numero di 'strumenti 
impiegati nella costruzione di un naviglio 
eh^er*. allora sul cantiere a Guivam ^, lo 
esanxinarofw gl^uxiidopo gli - altri eoa mol* 
ta .attenzione.. * 4. *. . » -, 

i * 1 

-* ;Ji padre gesuita eh’ era :.aila. testa» d?lla 
mi ssipne ; io questo < paese, ^regalò ad ogni 
uqo> dì essi un pezzo di..ferro che ricevet- 
tero con tanto piacere come s^ -ei fossetta*: 
fp dell' Qf fri avevano tanta paura che fosse 
Jprp tolto che quando dormivano spi: lo 


mettevano Sotto .la, testa . Non hanno altre 
armi, chp lande.,, o dardi fatti d’ossa uma- 
Misc£ll. K ne. 
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'ne . Sono d’ un buon carattere , e se hanno 
N.Mr!*' tra loro qualche querela la terminano sul 
fatto con delle pugna, ma ciò accade di' 

» * * i * • r » 

rado , perchè gli altri ordinariamente li 
separano , e li riconciliano . Soqo vivaci c 
coraggiosi ; non sono tanto robusti , come 
gli abitanti delle* isole Mariane,, ma sono 
ben proporzionati come quelli dalle Filip^ 
pine . Gli uomini e le donne si lasciano 
crescere i capelli che loro cadono naturai- 
mente sulle spalle . 


LETTERA SECONDA. 


♦ ✓ 
u 


v'« 


Del padre Gobien . 


■ \ M 


I naturali di queste isole non , conosco!!© 

~ r » j ^ m r ' , ■ • •* * -, 1 * ' i \ o»’ ** * ^ X 

nè Tassassimo, nè Tomicidio, eglino hanno j 

k ' . f'fk* * . * 44 . ’ * 

tra loro un proverbio che un uomo nop. 

t . * . < f ' . < * V,' 

ne uccide mai un altro. E' probabile [t qh$ r 
queste isole producano in abbondanza oro.*: 
ambra , e droghe aromatiche poiché ^sonp^ 
situate sotto lo stesso meridiano delle isole? 

, . . . » . r ; » • i ,1 e 

Moluccfce. . .. ... .. v 

Quantunque non sieno che cinque o.s.eii 
anni che queste isole sono note, agli Euro- 
pei, pure è molto tempo che dalla t cima, 
delle montagne di Samai si è scoperto un 
denso fumo verso questa costa, che appa-y t 
risce nella state , quando gli abitanti, ap-.. , 

' ' ' pi- 
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. * * * ; ^ ^ , 

piccano il fuoco alle loro foreste per sco-’ 
prirc il terreno. I pescatori di Mindanao*"^ 
hanno anch’ essi veduto questo fumo quan- 

* • v * , , r .< . • ♦ » • * - * ‘ • 1 .* 1 •* 

do erano in .alto mare, lo che, fece, loro 

•* t -f ' r T .* »" \ * * * ' > 

supporre die vi. fosse una terra , all' est 
delle Filippine; ma ciò. non , si seppe di 
certo, che dopo l’arrivo di quqst 7 isolani, a 
Samai . , , r 


17 0*. 
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Articolo X. 


Descrittori di Manilla . Di G. Pye , 
Letta li 29 gennaro 1756. 


Anno 17 i 6 . 


IV/TanilIa è una delle più grandi isole Fi- 
lippine; la citta è più grande di quella di 
Oxford, ella ha . due università e non è 

. t r .. * 1 ’■ - 1 ■ ’ > . 1 -, j • : *. 

abitata che da spagnuoli. Le casq sono gratvr 
di e solidamente costruite , fatte di pietra 
fino al livello del terreno, tutto il resto 

' h * r ’ : v - - • . • 

è' di legno, ma i suoi pezzi sono. taln>er»7 
te insieme connessi, che un tremuoto.può 

, t •*: j r 

bensì scuoterle ma non rovesciarle . I con- 

- , t , - r - \ * ' ' ’ » . • * « 

venti sono bellissimi, cd i sobborghi este-. 

si e ben popolati. ... " ..V,< 

;’Nel 1750 vi fu un tremuoto che , ha 
durato 3 mesi , senza L quasi veruna : inr r 
terruzione tra una scossa c l’altra; dopo 


K 2 


dopo 
que- 
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mu**-— — qursto tremuoto si produsse una eruzione 
A t.° 4^ s * * n niezzo lago che formò;, una . piccola 
isola, e tre giorni, dopo altre quattro,, le 
quali tutte vomitavano fiamme;;, in distan- 
za di un miglio e mezzo incirca , : da. ; una 
di queste isole» v'ha un fuoco continuo eh* 
esce dal fondo del lago quantunque ,cssp 
abbia più di 100 braccia di profondità.^ 
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' Articolo XI, „ liltì Sf 
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T articolari tò, dtlV isola di SUMatra ♦ Di ik 

. • - ’i - 

Carlo Neiller . Anno. 1778,. 3 V 68, ^ 

. , - .T v; , J v. t V*’ *'•’ * ' q > 

1 f , . . • V - , . .. , . » , v . r i t -► l •> , •, I 

— a*.«» a 5 :c^- ; - *- 

j L interno del ìpaesc è coperto, di monta- 

A ano ir? 8 . ane di un difficile . accesso > e strile qualità 

T. « 8 . D % * ■: : 1 “ : 

impossibile poter condurre cavalli r ^Hod.Q- 
vuto fare a piedi un certo viaggio che mi 
era proposto ; non camminava che sopra stra- 
de tutte'; coperte di pietre, e traprecipiaj 
di una profond ita spavente voi e. Gli abitanti 
sono popoli liberi che vivono io piccali vil- 
laggi chiamati doosans , indipendenti gli uni 
dagli altri , ogni uno sottomesso aj suc^ c prq- 
prio capo.detto doopattée.* -Tutti hannp del- 
le leggi , alcune delle quali , sono scritte^ ie 
dietro di queste si puniscono i , delitti; e 
terminano le dispute. . Quasi tutti. gli. abi- 
tali- 
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•>fanti,e specialmente le donne hanno il — m ■ ■ 
gozzo talvolta grosso come la testa ed il 
più piccolo è grande come un ovo di struz- 
zo 5 essi dicono che hanno questo incomo- 
do a motivo di un’ acqua fredda e bianca 
che fa la loro bevanda ordinaria . Io cro- 
cio che questa acqua sia qualche acqua mi- 
nerale. Presso il paese che abitano v’ha 
un vulcano . Le montagne abbondano di sol- 
fo , ed io posso aggiungere anche di me- 
talli , quantunque non vi sia scoperta alcu- 
na miniera . Se questa è come io credo 
realmente la causa della loro malattia , 
non fa duopo cercarne un altra così comu- 
ne al gozzo nelle alpi, e che ordinaria- 


mente si attribuisce all’uso delle acque di 
Ueve liquefatta . E’ certo almeno che lane- 
\è nòti entra per niente in quelli degli abi- 
tami di 'Sumatra . In quasi tutte' le parti 
interne si trova dell’oro e talvòlta del fer- 
rò ; ma la malattia òhe affetta i popoli di 
fcfùesti siti */ mi c ignota . Lio trovato * qui 
%n ’ ruscello di ? a èque solforate che era così 
“fcaido ud hln quarto di miglio ' al disotto 
^rlla sua sorgente che non mi fu possibl- 
~Ie pàssaidò ; ■ l ’"' 1 ’*• ' <-*" 

^ La parte déirisola’chiamata il paese di 

Cassia è nell* interno al nord de) nostro 

• • * > m 

'stabilimento di Tappanooly : essa è abitata 
tìa un popolo chiamato Battas., che diffe- 

K 3 ri- 
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150 Coivi pendio delle Tbans. fil. 
■ptisce da tutti gli altri abitanti di Sumatra 
«! 8 p er ^ n g ua 9 i costumi e gli ‘usi. I Bàt^' 
tas non hanno alcun culto religióso benché 
abbiano delle idee confuse di 'tre esseri su- 
periori, due de’ quali sono d’una* naturi 
buona, ed il terzo d’una mala indole che 
eglino chi amano Mungiso > ed al quale'* 
dono una specie *di omaggio perchè lorò 
non, faccia male. Non hanno re; abitano 
in villaggi chiamati compoùgs indipendente 
e sempre in guerra gli uni cogli altri Y J P 
loro villaggi sono molto bene «fortificati , 
con doppi baloardi fatti con pezzi di éarìS 
fora coperta di punte, 1’ interno è pieno 
di canne acute all’estremità ’ed indurateci 
fpoco. Queste punte sono coperte 1 di pie* 
tre , Nell’ interno éd al di fuori de* baloar- 
di piantano una specie particolare di- «cata- 
ne che diventano in breve un muro impe- 
netrabile. Non escono mai da’ loro villaggi 

senza» aver preso le loro armi , che consi- 

» . 

stono in moschetti, ed in (nicchie' 4 le qua- 
li. sono fabbricate come pure là polve* nei 


loro paesi^, ed^in lance armate • di ; lunghe 
punte di ferro* Ncm dombattonO^ mai in 
campagna .aperta ; eglino «non ; «anno che 
scacciare e sorprendere i loro nemici nelle 
loro foreste , o ne’ luoghi coperti / Se fanno 
ile 1 prigionieri specialmente di» quelli dai 
quali. :furoiiQ offesi , quando ritornano a ca«- 
• *; ~ sa 
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sa li massacrano e li mangiano^ e sospen- 
dqi^> te pelli nelle iloro -case ~ come tanti 
trofei^ La poligamia è in uso tra loro ; un 
upmo può prendere quante donne gli piace; 
purché il -loro numero non ecceda ordina- 
riamente il numero di 8# Eglino nonhan- 
no cerimonie di imatrimonio . ’ Quando * il 
prezza offerto ad un padre : per la figlia lo 
soddisfa , Io sposo uccide un bufalo;' o un 
cavallo ed. invita a-mangiarlo un certo nu-s 
mero di persone; siede con la* sua donna 
e .mangiano insieme con tutta la ’ compa* 
gnia ^ Cio basta per considerarli maritati i 

se, in seguito abbandona la sua sposa' la 

rimanda a’ parenti con un mazzo di chia- 
vi;. ma non gli) si -restituisce cic che loro 
ba .-dato per averla. Se rrf -contrario è la 
donna quella che vuol separarsi / suo padre 
deve restituire il doppio di quello che ha 
ricevuto V, ; .. - - . - • ; ' » 


Anno in*. 

T. «a. 


r "S r* 


t H marito sorpreso in ‘adulterio è punito 
4imdrte>, ed iLsuo corpo è mangiato dal- 
’Jq- parti offese e loro amici; la donna 0 di- 
venta schiava di suo marito e le si taglia^ 
»o d capelli , locchè ili que x paesi è d’un* 
grande* infamia . Il ladrocinio ^pubblico - è 
parimenti punito di morte; ed il cadavere 
<Iet -ladro è-purc mangiato. -Tutte le doti- 
PQ; vivono nella -stessa casa col toro ina ri- 
to,»!, Le case, non sono divise in appartarne#» 
i; - K 4 ti; 


2 Compendio delle Trans, fil. 
ti progni donna ha solamente il suo luogo 
a-*-», separato. Le donzelle portano al collo* 6 , 
8 anelli di fil di rame , ed un altro gran 
nuniero alle orecchie ; ma- quando «elleno 
si maritano rinunziano a tutti questi orna- 
menti . ' • ' - n 

* « »■ 

Si chiamano ne* loro- paesi radjas que- 
gli uomini che hanno ~ alcune .proprietà ; 
non ve ne ha sovente che uno^ e 1 talvolta 
'due, o tre in ogni villaggio, o cainpoug; 
tutti gli altri che 1 abitano con essi nc sono 
’i vassalli. Dopo la morte di questi radjas 
se ne conservano sovente i corpi- 1 re nditi 
e più prima di' sotterrarli Li .mettono 
perciò in una cassa ben chiusa , -^ricoperta 
con del dammar eh" è una specie di resina j 
la collocano" stilla 1 ’ sommità della casa * 
indi mettono il cataletto, e vi- mettono 
un pezzo di 'canna forata, che; traversa 

tutta* la casa, discende fino a terra , e si 

- .... * 
"introduce fino a due o tre piedi ; dii pro- 
fondità nel ' terreno ; per questo foro - esce 
tutla l’umidità putrida del cadavere, sen- 
za che alcuno' '.ne-, soffra 1 incomodo v*! "fune- 
rali li fanno con ttioll# cerimonie $ ma io 
non cesso descriverle 1 perchè non vollero 
:i ^ permettermi che mi trovassi presente. 'V‘ Vi - 
“ di ^inoìfè figure di canna vestite* come gli 
uomini intesi ballare 6 cantale* tutta 4a 


» • , T 


^ notte precedente ai funerali ; si titano an- 
che 
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che molti* colpi di fucile. Si uccidono in 
r questa occasione . molti bufali. I radjas, 
, anche quelli che abitano assai lontani , ne 
portano uno per ciascheduno, e lo uccido- 
no sulla fossa del defonto . Ho assistito ad 


Anno 17 >f. 
T. 69 . ' 


una di queste cerimonie, ed ho veduto 
uccidere un bufalo ?, sulla tomba, del radja, 
.esso era il ’i,o$°h.aoimale che colà si .scaii*' 
uà va • I battas hanno molto bestiame, mol- 


ti bufali e cavalli i;che : mangiano* Eglino 
v hanno anche una gran quantità di cani ne- 
?ii^ ches' ingrassavano ad uso di .^tavola- 
k Mangiano indistintamente i so re; , tutte fc 
< spècie t di animali selvaggi , sia chè.li, a|>* 
i biano 1 uccisi sia . che li > abbiano .trovali 
morti.i La carne umana non.è.uc nutri- 


; mento comune eglino non la . mangiano 
t che nelle occasioni surriferite la^ preferì'' 
r scono t però a. v tutte le altre* Li ho. intesi 
parlare con entusiasmo dell’ eccellenza $del* 
la. pianta , dei . piedi , 3 e dell’ interop .della 
: mano . Mostravano sorpresa nel sentire che 
gli Europei non uccidevano , e molto me- 
no ì mangiavano i i doro prigionieri. Questi 
propoli * benché cannibali ., mi accolsero cgn 
f molta ospitalità,, quantunque gli Europei 
-tcredano che sia pericoloso 1’ azzardarsi di 
i andare tra loro, perchè sono molto, guer- 
e geloni degli^stranieri^ Aveva. pre- 
mia. difesa sei uomini*- ma veniva 
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Ì54 Compendiò delle Trans. fil. 
anche scortato di villaggio in villaggio da 
trenta, quaranta 7 e- talvolta cento natura- 
li del paese, armati di lancia e moschetto. 

Si legge in questo interessante racconto, 
che la canfora ed il belzuino sono molto 
tornimi in questa* isola ; Y albero che for-» 
Bisce il* primo., si innalza all’altezza del- 
le nostre più grandi quercie., e del suo 
legno se ne fa il massimo uso . Ne ho ve- 
duti alcuni fino dell’ altezza di ioo piedi . 
Èe sue foglie sono appuntate e diverse 
- dà quelle di simili alberi dei nostri giar* 
dini di botanica questi ultimi sono della 
specie di quelli $..■ da’ quali :i Giapponesi 
traggono* la loro canfora con un’ operazio* 
ne chimica . Quelli che portano i canforer» 
di Sumatra viaggiano uniti; in massa /n ed 
è sorprendente che i Chinesi, i quali com^ 
prano questa sostanza a 250 0*300 lire al 
quintale, la vendano poi al quarto di que* 
sto prezzo ai mercadanti Europei (a)*h 
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(a) Vedi il viaggio a Sumatra , fradottó tfaJI’flr- 
glese dal sig. Marsderf. Parigi, 1788,1 'tol. 

Bnissou.*- ■ . . • * f » • ’o.v a . 
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Giornale d* un viaggio al Giappone . /)*?/ 
: dott. Thunberg ; diretto al . presidente 
f ideila Società reale di Londra. Anno 1780, 


tomo 70. 


ì 1 


^IcI mio corto soggiorno a Londra , dove; 
mi faceste conoscere molte: dotte persone 
di’ io stimo , e delle quali ^.conservo Un* 
preziosa memoria , voi mi avete fatte unir 
tamente ad essi molte ricerche isul Giap- 
pone; non vi iio potuto rispondere al mo- 
mento che a memoria t; molte interessanti 
osservazioni m’ erano sfuggite . Bitornato 
presso di me, c capitandomi tra le mani 
tutti i mici scritti,, ho formato un estrat- 
to del» giornale che fecwregolarmente in 
tutti i sei mesi che sono dimorato al Giap- 
pone : mi faccio premura di spedirvelo. 
Desidero che la Società reale ed i vostri 
amici particolari vi trovino ciò che può 
interessare la loro curiosità. 

Voi sapete , signore^ che quelli che mi 
fceerq intraprendere questo viaggio, furono 
io direttori del giardino di botanica d’Am- 
sterdam , e molte altre persone rispettabi- 
li. 
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rii . Mi A portai A subito al capo ‘ di Buonà- 
A T.X°' speranza , e r da là al Giappone per^farO 
delle ricerche sulla storia naturale dì mie-* 

► i » 

ste contrade, ‘raccogliere delle piante in- 
cognite in Olanda , 'e procurarmi le* lo- 
irò semenze . Ho> passato tre anni al car- 
po**,:' e in questo tempo ebbi occasione di 
osservare e di descrivere molte Specie 
nuove' tanto di animali , che di vegeta 
bili. ~ v c,,i : ‘ r ' :s » 

l ' Nel iif75 j '"m r imbaròai al capo per Ba- 
tavia , dove non feci che un brevissimo 
soggiorno ; partii sul vascello olandese Iò 
Stavenisse che andava al Giappone . col 
Blyenburg. 'Li 28 giugno facemmo vela f 
passammo Pulo-Sapatoo , la costa dellà 
China , P isola Formosa $ li 13 agosto ar- 
rivammo al Giappone, e il giorno ..dopo 
fummo all’havre di Nangasaki * il solo luo« 
go di questo impero dove sia permesso 

^ . * ’ », *i 

metter ancora ai vascelli stranieri. In que- 
sti viaggi ebbimo molte tempeste * da una 
dblle quali il Blyenburg soffri a segno , che 
si separò da noi, e fu obbligato, com6 
Seppimo dopo, di ritornare indietro * ed 
andare alla concia a Cantone..' 

; Entrammo in havre a vele spiegate, sa- 
lutammo il papenbury , la guardia deirim* 
pera toro e della imperatrice y e la città j 
verniero subito a bordo due banjosi , mol- 
ti 
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ti interpreti, dei bassi uffiziali^ ed alcune 

r.l 1 ‘ M + '1 *“ * 

persone della fattoria olandesé . ■*.?*;&** sa 

Questi banjòsi possono essere paragonati 
a' mandarini della China ; si prepara loro 

«-t* > . , .. ■. • ' w* ? • * • 

un posto sulla tolda ; e devono, esser seta- 

V • ; • ' * • • • * *■ ' ■ 1-1 o" 

pre presenti quando si asporta qualche cos* 
dal vascello,, o quando se ne carica qual- 
che altru i fanno T esarne di tutte le / |5f^ 
canzie^ come pure la revista degli uomini 
dell* equipaggio, verun de* quali non pi$ 
nè andare nè tornare senza avere uno dei 
gro/ija-mpOTli ’ tìgni^i^ fajstjo iUfff. 
jfty* governatore 
to ciò che è accaduto sul vascello * 

‘}i >r.'0O.' t.** * .•.,****» j ■ - '*» * » * » * 

L’ attenzion scrupolosa, colla quale que* 

re tì v. ' r a 

sti uffiziaU eseguivano nel 1775 gli ordina 

emanati dalla corte imperiale è degna di 

• .i ) .<?(.*'; ,*i /■ . • » ' » *> * 

essere rimarcata: visitavano colla più gran-? 

Jj_' ; i - *. ; 4 J • ji 7 'J? f ' ^ ì * A • 1 W- A- « i v 

de diligenza i minimi articoli che si ira-t 

• onte •“/. u i. • ' - * •* ' » ’ , ' • * *•* 

sportavano dal vascello o che vi si port^- 

vano :> le balle venivano aperte e disfatte 

e lè casse si vuotavano del tutto , e si le-, 

7* li i IT ■ : • ■ * .* * *7 1*. ' % 

vavano i fondi per assicurarsi se v’ era 

■Pii'} rurj's * », < • •f t'77* 

qualche vuoto che contenesse de’ contrab- 
bandi I barilli di burro erano esaminati 

x- i. ondivi .. . **• .• ' rL 

con egual scrupolo ^perfino 1 formaggi, non 

erano esenti' da quest’ ispezion vigorosa; 
vi s introduceva un ferro m tutt 1 lati * 
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si rompevano le ova per vedere sq 
niente v s era ‘dentro di proibito. Noi st«s? 


iJ 


Anno Mff< 

T. fo. 


V 


• 0<\ 
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si dal primo all’ultimo ‘eravamo' esaminati 1 
sortendo ed entrando nel naviglio ; l’in-' 
spettore riguardava prima la schiena, indi' 

lo stomaco, il ventre , le coscie dal che' 

. 7 ^ 

s’ anche lo avessimo ’ voluto nulla avressimo : 


atónib un 


'xR 


potuto nascondere. 

Una volta questa visita era meno esat- 
ta , il capo della fattoria ed il capitano : 
del vascello n’ erano esenti; e usavano am- ' 
piamente di questo privilegio, marchiava-^ 
no sempre con un gran pastrano con delle L 
larghe e profonde saccoccie che si poteva’-'^ 
no considerare come de’ sacchi destinati a 
contenere le mercanzie di contrabbandi * r 

1 JN » * k ^ ^ 

e facevano ordinariamente molte vòlte al 

' ; . j . . ‘ ' '-li, m • . ' • ' f » ■ J ' i. 'i. 

giorno de viaggi dalla terra al vascello 
e dal vascello a terra ; ma simili abusi 
non potevano essere ignorati lungamente . 

Il governatore se ne dolse > e dopo aver 
fatto delle nuove regolazioni le quali gli ’ 
provarono che per quanta attenzione mct- 51 
tesse a scoprire le furberie europee si S2- * 
rebbò sempre più studiato d’ ingannarlo , ’ 
egli ha finito col restringere tanto i prf- 0 * 
vileggi che presentemente è molto difficile 

il praticar delle frodi; pure ancora qual- 

. • \ 
cuno vi riesce . 

I Giapponesi in generale sono d’un co- ’ 
lor giallastro , ma le femmine in generale 
sono quasi bianche ; i loro piccoli occhi e 

le 


; > 

s 


o* 


rr 


» I •> 


lq Joro ciglie elevate somigliano a, quelli' 
de’ Chincsi e de’Tartari , i loro nasi ben- ao t °^ 1 ' 
che grossi sono più corti de’nostri. 1 loro 
capelli sono nqri : la capigliatura e così; 
uniforme in tutto l’impero che non., v’ha 
alcuna differenza tra quella dell’imperato- 
re, e quelle d’ un paesano , Gli uomini han- 
no l’uso, della fropte rasa e . si lasciano, 

* 1 * * * » * * • * t 

cadere .addietro il resto de’ loro capelli.:. 

Le donne li conservano tutti A I preti ed 
i medici si, distinguono dagli altri rasan-, 

dosi affatto la testa,. . * * 

La maniera de* Giapponesi non ha varia*,, 
to' da tempi memorabili^ I loro abiti sono 
fatti di belle stoffq di seta a fiori d’oro e. 

4 M * / < W T * » * * ’ ♦ é fc 

d’argento che si fabbricano nell* isola di, 
Farfisio ed in quella di Kamakura , . e di-\ 
scendono fino a terra . I cittadini d’ una 

.j • * » > 1 /• • l* » ,• « * . • . * f . • 

classe inferiore ne portano di simili ma, 
di cotone *. Quelli delle donne sono più 
ricchi di qu&tTi degli uomini ; elleno si... 
distinguono principalmente per la varietà f 
di vesti colle quali si coprono , le quali 
sono tutte aperte , sul petto.. Le persone, 
di qualità si distinguono, dagli uomini di., 
un, rango inferiore per una certa gonnella., 
nera che si mettono sopra a’ loro abiti e 
eh’ è aperta a’ fianchi. Alcuni portano del- 
le, calze, ma in generale i Giapponesi van- 
no a g^mbe nude. , Non coprono mai le lo-, , 
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mmmtm ro teste se non quando sono in viaggio od 
Anno i7»o. a ]lora usano un cappello di paglia di Egu- ; 

T. 70 . # * r-T ufi uori 

ra conica . ^ 

Le case de’ Giapponesi sono fabbricate 

• v>fi ’i*.» . 4 i '''* .“u*? 

di lecoo di canne coperte internamente ed 

O • A . > j J 1 . ■* ’ ' 7 P f 

esternamente con tavole bianche 3 esse non 
hanno pii di due apertameli , de’ quali 
l’inferiore è di raro abitato per causa dell’ 
umidità ; ogni appartamento consiste in 
una gran camera , che si può divider yp- 
lendosi in molte piccole con tramezzi d» 
legno che si coprono di carta dipinta ; le’’ 
finestre sono chiuse con de pezzi di legno 
coperto di carta unta d* oglio che resisi^ 
alla piòggia ed è ‘trasparente .quanti/, i n?^ 

-d wspqr averci sr* fri* 

Ne’ loro appartamenti non M Sfs 

die, nè tavole, e nemnwgo; letti £ 'siedono 
e t >ì.>drajài» distese., 

pavimento */chè sono tenuto., con molta 
proprietà.. I Giapponesi pranzano.su delle 
tavole elevate alcuni pollici di sfp/ft 
up palchetto , , , fi oqq $i f a n n o , pQT t3 re ;Chp^ 
un piatto alla volta . Hanno degli specchi , 
ma ^non U mettono .loro. appartamenti 
come unoroameiito. ? non ne ; fan no usp^cpp^ 
alla fletta Questi specchi sopo-jli pfér a 

Étoi? * »*■>'»' ^*1 ;*i.jp oop 

/rjiialgrado 1 ’ asprezza; 

che obbligapp a 
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dal mite' «li novembre a quello di marzo 


non hanno nè stufìe ;* nè camini. Certi 
vasi di terrà o di metallo che tengono^ 
sotto i piedi ,* servono a : “riscaldarli ; mah- 
tengono sempre de* carbóni ‘accesi' sulla cé-* 
nere . ,Pare che questi cartoni abbiano ri- 

( ] /. rt ^ y . . ... . < ' f 

cevuta una preparazione , che impedisca’ 
che il fumo ne- sìa dannoso 4 . '* 

1 Portoghesi hanno probabilmente ' tnffó* 
dotto P uso del tabacco nel Giapponi: mi 
presentemente se ne usa con sóunela_, quan- 
tunque I due sessi fumino egualmente .‘ il 1 
pnnjo complimento/ che si fa ad uno stra- 
niero quando arriva, è di presentargli ! una" 

•»o '• c I r» t ■ Lr ** 1 • * ^ •* «- • { —, . ■/* 

pipa, ma essa contiene poco tabacco, poi-" 
chè se ne mette appena la grossezza'*’ diutf 
piccolo pisello. r ~ v Y ; "V ' 

I due sessi si servono di ventagli ; qué- 
sto mobile è- 'udì loro compagno costante; 
àia che' festino in pasa ; sia che' sortanó^ 
i,a proprietà £ generale t non Vlià'^ì-S 
sa dove non siavi un bagno; di cui tut- 
ta ìa famiglia fa regolarmente uso ógni 
giórno Y 1 ' ~ 7 -*\ ; • * •*•'“•* > ^-*'3 

' L* obbedienza verso i genitori ed 
rispetto a’ superiori sono caratteri nazió-" 
cali : fcgli è uno spettacolo interessante' “il 1 
vedere con quai riguardi gP inferiori trat- ? 
tiud le persone di un rango superiore. % Se 
ri frpvano per la via si fermano finché 
Misckll. L }nn- 


£ Antu 
T; 


Anno 
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hanno passato „ e se rincontrano per casa 
si fermano ad una certa distanza inchinan- 
dosi fino a terra. I loro saluti ò le loro 
conversazioni tra eguali non potrebbero 
essere piò colte ; i fanciulli vi sono acca* 
stumati di buon’ora dall’esercizio de’lorò 
genitori. i 1* 

Le leggi penali sono severissime, *ma di 
rado si ha motivo di castigare, e non v’hà 
forse paese dove si commettano merlo- dei 
litti di questo contro la società \ :}U H 
La maniera d’impiegare r lóro nomi 4, è 
diversa da ciucila - che 1 si usa pressò tutte 
le altre nazioni i non si se rvonoW : quello 
delle loro famiglie, se non quando si trat- 
ta- di segnare i contratti più sblenni tr II 
nome particolare, col' quale gl’ individui 
si distinguono nel commercio libero della 
società, varia secondo l 1 età e *Ja situazio- 
ne dell’individuo; sovente Lv-stessà persó- 
na, nel corso della sua vita, ha àvnto cin- 
que o sei'nomi diversi.'-*'''' ;} x '- : owm. 

, v ' 

Contano* la -loro* età per anni ^ senza cu- 
rare se sono nati al principio o al 'fine di 
quello in cui 'cominciano là data',' ’ talché 
im ; fanciullo nato il 1 gt orilo prima dell’ 

sm»o nuovo , il giorno dopo contarmi 
anno. v v • 1 < - - * « s ;• , s* k *1 

%T * Fioriscono nel paese* il commercio^ léìe 
manifatture; tna ,; pòrchè ^eglino hannomi- 

'■ : ^ no- 
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pori bisogni degli Europei , non vi hanno< 
acquistato una grande estensione. L' agri- A ì£° ” B “ - 
^ol^ur# è così bene tenuta, che tutte le 
campagne, perfino. le sommità delle mon- 
tagne sono coltivate. Non commerciano 
con altri stranieri se non che coi Chinesl 

^ J • './» v/ . ' *• ' 


e cogli Olandesi , cioè colle compagnie pri- 
vilegiate di queste due nazioni gli Olan- 
desi portano colà del rame, della canfora , 
delle brocche di garofano, del legno di sa- 
pino, dell’-avorio, dello stagno, del piom- 
bo ,, delle tele, ec. 

.Poiché la compagnia olandese non paga 
gabelle • per le sue importazioni ed espor- 
tazioni , manda ogni a mio;, alla corte un 
regalo consistente sin drappi , tele, cotoni, 
ec. Ebbi la compiacenza di accompagnare 
^-ambasciatore , incaricato di questi doni , 
nel suo ^viaggio a Jeddo, capitale dell’ im- 
paro, situata ad una gran distanza da Nan- 
gqsaki * Pochi Europei ottengono il per- 
messo di accompagnare , V ambasciatore , 
eh* è sempre custodito, . più che* seguito , 
.i* JRiù di 200 Giapponesi, 1 ( ,>r r <, ^ ;.*) 
j . , i Partimmp dalla piccola isola di Dezioia 
dalla città. di, Nangasaki li 4 marzo 177$: 
andammo per Cocata a Simonosecjkj, dove 
arrivammo li 12 , e dove trovammo un va- 


gello ch’era a nostra disposizione^ t Vi si 
imbarcammo, cd arrivammo, a Piogo, da 

L ì cui 


•orr 


Digitized by Google 


t$4 Compendo t?EttE Trans. Vft. 

>eui partimmo per terra verso OsàepàyUnfc 
*5?°,^'** delle principali città commercianti dell* im- 
pero; colà restammo li 8 e 9 apritegli 
io arrivammo a Miaco , eh* è la residen- 
-za del Dairi , imperatore ecclesiastico del 
Giappone; vi restammo altri due giórni^ 
e poi abbiamo continuato il nostro viag*. 
gio per Jeddo, ove arrivammo "il primo 
maggio. * !*-• : *• *■ e! 6.’:o 

Vi fummo portati dagli* uomini *■ in cér** 
te seggiole, che si Chiamano nòrimotre à é 


che sono coperte, e: fhrnitei dr finestre* 
Gli stessi uomini : portavano - sulla schiena 
i presentil e le nostre provvigioii^V^Céf^ 
tuati alcuni: articoli che ' li r portàV^nd r 
cavalli. Gli uffiziali giapponesi che ef J ate* 
compagna vano, ci WCvano provvedono di 
ogni cosa, talché il nostro viaggio non 
ebbe per noi l l alcun inconveniente*. 

Li *8, ebbimo un’udienza dal Cubo, o 


'sfsasn*K**t 

cru*w- 

U ■•l 


imperatore temporale y dal ino ' erede "pre^ 
funtiyo ,t«e dodici senatòri-;^ fi giorno 
dopo ne ebbimo una dai governanti "ec- 
clesiastici , da quelli della città , e da al- 
tri officiali cdfc ràngosiLi * ag , ebbimo k 
nostra udienza dr congedo li 28, p*àrlitiv> 
mo da |eddo ed arrivammo a Mi&coytì 
fj giugno ^ colà ebbimo un* udienza dà? 
vice-re dell’ imperatore ; - al quale fèSirtto 
acche dei presenti * < ma ocm potèmiì 1 ^ ot- 

5. - (0* 
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Intiere la permissione di vedere il Dairi ♦ 
M *u ei « fu accordata quella di andare 
per la ? £Ìttà a Visitare i temoli : e le prin- 
cipali r case. / La sera ei siamo messi in 
***ggiq per Osacca, che ci fu permesso di 
Vedere un’ altra volta* Esaminammo i tem* 

/ r - * t / * o ■ 

pii * i teatri' e le altre fabbriche curiose^ 
ina . soprattutto la manifattura di rame, 
eh’ è la sola che Vi sia in lutto T impe- 
la * r Liì 14 j doppi essere stati ammessi 
all’ «udienza del governatore* abbiamo ri* 
presati nostro viaggio *: ed arrivammo a 
ove. s* imbarcammo li 18? da Si- 
xnouoficqki. passammo a Gocota li 33 , fum- 
mo: portati *u delle cori mone a Nangasaki* 
da, cui partimmo X ultimo di giugno, dopt» 
***** Ah h 8 giorni** t c**f v * . ]/ - / , 


jron or rss/7 ^r-ra h t *»r.r»r.? • H v*>}? ut .0 
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o -, odttD ‘ni 

- &AW^ìMirìtoprtjL it Giappone ^ Mi* edi* 

r..-,tQit6„ feUehT ra esazioni ofi 1 osofiche .*0 Anno 

;?£!■ efr;’^ ?*\ cqojL 
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t Cafrppoitcsi riguardano rii riaro pàeserfcome 
Irrisola *1 benché^ non ^ia separato dal 
Dont incute che* per un .braccio: di mare che 
Q09 èr bà vigabile* <U: vascelli d’ no porto 

WrxpOP^^pfiidertvokgisiviT.: *iteb ^ *t 3 iv 

~ì<h y A$ifrii<A 3 %R* nomai: conosca?' la. pc* 
v^3 L 3 ite , 


>nno 

N. 


t€€ Co;»; risero t^elle 'Trans. Fri. 

' .. , > . f , • 7 

>ste, ina il vajuolo e la dissenteria vi 
\i 69 no comuni. Vi 'si trovano eli stessi Sfrutti 

4** ^ * '*•' r r . ^ * 

cVEuropa e molti altri, cd alcuni che non 
si trovano nell’ Indie • ‘ 

L argento v e purissimo, ma non si 
adopera nel commèrcio, mentre non si fa 
uso che di oro e d’ una piccola moneta, di 
rame. V’ha ddKacciajo molto eccellente. 

1 loro metalli * erano una volta temperati 
meglio, che al presente; tuttavia i Moro 

® - 4 * ^ r r *** 

coltelli sono ancóta d’ una buona qualità- 

/ aì - * • y * *» 

- La ipiù grande montagna del Giappone 

è pii alta del pico di Teneriffo, f . poiché , 
benché sia a 1 8 leghe dal mare, la si vede 
a 40 leghe dalla spiaggia . Si contano ih 
queste . -montagne otto vulcani, e non si 
può entrare nell 1 interno del paese, chfc 
non se ne trovino alcuni (io) . . 

Vi sono molte acque minerali , e bagni 
caldi , delle quali gli abitanti fanno uso , 
quando sono malati ; eglino hanno motti 
rimedj semplici e composti , ma non cono- 
scono il salasso. .Fanno un. grand’ uso dei 
caustici, applicando sopra alcuni nervi la 
polvere d’arteniere, o.magivort > e del co* 
tone che fanno bruciare . Le loro bibite 

. • * .j . i , T v . y 

sono sempre calde. 

Hanno una tale abbondanza di uccelli , 

- - * * ' « '? 

che non mangiano quasi mai altro che di 

questi ;\i buoi non li impiegano- che al la» 

vo* 
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Toro : non fanno nè burro, nè cascio , nè 

^ f . 1 r. * . , , 7 

loro .piace il latte : ma abbondano di riso A: ‘™ ,C6? * 

l'tf * - »* N. 4 » • 

c di biada . • • . 
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I Giapponesi sono d* una statura medio- 
cre 9 ma ben proporzionata ; eglino hanno 
\n generale un grosso ventre , ma sono at- 
tivi e coraggiosi. 

Le, loro arti sono tutte note in Europa, 
fuorché quella di far la lacca. 

v 1 v* *j * *** r * " * * 

1 loro colori resistono sempre; il ver- 
miglio è estratto dai fiori , come il zaf- 

. f * • r • "t '■ » , 

frano , .'di cui una libbra vale un prezzo 
ncredibile .^Eglino applicano un ferro cal- 
lo sui loro colori per assicurarsi della lo- 

'.j- ,** r, ’t V * ■ 

n bontà, e se resistono , sono certi, che 

*v- . v ‘ •' .* *. J 

non cambieranno mai più. 

!**'• ; * i. 

* Vi sono dei matematici (n) ; credono 
tanto air astrologia giudiziaria 9 che le 
persone in posto , ed in generale tntta la 
£entè di condizione ,, non intraprende mai 
1*1 affare, senza consultare quelli che ne 
forno professione . 

r Il Giappone contiene quasi ogni sorte di 
manifatture ed articoli di commercio, ma 

n J / 't • r r I * , 1 * , . ’ . * . • t ■ > ' ' 

spenalmente molte stoffe di seta > della seta 
crula , dpir ambra, delle pietre preziosi, • 
del musco, del rame,, deiracciajo, e dei 
lavai in lack. . , 

Il paese è molto ricco e popolato . Ab- 
bonda .di miniere d’oro , ed io ho veduto 

» > '.* r . r ; or .• * - . ■» • 
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Compendio delie* Tra^s, m. 
ua^pe^zp che, tèn- 

deva- Bronce 4 i^w>iìt ^iùyfioo^ i sctó-i 
ol*e vi Oro stia nze- sono gr andi »e c comode , 
k loro appartamenti sono separati gfi uai 
dagli altri da netti ^tramezzi} di canon di- 
pìntile dorati ^ che si mettono e si levano 
a piacere .i, lì loro pavimenti sono. coperti 
di;ttuojeyce -talvolta di tapcti di seta *. 
di vellutodorato., od a oche ^ di stoffe d'ori> 

< *w» 

Tutte le laro case non hanno che on?$plo 


piano- (u). c'kvui a r :> e 

Eglino non hanno altri mezzi per difen-' 
dersi dal freddo e dal .caldo , . che quelli 
che si praticano^ in Italia ejpvlsppgaa. 

Amano molto gli. spettacoli, e special- 
mente le comcdie^ gti spettatoci si pon- 
gono a 200 passi dal teatro, eh’ è vuoto, 
il che fa che. gli' attori sono intesi; in- tut- 
te le parti della sala. Amano nvtremamen- 
te la caccia, Ja pesca, il giuoeo , i dadi, 
le carte, gli scachi > ec»-* A .tutte le ^orl 
del giornoi e nelle loro visite^ si offro*# 
«del- te- e del 'tabaccò «oLf» v-”;, • mTcrs 

* * . «w* 

e- :l,a, loro, lingua diverga da qud& $ei 
Chiaesi* ma i lóro preti -ed i loro tete> 
itati intendono la lingua della Cochmchhfry 
per mezzo di questa quella di Tonqiiu , 
della China, c della Corea ; : non -satiro w 
dalla ministra aHa dritta ,' uè dalla ciotta 
;:aìla sinistra , .ma dall’ alto, albtsso-? o.w 
h - Il 
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-fili loro governo è ‘dispotico > la loro re- 
ligione è pagana* Cristiani fecero dete* 
stare la low religione (13) , ‘perchè volle- 
ro far loro conoscere un estere superiore 
alia maestà reale , e » che disponeva degli 
scettri e delle corone * I loro costumi so< 
no purissimi* I più piccioli falli sono pu- 
niti (14) come gran delitti , e specialmente* 
làsmfcntogna eà ^"mancar di fedeii 
-‘ILa mano sinistra Ita appo loro la prefe- 
renza, e montano a cavallo da \ questa 
patte* vsq. l.S'zxi ? i r'.z.'A ’icn c 
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Itesctffciene dell* isola di Chusan nella China. 

-ntrrejmDjW & Cunnmgftain. -- £» «>t 


Siamo attivati neir isola di torneo ii 
lùglio ., e non vi si siamo fermati che dùe 
soli giorni , essendo- la' stagione assai av- 
Vàn^ata .pAbbiarào quindi passato lo stretto 
di 'Banca > t scoprimmo le toste della Chi- 
«tìv ì-Dopo-'av«f~ girate tutte le isole :^che 
sottosto grandissimo rrcmvro f si siamo- an- 
corati presso il? isola di Chtisa»., s^b' 
S^Chi itesi ci hautjo permesso di formarvi 
nino stabilimento , e di commerciale r ma 
il ci 
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proifórpVio ogni comunicazione colTi$o* 
la Niog-P©; che ,è situata. sette o ótto^or®* 
di navigazione, all- ouest dì Chusah* I • 

-* Quest’ isola è la più considerati le _,cd è 
lunga circa otto ò nove leghe , avendone 
4 •*» 5 di larghezza, .distante 3 leghe dalla? 
punta del continente , chiamata Liampo 
da’ Portoghesi , . e Khi-tu -da’ Chinesi * II 
porto è situato «all’ estremità ^ o^sci dentate* 
dell’isola; egli è grande e sicuro,; e? i\ ba- 
stimenti ,;vi .si. trovano poco distanti dal 
banco, eh’ è fabbricato sulla riva* sopra 
un terreno basso ed unito* Nei medesimo 
sito si costruirono *irca dug^dto >case o 
magazzini per i naturali dei paese* che 
vollero stabilirsi colà,:ma ch$ fino adora 
non hanno potuto condurvi le loro mogli 
per gelosia, poiché la città' ch’esse .abitar 
no, ? è situata quasi»» miglio lontana dal 
•.lido, ed è circondata da un superbo muro 
t \ «di pietra di taglio d* una lega di;circenfe- 
* 1 renza y j fiancheggiata da ventidue baluardi 

quadrati, e collocati a distanze irregolari# 
-La città ha quattro porte sulle quali 5 spt,- 
no montati alcuni vecchi cannoni di ferro* 
che non servono maii, o quasi mai^Le ( ca** 
se sono basse e mal costruite** Il €hum- 
pccn r £ o il governatóre 1 vi fa* la sua resi* 
denza $;t gli abitanti , che tono : in numero 
di quattromila, son poverissimi * 

~i> * - la 
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f* maggior parte- soldati o pescatori 
perchè in questo paese , non mancando N * %99m 
che la J libertà di commerciare, i Ticchi 
mercanti non hanno potuto ancora stabilir* 

•Visi vr *•••'.'• * - • • ’ ' ■ • * v •*. *. 

: ' In quest* isola trovasi in abbondanza ogni 
sorta di viveri . Quanto alle ^mercanzie 
vengono tutte da Ning-po, Hancheu , Nan - 
ftin, e dall’ altre città del continente * Ad* 
che il te cresce in abbondanza sulle colli- 
ne , 1 ma non è stimato quanto quello che 
viene dagli altri luoghi, di cui le .monta- 
gne sono più alte. Benché questa isola sia 
popolatissima , tuttavia lo è assai meno di 
quello ella era a* tempi del padre Martini: 
la descrizione ch’egli diede di Chusan, mi 
fa ^ricordare che i pellegrinaggi di cui egli 
parla, riguardano l’isola di PouHo i eh’ è 
nove leghe lontana da questa. L’impera- 
tore avea formato il disegno di andarvi ip 
pellegrinaggio, e di celebrarvi il giorno 
della sua nascita , e il quarantesimo anno 
-del silo regno, in un antico tempio* rino- 
mato per la sua santità , e, già avea spedi- 
lo un bonzo per apprestarvi le. cose ne- 
cessarie ài suo arrivo ; ma quando fu tut- 
to disposto pel suo ricevimento , fu stor- 
iato dalla sua intenzione da uno de’ man- 
darini , che gli disse esser pericolosissimo 
tuono in quest’ isole - ... . .l . 

Tou - 
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„ , 4 mia piccola isola 4i-.pinque la- 

gUa. 4i ci rcui to , -.situala all* est di questa ? 
e famosa pel gran numero 4i pellegrini, 
che ti vanno 43, tutte le parti 4eU’impe» 
rp 4opo mille e c^tojanni ./r Ella .non ^ 
ahi tata che da bonzi , che sono tremila ? 
fatti . 4«Ma retta chiamata Hoshang , ossiàj 
Celibatari , e che menano una vita pMtago 


rjca.-,ìVi sono quattrocento tempj , due dei 
quali >orpas»aao gli -altri per la 4orp bel~ 
Ubi* e - grandmata,; e pe’ loro ornamenti . 

Furono ultimamente coperti -di superbe te* 
gole'verdir.e gialle, trasportate espressa* 
mente a tal uopo dal palazzo deli’ impera^ 
tore a Nankin. Internamente sono forniti 
di mólti idoli assa i bine «colpiti e LÌ dorati t 
il primo htra’ quali, è chiamato Quonem^ 


Questi due grandi tempj sodo governati 


da due sommi; sacerdoti ^ da.- cui -gli altfi 
tutti dipendono ìj L’ isola è attraversata da. . 
molti viali lastricati di grandi pietre pia k 
te, e piantati d’ alberi da una paat^^ - . 
dall’ altra - Le loro case sodo le più belle; 
di ttìtte quelle rjcheéhq vedute* ^questo? 
paese ; jesse son tutte edificate e matenute 
Cóll'elemosifle e co* regali de* pellegrini, e : Ì£. 
giunche che vanno da costà « da jiingbp* 
al Giappone^ danno tondo tutte pressa 
; qtiest’ «ola pef o|feri^ doni , v jb4 : 

ottenere il buon viaggio « 0 orni* 

ìf$ ' V’ha 
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V n, fcli- "dn* ^Hra-ifóla- dette Kim-tong , 
cinque Pieghe^ 1 lontana • di qui ; verso Niiigt 
jx*y We iri ritirano, per quello che mi fa 
dètfò , «lòtti mandarini,' che abbandonalo* 
no qr-loro affari per passare una Vita 'frati* 
qdlHà2 ; Si dice ancora che 1 v’abbiano d&Wo 
miniere d* argento , ma che sià vietato di 
Coltivarle i * •* T * ~ 

^L’ altro Isole 1 vicine sono ó ' déstrte* fpt* 
abitate da* J un piccolo numero di pòveri 
pescatóri , ma riempiate di bestie selvag* 
gfò , -perché non è lungo tempo ché^iso» 
ht di Chusan cominciò a popolarsi i E' ve* 
tò che* dal- tempo di Martini , sono già 
cpiàsi ^inquanf anni , alT occasione delle 
conquiste de* 'Tartari, questi bàrbari lardi* 
stru&ércr intieramente 4 , e »oo tiàparrtiiaTo* 
nò nemmetìO -i gelsi > poiché quest’isola 
produceva allora una gran quantità di se* 
ta'i Elba rèstò in questo- stato -fin già dì^ J 
ckrtt’ anni* allora quando il governatore 
TirVghàS vi- fu- Spedito per fabbricarvi una? 
città 1 , 4# friggervi un forte f - per caccia 
ne -de* pirati che colà ^fifugiavansi ; ' flnaU 
mentò ‘ sono quattordici :: à nni* eh* elbr co- 
mincici # popolarsi d’abitatori ,^e ie 
diedè r it comando ad un Chumpetn £ & ge** v 
cerale , thè V ha conservato tre anai* in 
capo ( al qual tempo fa rimpiazzato dall’ *dp 

timo Chumpeen 0 • che;- -permise 1* ingressi 
* « « 
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' 174 Compendio delle Trans, m. 
agli stranieri ; il suo governo durò fin Fàu- 
no i?ol , nel quale .,fu nominato Clium - 
ping di Tiencingwei presso Pekin . Il dum- 
ping attuale, che gli ha succeduto*; è fik 
glio: dell’ antico Chunkoon d'Emui, * r * 
Gli abitanti non esercitano alcun mestie- 
te, e noti hanno altre manifatture che sto* 
viglie invetriate . 

• *>Si comincia a piantare de* gelsi per pu- 
trire de’ bachi da seta , c V apparecchi! 
anche del te, ma per loro uso soltanto. 

Le tre f sorte di te, che F Ioghilter^; 
trasporta dalla China, sono tutte la stessa 
pianta ; la stagione e il solé- ne- fatino.* Il 
differenza . , ; • •: -m 

La zuppa de’ mandarini, così spesso no- 
minata nell’ ambasciata olandese , e in. al- 
tri autori , non :;è che una eraulsiou dei 
grani di Sesamum* nell-* acqua Ida y r « 

La loro principale occupazione e la pey 
sca e 1 T agricoltura ; * ;,** . ^ / f- -*~ 

Il conte s’è ingannato* riferendo che i 
Chinesi non conoscono V innesto 
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Lettera del sig. Costarti al sig . Tommaso < 

' Skaw y ■ principale del Collegio di Saint - 
iRdmond * sti/fa cronologia e astronomia 

* dei Chinesié Letta a* 30 aprite* 1747. * 

. * • , , 

/ f * • - ♦ * » • * / * * * 

II* soggetto dell 9 ultima nostra cotnrersazro- »*— 
ne s f aggirò sulle pretese di molte nazioni'*™. 0 ^/ 
ad una stravagante antichità : «noi citava*» 
moV per esempio , i Babilonesi e gli Egi- 
ziani* e voi pensavate che gli altri' popoli 
della* terra* non fossero meglio fondati m 
siffatte pretese • - ** - 

^ La sola nazione che in questi ultimi tetn- 
pi parve dover contraddire a ‘quest’ opi* 
nioney è la nazione chinese* della cui sto» 
ria s’ebbe finora un’idea assai stravagan- 
te) ma le pretese di questo popolo, non 
sono meglio appoggiate di' quelle degli al-* 
tri y e «peto di provarlo »- . *» 

Voi sapete* quanto lo so io medesimo'* 
che i popoli dell’ oriente in generale sono 
stati amanti mai sempre de’ prodigj , delle 
favole^ de’ romanzi ; ecco perchè bisogna 
stare avvertito in questo proposito per di- . 
stinguerc la verità . 

Siamo debitori a’ Gesuiti de’ migliori in- 
dizj su’ Chinesi , indi zj però che si devo- 

no 
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— no «pprovace . con della cautella, mentre 
q«e*ti religiosi potevano. noar esser airba- T 
stanza pratici nella letteratura europea ^ror 
nella chìnese , a in entrambe , affinchè Ci. 
potesse- far .conto delie loro relazioni ,cPos«ci 
sono aver, avuta troppa parzialità peì lorou 
novelli convertiti, o .delle viste particola* 
ri r che . noi , ignoriamo i- finalmente t:p<my. 
avrebb^npi acquietata tanta gloria e- ttent^o 
<W» 9 fp« A. propagare la ireligian? oristiaaab 
presso un popolo rozzo e ignorante, -quan-sv 
to ne acquistarono propagandola .presso un* : 
nazione istruita e ammaestrata «elle ieietswo 
»e e «fili' arti. VS : u l> tn o<: vici* ì«;.vllo, r fiO 
No» r è a, stupire perciò se assicurane 
degli pittori sopra testimonianze i. assai* q 
sospette, che la^ stori*chioesemonti ùns^rn 
a’ tempi di Noè. : Quanto /*>£** t «onriden* n 
questa asserzione hcogì ^ malamente fondata^* 
che credo non esservi alcun punto di qu^i§ 
si voglia storiar più. problematico * b E) zvem 
chej i Chinesi adducono < una lista de* loro rio 
re , . e cronologia fin da Fo~lri , 
se ^ fosse autentica* U -farebbe risa If re 
all’anno *953,0 2%^ prima 
stiaqa j ma quanto non è facile il fabbri** h 
care , una cronologia^ e^ una serie dìLie^ iì 
Vediamo su quai fondamenti può ella sta*. ^ 
bilirsi^ quali sieno i lord antichi ^ 

fuetti come si son qw;sti conservati ; 'tee* 
, l/l 
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1 caro iC» t a / quella almeno' iv èlie ^vèdiàmtf ih 
, T Stroppo fihà per durare cdsì gtàtr A: - 

11— i> . ì*VtCj ^SCr&*8 

'Mr'&rròfe fotfsè' che ^uflà gran' parte’ del^* 1 ' 
la ióro cronologia è verificata' dall* eccfis- ? 
si;/ questuò r tm argomento ’s pecioso’* Ma' 
esaminandolo attentamente *, sY'Védrà chò~ 
no» prova punte*. Gi lì dicè che lé antichi 
ópdra^ionh dè^Chifrefel consistono in 26 ec- - 
clhsiiiolari; e in Ili congiimziom d*i GIS- 0 
ve colie e stelle' fisse £ ^ ctr ;;or tv r5 '°*3 
La pià antica' r di ' quest* ecclhsi r è dolfo- 1 
cata al prima 'a uho •> dét hegrio ‘ di "T chi ng 
Cham , che si suppone corrispcfndéfe 1 alTan- 
no prinwf dell* era "drìsti'ana ; "ma la 
pi u antica r congiu azione* d i -GioVe no fi Hi r 
macia die' all 7 anno 73 dopod’Ha c ristia- - 
nx+é questa osseifvaiioné èoódf poco esàt- s ' 
ta^judiend Ghinea! - marcano solaméatc ih ? 
giorno. ilei o^oaie r^ucced'e'i^"*’ iU >Pt) 

Oc si 'domanda y 'dóhae *' mai gli aftifàli v 
chinesi ' bon^acciano alcuna dì J 

cong^unz&btir' di pianeti avanti qùfest* epoca*, u 
mentre 5 ' ‘produssero ?éssé un' eòe li s si sóìàife ^ 
22a8 ranni 1 innanzi jq cbtàé tfuesta* sofà eè- e 
clisii efit (cónservata ^ & £li ‘appdlsi d? piaufc*- 3 
ti perduti ?? bisogna» dtìaqué' supporr è òhe I 
Chinesiijfiguardassero qùtóte* òssfervaHònr 
coaafetonperiori ^alle^lòro fbriè o non ne 1 

cos^scesfeer^iVttsov^Mà Comé' stìcicède<che- ; 1 

* Misceli.. M es- 
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* ' » V 

essi non parlano d’ alcuna ecclissi dopo la 
N. 0 4*i! r ' prima fin l’anno 776 dell’era nostra ; conr. 
vien esser ben buoni per credere che tut- 

.» ' . .. ■ < £ . >,*- r 

te quelle che hanno avuto. luogo tra que- 
ste due epoche, si sieno smarrite., e siasi 

conservata V ultima sola, dopo „ un inter- 

. • ? ■ - r ’ • j n 

vallo di . 1373 anni . . r 

Ci vien. detto ancora, xhe essi osserva-* 

• « ^ * ' * * . > 'j 1 . 1 <■ 

rono il solstizio, d’ inverno . T anno in i 

.7“ . "t f ' r * - r» 1 fSvÌB 

prima di Gesù Cristo; questo non è pupto. 
impossibile , ma intanto non ci si dà prò-, 
va alcuna dell’ esattezza di tale operazio- 
ne . e non v’ha alcuna circostanza che nos- 

orrori 

sa convincere la gente di buon senno , che- 
ella sia stata vera del tutto. 

< /!■: ; , T y r . ' . £*£<?<:£ ocs 

Dall* altra parte i Chinesi noti furono 

*" *> » T . ■* . / C* * ' *> .. r ■ 7” 

sempre fedeli .nelle loro operazioni, 
chè Yrhang , verso l'anno dell’era ijostrs} ?{ 
era tenuto in conto d’ un valente astrono- 

. ;» % \ . f " 1 * 'fi € fj y 

rao, ma essendosi ingannato nel calcolo di 
un’ ecclissi ; piuttosto che confessare il suo 

• ' ■' ► * • « < * V h * s. 1 ^ 

qrrore, pretese che i corpi celesti non se-, 
guisscro costantemente le stesse leggi , c 
che a’ tempi di Tsin A surius fosse ecclissato 
da venere, benché la latitudine di quello 
sia di 39® 32' 8', è quella di Venere nòn 
abbia mai sorpassato 4?. Questa o^serva-^ 
zione è simile a quella eh’ essi fecero al 
tempo di Tchouenyn, in qui saturno, gio-, 
ve, marte, venere, e mercurio fyjro no io 

.* « '. *. » 'il •> , cri iD 

COtt- 
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congiunzione colla stella ohe, quando la» 

i ^ :i : • j v . 


luna e il sole erano parimente in congiun- A ™° 
zione al 15 grado deli’ Acquario* ‘ 

. Gli stessi padri Gesuiti convengono che 
ì Chiriesi riguardano le congiunzioni dei 
pianeti come ^felici presagj pe* loro sovra* 
ni , e che per un’ eccedente adulazione essi 
ne àveaho predette per tutti sette. ‘Ma se 
ardirono d’azzardare simili osservazioni^ 
in un tempo, "‘in cui'potevano agevolmen-^ 
te esser scoperti, che si deve pensare idi* 
qùelle eh hanno fatte , quando Sapevano ché 
niuno poteva convincerli di falsità? O non 
devesi piuttosto cotighietturare cV essi so- 
no assai poco istrutti sull’ uso dell’ossérva-- 
zioni celesti, e che non sono che osserva- 
tori rozzi ,* ignoranti , o superstiziosi ? Al-- 

r ’j j i ^ 1 ^ | (»» . •* 4 » ’* 

trimenti , comò mai possono sostenere che" 
un* ecclissi totale del sole * è d* un funesto 
augurio perula persona del sovrano,'^ 
spinger quindi tant’ oltre T adulazione fincf 
ad assicurarli che a’ loro tempi non può 
mai avvenire quest* ecclisse totale , e che* 
se si verifica senza èssere stata predetta 
è questo un" ségno di qualche grave scia-"' 
gura che sovrasta al governo, se non sue-* 
cede ad onta che la si abbia annunziata 
le sole virtù del principe ne hanno *tor-“ 
nati gli effetti, nascondendo così 1 la Toro 

crassa ignoranza ? ; * " 

- j*. \ > 
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Dopo tutto questo, io credo eh’ essi : non 
r.VfitV riguardino questi fenomeni còme soggetti 
a delle leggi invariabili , e non si creda- 
no più in istato dì predirli * cori precisio- 
ne -non altrimenti che i venti , i tuohi , ec. 
»'Questo basta per diminuire i gradi di 
credenza che si deve prestare alle osserva-’ * 
Trioni de’Ghinesi; ma ben meno se ne do- 
vrà avere per le più antiche , considerane 
do che questo popolo confessa egli stesso * 
che l’ astronomia fu : del tutto trascutati* 
dopo Thun-Tsicòn , 480 anni pritaa-di Ge^ 
sù Cristo e che Tsin-Cgslioang , il cui 
regno cominciò 246 anni avanti Gètti Cri- 
sto , ha fatto bruciare tutt’ i librf di'ctò^ 
ria e di astronomia: facilmente si può fm* 
maginarsi quanto scarse Osservazioni e cò-- 
gnizioni poterono sottrarsi da un tale in- 
cendio , e da un’inazione di ben 234 anni 7 
A questa strage attribuiscono essi la per^ 
dita del jnetodo degli antichi ( Cbiriesi ) , 
e^ingniaftnente del!’ imperator Yao > di cali- 
cola re Ì luoghi de’ sette pianeti e delle stel- 
le fisse ; ma è egli poi veto, che abbiano' 
avuto giammai un tal metodo ? - perchè à 
qual vantaggio avrebbono- potuto servir 
questi calcoli, se moki secoli dopò, 1 lo- 
ro : cataloghi di stelle fisse non contenevamo 
che il loro pome , senza latitudine*,- lòngi'- 
tudine , ascensione retta , e/dectìnaxianexi 
■•?n a '£ Quc- 
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Questi* cataloghi , seppure son degni di quc- 
sto nome , furono .fatti< sotto gl’ imperato- » ? * 7 . 
ri ideila, stirpe di Soug , dall’ anno 59* fino *’ 49i * 
1’ anno 620- di .Gesù Cristo ed io dubito 
che non. ne abbiano avuti altri fino IWr*< 
vo de’ Gesuiti, che arrecarono, loro Quelli 
di Tieho-Brahéy o degli altri Europei.’ Ma 
essi erano così poco in i stato <di< calcolare 
i luoghi.- de* pianeti j che 66 anni prima di' 
pesù Cristo,: Lieou-hin e * Lohia-hong sa 
riduce va no *a calcolare < un semplice. trian* 
gelo rettangolo. Io non so in qual' manie-* 
ta. il facessero, e sarebbe. a desiderarsi che 
i. Gesuiti )ci provassero che irChinesi han- 
no avuto , anche negli ultimi « tempi ,y qual* 
che cosar che somigliasse a una tavola di 
seni e di tangenti naturali. '-> -ì-.m 

- Basta una leggiera tintura delle ma to* 
matiche per formare una, idea ideilo stato» 
deliaci oro astronomia con si scarsi mezzi, 
e j singoi arm ente del rèonto che si può fard 
delle loro antiche osservazioni. : Sarà ben 
diffeil 4 li concepire ;cb’ essirabbiano pota* 
to calcolare, le situazioni de’pianeti , quan* 
do Scordano essi medesimi eh e Tchan^ 
t$e~t$in fu il primo che introdusse Uequaw 
zioni , su’ loro computi intorno ài movi* 
rnentch de’ pianeti l’anno "550 di Gcsù Crii- 
&to^' Che^Coc 7 it , oTt-fcmg , 7 presso poco , T aa- 
noiiià8or dibGesù Cristo >• \fu il rprimo chi- 
- f »rrp M 3 ne« 
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c h^ abbia conosciuta qualche cosà dèi* 
Anno t747< la trigonometria sferica ; e che prima 
dell’arrivo de' Gesuiti, le inclinazioni -’dei 
piani dell’ orbite de’jpianeti, erano loro in- 
cognite perfettamente,- ^ 

Circa Y anno 164 di Gesù Cristo alcu- 
-ue famiglie ebree, e verso V anno fri 8 di 
Gesù Cristo, molti abitanti europei passa- 
rono nella China, ed è probabile, che col 
' 'soccorso . di questa gente ' e de’ libri che 
.portarono seco , e in seguito de Gesuiti , 
s’ abbiano i Chinesi accresciate le loro co- 
gnizioni nell’astronomia, giacché dopo que- 
at’ epoca vediamo un poco più di metodo 
e di precisione nelle loro osservazioni , che 
ìlon si vede in quelle diun’epbca più lon- 
• tana . 

.. A proposito d’epoca, sembra che i Chi- 
n csi non ne abbiano alcuna ; quella di 
Chung-yunent è immaginaria ; cominciò , 
secondo quello che dicono , in un tempo 
’ qualunque a mezza notte , nel momento 

del solstizio d’inverno., quando il solfe, la 
Inni, e i cinque pianeti saturno/ giovo, 
marte , mercurio , venere erano tutti in 
congiunzione * e la latitudine della luna 

era zero. J 

Quest’epoca straordinaria cominciò I43 12 ? 
anni prima del solstizio d’inverno deiran- 
no 103 avanti Gesù Cristo. b{on si sa per- 
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^iò <Ja ,qual punto debbasi .principiare a«>» 
contarla ma secondo i Gesuiti ;> è proba- 
bile, ch’ella cominci all’ occasione dell* in- 
• cendio de’ libri di storia e d'astronomia, 
sotto Tsinchi-hoang l’anno. 246 di Gesù 
Gr.iftto ; quest’ asserzione però poco vaiò , 
mentre questi stessi religiosi confessano di 
-aver fatto indarno delle. fatiche incredibili 
per /cercare Chang-yunem > e concludono , 

-che quest’ epoca. è puramente immaginaria , 

4ali- altro* canto l’ opinion che farebbe 
-rimontare a* molti milioni di anni là crea- 

- 2/ione del mondo non è nè. generale , riè 
r appoggiata *ad una tradizione assai antica* 

1 * . 9 

** m \ *■» ' v » v 4 

r L v - . • _ , # 

- 1 • ' 1 | * r * A. iV X IT Q, O X. O • <^Vl» . ^ 

‘ . . -3 il ’-«<», 


n <i : j m 

-'Estratto d’ una luterà d’ un Gesuita di 
iU Pecki ìi a Carlo Mortori ? sopra i gerogli - 

7 1 '• • • , » ' O * 4 1 • ’• 

* I 

fiele . caratteri chinesi , ., r , 

^ * ‘ 1 • • . . ... J / V 


r:** r * ~ , .*« *• ... 

f , j . w ' • f 

c .Questa lettera .riguarda, alcune questioni 
«!ddi-sdg.: Turberville Needfcam,sulla.pre- 
.^^•somigliànzà tra i caratteri geroglifici 
f iidell’ antico Egitto , e quelli che attaalmen- 
finfcé sii usano da’ Chinesi .. \ r ^ 

Questa congiettura del sig. Needham 
? impiegò ??V attenzione de’ sapienti d’ Europa : 
-n^Tèirnio^wteont’ero di vederla verificata ^al* 

* «* ' . * . i 1 i# è , I, , i * . m - 

-2*$ i sla impegnarono . apertamente • Jj atg» P e * 
(jrj M 4 Gui- 


/i.nr.oi-09. 
T. t». 
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VI$4 Con® PI NIIIO BEILE TRANS. F1L. 
■ w » Gttignes* di Parigi , il pad. Bergoli di Tu- 
tT*”**' T- i*tà c c antiquario del re di Sardegna _ v l’ab. 
•< Winkelman furono quelli che attaccarono 
Meedham con più calore. . . 

> ■ Questo soggetto : era .. interessante abba- 

* stanza onde desiderare d* aver una risposta 
r àòd disfacente da* soli giudici competenti , 
1 ciòè da’ letterati della China* j wx,.-, 

1 b Quindi la Società fece scrivere a* Gesuiti 
° ideila * Chi na , e sped ì loro una copia d’una 
“iscrizione trovata sopra un busto a> Turi- 
: uo, chiedendo loro: I. se questi caratteri 
eh* erano in ninnerò di 29, con molti altri 
al numero di dugento, .• tratti t da molti 
monumenti egiziani, sieno in fatti. parte 
de’ caratteri della lingua chinesc , e se lo 
sono , di qual dialetto si sieno, e qual sia 
la loro antichità? > 

2. Qual sia il significato di ciascuno di 
questi caratteri? 

5. Si fa veruna menzione della storia 
della China, esiste alcuna tradizione, hav- 
vi alcuna analogia tra il metodo antico o 
moderno di scrivere d’ alcun’ altra nazio- 

• ne , che dia luogo a supporre che questi 
£ caratteri sieno stati tratti da essi da una 

nazione straniera , o che gli stessi Chinesi 
,jne sieno gl’inventori? libila; 

- 3 ib 4. Esiste tral i Chinesi alcun monunicn- 
? to, o qualche costume che somigli a quel* 

- li 
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.iti * , y g <* i *. v ' i§6 

degli antichi Egiziani j. e che. ci possa 
- autorizzare a credere che anticamente v ab- 
bia • avuta - una corpunicazione tra questi 
due popoli? * >•> j 

-s»'* -La -risposta che: si ricevette dalUìChina 
? * POP * fa menzione che- de’ caratteri che. sono 
, .$tati copiati sul busto di Turino, <gU altri 
sono poi senza dubbio perduti., e. sipurriti 
i* per- un qualche accidente. La lettera, dei 
s missionaij gesuitii porta la data? del &d[i ,zo 
< ottobre i^4y ma senza alcun’ altra sotto- 
ascrizione che quattro stelle;* -e poi -questo 
i*i motto y dello* compagnia» di Gesù, ed lè di* 
t\ visa itti tal j mòdo > '; > ;• r-.« 

:: v «r.c|.i jUna prefazione che servej.d Tatrodu*- 
o zione • f *, s->;> . r*s J r i j K' i :*ài 

2^ -Lo stato i della questione/? trattoria 
parte dall’opera stampata di Necdham ^ 
gi Una pittura storica della lingua chi- 
nese, e de’ caratteri che la compoogqpo. 
.ii 4. Un’ applicazione di questi caratteri in 
forma di principi a’ 29 caratteri;; del busto 
* dr Turino . ><•* ** r <1 •• ♦•!»{•£ •* ■•-...£• ìv 

- f ir 5; Un’ applicazipne più generale di que- 
: sti priocipj ^ onde rischiarare le spiegare i 
geroglifici ? e in conseguenza le antichità 
i' egiziane^ proponendo di paragonar rW*rp;le 
antiche scritture simboliche <d e ll&Cfyt&a> 
-idi cui spedirono de’ modelli presi di di f- 
"I ferenti soggettiij e in fine not^ che 


amo 1 »<y. 
T. i». 


s S ) 

s. L 


li 


con- 


Digitized by Google 


'iS6 Coivi pendk)-’Delle Trans, m. 
rcontengono^ delle definizioni storiche ecri- 
Anno xìÌ 9 . tiche che avrebbero interrotto il senso del* 

T. s>. 

TO' lettera * ‘ / m 


• >« 


I caratteri chincsi > in * particolare , che 
%òbo V oggetto principale di questa lette- 
la e lo stato delle scienze nella China in 
generale , (sono argomenti del tutto nuovi 
£er V Europa . I differenti libri de’ Chine- 
%i sono chiamati ■ dall’ autore »; una miniera 


capace' d’arricchire l’Europa, particolar- 
mente per quel che riguarda le leggi ,■ il 
governo , • T arti utili , la storia naturale , 
t*c. Ecco finalmente un compendioso ristret- 
to di questa lettera.' r « 2 

i i. L* autore ‘ parla nella « sua prefazione 
degli mutili* sforzi che i Greci e ;i itoma- 
hanno fatti , onde spiegare ri geroglifici 
d^Egittó, di quelli del pad. Kircher e, del 
sig. di'Mairan*, che avea . pensato prima 
di Needham di spiegarli coi mezzo de* ca- 
ratteri chinesi ; la qual ridea però fu quasi 
ad un tempo stesso abbandonata qhe con- 
cepita . •• : *. , *. •* *' ••• .i ìit-A + 

Ecco come si pianta 1 la* questione : 
44 Osservò il sig. Needham v * che i simboli 
o i f geroglifici dell’ Iside di Turino somi- 
gliano a molti caratteri chine 9 Ì > tali quali 
si riscontrano nel gran vocabolario/ TchÀng 
t s«e> ■ tong : '■ Congiettùra quindi : ^1. velieri 
caratteri chinesi sono gli stessi; per : evolti 
- ri- 
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^rigu^rdi*' die li geroglifici egiziani * 2.; che 
si potrebbe * scoprire ile senso di -questi, 
paragonandoli co* caratteri chinesi, ed ap- 
plicandone loro il significato . 

- Avendo in terzo luogo 11 autore parlato 
'della difficoltà in cui si trova; di rendersi 
intelligibile a’ sapienti d’Europa , difetto di 
una cogttizion sufficiente delle prove dei 
fatti e • de’ successi eh’ egli 1 riferisce fa 
menzione dell’ entusiasmo di Vosio per 
T antichità chinese e del furor di Kenaud 
per confutarla , ed esibisce quindi, la sua 
opinione , cioè che i Chinesi hanno comin- 
ciato a formare una nazione dopo la gran- 
'de ‘emigrazione che seguì la confusion- de- 
gli* idiomi. Fa salire l’antichità dell'Egit- 
to all’ epoca stessa, e nelle note presenta 
le ràgioni che loro han fatto prendere di'- 
sene strade.' Parlando della scrittura, ne 
fà rimontar Fuso fino innanzi* il diluvio, 
e crede che* la sua' invenzione possa esser- 
re attribuita ad entrambe queste due na- 
zioni in comune, e le sue variazioni pos- 
sano segnar l’ epoca della confusione dei 
linguaggi - Assicura che . a questi ..tempi 
non testa più alcuna braccia di comunica- 
l ziort susseguente tra i Chinesi e glioEgi- 
Jfcìani. Ma sia che s* adatti la sua opinione 
l srill* invenzione della scrittura , 0 sia , che 
si pensi piuttosto aver ciascuna, di queste 
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Dazioni ^trovata t :la sua propria , confessa 
fcancapaente che al* presente, n<>n resta. ve- 
runa rassomiglianza tra questk due r generi 
di scrittura. Assicura che la lingua chioof 
se è una* delle più antiche $ e forse laser 
la che ria stata sparlata finora > questo ( mo<» 
mento rsenza interruzione :? il piccolo 
merò de* suoi i. «notti i .. J e Ja a loro rhtejrità 
Tassicurò^da tutte 1 le alterazioni * ^ <w, 
-5 jSì idistiilgue nella lingua ehinese y ■*: i ^ jl 
ixntrtucn ,nchVè;il - linguaggio jdel : 
d’altri libri-di questo/. ££i»giv$ 

di Chou^Kingi, ù tè Ul canzoni idi' Ghfaking 
provano che la si parlava antfeam^ntei .el- 
la è estremamente laconica, z. 11 
icliang , eh’ è il linguaggio a doperà tordel- 
le composizioni di uno stile sublime^ se 
si vogliono eccettuare alcuni proverbi,’ as- 
siomi , o formule di complimento i al .pre- 
sente egli non si parla più . g. 11 koua-hob 
ch’è iiwlinguaggio usato da quelli die so- 
no decorati di qualche dignità; - V adopera 
alla corte c nelle /civili compagnie», e pe^ 
tuttofi' impero ; egli sèi. quello , con cui Jti 
scrivono > tutti? i libri..** 4. Il hian-gtam $ 
dialetto, o il gergo corrotto d/ ogni 
provincia ; ogni città; . ogni villa ha il sua 
particolare ^Vd onta r di» tante.: varietà la» 
lingua chinese no» conta che 330» parole^ 
dal che- concludono gli Europei eh*’ ella è 

* ste - 


Djgitized by Google 


Us ,, v « ’v »'f *A 'G *89 

starile , monotona / e difficile * a comprem— — 
darri r ma bisogna sapere / che i quattro An ^ > ,J^ 
accenti chiamati ping , unito* ck&ng , <.cle* 

Tato* fciu, diminuito*' joa, rientrante* qua- 
druplicano quasi Ritte le paróle / dando 
lóro una pronunzia diversa che non con si- 
este 1 che in^un’ inflessone dir voce tanto 


difficili a farsi comprendere da^ un Euro* 
peo , quanto sarebbe il > far intenderò ?ad 
un Chinese Io sei pronunzie dell’ e fr acce- 
se,. Quésti accenti" hanrioipure un’altra prò** 
ptiétà^ di dare una^ certa armoiiià <e*iuna 
cadenza particolare alle frash le più ordì* 
narie. r Per quel che riguarda la sua 'chia<? 
refcfca, e il fatto lo prova y^i Ghinesi lo 
parlano tanto prontamente » quanta noi*' il 
nostro ,’ dicono più cose con merr paroleij 


tr s’ intendono* 




I 


Chineri non hanno veruna distinta idea 


deTT invenzione *de’ caratteri ; F autore: 'ilo 
prova ^citando * alcuni, pezzi .de’ loro più 
antichi libri che inviluppano questo argo-- 
jn^rpto .(Fun gran numero ‘di favole che! ! a 
vicenda si contraddicono. In uno tra que- 
sti si trova Questo passo curioso che Fouhi 
introducendo Follavo koua , o i caratteri 
eìemcntàri; aitali per ragioni di stato F uso 
di fare*? de’ nodi ad ' una corda cosa ch\è 
anàloga a. ciò che,; si è osservato in Ame* 
jficaJe Vo f^a ,) % . ■ >1 •. • * 

sii L’au- 


i 
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5 S 5 ? L’autore fa poscia la definizione de’ca- 
a °t! U!*' ratteri chinesi ch’ egli chiama immagini e 
simboli, le prime rappresentano le cose 
sensibili,, che sono fatte per parlare agli 
occhi, gli. altri allo spirito. Le une e gli; 
altri non hanno alcun suono , e 1 possono 
terv'ire per .tutte le lingue . 11 libro Tsee- 
hiolean-tsin divide questi caratteri in sei; 
classi : la prima* detta scan~hin , forma, 
immagine p*è una vera pittura delle cope^ 
sensibili , ^come si vede negli antichi - ca- 
ratteri*, degli alberi, degl i uccelli , de’ var 
si rozzamente delineati. La seconda detr. 
tà tchi-clw , è un’ indicazion - d* una cosa 
fatta per un’ addizione all’ immagiafey o ai 
simbolo, che rappresenta ciò che si vuole 
esprimerò, per esempio, il carattere . che-' 
significa piccola - si } colloca sopra quello 
ch'esprime gtab&é\ y per dire una pirami-* 
termina in punta .* La terza detta 
hoti-y e 1 unione e il complesso di due, 
o più'idee ; ella consiste nell* accoppiar ' 
insieme due caratteri per esprimere -una* 
cosa, che presi separatamente nè l'uno*- 
nè T altro non potrebbe rappresentare giaimv 
mai;; per esempio, una bocca posta a etra-: 
to della ‘gola d’un cane significa abbacare* 
,La quarta, detta kìa~in, spiegazione, 
o espressione di fuoco , nacque dalla- jàiÌp z 
ficoltà eli rapprcscatare io un tnodó chM- • 
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XO ogpi. sp.ru di pesci» animali,, vasi; ,„ al- 
beri^ ec. per ^supplir© a questa difficoltà 
s' immaginò, di .collocare un carattere, seni;. 


pli.ee d’un suono a canto della figura } pet. 
esempio,. >1) carattere del suooo y a unito 
Olla, figura d’ un, uccello esprime che. queH 
sto. $ un’anitra, - quello, di , ngo . sigoifip* 
ohe quesj’ d;ua’ oca .. . . 


A 


rfea quinta, detta fcia-sie^ tropo, meta-* 
fora hai aperta «n campo immenso all%inr* 
veuzion de J caratteri v o piuttosto alla mar f 
niera di usarne. Infatti, coi raezsp di&a-r 
sie mì carattere è qualche volta preso iÌptó 
d' uo altro , alcuna volta esprime tu*, 


nome proprio, in cui è adoperato all ego-*. 
ritamente> metaforicamente r o-ironicamen-s 
si. 'giunge, fino a farne j . un' antifrasi 
dandogli un sentimento contrario a quello, 
in cui fu altra volta impiegato. E' ueces^ 
sario : confessare che questa quinta? classe* 


dcmn.' alla lingua chinese una forza ed una* ,, 
vivacità d espressione alla quale nessun* al-o 
tra lingua è .in ista.tOj di giungere hj i; mar 
nel^ tempo stesso è,. una delle principali ca^ 
gioni dfUa : spa oscurità* perchè, il , senso* * 
simbolico, d’ no carattere non ha , sempre 
una sufficiente analogia cpl senso proprio*; 
Ea sesta specie dicesi tchouen-tchw ? 

sviluppo*, spiegazione,* e consiste a 

dereiil $erw p.Tjipitiyft d’un carattere^ o ^ 
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t r a farne * delle applicazioni circostanziate «r 

«TQrfWi ion stesso carattere; èi talvólta^Ro 
verbo o un- advcrbio , un aggettivo un 
sostantivo, è lo* stesso carattere 1 gTio , che 
significar, malvagio , significa pure odio , s . 
odiare ^disgrazia . r»* ] t «lu v i4 -^ 

*; Queste sei lieon-y , che abbiamo descrit-- 
te sono le sorgenti da cui derivano 4 tu£ti{ 
i caratteri 1 , in un modo egualmente aem-rr* 
plice> chiai'oie naturale, e il loronurae^q 
totale* s’accrebbe: . in tal guisa . ^a *300, ^ 
80000 J Qui aggiunge, T autore ^j;JBisognR {:; 
legger superbi passi di King per 
scer qual fòrza , qual grazia v*. quali rene*? % 
già, qual dolcezza, qual grandezza qualq.< ; 
semplicità abbianoci caratteri chinesi quau-, ; 
<k> siedo ben accompagnati , e , legati ip*- ; 


sicme. , • > i* ' t-j ,7 

1 Volentieri definirei ^caratteri chinesi 


:m f 1 »- 

il Ìl*f 


linguaggio algebrico dell’ arti e delle scien- 


ze pe infatti una frase d’ uno stile/ buono f 
è tanto sgombra da tutte V espressioni in-r v 
termedie , che la dimostrazione algebrica ; 
la Apiù concisa . -Vedendo il piccolo nume- - 


ro de’ caratteri antichi che i. Chinesi han- f 

* M 

no: conservati, è* impossibile il negare che,* 
essi abbiano usato nella? più > rimota anti^>< 
chità figure d’animali t o di cose sensibili? 
liy-o di v simboli per formare i loro carat- 
teri , e cbe cominciarono allora a ridurre,, * 

.*j} «pw- 
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quest** figure 


io semplici linee li per? anali si 



o*pe^ abbiavi atura ,:.Pat giudicarne^ biso- A 
guai gettale la sguardo • sopra' alcuni dei 


nno.i?6#r> 
T.4». T 


1*1X0 caratteri antichi, te si conoscerà *xks 
furono ridotti a velie linee tassai* male acw! 


ceppiate, probabilmente .per rendere pià 
spedita v la scrittura . , Ma • qualunque! 'sia 
r epóca dì ^questi abbi‘c\'iamenti / essi era*’ 


no necefesarj i ‘ 1 .- perchè senza il suo* soc-r 
corso sarebbe stata impraticabile la* scritk; 
tura't**^ pecche molti: volumi avrebbero 


appena bastato per "tramandare juii benché^ 
pìccolo soggetto ; In fatti era necessar**! 
avère-'urt’iesatta cognizione del disegno per; 


rappresentare convenientemente un così grarr 

numero* di' figure e di is imboli, cotanto 
più' cresceva -la difficoltà, quanto che uni 
gran numero di questi caratteri era.oooit-. 
posto idi molte immagini e: simboli,^ per 
accoppiar i' quali faceva è J uopo somma qiw 
ra e precisione per farli 'comprendere sen^ 
za riuscir disagradevoli alT occhio , e al- '* 
lorà principalmente che si trattava di ca*? 
ratteri uniti ad altri caratteri meno com-* r 


posti”; E> ben naturale 1 il pensare ? eh’ èssi t 
non 'impiegavano i quesferimmagini. e qu^e 
sti simboli nella loro esatta proporzione , co*» > 
me ne’ monumenti ove aveano luogo da 
dersi , ma che m ogni altra circostanza eva-il 
no obbligati juad abbreviarli «sanalisarJi*^- 
Mxscell. N Ri- 
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■**->- Risulta dall’esame de* monumenti chine- 
— # ■ • • > ' , 
I7rtp 'si antichi e moderni , che le figure, ed i 

simboli passarono da un contorno regolare 

abbastanza ad alcune linee in una strana 

maniera insieme accozzate , e che queste 

linee medesime sono state decomposte e 

ridotte nelle sei linee che compongono al 

presente tutti i caratteri che; sono in uso. 

Per evitare la confusione .e V oscurità che 

• ' * * * * **i * 

necessariamente un così grande abbrevia* 
mento avrebbe portato, hanno determina- 
to il numero delle linee e de’ caratteri 

» « « 

che rappresentano le 200 figure e i simbo- 
li elementari, di cui si parlò. Queste ab- 
breviature così, limitate sono chiamate 
pou y classi o tribunali, come il sig. P our r 
mont interpretò questa, parola ; per. esem- 
pio, il pou dell’uomo, della donna, delle 
malattie, del grande, del piccolo, d’.un 
vaso, cc. , in una parola, per maggiore 
chiarezza, c per collocare questi caratteri 
ne dizionarj , havvi in ogni carattere un 
pou distintivo e differenziale , che doniinp 
ed è collocato al di sopra del carattere 
stesso^ Questo pou distintivo fa parte del 
carattere che influisce più d’ ogni altra co- 
sa sul suo significato, salve 1 ’ eccezioni, 
le singolarità ,, da cui la lingua chines$ 
non è più esente delle- altre: un. colpo 
d’occhio gettato sul dizionario Tc^ingrr 
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1 4 ? t , 

hee-long ) basterà per rendere intelligibili^ 

1 questi dettagli. ' v ‘ ’ : 1 ■ ’ : 

"11 più grande inconveniente de’ caratteri 
chinesi è , che queste abbreviature si son 
fatte gradatarrtente , in mille diversi modi 
e senza regola alcuna; di maniera che ve 
nc sono di quelli che furono ristretti , o , 
per meglio dire, sfigurati e troncati , in 
tuttr i doro'scnsi, per modo che non è 
pi possibile di riconoscerne la forma pri- 
miera; ed ecco una ' delle ragioni che re- 
sero T edizione del King sotto il JTàn' sì 
difficile^ e forse la principale cagione del- 

• t 

la sua oscurità. 

» , # 

^ ^ri fatti y come mai riconoscere il senso 

de’ simboli primitivi, dopo che sono stati 
alterati o troncati? Per questo non si può 
più impiegare la regola del Lìeuoy , giac- 
ché : la "decomposizione de’ suoi caratteri 
elementari non può più somministrarne 
T analisi vera ; sicché quanto più si tra- 
vaglia per conoscerne il sentimento che 
deve risultare dalla loro unione, più si si 
allontana da lui , giacché non è dessa la 
Vera: “* 

. t 

L’incendio che incenerì quasi tutti ì li- 
bri , rese il male senza rimedio. Quando 
fa' resa la pace alle belle lettere, non si 
risparmiarono fatiche e ricerche* per ricu-, 
perare 4l King * e gli altri libri antichi,, 

' ' • • N 2 ma 


T. -tv. 


Digilized by Google 


i c)6 CoMPFNbio delle Trans. Fir- 
ma siccome non se ne trovò che un picco- 
lissimo numero di copie , che poterono 
scappare alle fiamme , ed anche queste in 
pessimo stato , fu tolta la sola sorgente , 
da cui poteano raccogliersi, onde scoprire 
gli antichi caratteri. * ’ ' - * * } 

"Erano questi cangiati del tutto, la tra-* 
dizione erasi quasi del tutto smarrita) bi- 
sognava per istruirsi cominciare dal decn 
frare i manoscritti ; ma come avtebbon es* 
si potato abbandonarsi all’ esame- “del ve- 
to s senso di tutte queste diverge * copie ) 
e schiarire in mezzo a tante abbreviature 
allor sconosciute, i veri simboli, è le im- 
magini vere oncPerano composti i caratte-* 
ri? Gli editori non risparmiarono cure # 
travagli, ma ciascuno aveva il -proprio V- 
stema fondato sulle particolari sue congiet«3 
ture. Chi ardirebbe affermare ^che Fedi- 3 
zione stimata al dì d’oggi J Ia migliore-, 
non sià piena d’errori? I saggi stessi - che 
tutti si dedicarono all’ analisi di questi ca- 
ratteri , non vanno d’accordo tra loro, l e- 
presentano ognuno, onde appoggiare i lo- 
ro sistèmi , delle ragioni capaci di sòspeo~ 
dere il giudizio de* critici'**; Questa divet^ 
sita di opinioni ne cagionò una grandissimi 
ma nell’ortografia , se con tal uonie putì 
chiamare la maniera di scrivere» un carata 
tare con questo o con queU’mltro 

i il 


Viaggi, io? 

^ *• « r * ' ^ • 

j[[ }) gran dizionario Kange-hitse-tien ha^HSH 
fissato questa maniera , ossia quest’ orto- A x!°,V.° 
grafia * r,-. 

.Tutto quel che si. sdisse intorno alle ab- 
breviature de’ caratteri ,, ed alle loro for- 
me diverse , è indipendente dalie cinque • 
sorta di scritture conosciute dagli eruditi . 

^La prima è il kou-ouen, eh’ è la più an- 
tica;, ^rdi.ctoi al, presente non resta piu 

alcuna traccia . : - ^ ^ . . : 

,, La seconda* è il tchoang-tsee , che suo- 
cesse al kou-ouen> e. f che fu in uso i( jmo. 
alla fine della dinastia di Tcheoiiy {i e del 
ternpoi di Confucio, alle opere dei quale le. 
abbreviature, e , le diverse interpretazioni, 
sono state fatali., . :- n -, v .. ii,. I(i . , v 
_ La terza, li-tsee, cominciò sotto il re-*, 
gito ài Chi- Hoang- ti y fondatore della ,di- s 
Bastia di Tsin f 'M gran nemico delle let- 
tere’ e*qder letterati'. . j \ « l- r*nci’ r; 

-* La quarta , Mng choUy . è destinata peu, 
la stampa* come presso noi il romano £ 


II italiano *r, j c: : . - ^ 

^rLa; quinta r tsao tsee 


/- . » f v *• :v,>( 

fu inventata sotto 

» - • v ^ 


il Han ; essa avrebbe distrutte tutte T aK 


tre* se avesse potuto prevaler loro: è una 
specie di scrittura fatta col lapis ,. ,ed esi- 
gerita mano leggerissima c pratica ,-< raa 
sfigura ih caratteri ancor r più della stam- 


pa ^ Ella, non £ ,più ipc« s P che fra 7 medici 

4 
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— «ww per ricettare, nelle prefazioni -d calibri* ic 
nelle iscrizioni di fantasia. i\ 

Per ritornare alle diverse ir.terpretazio* 
ni ed alle abbreviature; • benché^ sia r . \^ero 
che queste diverse specie <di scrittura ne 
hanno' accresciuto* il numero i monos tante 
le tre ultime non hanno fatto gran mate > 
perchè furono regolale da persone erudite, 
consacrate^ dall’ autorità e perchè influii 
scòno piuttosto suila forma de 7 caratteri -in 
generale che- sulla loro ortograna £ perciò 
i letterati non si dolgono d’ altro ; che di 
quelle che hannò cagionato la perdita dei 
caratteri antichi, cui ottima còsa sarebbe 
stata il consultare per avere la vera anar 
lisi di molti y chi essi riguardano! ancora 
come mal scritti e sfigurati;.'*. iv' ltì , : 
--L’autore dopo questa; esatta storica oar- 
razione, decide per quel che riguarda ,i 
caratteri del busto di Turino , stimati dal 
sig. Needham caratteri chinesi,?che quan- 
tunque quattro o cinque di, questi caratte- 
ri- abbiano una rimarchevole somiglianzà 
con molti caratteri del vocabolario chine- 
se 7 : essi non sono in fatti - veri caratteri 
chinesij* non. 'hanno alcun rapporto co’, di- 
versi modi dello scriver chinese , e . la iscri- 
zione non presenta alcun ’ aspetto chiness^ 
Ma l’ autore non si contentò della ; sua opi- 
nione , consultò innol tre più letterati la 
‘'**£ . pria* 
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principale occupazione de’ quali -.era 
diare gli antichi caratteri , cd i quali a 
lui perfettamente si conformarono, affer- 
mando non solamente di non intenderli , ma 
di non averne giammai veduti di simili . • : 
E'" necessario perciò, dopo la loro- spie- 
gazione * de’ cinque caratteri che jrasspmv* 
gliano ai loro stessi , il confessare elìd essi 
sono idee semplici:', o simboli ' non^mpdifì- 
cati da alcuna linea che ne disegni e d«r 
scrivi le» particolari ciroostanze; c che non 
hanno ' coerenza come una semplice nomen- 
clatura ' t - , ' - - » - » 

c Ma finalmente , per mettere la Società 
in istato dì giudicare da se medesima $ 
speda r autore una raccolta ‘d’. antiche 
iscrizioni al numero di piò di *150:, colle - 
figurervdi molti vasi ed altri; antichi mo- 
’numenti ;/ 

* i • Dopo aver terminati i. suoi esami intor- 
no al busto di ^Turino ,‘ 1 # autore, che cre- 
de non doversi abbandonare assolutamente 
la 1 congettura del sig. Needham senza ul- 
teriori' ricerche , fece egli stesso il . con- 
fronto de* geroglifici egiziani; i cui carata 
Ieri hanno una rassomiglianza sorpren- 
dente co’ caratteri chinesi , e ne spedì 
alla. Società una raccolta di 73, tratti 
in parte’ da Kircher , giacché non 5 a/e- 
va. materiali;'; migliori , .ognuno ^de* quali 
*ur;q K i\ ave* 


/ 
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2DÒ Compendio delle Tkàns. fil. 
aveva in fronte uno de 1 caratteri chinesi 

» */ . s 

che gli corrispondeva > antico'’ o moderno 
che fosse . 

" In seguito si stende particolarmente sul- 
le' nozioni generali intorno -alla divinità, 
sulla religione dè’ primi'" tempi ; 'descrive 
le' proprietà degli animali simbolici ch’egli 
suppone significare le qualità morali ed in- 
tellettuali y ma nel medesimo tempo av- 


verte di non abbracciare assolutamente 

» ' ) , , " 

questo principio/’ che crede essere un' ih.- 
venzione degli ultimi tempi , ; e 'conchiude* 
col dare delle' prove le più indubitata,' 
che i Chinesi hanno dalla più rimota an- 
tichità e senza interruzione adorato tur 

solo Dio'. *'■ ' ;■ ' V v f ‘\ 

Questa memoria ( è accompagnata da 27 
tavole contenenti i caratteri differenti, v 
le varie maniere dèlio scrivere ,11 simboli 

t , . ' V J 

li, i geroglifici chinesi ed' egiziani / alcuni 
monumenti., varie iscrizioni , ec. 


v 1 


tx \ 


lot 


t \ ■> > ’/• t ? V I • A > •€ ffr» 
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Lettera, scritta da Pekin nella €hina dal 
. p, Incurvine gesuita , al sig. Cromwel 
^ Mortimer 9 D . iH. , secretarlo della So- 
brietà reale. Letta al di 7 giugno 1755. 

« 

• 1 r . 

»•; . • *• * r - 

. * Pekin, a 1 15 novembre 1751* ... \ 

A " : * ' ' ' '/ ' - ’ s — • .1- / v : h v- ? 

viete ricevuto senza dubbio, Panno pas-^«m. 

sato . delle foglie e de’ fiori di deferenti*™ 0 "” 
alberi e un gran numero di semenze. Le p * a ”* 
foglie ed i fiori dell’ albero . a vernice che 
io v’ho spediti, vengono dalla provincia di. 
Nan-king. Quest’albero non è lo stesso di 
quello ch’io vidi nel giardino reale a Pa- 
rigi, che vieu dal Macao, e dal Mississi- 

, * 

pi fu trasportato io Francia. 

, In £uropa non* abbiamo T albero dal ; 
cui frutto si , trae. il toeng’Yeon sarebbe a 

* -« ^ v ' r i . 4 

desiderarsi che vi 6Ì potesse farlo veni- 
re . Il totng-yeon è un olio ossia una 
naturale vernice espressa da quei frutti 
ch’io vi ho spediti, e di cui si fa un gran- 
de commercio nella China . Si vende ad un 
prezzo discreto e non costa che sette , o 
otto soldi della nostra moneta. Intesi pu- 
re a dire che si vendeva a Parigi sotto 

il nome di vernice chinese : ella eccel- 

* _ - 

*ui. leu- 
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per conservare i mobili,: a’, quali dà 
^N° 4 V. Si, un lustro non inferiore a. quello della po- 
* stra vernice europea, che noi paghiamo sì 


• • . ' * * t . ' « * » ” 4 > '* » 9 

• * ' 1. V 

Si potrebbe sperimentarla , ma , forse non 
riuscirebbe perfettamente non sapendosi 
prepararla a dovere.. Quest’olio è, tanto 
comune nella China che per poco che si 
sia benestante, se ne. tingono, tutti ,i mo- 
bili, tramezzi , ec. di legno , dando loro 
quel colore* che/ piu si .vuole, ,c non sot 
lamente serve d’ ornamento:, „ ma .conserva 

•• ‘ - F • ■ »! B 

il legno ancora. Le colonne che sostengo- 
no gli edifìzj , e. quelle su cui poggia il 
trono dell* imperatore non sono,. tinto ebe 
drquest’olto . > * . . .. , - '• c 

• Il kou-choiL è un albero . la .cui scorza 

X » ' i ' I * 

serve a comporre la miglior, carta .che vi 
sia' nella China . La carta comune .sulla 

* • • * * }• » l • 

quale si stampa, e ch^ha un color.un. po- 
co* --giallognolo , è, formata con una specie 
particolare di canna , * di cui si preparano 
i primi rampolli come noi prepariamo il 
canape ; ' la imbiancano facendola , bollire 
nell’ acqua di* calce , e nel modo stesso ap- 


parecchiano anche il kou^chou. biella China 
non» v’ha carta di seta, tutte le varie spe- 
cie di carta son composte colla scorza di 
canape, o della paglia di frumento, o di 

riso. Mescolano talvolta con quest’ ultima 

de* 
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da' trónchi "-elei tipkà , thipha palustri* major 
di Gasparo Bauhin, o la 'coda di’gattov* 
La carta fatta di canape, o di paglia serv 
ve ad invogliare le mercanzie, o a far del 
cartone, e quella eh* è tratta dalla pianta 
del ‘ cotone serve a far • de* ventagli , non 
essendo facile a rompersi come tutte T ai» 
tte carte bianche . : 1 •. . r 

c La : cera bianca prodotta da un certo in-? 
setto, 1 è in questo paese d’ un grande va-n-* 
faggio. Io non ho ancora potuto vedere 
alcuno di : questi animali; quello che mi 
fu detto da uno de’ nostri missionari, che 
ne ha educati egli stesso, non basta per 
presentarne una chiara idea .• Nel palazzo 
dell’imperatore non s’usa che questa cera , 
perchè non rende alcun fumo k £ letterati 
se ne servono qualora ' compongono i loro 
èsercizj per aspirare alle dignità ; nel qual 
caso sono rinchiusi in piccolissime caine- 
tè , in cui sarebbero incomodati estrema- 
mente ; dal fumo della candela di sevo .< Io 
credo che del più grande consumo di que* 
sta cera sia cagione Fuso di ricoprirne 
all’ intorno anche la candela < : di sevo ,' ; $i 
raccoglie questa cera facendo bollire in un 
gran* vaso pieno d > acqua la materia che si 
raschiò dal di sopra de’ rami di quell’ al- 
bero , v le tui foglie servono d’alimento a 
quest* insetti. *' -* «' -• »•!»..• . . *. 

^ La 


Anno imi; 
4*1/ 
Y> 2SI. 
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^P4 Compendio .delle Trans, fil, 
k L* cera galleggia, e quand’è fredda ■& 
Pfi fanno delle focaccie < ^ v ; 7 * , r 

.c II frutto deir albero onde si tragga il 
sevo.i d’un grand* uso, nelle provincje me- 
ridionali e si vende a buon patto » Goll* 
olio , di f questo frutto si jeotnpongoBo , le 
candele che quivi , s’ ardono , estraendolo 
nel modo stesso con cui si astrae la cera, 
4i : cui j^bbiamp ,or ora parlato,, , .fr come 
qpesf’/^ljp non ha tanta consistenza c;quao^ 
ta il sevo, per renderete candele .più 0 so- 
lide s’inviluppano quando son .fatte ,.daU§ 
surriferita cera, che impedisce loro il co- 
lore , r A jPckiu si ricoprono agch$, 1$ caa- 
d^ie rdi seyp r t ì ,- r . .'■'♦!/ c\ f •ora; 

«. Le semenze del yen- polii , sortono da una 
pianta , , a ; cui . non vidi giamm ai , la s somir 
glianto . Quando queste semenze sono, ai w 
rivate al loro grado di maturità se n’estrae 
una tintura d’ un bel rosso, con cuitjjui 


tingono i sames .di quel bel cotone che qui 
si vende L’inumidiscono con un poco di 
acqua calda, se n’estrae in seguito il cplpt 
rey.e fatta svaporare l’acqua intieramente v 
conservano, il residuo secco onde .formane 
un color d’acqua. . , . • y, 

£ La persicaria, di cui si fa l’indaco ; a } 
Pekin p nelle vicine contrade, .merita qual- 
che attenzione . Si compone 'ancora l’ indaco 
colla persicaria maculata « che si trova in 

ab- 


3 ì 


. £ * v A i ^ \ 
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■Ì>H1W - «!>»»'%-• -V 


r^si. 

4** 


abbondanza sulle rive desumi ‘e ^dè^ròsbeb 
!i, ma è d’ una qualiVa -infenoré^^à'^igiM Ar }J° 
che $i*~fà colla y^r sicario di fcui V*ho$pe- * iS3, 
dite ’le > semenze y ; e v sf cmeìlò purè che si 
compone coll’ anice nelle provinole • trieri^ 
dionalhdi questo paese e dell’ Ametici?*^ 1 
oF-J} granelli , d’albicocca sr traggono ^da 
una specie d’ albero ^ il cui frutto non può 
mangiarsi ; quest’ albero non si coltiva ché 
per questi granèlli * da cui si ricava un 
olio*' eccellente per bruciare noi se ne 
ferviamo nell’ insalata . 1 1 >'" L ' r 1 ^ 

-ol hoai-tze sono i calici del 1 fiore d ? urt 
ocacia L bastardo , da cui si trae uà bellis^ 
simo giallo , facendolo bollire con un po^ 

CO à* allume ; Il *• hoatig- tchi-izec produce 
una tintura àncora piu bella ; ma il- jifS 
bèl giallo ‘della china' viene dal hoang S 
fè-pi) & fi preparano tutti nella stessa mà- ? 
ttierav no: x -c'.* zuit 

** Si 'fàbbrica una specie di stoffa' cd f Bos- 
soli* d r un verme da seta selvaggio, dettò 
MéH’tcheoiL . rYe n’ha uh* altra speciè thè 
sP vèdde * a Canton , fatta * co’ bozzoli d’ ufr 
àltrò verme : T anno scorso ve n’ ho spedi- 
to alcuni : si dividono sopra utt filatòjò*, 
nia^Bisoffna farli bollire aVanti con una 
tòrf va di ceneri ‘della gamba deh frumén- 
ti) saraceno j'' fino a tanto ' che còlle "ditfe 
si possano Separare-, aggirarli dal di fuori 
-di. al 
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■^al <li dentro y e pulirli da ogni .residuo di 


« 


A r 4 ;r s, *crizalide. Dei resto siccome questa stoffa 
kP,a,J ' -somiglia a tutte le altre j i fabbricatorii di 
panni adoperano »! Io - stesso metodo i per 
» ques t a # j 

f if]‘ (: r. 

Artico! o< XVIII. 

•* . * • »: * i u;*J 

Seguito 1 della descrizione! di quello' ch’ era; 

< c contenuto nel gabinetto della China .»» Del 

* ’ / ligi? 'Hans Sloane D. M. **»•;> j - •/ .■> ’ .< h 

marinov « m.»** 


•v •* * . „ ■ « . , * 

'Un dente di< cavai 


A mio i tj , ì i • • 

n. no. Un belzoar di vacca r di forma rotonde’ 

6 grosso quanto un ovo di gallina ,*;• com- 
posto da strati di foglie* minute stese Tunc 
sull* altre, e imitante il vero belzoary ma 
il. tondo ha la candela ed -è per consegueni- 
za fattizio.- uh .. n>;MÌ 

lL Un pajo di tweezers di ramèv j/> 
Uno specchio - di ' metallo b rotondo" di 
due pollici di diametro*- ’ s»J 

' Una borsa di malaga; 5 di ’paglia'-intree- 
ciata* come appunto i cappelli di* paglia ^ 
Due' probes d* osso . iene?- 

“ Quattro lapis della China , di cui si ser- 
vono i Chinesi per iscrivere - invece di 
piuma :,v 7 .:- 

Un pettine, i cui denti $ono lunghi#*!- 
mi fatto d* un solo -pezzo di' legno .nU 
' Un 
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ir rUn pettine fido,!ircui denti. sono altrbt-*— ■« 
* tariti pezzi* di legno separati, appuntali N> » so . 
ì infogni, estremila ^ c nel ior centro pian- "* *- 
tati gli ioni accanto agli altri.. 

Uno strumento a tre denti , pef nettare 

i pettini . 

Una noce moscata. ' \ ' * . 

Una pietra di canna. 

,; v DeMibri di foglie d’oro'; queste^foglie 
hanno un pollice ,e mezzo .in ^ quadrato , 
ed alcune quattro ì la carta è/ 1’ ordinaria 
della China, fatta di seta, o cotone. I 
Chinesi dorano :la loro carta da una bari' - *-’ TtTTf 
da con queste foglie d’oro, quindi la di- 
vidono in striscio anguste , e la fanno cen- 
trare nelle loro.istoffe di seta $ perlocchè 
compariscono esse ricchissime con cosi po- 
ca spesa p ovvero stendono queste foglie 
d’oro intorno ad un filo di seta con :.taur 
ta maestria j elisegli rassembra un filo di 
oro,, ma^è di pocor valore:.- tU 

Un foglio di carta sugante, chinese * che 
serve a, Parigi negli ospitali per distender- 
vi! Isopra jgli empiastri . invece di : vecchi i 
cenci. • b -**-t*«- 

Duerstrumenti in»acciajo per lustrato i 
raso} , curvi , e lunghi due pollici . ^ ccov 
Semen phascoli curattensis , o scolo pei 
guarire T idropisia», <•. 

Un grande scarafaggio nero, uo parpa- 
. •' g«0- 
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aOjB CoMPEJJDIO DELLE £*ÌIàNS. FI L. 
glione scarlattino, un Capricorno cenero- 
gnolo 9 - iffna loodsta, %n & phéfafia^ e una 
pietra da rasojo per aguzzar le lancette , 
fatta d’una specie 4 di legno bianco. 
v Un^penneJIo d# pittori ^ compqsto dell* 
5 amba , d\upa, certa piani* , ro aj|# 

Una scatola che contiene mqlt$ specie 
d'inchiostro chinese . 


,l»*i Ore* j}f(V £ : 3 * 
.«* /r 


i\ nno 


Tf .f-, » 1 «? '■r *• «ti al? «i!?» ? t« 

A K T I-, c O t - ó irx A 

o c rò!U;tì 

Seguito della Ùe sòr iztorie et* uri gdbìnUfttù 
chinese. Del sig . JZans Stoane , Ut. Di'- *1 

~ H°We. semenze per. schiarir ^ a#guij ; , ( eh* 


n. U9. s i trovano sulle qg^te^el Cbromand^^^J 
Malabar f do\^. vengono *usate **1 iBfdeùmà 
oggetto , spn gr^se ? come^ua r; picelo 

sello, mnpìkdBÌfàtq* 

§! 5 f>Wigliandpsi dal; lof centro 4^ ^ r co% 
Carenza come la noce moscata-, Si .riduco* 
no,, in .polvere;,, che- si; mescola con a^n^ot 

a un bacino^diittrrii 
cui H riempie ,.pq$£U; ; tota Un cn tc d i acquai 
Per .quanto $ia. , questa fangosa * idi venta 
limpida in pochissime^ 4 empo frr , t «*;, 

è. dplla grossezza ,-d’ una * no^ v moscata .<f 
t r 4pg olare - guesfp Crutto i tenuto; 
gjegip ^pe is^ ( JFilippinp per la^gaarigr 

iftó^p noa-Mx*^ 
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Sulle divinità, dell 7 isola di Ceylan ^ tratto 
da una memoria del sig . Strachan . sui 
* Cey lane si i' " *‘ v> ? v fc ’ ‘ * 
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E. difficile il decidere quale delle due di« 
vinità Budon , o Sdkra-dewendra sia più a*» 0 *><>*. 

? * T. 

onorata dagli abitatori dell'isola di Ccy* 

la»; w % .« .. /a '•*" ' ^ ■. « ‘-v*^ 

Sakra-dewendra è il primo di tutti gli 
dèi, quello che li governa; egli ascoltava 
una Tolta le preghiere degli afflitti e 1* esau- 
diva; ma la sedia d'oro su cui ’ sedeva 
essendosi consumata , le suppliche che gli 
si offrono non ottengono più il loro effet- 
to* "‘poiché uno de' piedi -di questa sedia 
essendo di cera , e ammollendosi per Ifc 
lagrime ed i pianti di que’ che pregavano , 1 
tutta la sedia per necessità pendeva verso 
la terra* e sforzava Sakra-dewendra a guar- 
dare a basso e ad ascoltare le loro domani 
de, cui egli esaudiva* l 

^ ' Questa sedia ch'era d'oro puro fa distri- 
buita a* poveri , * ed ecco perchè egli non 
acute più le voci degli uomini che gl* in- 
dirizzano le doro ì preghiere 9 dimodoché 
pochi son quelli i cui ‘voti sieno efficaci. * 

/■- -Misceli» O Quan- 
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£io Compendio delle Trans, eìl. 
Quando gira-lo sguardo verso qualche 
•parte, penetra-' la' -sua Vista ad una ben 
graude distanza * essendo la sua fronte y co- 
inè la coda d' un pavone tutta circondata 
d’occhi, ma non guarda la terra, e non 
si prende^pensiero deli’ umana v spezie che 
qualche volta di raro e per azzardo ; ed 
ecco perchè gli uomini sono in necessità 
d’appaciare J cattivi genj jcon de’ regali., 
per costringerli a non far loro del male. 
Non ho potuto comprender giammai quan- 
ti secoli sieno che questo Dcwendra re- 

w* ' x * 9 *■ - # v . * \ 

gna, e. come debba regnare tuttora , àe più 
non si si serve di lui . 

Il Pudun , di cui Ì ; 1 qtq BanaputS y o f ^i- 
bri parlano ben., sovente .vestì .in questa 
terra tutti i corpi, da quello d , ( iosetto r _iin 
a quello di uomo,; e poi d> un genio., ec. 
in,- tutte .le quali diverse j nature essendosi 
Tegolato ottimamente divenne il primo de- 

? c l- •• • - r \ ì, ; 

Y’ ebbero tre Buduns . e la durata del 
}ox o regno si conta cosi:, havvi una mon- 

~ ' m \ i * jj^ 

tagna J; che ha mezzo miglio d’altezza, e 
sei. di circonferenza ; i ogni mille anni up 
uccello viene a prendere un grano di sab- 
biale la trasporta altrove, e ài loro regno 
dura per ognuno tanto; tempo, quanto im- 
piega l’uccello a, trasportare in .tal 
tutta la montagna* ' ’ ... 
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.Osservazioni sul cavo di Buona- Speranza, 

*■ L. ’ 1 ... .» » / * 1 

Del sig. MaxwelL Anno 1707, N.310.'' 

. . 1 . • » « . < 

Il capo di Buona-Speranza , che fa parte 1 
del Monomota pa , è situato nella parte me- M S". a n” 
ridionale dell’ Africa a 34* 30' di latitudi- 
ne meridionale, e 16° 15' di longitudine 
al meridiano di Londra . * Barthelcmi Diaz 
ne fu‘ lo scopritore nel 1493 sotto Gio- 
vanni II a re di Portogallo; lo chiamò ca- 
po delle 'Tempeste ^ a 4 cagione* delle bur- 
rasche ch’egli ’ vi dovette soffrire j e che 
sono molto comuni., specialmente foTchè i 
venti Sono al nord-otièst . * Ma il re Gio- 

^ * r ♦ • « 

Vanni gli diede il nome di Buona-Speranza , 
cui conservò, -perchè dopo la scoperta di 
guesta ptfntaV egli concepì la speranza di 
trovare uria strada per mate, che condu- 
cesse alle Indie orientali . 
wK ' O 2 
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Gli Ottentoti o i nattirali del paese so* 
n"Vi «! 7 nc > ‘'tìift* specie d’uomini diversi da' negri 
d’ Africa ; e da’ bianchi d’ Europa ; i loro 
capelli son simili al cotone * corti K e "cre- 
spi , il*loro naso è Schiacciato, Tè labbia 
grosse ; ‘ma -‘la* toir pelle è naturalmente 
tanto bianca / quanto la nostra. Sono d J una 
statura mezzana p vivacissimi e snelli . Nòn 
ne vidi* alctfuaJdi* grasso aihtt 

' Si tingono ìf viso ed il corpo ^ol ; sèvÒ 
o con qualche altrà sostanza 'óTeòÉff me- 
diante là quale, essendo d* altronde conti- 
nuamente esposti agli ardori del sole, la 
lor pelle lacquista un color castagno, e un 
odore -così puzzolente / che si èèntono àd 
una distanza considerabile / Adorttano i lo- 
ro capelli^ che J son sèmpre grassi e màF 
conci , di chiocciole/ e di pezzi di rame $ 
ec. Gli uomini e le donne sonò ordinària- 
mente coperti d’ una pelle di "montone 
talvolta della pellè" di qualche bestia ‘ sèi— K 
vaggia eh’ essi hanno uccisa nell’ inverno 
ne portano il 'pelo al ” di" dentrò : , : ncHi 
state al di fuori . Le dònne cingono le lor 
gambe con della pelle' tagliata in strisciò 
estremamente lunghe' e tanto sitni’Te’ a Heì 
budelli , che molti stranieri si* ìngannérono 1 
su tal /proposito. GII uomini èopròno ? iU 
un sacco le parti lor genitali 
nascondono loro con ana specie di'g^èin- 

c- ' r bia- 
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,.V i >• s gì,. ... éi? 
biale di pelle*- .esse portano; ancora una 
berretta*, dj molti pezzi di pelle . insieme a n.°iiÓ 7‘ 
cuciti | ma gli uomini l^anm>j sempre la te- 
sta e A piedi nudi*- fuorché quando ; viag- 
giano ; nel qual caso attaccano alle lor 
piante delle. suole di pelle.^Le Joro armi 
sona. un. giavellotto cui ai servono 
con mirrile aggiustatezza un arco con 
delle frecce avvelenate cui „ ferita , è 
mortale^ io -per* altro non ho potuto giam- 
mai conoscere . di qual ^veleno sieno esse 

*“ /» J l * » / * ^ « : % • i.1» V» 1 . •-*# % V 1 

infette » » ; Le .loro capanne sono -rotonde , 
ed haunor.la forma d* un emisfero,, sono 
composte, r di stuoje^ sostenute da r piuoli , , c 
tanto Lasse ,• ohe un uomo un poco grande 
non può starvi in, piedi j essi. le. trasporta- 
no .secondò ; il bisogno, . come ^li antichi 
popoli erranti trasportavano le loro tende * 
_ s Dst.<juel ch’ho potuto vedere e rilevare* 
essi ^ona gli uomini j,piu rozzi e igno- 
ranti del. mondo ; non conoscono alcun’ara 

• ’ * ^ '■ • ■ • « * • - v* * ^ ! | ♦ ^ 

te anche-fdelle. più. triviali - non sanno la* 
varare nè seminare, non s'avvicinano ai 
mare* e molto meno ardiscono d' esporsi 
a . lui dentro, una sciatta , o lancia . w Non 
f$nno U9p ctel ( ferro, e non conoscono, mo- 
nete* h npn hanqp alcuna • cognizione , nè; di 
DÌo è ,nè di provvidenza, nè di. vita fu ti^ 
ia,* r jpon hanno alcuna tradizione nè della 
creazione ^,^^^1^^ ; A noa fanno 

0 a al- 
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214 Compendio* de lìle Trans. fil. 
alcuna preghiera o sacrifizio , e non èó'so*^' 

* scono neppure i riti magici ; finalmente 1 
non hanno la più piccola idea J d’ un essere 
invisibile, capace di far del bene : o del : 
male, dimodoché io credo non esservi al- 

. * ^ ' r • ’k' r ■ ' ‘ v 

cun popolo sopra la terra , che possa loro 
paragonarsi nell* ignoranza. La sola cosa 
ch’ha qualche apparenza di culto- è l’usa 
eh’ hanno di danzare allo splendo* 1 ’ dèlia- 
luna quando è piena e brillante ; ma se 

loro ne domandate il perchè , rispondono 

* 1 t * , * * * . • 

che questo è il costume degli Ottenroti y e 
cÌl essi lo ricevettero da’ loro maggiori; 

■»-* ^ » • r ’ ‘ ' v * ,, t • , . I 

Ma se questo succeda per manifestare la 
loro gioja per lo splendore che la luna lor 

* 1 9 r * # , , ^ x a* «ii f 

somministra e per ringraziarla 4 d’ aver 
essa sgombrate le tenebre ond’erano cinti , 
o perchè la credano un essere ragionevole , 
capace di cangiarsi di forma, io noi posso 
decidere. Qualunque ne sia il motivo, egli 
è certo eh’ essi non indirizzano a lei, sic- 
come a nessuna altra cosa , alcuna preghiè- 
ra , e non le fanno alcun sacrifizio . Frat- 
tanto alcuni viaggiatori conghietturarono da 
ciò, eh’ essi adorassero la luna; quanto a 
me , non ho conosciuto che le rendessero 

l f • . ^ : 4 \ , 'm' I 

quest’apparenza di culto, siccome boa la 
rendono al sole o alle stelle, mentre dal- 
l’altro canto pare probabile che il soie 
piuttosto dovrebbe sembrar loro un ogget- 

to 
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to più degno (li omaggio, che verun altro. 1 
Le nazioni più barbare egualmentccne le 
più colte , furono di cip persuase , e Ma- 
crobips dice, che il sole fu sempre il prin- 
cipale oggetto delle loro adorazioni . 

La profonda loro ignoranza deriva, per 
quello che si conghiettura , da questo, che 
l’Africa fu popolata dagli abitatori di quel- 
la parte che più ali’ Asia è vicina ; e più 
che questa gente si ritirò nelle parti me- 
ridionali deli' Africa, meno ebbe commer- 
cio colle più colte nazioni deir universo . 
Egli e dunque probabile che la colonia , 
onde discesero gli Ottentoti sia giunta a 
questa parte radendo le coste orientali 
dell’Africa, essendone le parti occidenta- 
li occupate tuttora, ed essendolo state mai- 
sempve da’ negri ; dai quali non si può 
congetturare che sien questi discesi , es- 
sendone troppo diverso il color della peli?. 

La sola idea di governo eh'’ essi abbiano 
è, che il più vecchio del vicinato è con- 
sultato mai sempre in quel che riguarda 
universale interesse , e se ne seguon co- 
£ slantemente gli avvisi , avendo egli mag- 
giore esperienza . 

La cerimonia del maritaggio si fa così : 
più, vecchio della compagnia gètta : della 
v $ua ; urjna sopra la giovane coppia, recj.de 
.allo sposo un testicolo, c l’affare e finito. 

O 4 y ue- 
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"- Questa è una 'Verità costante ,1 è tfti p* e JÌ 

■Anno xtot^ ? m. « -, . 7 r 

le pene possibili >£er assicurarmene i 
' Ebbi la curioiità di visitare un gran nu- 
mero d* uomini, e trovai che mólti ne 
aveano un solo, alcuni due , e decisi che 
questi ultimi non crano^maritati ; il che 


propri oche Nieuoff s* ingannò , e ihsierh con 
hno molti altri , affermando che gli Otten- 
toti recidono: un testicolo a’ loro maschj 
al ristante della loro nascita , secondo Nieu- 
hofif, e secondo altri all’età di nove ó- 
dieci anni per renderli più spediti al cot* 
so . io per altro non so qual possa essere 
il motivo d una .simile operazione** Quan- 
do una donna partorisce due figli gemelli, 
uno n’espone, Io lascia morir di'- freddo o> 
di fame'', e alleva V altro. La ragione che 
rendono per giustificare questi barbari ccju 
stumi , è. eh’ essi temono che la loro fa*» 


zione divenga troppo numerosa* Vendicai 
no piuttosto che punir l’ adulterio, e mi 
assicurarono che hanno in orrore la poli- > 
gamia, ad onta di alcuni autori che serial 
*eró> al contrario v < W&-&Q 

Quando son. giunti Aad ìid’ età senile ,' e ‘ 
sonQronnai; decrepiti r i figli ^sii ior * 
piAcvipini parenti li lasciano moiirt dii 
chiudendoli nelle loro capanne 
sotteirano i morti colle pelli che avevan* 
«ssì portate vivendo “rrr~™' 'rrzr^ 

I lo- 
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loto filitiienù sono radici , ^guclla *" 5 
£rincipals»«ate i ch$ gli Olandeii > «liceno^o/^ J ' Kv t**- 
«eyellaià rotonda,: grossa quanto totipic- 
eoloedito ,1 'e datissima .nella bocca o La 
loro bevanda è- acqua éviatte. Quando ac- 
aidono un pK)ptonn Oì non- f acca , tae atro- 
iti scono un. poco -1 visceri r-d'i talvoitalfe 
mangiano crudi • o Amano molto ili stabacco 
a, ij’ acquavita i e se noti fossero obbligati •« 
comperarne dagli Olandesi;,?, non conosce-* 
rebbono punto-ili danaro* di o» no» f**"’ 


no veTun altro uso. Non . tono punto raaws 
tropofagifoq •.?;.> «« non osila oi : o» 

-Malgrado però la Stupida toro ignoran-t 
a a , conoscono molte stelle', reni .diedero 
de* nomi di toro inveratone ; < non divido- 
no; iljtempo in settimane f mesi >:•*»«»» 
in. stagioni, piovose-,’ * r se -domandate -ad 
un Ottentcrtó - qual sia da sua etày vi ri- 
sponde Oh’ egli ha tante piogge. ''' ,0 * r 

Attendono gli - elefanti ; ne' luoghi ‘ove' 
vengono a>bereye li, feriscono» negli oc-'- 
chi i nella qual parte sono più vulnerabili.^ 
-Questo paese produce leoni , itigri , ele- 
fanti jii gran' bestie l ' i cui -con» o roccoli 
non hanno però la proprietà “ attribuita^ i? 
quelli b delle contrade settentrionali ^ dèli 
leopardi , ■ degli asini selvaggi (a),- alcuni 

♦ -li _ . > i • m. -sr+ r ùAtr . * f > - 

Avi'isnivr*- la i > *1 9 > « • > • T *'■* i . ' « * ì • ì i * a ^ 1 * ^ %4 w 
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deriquali hanno, la pelle a strisele, bianche ' 
> e nere , .delle capre selvatiche di sorpréiv- 
dente bellezza , de* cacali > de’ scjmioti 1# 
delle sciinie., ,de’ cervi, delle . vacche di 
straordinaria grossezza , ?.dè? montoni senza: 
corna, tcoperti ^dipeli invece di, lana e,; 
forniti di enormi code, la carne di questi, 
animali è eccellente j de* cavalli, di .piccola: 
razza , degli . struzzi , . de’ pelicani ,*rdegli, 
sparvièri, delle gazze, de’ pavoni selvaggi, 
delie gru delle galline di Ghinea ^ del Je j: 


anitre selvaggio, delie pernici* dèli’ pcho ; ,i 
delle galline comuni,, de’ polli d’ India m o- 
delle anitre . domestiche,, { ec. Vi si trovano 
parimenti de- vitelli marini, che son* porjti* 


grossi e mal fatti , - hanno . essi ile gambe 
brevi , e, corrono nullameno velocissima-? 
mente, non. s.on coperti di peli che intor*. 
no le narici, spino armati di grandi denti, 
ma non sono però nemici degli uomini > 
Difficilmente si ponno ferire, stanno mol- 
to jin cima del lido, e non vi comparisco*» 
no che di rado; Vi si vedono molte, spe- 
cie di serpenti , che qqn sonp però in gran- 
dissimo numero*:.. > - f );rjC - , 


r • r .* •** 
*• s * 4 , * 


c il terreno produce la maggior parte dei 
frutti e delle piante che crescono tra-poi,. 
come uve di .molte* specie , pomi, coto- 
gni v olive, melarancie, albicocche , „cirie- 
gie , aloè di. molte specie , ma qoalcupp 


del- 


-■ n r v a VC v v 7? g 'tv * e ». y e H 2^", 

della' specie buona , > ossia di quella che —— 
produce il sccotra , delle zucche in abbon- 
danza, de* caVoli , ec. ; molte sortaci gra*> 
ni, come frumento, segala, ec. :;che • gli> 
Olandesi vi coltivano. Vi vidi ancora delv: 
le lueerte , delle salamandre e dei riccit 
in generale *il paese è buono per tutto , e> 
tutto quello che vi si pianta cresce a me^ 
raviglia. - », ■ . ^ • * i.r,r 

« La compagnia olandese pretende d* avef : 
acquistato questo terreno da’ naturali -del 
paese , ma come eglino non^hanno alcun 
governo, da chi T avràno comprato 5 ó a 
chiane avranno sborsato il prezzo? Essi 
hanno potuto dare a quella povera gente 
un poco d* acquaviti e di tabacco^ e? gli 
Olandesi’ non ebbero 1 scrupolo 1 di acqui*- 

* * i _ * * 

sfare ciò che potevano prendersi colla for- 
za.* Comunque ciò sia , essi hanno forma- 
to 1 uno 'stabilimento che scrve'‘di~ punto di 
unione ai navigli loro della compagnia. in* 
dianà al loro ritorno. 11 territorio si esten> 
de per ben £0 miglia, óltre -la città print 
cipale nella valle della 'Tavola (cosiddetta 
a cagione d’una montagna vicina che ha 
la figura d’utìa tavola; è che somminis-rrò 
il nome anche al gólfo della Tavola ) r do*- 
ve hanno un forte , - un' ospitale , una chiei» 
sa , e circa trecento famiglio clie l’ abitai 
ffo^Hanao" ancora ; altre due piccole città 
* : ‘>h det- 


Digitized by Google 


Anna 

.<<N* 
.01 { 


220 Compendio delle Trans. f*£; 

_ — 'dette Dragenstein e Ctallamauss , popolate 
ii* 7 6 ran parte da* Francesi protestanti che 
coltivano tutto il vino che il paese produ- 
ce, e che forma Un oggetto considerabile 
tanto per la sua quantità, Che. per le di- 
lli?® ! UC si dovano in fatti 

de vini simili a quelli di Bordeaux, del 

Reno e di Borgogna . Queste due piccole 
città contengono circa 120 famiglie, ed han^ 
no un ministro olandese che parla francese. 

Si contano circa 2000 persone capaci’ Sf 
portar l’armi, e 600 soldati: non lascia- 
no entrare nel forte chicchessia, neppuSf 
gli Olandesi; per entrarvi, bisogna essere! 
al servizio della compagnia. Non permet- 
tono agl’ Inglesi di stabilirsi f la i oro 5 
quand’ anche fossero stati cinque anni al 
lorp servizio, tempo prescritto agli altri 
tutti stranieri che vogliono stabilitisi : 
gl Inglesi sono parimente i soli esclusi da 
questo privilegio in tutti gli a l tri stabili ? 

menti peli India . Se alcun naviglio ingle- 
se pero approda al capo , essi gli somL 

mstrano per danaro tutto quello di cui ab-' 
bisogna . • 3 2* t Im 

2 accordano ^'privilegi esclusivi:^ 
dèi vino nel , ?0 8 era preso ad appalto.’ 
per 39006 fiorini, il ir 3Snnr t n j.n 


per 3900Ò fiorini , ir trasporto dell’ acaua?' 

*• 1 • •• r *5 ? àJniaiÀ f. . ìq i QC.tf T'*3y 
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sono per distruggere i leoni : pagjg^ 
no 20 piastre per un leone, e io per 
una tigre. Essi cacciano l’ ultima; ma im- 
piegano T accortezza per attaccare il pri- 
mo , ed ecco come lo prendono : quan^g 
un leone s’ è introdotto fra le lor mandre, 
uccide* piti animali di quelli può mangia- 
re , e rade volte non ritorna la ralte se- 
guente per mangiare il resto ; allora essi 
hanno la cura di drizzare presso la rj su& 
preda degli aguati con de 7 moschetti dj'spg^ 
sti talmente , che avvanzando è forzato a 
tirar il grilletto, e come la canna dell’ ar- 
chibugio è diretta verso lui , voi te^ 

succede che non cada ucciso ; ma se. non 
è colpito, o resta soltanto leggermente 
rito, rivolge il suo furore verso il 
ne^Sde il legno , ed imprime i suoi deiv^ 
ti nel ferro stesso, e quantunque possa 
tirarsi , resta sovente tre o quattro giorni 
per aspettare se alcuno viene a vedere il 
successo della sua insidia, e si getta ^ 
lui, se questo non e cauto . ; cc <?oàtd 

V’h^ nell’ India una. specie. 
detti "Foilqiueh , che hanno bene 

$ attraversare fa' desi ti , e 
dtókì r avere una miràbile capacità d\ ucci- 
der té bestie selvaggie . Quando alcu’io d^ 

ì vede uno di questi animali avvallarsi 

-oìjE 
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coni fa & Ini y V attende , è pone un ginoc- 
•chio in terra, e gli oppone una corta pic- 
'• camèlie tiene nella uianò Sinistra l’anima- 
le lanciandosi’ sopra di-lui , si ‘ lasciar'^ ca- 
'db re egli stesso su questa picca 1 , e allora 
41 pellegrino gli caccia nella gola un pu- 
gnale chcttiene colla maDO dritta * C, T c 1 

• • ; Se una tigre si getta sopra alcuno’, e il 
colpo gli va fallito, si' dice per' 4 cosa sicu- 
ra * che non*r assale maivpiù. v 

• Chiamasi mussoni i vénti. che regnane al 
capo di Buona-Speranza ; dòpo marzo- Una 
a settembre il vento soffia dal nord alUotféSt*, 
ed è questa la stagion delle piogge , colle 
quali gli Ottentoti contano i loro antti. 
Negli altri sei mesi deiranno' il' vento va* 
ria dal sud all’ est y il tempo è gerfc Tal- 
mente bellissimo, tratti aldùni oragani ehe 
nascono' dalle montagna vicine. 

Il giardino della compagnia , che io ni*- 
surai* c eh 7 è lungo 970. passi, largo 2 j& r 
non è tanto ben coltivato, quanto egli era 
a’ tempi del padre del governatore* affiti 
le; egli era allora diviso in quattro qua- 
drati 5 -in ciascuna de’ quali' tispetfivàtttèn- 
te crescevano i vegettabifi tutti di ^ eia sébi 
na -delle quattro- parti del mondò. Mateti- 
che il clima, il terreno e la sitnàzic&re 
neiio. delle più favorevoli , questo* 
ao al presente è : assai trascurato / tinto 

-’S per 
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per le piante., che. per i viali > che niente < 
hanpo di straordinario . - .* t - £ , V 

..Vidi al capo un capitarne? d’un naviglio 


olandese chiamato Tennis Gerbrantzen , che 
approdò l'anno 1690 alla Terra*di-Natel 
sulla,, costa orientale- dell’ Africa ^situato 
in 30° di r latitudine meridionale, * e Jori tana 
dai capo 800 migliai egli sostiene d’, aver 
comperata questa terra da’ re del paese a 
nome della compagnia olandese , per: ^0000 
v^orini^. Navigando egli ^poscia lungo* le 
coste per ritornare al capo, di Buona^Sper 
ranza , naufragò* ma salvossi a terra tutto 
ài suo equipaggio in numero ^ di 18 : si av- 
viarono «questi per restituirsi jal capo di 
Buona-Speranza , ove arrivarono.’ 4; soli;, 
.dopo un viaggio di 200 -miglia , essendo 
gli altri morti di fame, di sete*! di cajr 
do , e due o tre essendo stati uccisi dagli 


Ottentotr. Essi non avevano incontrata, -al- 
cuna bestia selvaggia, fuorché un grannu^ 
mero d’elefanti. Net 1705 * Gerbrantzey, 
ritornò alla Terra~di~Natal , il re era mor- 
to v .suo figliuolo allora regnava f egli, rara*, 
meptò y a * costui il . trattato conchiuso j epa 
suo padre . “ Mio padre è morto j egli; ri* 
spose^ le sue pelli, ossia i- suoi abiti -*pno 
sotterrati con lui sotto la sua casa , che. 
abbi^mojjncederita col suo cadavere , v tut-> 
to il req^o è pacificato, e nessuno v può 


/ 
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i » - penetrarvi : quanto al trattato ch’egli fece 

^,‘^con voi, l* avea conchiuso per se medesi- 
mo , ed io non ho che farci . ” Gerbrantzen . 
non potè insister più oltre . * - 

. Vidi ancora un prussiano chiamato Ral- 
le, che mi assicurò che il sai comune , di 
cui si servivano gli Olandesi, si trovava 
in alcune buche , nelle quali eravi : stata 
dell’ acqua di pioggia , che il sole aveva 
fatta svaporare. Io non lo credo , almeno 
quando non sia, che l’acqua di pioggia 
stempri il sale, della terra; nel qual caso 
il sale resterebbe al fondo, esaurita la s va- 
porazione dell’ acqua per 1* azione del sole . 
E questo è tanto più probabile, che cin- 
que leghe lungi dal forte è il golfo del 
sale Saltfyay , così detto a cagione della 
quantità di sale che vi si trova, scavando 
la terra ( a ). 



Ar- 

( a ) Vedete sul capo di Buona-Speranza il viaggio 
di Spannati? . Parigi , Buisson . 1786, j voi. 8vo* ' 
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‘ Articolo II. 

. “i 2 ' : s i 

i . 

Descrizione di tre 'viaggi nelle contrade 
! meridionali dell' Africa, fatti per arric- 
chire di nuove piante il giardino reale 
di botanica di Kew . Del sig. Francesco 
•Maston, uno de’ giardinieri ' di S. 31. ' 

- britannica . Anno i??6, 'forno 66. ■ • - 

^ ,v**i * ; u* t ] 

iliCCOVl un dettaglio *del* mio primo — 

gio. A' io decembre partii dal capo Tavolami 
accompagnato da un olandese, e da un ot.‘ T * 
tentoto , che condqceva la mia vettura ti-* 
rata da otto buoi,, sola maniera diviag-: 
giare in .questo paese: in poco tempo sia- 
mo arrivati in una vasta pianura arenosa/ 
lunga 30 miglia circa, e la quale, benché* 
incapace d’essere coltivata , era coperta dir 
piante indigene. Cammin facendo abbiamo 
veduta una quantità di campi lavorati , e 
di vigneti. Giunti al quartiere detto Drau- 
Kensteen ( eh è una valle lunga io miglia , 
e larga 5 circa ci si presentarono dei 
giardini tutti coperti d" alberi < fruttiferi 
d Europa , che gli Olandesi vi avevano 
trasportati « Quello che ci sorprese in se- 
guito furono due grandi balze rotonde, 
ognuna- delle quali .ha più d’ un miglio di 
circonferenza alla base , ed è alta quasi 
too '-piedi ; la loro superficie è unita , sen- 
Misceli, P Z1 • 
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»za la menoma fessura , j e , sono * formate* 

Anno I77t. d’un granito differente , da- quello -che; fox~ ; 

ma le vicine, montagne., ,. u * ltl o:*j. nsrqc* 

* A’ primi di gennaro. giungemmo «a 
lenbosch, piccola villa lontana 30 migli* 
al nord-est dal capo Town^ vi si cVefe 


una fila di circa 30 case, che formalo una 
strada regolare, cinta c}a ogni, parte da 
ordine diquereie: questi alberi delia fites^ 
sa specie di quelli d 7 Europa r vi f futonpj 
portati, dal sig. Adriano .VanderstoU v go^ 
vernatore del capo . , Presso SteUcnbosch pi 
vedono molti poderi , da’ quali si raccolgo- 
no molti grani , c dei vino» , 

Gli af&ttajuoli erano occupati ? a 'battere 
i loro grani., per la quale operazione moifr? 
dano .uno spazio circolare, di 50, 40, Q 5 ^ 
piedi di diametro, e ,lo coprono, con una 
mescolanza di creta e di sterco di bue* 
che ben presto s* indura. Intorno a questa 
circolo s’ alza, un muro di terra , alto quanh- 


to basta per appoggiarvi il petto M e dopo 
aver distesi per terra i loro covoni ^ .co- 
minciando centro», ed av vam&w^^ iti 
cerchi 1 concentrici., un . ottentoto armato 
d’ una frusta * conduco 20.0 30 cavalli ip 
xruesto recinto^ cui obbliga incessa 0 temen- 
te a trottar sui covoni , finche si sono que- 
sti spogliati de’ loro grani •> Allora 
scono questi , e si chiudono. r Questa mer 
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tó 3 ò /che "ha qualche altra circostanza , 
usa’ in-molti altri paesi ‘tneno lerfthhi , ] :r é h ^ 0 6 y* 9k 
soprattutto in Linguadocca , v e può prati- 
carsi in questa contrada' senza* rischio 1 di 

^ # 4* t ^ 

sorti i giacche non vi pieve' giammai dalla 
mettà d’ ottobre a marzo. "* *** c 

; Di là seguendo le' alture 'eli Stellen- 
Boschi , arrivammo a Ottcrdot-Olancla , paese 
pili piano e delizioso circondato da tre 
parti da' rhontagne ^ è nel rbsto aperto al* 
la pedata della b*ja di Fallo # In questo 
paese veggonsi otto o dieci piantaggibni y 
con delle amene case*/ de’ giardini , 

gneti , e de’ campi'. Siamo- saliti sull’ altti*- 

• # , 

re suddette 1 per una strada rozza e sca- 

* « 

Irta > che i paesani chiamano Ottentot* 
Olanda-Klof': giunti alla sommità ci tro- 
vammo in una bellissima pianura at tra ver* 
cala da un’immensa quantità di rovine-, 

f » * 

consumate in parte daF tempo, e in parte 
dal vento di sud-ouest, che in tempo di 
state vi soffia .con forza .. Creste balze sonò 
della * specie del cos (piadrum di Linné , e 
la maggior parte somigliano alle rovine di 
campanili : la pioggia e il vento V hanno 
per guisa corrosa , che in molti siti mòn 
offrono che delle buche j II suolo tutto at* 
torno è composto di una ‘terra nera me* 
scolata con bianca arena , che senza dui> 
bio deriYa- dalle rovine delle Sbalzo 'mede* 

-of p 2 si-» 
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^ggg m sime^ Iò credo che quesfe montagne sfeno 
^"r'Z 6 ricche dell* Africa per un boianibo^ 

quel eh’ è- di certo è che vi $? t/ofa 
moltitudine di piànte curiose. Abbiami 
quilidi' passato il Palmeti fiume così; chia- 
mato da’ paesani -a cagione d’tm vegèràBil^ 
che ‘ne còpre V acqua : le fogliò* di ' questi 
pianta somiglialo" molto a quello delPctart- 

inasti ma’i fiori hanno la forma di quelli 

7 . • * • ■« oh s 

della canna. 'Nella notte seguente passarà- 

mó una piccola riviera detta Botèr-Éi^ieV] 
e albergammo m una capanna, iri cui gli 
Olandesi, é alcuni Ottentoti eranpidtajatl 
alla r fìn?usà su°pélli di montone. Là^ bah ir 
fina un vecchio ottentoto uccise un grosso 
agnello pev la nostra merenda . 

Poscia giungemmo a’ bagni situati al sud- 

® # # r i • • > * {?' * 1 * 3 r r a 

est d’ una grande montagna chiamata" Ze- 
wart-Berg. La compagnia degli Indiani yi 
fece innalzare in vicinanza una bellissimi 
abitazione pe’ malatti . Quest* acque" $òri<Ì 
bollenti vicine alla loro sorgente/ ma ji>ui 
basso non conservano che un medioere ca- 
lore . Sembra che gli abitanti se ne serva- 
no per tutte le malattie senza eccezione ^ 
e che ordinariamente ne ritraggano piu eli 

i >» r ) \ j , . fi/. _ -, v ^ i.) i ’ t io A* * »- 1 C CJ 

danno che di vantaggio. 

Dopo aver traversato il ÌZon&èr-Eynde 

.w: »' » ty'T' v £ , 1 .ii'IV .«I tv: cb 

Co Sen2a-nne)j fiume che si scarica in un 

altro dòtto Breed / giungemmo à Sweefì 

v ' Milk 


V 

V 
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ilk Julley ( valle ) , ove l’ispettor de’bo- 

f * 1 7f • » « • . 


schi- ; <Jella compagnia indiana ha una bel- A ™° ” M- 
Ussjnja casa, Fummo .ricevati da lui gen- 
(Ùlwcnte^ e 9r yi ci siam trattenuti cinque 
giorqi f ,,^Te.l ,spsto .siamo andati « vedere 
i. boschi .situati a un dippresso. in mezzo 
? una catena di un alta, montagna, che , si 
stende). versoi’ est e. il. nord-est della vai* 
la^ Jùu^roo accompagnati da uh figlio d’un 
.che convinse conlui. otto gran- - 

p ìcdì % '«V. SA 

allontanarono due lupi . upp de* quali fu 

tro _di lui ,e hot lasciarono .. che dopo un 

furioso ..cpinb a 1 1 i mento di. àue ote . Ci ajà* 

mo quindi arrampicati .per alcune balze 

scoscese e circondate da preiipi^j ; ; e $ià- 

ina giunti finalmente in un oscuro, bosco , 

?)Ìi%yci , sato^da macchie <F ogni sorta: gl] 

plberi dt questa foresta sono alti So e iop 

crescono, su d J enormi macigni dj 

Mj ^qfhavvi . alcuna apparenza 

di terfa.; ^ V’ fiatino /qua" e là bielle cascai 

^X^qua alte 200 piedi ~ chejannp miospa* 

rentevole strepito. Alla vista di questi 02^- 
. V*' 7 P* r ^ ^ v' *'*.*■ '' ! 'i 0 ‘ • cPs 

getti mi sentii penetrato in un tempo da stu- 
pore e da orrore. La maggior parte di questi 
alberi soijo sconosciuti à’ naturalisti , e quan- 
yidi^iasUgione non era oppprtu- 
% J8W * P ossa descriverli esattamente • 

. ‘ f % Fé- ' 
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Fec.u il ni io. secondo y [aggio nelle parti 

meridionali .dell* * Àfrica, col sig v Thungerg, 

predico svedese , che gli Olandesi avpnp 

incaricato: di. raccogliere parecchi vegeta- 

hi li , e clic attualmente pcrcovcc jt 

al medesimo, oggetto. Si siamo messi in 
- ” • • • * P** . , ' *• -- J I' Di' 0 

viaggio agli ii di settembre ^1773,. e sia- 
mo- arrivati al capo Town ;alla fine 'del 
geqnaro. . seguente > Oltre il gr^/Wtòcrd di 
piante che vi ré ue restarono mol- 

-n« ^etitayio T attenzione de’ botanici-* 

- - 1 " J - x 1 - - . 1 . * t ■ ’ 

' * r . *. ' 

A R X" 1 c O L O 


ni. 


Viaggio alla sommità del pico di Teneriffo . 

» . t ~ < • 

Del sig. Giovanni Edans . ^ 4 /mo 1715» 
N. 345. 




. * 

'Ci siamo partiti a* 13 del mese d’ agosto 

^?. n °34s. I, *l7 • • dal porto d’ Oratava a dieci ore del- 

* — ' • ' /. • 

la sera , in numero di cinque persone y 

' quattro inglesi e un olandese, accompagna- 
ti da una guida che da molti anni faceva 
questa sorta di viaggi ^ da molti servi c 
da alcuni cavalli per portare le - nostre 
provvigioni; Abbiamo attraversata la città 
d’ Oratala lontana due miglia dal porto . 
A tre ore , dopo aver percorsa una strada 

« * * * \ * f • • 

or buona ed ora ‘cattiva siamo giunti a 
una croce di legno * detta la Crax He so- 
le- 
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leva. Una solerà è una lunga pertica con 1 
un buco ad ambe Y estremità ; se ‘ ne ser- 
y^uo^gli' Spagnuoli per trascinare de* pezzi 
ài legno , attaccano ad . un* estremità II 
pezzo, e all’altra' i loro buoi; e ciò è . 
senza dubbio, perchè questa croce è fatta 
con una di quesie pertiche che chiamano so- 
derà . Ci' si presentò il pico davanti a noi , 
e ljenchè avessimo del continuo cammina- 
to in salita , pure non ci sembrava niente 
più alto di quando abbiamo cominciato a 
salirlo; la parte superiore, detta il pane 
di zucchera , parea tuttora circondata da 

, a ) ^ * -4 ^ 1» * r 

una nuvola bianca . 

i. Dopo, un cammino di mezzo miglio, 
giungemmo sui pendio di un’ alta ■ e sco- 
scesa collina. Questo luogo dicesi Cavava- 
ia , la strada è circondata da due parti di 
pini y la nostra guida ce ne fece osservare 
uno, i cui rami, stendendosi al davanti-, 
formavano come- una prora di nave, ciò 
che ali diede il nome di Cara vaia , usato 
anticamente in Ispagna , con cui s’ esprimeva 
un vecchio naviglio. Abbiamo veduto, ad 
una piccola elevazione nell’ aria del zolfo 
accendersi , e imitare un fuso o un serpen- 
te artifiziale , lo stesso osservammo . nella 

0. 1 . ... o , * , • . " > • * . > 

.■seguente notte a Stancha > ina non rimar- 
, <^ai nè intesi alcuno strepito . 

Prima delle. cinque ore della mattina 

"V " ' ‘ ' VÀ sia - 
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dg^AMirsiiimcr arrivati alla sommità di? questa eoi- 
Haliti* otli ^ayvL uri J grand’ aJb^ò delta 
stessa specie che gli altri, che gliSpagritìri- 
li chiamano el pino dei la Merenda /* il 
tronco v è mezzo abbruciato, poiché > vi ai 
fece fuoco appresso per v cucinar letivan-ì 
de*' e stilla della trementina * dalla" cica* 

trice. r r - .• . ./ • : :>, ; t*f il Ics 

-i Queste .piccole montagne sono coperte, dì- 
sabbia , e vi ! sit trova una prodigiosa quarti 
tità di conigli ; si trova della sabbia p,iri*- 
mentì più lontano , salendo, verso il picoV 
e quasidfino al piede dei pane di zucche*#* 
A cinque ore e tre quarti ci siamo po* 
sti-iin cammino di nuovo, e siamo arrivai 

i 

ti alle sei e mezza al Fortillo, che in lingua 
spagnuola significa breccia o~rotttnra>: il 
pico ci si presentò allora in distanzia di' 
due leghe e mezza , la cui sommità -era 
costantemente coperta da una nuvola , e la 
nòstra guida ci disse, eh’ eravamo lonta- 
ni dal porto altrettanto ;•/ • *•;'„> ?? . 

f A sette o*e e mezza giungemmo^ a ilas -• 
Faldas , ossia alle falde del pico/ Da Sian* ’. 
dia a questo* luogo la strada era coperta 
da piccole pietre grosse quanto un pugno,* 
ed. alcune grandi quanto uno scellino. : Mi 
allontanai -un poco- dalla strada per fare-' 
un buco , e assicurarmi così della profana 
dità 4* queste pietre,.: ma a$n ne ho pfr*' 
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t&fp trovare Jl fondo , ciò che mi fa ere-' 
dtìr$ che quésto l$tto di; pietre sia spessii A Jj‘ 
sinao^qd *13 -vo e ì-- r i.V-$ :v! » 

• ' AhhiamOL trovato una quantità di enor^ 
xai i pietre -, alcune alla distanza di due mi* 
glia rdal- piede .del pico. .La nostra ; guida 
ci disse eh’ esse si ^distaccarono dalla som* 
mità del pico , in tempo ch’era un vulca- 
no f*d ìol; osservai, che queste pietre quan- 
to : più son lontane dal ’.pico , tanto più ;so* 
migliano alle, pietre comuni ; ma di grado 
ip grado che ci .V accosta' alla montagna r 
sono piu nére e -più. dure, alcune brillanti 
e lisele come selci, ma tutte, d’ enorme 
peso. Quest’ ultime ..avean . senza dubbio 
conservato il loro color naturale : .• se ne 
trovano alcune pero . che somigliano alla 
spuma di metallo , il che . non può esser, 
altro che 1’ effetto dell’, estremo calore del 
luogo onde furon balzate. _ . . .*\v 

.Alcune,. di queste pietre’, furono lanciate 
dalla caldera del pico, alcune altre danna 
cisterna più bassa, e che. le genti credono 
scnza_ fondo * / < »«« r » .« »» >> > » 

La. mattina del. mercoledì alle neve ore; 

» * * * 4 . 

siamo: giunti; a Slancila,' ove abbiamo ri- 
posato ; alcupe ore* Vi si . vedono malte-- 
montagne ,i dette Ulalpèses n a,, quattro o> 
cinque miglia all’ est del pico, c un’altra 
verso il sud,, detta la mentano, de Ré) a da ^ 

‘ ‘ ‘ Un 


Anno wit. 
)4S- 
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tempo; queste montagne erano altret- 
*tE£lu' vulc*™ ? eome si conosce dalle t . balze 
loro , e dalle pietre abbruciate che vi si yedèy 
' no in vicinanza e simili a quelle del pico.. 

- Intanto che i miei compagni riposavano 
io ammirava la grandezza e la singolarità 
di questa montagna , che può veramente 
chiamarsi una delie più grandi meraviglie 

del mondo* Alle sei ore della sera abbia- 

* * * * « , 

* * * 4* 

mo veduto la grande Canaria all’ est quar- 
to nord. 

* • - • i.'. 

A nove ore abbiamo cenato , e dopo 
aver acceso del fuoco, abbiamo tentato di 
dormire, ma gli uni .si lamentavano di 
bruciarsi * da una parte , e d’ intirizzire 
dall’ altra , essendo 1’ aria estremamente 
fredda,- gli altri d’essere tormentati dalle 
mosche: quello che ci sorprese molto, fu 
di trovar quest’ insetti in un paese > ove 
.le notti erano tanto fredde. 

.■ A tm’ ora della mattina la nostra guida 
• ci svegliò, e ci avvertì ch’era tempo d’in- 
camminarsi; ci siamo levati , c una mez- 
z’ora dopo eravamo già in viaggio ; ma ab- 
biamo lasciato addietro una parte della 
nostra gente e i nostri cavalli. < 

Fra Siancha e la sommità del pico sono 
due montagne e il pan di zucchero, ognu- 
na delle quali ha mezzo miglio di cambi- 
no. Le selci che coprono la prima sono 

pie- 
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cY>fìs^ime i 0 noi Sovente andavamo ali* irv 


diètro in luogo di' avvanzare ;•« ma la se- A n!° S o^ 
èonda l: è compósta dì { balze e di ♦ pietre; 
enormi confusamente collocate* Dopo tu* 

Viaggio di bnett’ bta abbiamo potato sco- 
pare it pan *di zuccherò, che innanzi non 
ei vetitie fatto di vedere giammai, essendo 
«tiscosto da queste due -montagne. Giunti 
alla sommità' : di questa seconda montagna* 
trovammo un terreno quasi unito, che an- 
dava però innalzandosi fino al piede del 
• pan di zucchero. 

Allora guardati gli orologi abbiamo co- 
éosciuto th’eran v tre ore : la luna era bril- 
lante, e si vedeva benissimo . Abbiamo atì- 

f » jV , * 

cora vedute . sotto di noi le nuvole che co- 
privano la superficie del mare, e cl com- 
parvero come una valle d* 5 immensa esten- 
sione’. ' ' ’ ' • ; • • / 

Mentre noi riposavamo al piede del pan 
di Zucchero , abbiamo scoperto del fumo 
che a guisa di piccole* nuvole sortita da 
mólti luoghi che dissipandoli in breve 
spazio, era seguito d<à limili nuvole r , che 
" sortivano dai luoghi medesimi;^* » m r ii' 

A tre ore ^ mezza • ci siamo", posti *in 
cammino per compite la parte più. fatico- 
sa "del nostro viaggio, 1 e dopo esserci fer- 
‘ k inati* due 0* tre volte , io lasciai la mia 
" Compagnia' e la nòstra guida* tk m’ inol- 
trai. 


■cu 
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trai , Quaudp. #lU,,^»iJ|ità^.£d 

• ra^iiuptp.fda tyfi coippagni » s $L*^PT?n§| 
gl} altri co)|ft .guida . Erano ,^tòr quattro. 

‘ r:»'.-'. •>■ ■' ;.: • •>'.*? ■>} jo ojt.7) 

. Largura della. sommità del pipo e qua- 

sji; ovale h y il più gran fiiametro è. ,m i*àa 
di l ezione t nord-nord-ouest s^d-^iia-est ^ 
ed : e^ lungo, quasi 149 tese j 
i|9v r Sulla sompiità tavvj upa grande 
ca r detta Cvldero,) profonda 40 tese circa v 
misurandola dalla parte piu alta del pico f , 
ma meno infinitamente ? prendendola ajla 
patte oppostala Garachica* Le parti inte-r 
riori di. questa. caldaja sono scoscese* ed 
in alcuni aiti lo sono tanto , quanto ir 
pendio del pan di zucchero. Noi ne siapiGL 
sepsi, fino al fondo, donde ab^iarao^t/oyi^ 
tq .ripa .quantità di jiettfc, J^unf ‘Jet® 
quali di pii di seysieiiv Sé si prepdrf. 
della .terra . che caldajal^ 

^.voltola '4ldP^^^' t0DÌ ^.f}K 


V i*‘ 1 \" 




cende . a, guisa di zolfo,. 

, Abbiamo veduti de’ fuochi nell’ interiore 
cóme^ di <:.nyolgendo alcune p^ 

bellissimo, zolfo . Sorte un tal calare dalie 


, onde abbiamo .veduto uscire il 

» f i h ” ’■ ’ 7 ;*• ’ f ' rt , 'i *<R nc^- 

fuoco, eh’ era impossibile tenervi ferma la 
mano t Alla, parte nord quarto d* est di 
questa cava abbiamo trovata una capra 
. - - A inor- 




-V il 1 « 1 ■ x’ ' ‘w ' 
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Anno i ? 1 1 
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morta softocat a probabilmente dal *aldo r i 
la nostra *guida ci disse, che quésta cava A “\ 
stillava' il vero spirito di zolfo,, ma in' 
tutto il tempo che noi ci siamo ferma!-* 
ti XL noìi Ve ne cadde nemmeno una goccia. 

£i È' falso , che sulla ' sommità' di que$ta : ’ 
montagna 'sì provi difficoltà a respirare*, 3 
ifòr vi abbiamo respirato colla stessa fàci- 
li^', ' che se fessiino stati Tal pianoyVab- 
Filmò pràniatoy'e*' in tutto; vi ci siam 
trattenuti^ due ore : e mi ^fìafto. Ci ’ 

f II* argènto- vivo dovea senza dubbio coti- 
sideràbilmenté abbassarsi incubi sì grande 
altura : , :: fba fe non aveva barometro . 
■'Finché 1 " il' sole ldvossi, T aria fu tanfò 
fredda ^quanto ne’ più' crudi; verni in In- 
ghilterra. Cadde , finché noi restammo in 
questo luogo , una copiosa rugiada fino al 
levar del sole j ma il cielo* era per tutto 
diàrissimo . Poco dopo la .comparsa del 
sole abbiamo veduta ombra del pico 
stendersi sul mare fino 'allusola di Gomè - 




ra e F ombra della parìe piu alta "del 
pan- di zucchero pareva penetrare nel eie-* 
lo/,' piò che ci parve straordinàrio ; ma co- 
me sotto di noi avevamo ' molte nuvole , 
non abbiamo potuto distinguere altre isole 
che là grande Canaria e Gomera < c 1 
A sei' ore della mattina ‘il giovedì Sia- 
rivo scesi dar pan di zucchero i alle sette 
i ' (U sia* 
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siamo giunti alla sistema , che credasi senza 
A "n° fondo; ma la nostra guida ci assicurò che 
questo era falso, e asserì <T averlo sette o 
otto anni pi ima veduto in occasione de Mal 
precipitosa eruzione accaduta in quest’aso- 
la, e che al momento, in cui noi erava- 
mo, l’acqua non eva piò di Ì 6 piedi ài 
* *• profondità . * .< < • * 

f s 

Si vede sopra una parte di que&ta "ca*** 
una sostanza biancastra, che la nostra gui- 
da disse esser salnitro * Abbiamo riempili*? 
to un fiasco di quest’ acqua y e v’ abbiamo* 
mescolato un pocó di zucchero ; ma { io novi' 
so d’ aver bevuta giammai bevanda : più : 
fredda V ’• 1 ' 1 ’ 4 ■ v ^ 

" 'Un poco a dritta *, nella parte interiore? 
di questa cava , havvi una montagna di 
ghiaccio'' ’ ili 

credo che l’acqtla filtri per questo canale 
nella «erriS^S >#> ■' * • * v* 

Str^i^fòcendo abbiamo incontrata un’ al- 
tra cava tre o quattro miglia lontana dai 
picò, óve si vedono de’ carcami c dclle'ós- 
sa 'd* uomo : le genti del paese assicurano 4 
che questa cava contiene delle ossa di gi-* 

i » 

ganti ; ma siccome non vi siamo entrati , 
c non ne conosciamo la profondità i noti 
possiamo dir punto su questo proposito* 

*’ Siamo giunti al porto ond’ eravamo parti# 
a sci ore della sera il dì 15 agosto 1715 (15). 

Ar- 
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Ricerche sull’ 'Egitto. Di Tommaso Heitijhon , . 

r 

t*M r : •*.. r„ ». *1 

-fV-'iiV ■'/. tii'i i f t . • « i *.,)*»'■♦ , / i 

;i. Seniori in questo paese, e in quabf 


tempo dell’ anno ? Se la pioggia renda l’aria 
sana o^raalsana ? : ^ .< 

^ 2 . Esaminare il nitro che vi 6Ì vende ; » 
qual affinità egli abbia coi salnitro cqmu-r 
ne ; stentare , dissolvendolo, nell’ acqua, cal- 
da *i filtrandolo poscia , ; e riduc^ndplq , alla v 
metta per mezzo ..del fuoco i ponendolo, 
quindi sopra un piatto di terra in un Iuoa 
go freddo per due giorni , tentare dice- 
va,, Vegli si cangierà .in cristallo, e spe«v 
dirne **na piccola quantità in Europa. 

,j 5* . Se - la terra .delle sponde del Nilo 
conservata e pesata ogni giorno pesi più 
dopo li -i 7; di giugno ? e se il suo peso si 
aumenti* a misura che; s’alza il fiume ? t - k 
„ 4, Sq.la peste, per quanto sia ella vio* 
lenta i, cessi -ad un tratto- nel giorno che 
lVallagazione comincia ? 

. ; 5 « i Minutamente informarsi del modo di 
far^ schiudere V ova , n praticato dagli Egi- 
ziani;, e come si prepara lo sterco di ca» 
jmello;, in cui si. ripongono? Quante yolte 
9 Ì volganp sossopra? come si coprano, e 


-jì A 


se 
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——— se si coprano per 21 giorno come Torà 
An {i.«! ^ gallina tra noi? Se i pulcini sieno così, 
forti e perfetti come i nostri, e se no$ se: 
questo succeda per non maneggiarli con 
diligenza quando son teneri ? Informarsi, 
del modo con cui si riscaldan le camere 
col mezzo di tubi . Come si trattino i 
pulcini da quando escon dall* ovo , finché 
son resi a quelli a’ quali appartengono-^ 
Sapere s’ essi facciano o no covar l J ©va 
dalle galline, 1 come facciamo noi ? -, v; 

6 . Se la gran quantità d’ambra gialla, 
che si vende at Cairo, venga dalla gom- 
ma che si estrae da un albero che cresce 
in Egitto o in Etiopia , come Bellonio as? 
sicura dopo Diodoro Siculo? -E se oltre i 
differenti animali che si trovano contenuti 
in quest*’ ambra , vi si vedano ancora alcu- 
ne piccole parti di corteccia di un albero? 

7. Far delle ricerche sopra un certo al- 
bero che cresce ne’ contorni del Cairo , e 
che produce un frutto pieno di lana più. 
fina della seta, e di cui gli Arabi fanno 
una specie di stoffa più della seta sottile, 
e del cotone più bianca. 

8. Se i coccodrilli lunghi più di 30 pie- 
di nascano da un ovo niente più grosso di 
quello d* una gallina d’india? 

9. Se sia vero che 1 ’ ichneumenon , o il 
topo d’acqua egiziano, possa uccidere urx 

0 . : eoo 
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ooccodritfa*' entrando fi nella sua gola ,• 
aprendo ìi urr passaggio fino calcai tra estre- 
mità^ come gli antichi' ci assicurano? i*r, > 
a mtSe sr* vero che gli Arabi ammalia* 
ao* ihcócaodrillo ,• o vi* sienov sulle sponde 
dei d#*lo 9 de’ talismani , oltre c i quali 1 non 
può egli passare? .1 » 3 

Ricercarehnel Cairo delle notiziccin- 
tòfffòva* mólte piante comuni * in questo 
paese , come 1* acacia, il :>talamus odora* 
tu$ , r amomum, il castus y il ben album ^ 
ed attfe* molte * .-li* cc .c 


-i ta; Sei- sia Vcto che la palma femmina 
non^ faccia alcun frutta seo non- in vicinan- 
za del»* maschio ?. 4 - 07.{j‘ I V 

* lg.‘ Se il ‘ venerdì santo* veggsmi ancora 
cinque miglia lungi- dal Cairo uscir dalla 
tèrra delie gambe ideile braccia umane , 

* come abbia luogo una tale impostura ? . 
'^14. Se i bambini che nascono nel mese 
ottavo £ vivano ordinariamente?} r *. 

Esaminar le toppe di legno, che di* 
consi fatte xon tanta maestria f corae queft 
le di ferro? •»* t**» - ' -*»i; x i*- ?:..>» •..?* 

* e 

16. Osservare .il corso 'delle acque 4 el 
Mediterraneo, non meno che del xxrarRotso. 


*> Li* * n > “> 
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■Lettera del sig. Edouard Wortley Montaigu, 

membro della Società reale K 
glieimo Watson della Società. reale, y£°Pf 
tenente il giornale del suo viaggio dal 
Cairo in Egitto, alle montagne ^scrj.titf 
• ; nel deserto di Sinai ». Letta a 13 genita- 

. » ro ,ìf 7T$K n'>*> ; tì:rc.* 


.« r>iv 


S3J> 


A nno 


“Partendo dal Cairo, m’ incamminai j>er 


r - s7 ' strada, detta comunemente strada d e ’fi- 
eli a oli j&Israello,'., f UtC. fa 
una al nord di questa /cui prendono i pel- 
legrini che vanno alla Mecca ; «un’ altra al 
sud> ma niente frequentata perchè, nc^ 
passa per Suez* Dopo venti ore di viaggio 
noi passammo uno. stretto che pq^ietta^qn^ 
i figliuoli d’ Israello. per arrivare alle mon- 
tagne di Maxatyj giacché queste valli, al T 
meno nello stato in cui sodo attualmente, 
sarebbero state impraticabili a’ carri di Fa- 
raone , questo stretto o gola conduce a 
una pianura > detta dagli abitanti Badée , 
.che in [arabo significa qualche cosa di stra- 
ordinario^ principio o cambiamento - 

A Suez trovai un' occasione d'andare a 
Tor per mare, io l’afferrai con premura, v 

perchè essendo più vicino al luogo per cui 

* si 
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Si suppone che sieno entrati gl* Israeliti 

nel golfo, e in mezzo a questo più distia- Anno tJééj 
tamente vedendosi le due opposte rive 
poteva essere pii in istato di fondare il 
mio giudizio sopra uri avvéniménto cotan- 
to considerabile. Voleva inoltre prendere 
i punti di vista , la positura , e scanaglia- 
re la profondità del cariale.’ • 1 

i». * ' , 4 « 4 

Quando siamo giunti in prospetto di 
Badée , vidi una pianura con una ^piccola 

prominenza nel mezzo , capace di coitene- . 

re gl’Isfaeliti. Scopersi ' pure alcune rovi- .ib* I or.r A. 
neVè seppi 1 dal capitanio è 'Mal piloto • 
che quest'era il luogo ove" gl'israeliti pas* 
sarono il mar Rosso/ è che* quelle èrano 
le J rovine d’ un monastero* che i Cristiani 
v’ avevano irìnalzato in memoria di questo 
successo / seppi inoltre che in questo luogo 
si trovava dell’ eccellente acqua fresca. *“ u 
Lunghesso questa costa havvi Una rapi- 
dissima corrente che porta : al‘ sùd-est ' : e 
dall’altro canta forma un vortice , da cui 
asserirono i marinari essere stati strasci- 
nati e affogati molti navigli 0 lirlempo di 
Calma/ Questo vortice è quasi lontano sei 
miglia al nord dal capo Karondel V più 
sotto Vedesi un banco di sabbi* / che for- 
ma un’isola in tempo di bassa inarca. 

Questo vortice si chiama il passo di Fa- 
raone; è c-olà dove .perì la 'sua armata/’ 

Q 2 co- 


.ano 1766 

T. sy. 


£44 Compendio delle Thans. fil. „ 
come si dice. Ci siamo ancorati in quin- 
dici braccia d’acqua, un miglio è mezzo 
lungi dalla terra , tra questo banco e il 
posto di Faraone al nord del capo Ka- 

* > . ?ì I * . _! 1 

rondel . 

• * * . A • A ' * % 

In questo sito la costa dell’est comincia 
ad essere scoscesa .* quella d’ Egitto, da Suez 
a Badèc è altissima e piena di balze , di- 

« ' . * i » 1 • \ y ; i * ? » 1 • u t 

modochè non v’ ha alcun sito su questa 

. . . * ir. I { i A 

costa, in cui si possa sbarcare , o da cui 
imbarcar sì possa, che a Badée o a Suez", 

* i . . . • , r % / { ' 

Qui il mare è nella sua maggiore altez- 
za quando la luna è al meridiano , e si 

*• . •] r ifi- . v * • ■ t* - . 

abbassa per sei ore . A Suez egli sale tino 
all’ altezza di sei piedi , nelle grandi ma- 
ree fino a nove , e ne’ mesi variabili, cioè 
nel principio di novembre sino alla fine 
di aprile, s’alza talvolta sin dodici piedi. 
Dal principio ; di maggio sino a quello di 

ottobre , domina costantemente un vento 

„ 

dal nord, che comincia al levar del sole, 
e cessa quando questo tramonta ; egli sof- 
fia talvolta con estrema violenza. II resto 
dell’anno i venti sono variabili; quel di 
sud , e di sud-sud-est, che sono i più vee- 
menti , vengono dal gran mare per lo stret- 
to di Babel* Mandel : 'suppongo che questo 
vento , non permettendo alle acque di sca- 
ricarsi nel mare d’ India , sia la principa- 
le cagione di queste • maree . 

- .* ' La 
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La costa dell’ Egitto occidentale o Te- 

balco, da Badée fino a Tor «-eh* è sulla An °° ”*** 
sponda che guarda T oriente, è tutta mon- 
tagne,>d aspra 3) e la catena di montagne 
che . comincia sulla costa orientale a Ka- 
rendei, termina ad Elim, situata ali’estre- 
mità settentrionale. della baia di Tor. Non 
parlo nè d’ Elim, nè di Tor , nè delle pro- 
duzioni marittime - di questo golfo , non 
essendo mia intenzione che d > esibire le 

* * ^ ^ — • * • - : f * v . t . . » 

mie; osservazioni sopra Sharme, Menée r e 
t)zahal, Kadesh-Barnéo, la pietra che Moisè 

*» .v * • 1 * • — - > . * . > • . * * > » * • « 

^ w . • Jj _ » 4 i l » 1 I L f t 

due.volte percosse , e sulle iscrizioni * Devo 

1 J ' n \ • • C j «• 

avvertire pero, che m questo sito è irrì* 
possibile vedere il monte Sinai, propria- 
mente detto, ma solamente la catena o la 
fila di montagne, di cui fa parte; tale 
catena forma da questa parte quella lingua 
di terra., che comunemente si dice monte 
Sinai « * * 

*. f • # • * , * • , . f 

Il giardino de’ monaci del . monte Sinai 
ad Elini somministra , in datteri solamen- 

f . ' r 

te, 20000 piastre aìT anno v « 

Abbiamo consumate quasi otto ore ad 
attraversare la pianura , e siamo arrivati 
alle montagne di Sinai , che sono compo- 
ste di granito di diversi colori. 

Entrando in ,una -gola angusta, sopra 
una grande pietra di granito staccata, os- 
servai un iscrizione in caratteri sconosciu- 

r • 1 * • L ♦ f 
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■ !■■■»» ti, di cui parlò, ; per quanto io credo, il 

dottor Pocock . vescovo d’Ossory v Ma cor 
me gl’ Israeliti non conosceva* caratteri i 
quando passarono ‘ per questo^ luogo , pon 
la giudicai tanto importante perfermarmir 
vi . -Alcuni Arabi, mi dissero eh* essa spet- 
tava ad viti a battaglia fatta loro , od infat- 
ti non veggo snella» storia alcun successo 
a cui. possa dessa avere,: rapporto non ;; sp 
composta che di cinque o sei matti ^ Giun- 
gemmo al; convento del monte L Sinai t e 
dopo le difficoltà già/ descritte a^t ri 
viaggiatori , ;<yi fummo introddoiti B colle 
consuete cerimonia ci. fur.cn fatte vedere 
tutte le fabbriche ^.idiscui darò; la pianta 
e l’altezza. Devo avvertire di volo , che 
questi monaci 4 non convennero punto con 
me , , eh* essi avessero avuta parte nell* im- 
pressione del piede del cammeo di Mao- 
metto, che si vede sopra un pezzo di gra- 
nito; sembra che non* vi si sia adoperato 
lo scalpello, mentre la superficie ,,o per 
cosi; dire, la scorza dcL granito è per tut- 
to intera, e nello stato suo naturale,; e si 
sa , che se questa pelle sia una volta strap- 
pata, pop più rinasce ; questo è uno scher- 
zo grazioso della natura , che i Maonret- 
tanni seppero bene rivolgere a loro van- 
taggio. . • f * 

Meribah è parimente un oggetto, di st»- 
: . . . P 0 ” 
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pore : esaminai le labbra della sua apertu- ^—— m 
ra , e m’ assicurai che questo canale fu in- A ™° 
fieramente formato dalla torrente dell'ac- 
qua al primo sguardo è facile il con- 
vincèrsi che non è opera dell* arte % 

-Di tutte le spaccature formate dalle acque 
in rùpi , non ne vidi di più curiose di que- 
sta y -di qàfèlla di Gerusalemme,- e* quelle 


due che : si veggono nella rupe che fu due 
volte percossa - da Mòisè. 

Io m’era informato 1 'dal Capitarne* da 
due pilòti che avevamo a bordo , della po- 
situra di Sharmc é di Dzakal sulla costa 
occidentale del ramò dell’est del mar RoS- 
e ibi aveano-detta che sovente erano 


so 


f » * m m ■. j r 

Stati ipinti -da’ venti ' nel golfo Elanitieo, 
ossia in questo braccio, fino a Shajrme , e 
talvolta fin o a Dzahal\ che in sei ore fa- 


cevano il viaggio da capo Maometto , che 
è la parte più mèridionalè della penisola 
''fino a Sharmc e come facevano allora 
■ (mentre quest’ era* sempre in tempo .bur- 
rascoso) due volte più di cammino di quel 

# 

che ordinariamente ne fanno. Questa stra- 


da si può' computare di 40 miglia; il per- 


chè Sharmc sarebbe al- nord di Tor . Per- 
efrè Tor è in 27 0 55'; il capo Maometto 
trenta miglia al sud di Tor , cioè in 27 0 
25'; Sharme è lontano 4& miglia *da que- 
sto capo in una direzione quasi nord e 

Q 4 sud ; 
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wm rum— sud : dunque* questó. luogo è all* est-nord* 

À est del monte Sinai in 28° 12'. r 1 . -i 
Il porto è vasto e cintò d’ alte montai 


gne > stretto d’ ingresso , ma -pieno d’ac- 
qua . E* esposto à tutti i venti , ed i ma? 
rinaj ^non vi danno fondo , ma attaccano 
solamente ' a* macigni i canapi loro . Vi si 
trova delPottitna acqua alcune abitazioni 
sul pendio ‘delle montagne ed - dna villa 

molto considerabile sópra* la sommità di 
» • * ^ * # 
una- tra queste^ ciò che somiglia' molto 

all’ idea che ci si dà di Nest-Ken* >' • < 


t 


* Dzalial è situato 48 miglia* piu lungi 


risalendo il golfo > ed é perciò situato in 
29* di latitudine . Il '‘ suo porto è mol- 
to più grande dl r . quello di Sharme ^ e 
benché* non sia circondato come questo di 
rupi , non è pur meno sicuro. : Vi si vede 
un pozzo antichissimo; di cui. 1* acqua è 
perfetta j e delle rovine che diconsi essere 
d’ una ,Gittà «considerabile che vi era in tal 
sito. Al «presente non v’ha abitazione di 
sorta , fuorché un campo àrabo, capace eli 
contenere circa ,2000 persone . Di là a Ge- 
rusalemme diavvi mia strada altre volte fre- 
quentatissima . Ecco quello che ho potuto 
ritrarrei. dal capitanio e da’ piloti, intorno 
questi due luoghi . Interrogai quindi i mo- 
naci e gli Arabi sn, queste rovine e queste 
citta j che il vescovo d’ Ossory suppone o 
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Stic Kadesh'Barnée ìli aprimi mi «* dissero’ 
solamente, che da molti anni, non riceve- 
vano alcun pesce, «da questa città , .ch’era 
dessà lontana dal lor monastero due pic- 
cole giornate ma ; ohe la strada era così 
difficile e scoscesa che presso a poco si 
calcola di 40 miglia. ; Quanto agli Arabi , 
s’ accordano nella distanza,- ma pretendono 
eh* elIa.'jfosjQ un .tempo. una piazza impor-, 
tante ,- in cui; soggiornavi* il loro re , di 
cui Moisè sposò la figliuola , e che quindi 
gli successe nel regno, e fu:il più grande 
di tutti«;ij loro profeti Gli Àrabi riguar- 
dano Moisè come il primo de J loro profeti, 
Salomone il secondo, Maometto il terzo, 
Cristo il quarto, e poi, quelli di cui fa 
menzione la Bibbia. Quanto'a Dzajial , i 
i monaci dissero- eh’ era lontana quattro 
giornate , . e v’ aveva una strada da questa 
città e Gerusalemme , e come gli Arabi 
affermarono lo stesso si può - supporre 
questa distanza^ di circa 80 miglia. Feci 
loro molte ricerche sulle mine che pote- 
vano esservi in vicinanza, c mi dissero, 
che ve ne avevano di considerabili 40 mi- 
glia lungi da Sinai , a mezza strada di 
Dzahal ; io credo però, che Kadesh debba 
essere molto più vicino a Gerusalemme . 
Avrei. ben desiderato di visitare io stesso 
questi diversi luoghi ; ma come le quattro 

tri- 
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— — "« tribù \v arabe , t n che .abitano questo paese* 
soiao * n ' goerr® tra loro , : non ho potuto 
procacciarmi una guida. I Spero d’ essere 
piu felice in un altro f viàggio, perchè tut> 
to questo non è che per> bocca d’altri . 
Frattanto: t .paragonando queste - circostanze 
colla Scrittura, credo che si possa con- 
chiudere , \ che Sharme | non è • che Y antica 
Midian y e Mecnah e Dzahal , Erjongeber *. 
Quanto alle rovine che vi si veggo n fratti- 
messe, non posso formare conghiettura al- 
cuna ; ma credo d’avere scoperto che Kadesh - 
Barnée doveva essere situato in altro Ino* 
goi; mentre gl* Israeliti erano vicini ìaveni 
trare, nella terran promessa > quando furono 
obbligati a ritrocedere , . e quando furono 
trattenuti: da* Moabiti y si pretende che fos- 
sero a Radesh-Barnée . Non trovo nella sa- 
cra Scritturi, o in alcun geografo antico^ 

. Strabone o altri , .alcun luogo che serva di 
confine fra questo promontorio *; e la iterra 
promessa^ e che sia collocato sì l lungi * 
dall* altto canto,, questo non poteva esse- 
re,, giacche queste rovine: sono somiglia 
lontane da questa: terra .-Vi sono due stra- 
de: che dal monte Sinai conducono a Geru- 
* * ** 

jsalctnme >* una per • Pliaran , . T alt ra per 
Dzahal ; quella /di Pharan è di undici gior- 
ni di: cammino , de’ quali due da Sinai a 
Phajraa^ ite ì ìsl Pharan ^ a una stazione, 
cutjj del- 
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detta de pellegrini della Mecca, Scheicli-Àli;* 


ima te. mezza di v là d’ alcune rovine : consi* 
derapili, andando sempre verso rii nord, 
o quindi •, voltandosi r un poco 1 ai > sud ; e 
quattro fino a Gerusalemme , passando per 
Helron ^lasciando a man dritta^ il - lago 
Asfaltico ;j -V r : ">’s s : :à\jc , 

•^1/ altra strada è più lunga * <* perchè più 
scoscesa * ma s’ uniscono entrambe vicino 
alle r ov ine* spassano egua 1 m e n te per Schelch • 
-Ali* tui . 1 , .• *rrr.v*i .K*.-oq ror» { w{. r 


nno 
T. sr. 


•fi informai di tutte queste ci r costanze , 
finché mi trattenni t a Gerusalemme v ; e le 
trovai confermate con quest*- aggiunta , 
che i: Maomettani dhi Gerusalemme , che 
andavano alla Mecca, ; passavano per que- 
sta strada per raggiungere la caravana del 
-Cairo a Scheich-Ali>' Questa* situazione è 
del tutto opposta a quella di Kadesh-Bar - 
nde g itale quale si trova, in tutte le carte 
geografiche ci Questa città dev* esser colica 


cata. al di fuori del monte Sinai, nel luogo 
ove i Moabiti incontrarono ì gtt Israeliti , 
.quando attraversarono il monte Hot , t al 
presente Acaba , lasciando il lago Asfalti* 
co al nord e alla sinistra*. Aggiungiamo 
che la tradizione degli Arabi dice* -eh* essi 
passarono per questa strada* ed ecco perv 
chè io penso che Kadesh- Bar née debba es* 
aere in queste vicinanze. J' Vi si trova uà 


gran 
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hi i ni— gran .numero 'di rovine,, che non possono. 
a t.° essere d’ alcun’ altra .città f poiché, Petra 
dev' esse rr più all’ est fra il lago Asfaltico 
e il golfo Elanitico : .finalmente per mag- 
gior esatezza domandai a’ rabbini di Ge- 
rusalemme, ove collocavano Kadcsh-Barnée , 
e mi nominarono .queste rovine • 

Partendo dal monte Sinai abbiamo presa 
la strada di Scheich-Salem , e dopo aver 
passata la pietra di Maometto , siamo giun- 
ti 7 io f ;Wa,jSuperba valle, in cui credo aver 
-scoperta |a manna ; ma di questo parlerp 
altrove. In essa abbiamo dormito, ne vi 
ci siamo partiti che a chiaro giorno , non 
volendo passare senza esaminare la pietra 
che Moisè percosse due volte. La cercai 
per tutto, e ne domandai cognizione agli 
: Arabi che ci guidavano, ma ninno potè 
indicarmela. Osservai alcune iscrizioni scol- 
pite su’ macigni delle montagne i cui ca- 
ratteri erano gli stessi , che quelli del mon- 
te Sinai, di Meribah * ec. . pubblicati dal 
vescovo d’ Ossory. Quattro miglia lungi 
da Pharan, abbiamo attraversata un’aper- 
tura fatta in una balza , di cui ogni fian- 
co rassomiglia, a un muro perpendicolare 
di 80 piedi d’ altezza , e eh’ era lunga 40. 
lo credo che qui gli Oriti sieno stati scon- 
fitti , quattro miglia lungi le attuali rovi- 
ne di Pharan . Fino da questo punto da 

Me~ 
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Meribah abbiamo camminato ?in discesa : 

Vi * si vede * quasi per tutto il letto d’ un A t°,V.* 4 ’ 


fuscello, che si riempie d'acqua* dopo le 
piogge, ma' si volge ad un tratto aU’otìest 
un poco avanti d’arrivare alla detta aper- 
tura , e le sue acqUe si gettano nel deser- 
to che s’attraversa uscendo da Tdr . Fra 


quest' apertura ' e Pharan v ?ì hanno molte 
Sorgenti f ‘ si vede il letto della riviera, di 
"étti parla s. Paolo, sembra eh' essa si sten- 
desse da Meribah z ella era* allauosfra drit- 
l iay e a qualche distanza dalla -AiontagnÉ^ 
^osservai pure, eh’ essa erà : coperta diPpifr- 
hOle pietre ; Quando -gli Arabi hanno qual- 
che Venerarione per una pietra # macigno, 
Come quel dr Maometto , dopo avergli in- 
dirizzata la loro preghiera , lo coprono di 
molte piccole pietre Hscie. Domandai quel 
“tiferà dessa, e mi si rispose, eh’ era ha - 
gar Mousaylà pietra di ; * Moisè . Feci loro 
rimettere -cho questa tìòtf poteva, essere, 
poiché ella era in Rephidrm ; ìtm ripósero 
che quella di Rephidim era pure la pietra 
di Moisè , ma che questa era quella eh* egli 

aveva due volte battuta. Dontandai fin dò- 

» 

ve correa questo fiume, la cui direzione era 
a sud-sud-est; e - mi dispero ch^égli ar- 
rivava fino alte rovine dii cui si tratta*, 
passava per Schcch- Alt , e mettèa foce^ al 
mare; dimodoché la sorgente -di questa 

vie- 
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i w ii iviera c in questo sito, non già a Phafan 
' ***??*' * *} ‘^ tto che da Pharan fin qui 

ai vide è: formato * senz* altro da’ torrenti 
<cher in tempo d’ inverno piombano - dalle 
montagne. Se quest’ è, come io àredo^' il 
fiume di cui parla ;s. Paolo , questo' maci- 
gno esser deve il secondo che Moiàè per. 
cosse j e se questo fiume passa per le ro- 
vine , com’io non ne dubito punto ^queste 
rovinei devoti essere quelle di' Kadcìfi-Bar* 
nie fi &> 'si egli inoltre va al tnare j; non 
può esser questo che il fiume Rindùolura £ 
che Erastotene credeva formato da^ laghi 
«P Arabia i non conoscendone la miracolosa 
sorgente - §trabone dubita dell’esistenza di 
questo fiume, perchè il suo letto era asciu- 
to dal tempo in cui gP Israeli ti erano en- 
trati nella* terra promessa, e la tradizione 
di questo avvenimento era allora perduta* 
Vedete 1’ Assi ria di Strabone, edizione di 
Casaubon^ p.5, io... Questa conghiettura 
potrà comparire ardita^ ma concilia dessa 
la sacra Scrittura con P antica geografia * 
ed appoggia inoltre l’opinione, ch’ella sia 
la seconda pietra cheMoisè due volte per- 
cosse . Quanto a’ ruscelli che si trovano fra 
P apertura di cui abbiamo parlato e Pha- 
ran j essi non esistevano certamente al tem- 
po di Moisè , o se esistevano, non poteva- 
no in alcun modo bastare a tanta sente . 
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Siamo discesi -in .una valle che si steo-<wa 
•davarper lungo y erto l’oucstj e dalla par- 
te del? mare ; abbiamo^ attraversato una 
parte cd* im’ altra - valle , ili deserto di 
Sin *; , che separa^ }e montagne di Pharan 
da quelle che sono lunghesso la. costa e la 
pianura che avevamo passata Uscendo da 
Tor%{ Appena avevamo fatto un’óra di stra* 
da v abbiamo osservato a ^Sistra . un ‘pic- 
colo macigno j su cui erano incisi > non 
già disegnati come sull’altro, de’ caratteri 
sconósciuti ; e dieci minuti appresso siamo 
entrati in una gran valle che stendessi dal 
nord al sud , e eh’ era cinta da balze co- 
perte -tutte d’ iscrizioni 5 per questo vien 
detta Gebel el macatat j cioè montagne 
scritte * Esaminando questi caratteri fui un 
pocov sorpreso nel vedervi frammischiate 
figure d’ uomini ^e d’ animali > dal che fui 
convinto , eh’ essi non potevano esser ope- 
ra degl- Israeliti ji a cui Moisè non avrebbe 
permesso certamente : di * scolpir delle im- 
magini, appena dopo ricevuto < jtf secondo 
comandamento : dall’ altra parte non vedo 
eh’ essi non usassero caratteri * e che alcu* 
no d’ essi non avesse potato apprendere i 
geroglifici egiziani ; ma qne’ caratteri non 
hanno con questi rapporto alcuno • Egli è 
difficile r interpretare queste iscrizioni, se 
mai però si giunge a farlo,, do dubife che 

es- 
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a gaara— yesse possano essere molto interessanti £ Se 

permesso di avventurare siaitalìpto^ 
poaito alcune mconghietture 3 io c sosterrei 
che questi caratteri non son opera nè dtfàs 
raditi j > nè di Maomettani piperdeqragioiii 
sopraccennatele perchè se li avessero scrit* 
ti* de’ Maomettani,, i dovrebbono avere qual* 
che t rassemigl ìanza col carattere eufiooty; fchò 
si usava roeU’tfraba lingua ,u prima rchòf ri- 
fossero introdotte le lettere arabe , di cui 
siasi serve attualmente* I primi manoscrit- 
ti dell’Alcorano erano in caratteri enfici , 
er:un bellissimo^ ve n’ ha al Cairo p eh’ io 
non potei acquistare, perchè si trova nella 
. grande moschea , e perchè rimano: non^ vo- 
lea venderla per meno di 200 zecchini- 1 
caratteri turchi non vi sono più somiglian- 
ti , e dall’altra parte sono moderni. ^Cre- 
do dunque probabilissima cosa, chi- essi 
sieno de’ primi secoli della cristianità , e 
verissimilmente "de’ primi anni della v sua 
istituzione, nel tempo *'in- cui frequentatis- 
simi erano i pellegrinaggi, alla montagna 
di Sinai , ti'a i Giudei nuovamente converti- 
ti f ecco perchè Ir stimerei caratteri .ebraici ? 
de’ qua li 'il popolo si serviva in Gerusalem- 
me al «tempo di Cristo * Frattanto che- mi 
trattenni a Gerusalemme li feci vedere ad 
ateom* rabbini*, che , furono del mio parodi 
re-; fRa fascio il giudicare su tal questioni 
deh 
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imi a’ più eruditi dirne y giacché itti sembra — — » 

• più fadle v il: difnortt are che queste, 
lioni non sono ^quètte^eq'ieH* altra cosa- 
che ^3 determinare cosa sono realmente v 
Wwr e probabile ch’osi fieno, da^tepipi di 
•ani'Elena , perchè avrebbono qfnakhe ana- 
logia co’ caratteri greci # che -«oh- hanno 
di fatto. Si penserà forse che quésti? siano 
caratteri antichi egiziani, scritti da Ila- co*’ 
ionia xhc da. Egitto passò nella .Chinar < io* 
non imprenderò, a trattare questa vqisestia* 

' né , ' ma’ . fra,* T altre obbiezione -vtlte / sr 

• possono opporre , v’è questa* a tmoxaehermi 
sembra^ fortissima , eh’ è più probabile ehm 
questa colonia* seppure è vero. che pàssb, 
abbia preso il cammino più dritta da JJid- 
mpolis a Eloth , eh’ è la strada tenuta dai 
pellegrini che vanno alla Mecca; mentre 
3 luogo di cui parliamo è lontano più di< 

6o miglia al sud a questa strada., per, non 
supporre eh’ essi avessero avuti de’ traspor- 
ti a Dzahal o a Sitar me . fl , 

Addussi la ragione che mi fece credere 
non esser dessi stati scolpiti dagl’ Israeliti, 
e eh’ eglino non potevano essere di,grande 
importanza . Su queste stesse balze si ve- 
dono altre iscrizioni in. caratteri, greci 9 
arabi, saraceni ed ebrei. I saraceni e gli 
arabi non dicono altro, se non che il tale 
a il tal altro fu qui nel tal tempo ; . lo 

s Misccll. R stes- 
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. dicóno le gtecheriscritioni , , tranne 

Anno*7tfd. urta che dice: iZ perfido genia della guer-, 
ra gni ‘scrisse , ciò che piota italamente 
-iche qualche? partito greco fa battuta la 
■ questa vicinanza j dopo eh© 4* ischi zinne èra 
■Stata Scolpita* e che i Greci attribuirono 
la loro sconfitta al poter magico dio Questi 

■ caratteri * e come al presente le conghiet- 
-ture so© fàcili* alcuno potrebbe dite afte 
•fa colà Senofonte . Questi- caratteri, somi- 

••'gliano a quelli eh© soho disegnali & mol- 
ti Siti del monte Sinai , a tyeribflk ,:.©c £ e 
che il Vescovo d’Ossory hà già. -pubblicati * 
ct-i/VEtre giornate-! lungi' da « questo luogo , 
v andando verso ‘1* ouest * SS siamo fermati a 
Sarondon j 6« piuttosto Kotondelq ove, armo 
- l e acque amate di Morali v Vólti assicurarini 

■ se i rami degli alberi vicini potevano ptso- 
^durre un simile effetto sulle acque, ma esse 

•non hanno alcun gusto dZ amarezza if cosi 
> la causa deve essere stata misacoiosa» Que- 
f ’ste acque sono più amare e salmastre a.rm- 
fffiSra che ai si allontana dalla l loro sorgen- 
te , perchè scorrono -sopra un, terreso co- 
: pertdvdi sali bituminosi f formati sdall’ ec- 

■ • cedente; calore- del sole , ' e -ben . prètto di- 
< ventano insopportabili a bersi'. Questo Ino- 
Ci&ó--. davanti' al quale danno fondo ii-navi- 

igliji'è al disotto di quella piaggia.d\a*e- 
' nà , : di tati' ho ! -patlato-u >'--j lscs o dìc-isi 
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?rifwDopo ncfrve ore di viaggio siamo arriva- < ■— w 
-tti^al deseatcfcdi Shur o $our , dove ancora A y ó '”*‘ 
^ici aidmo attendati : ella è una tradizione 

* Costante icbé in questo sito gl’, Israeliti sor- 
tirono idal mate * ed è posto dirimpetto 

oalla pianura di Badeau , in cui si va vo- 
lgendo )attra versar le montagne. * 

-leii.QiJcstcj passaggio ha , guardandolo di 
^djuiv ^ aspetto d’ una grande fessura , che 

* dicesi ittisoth « [Non 1 intendo perchè gr israe* 

* liti abbiano stimato necessario di passare 
a il xn^rt 7 ‘ mentre non erano che due o tre 

* iOra lontani dall 1 estremità settentrionale 
< del igoifo# (La sua larghezza non è a Suez 

* chen dii difte miglia , c si può passarlo a 
t guazzo in ogni tjbmpo: ìUPUt avrebbe perciò 
i dovuto arrestare , quel popolo ed affogare 
.fi’ annata idi Ear?one>f :|nèj tV aveva alcuna 
* «cessiti' qfc ^gwirc j dQft. cawri t « camalli 

i agenti neh© andavano? g ed: orapaiip- 

-^bàfaz&ati dalle ..lori donne * r da* fanciulli , 

'ida^ bagagli;, urgente© cQiwdamente posasi 
- r a u end «ri i i a &• alt r a apartd l* facendol i h gira 
aiel> golfo; per lerm.oixonc*? éu.vi-f, c ai, 

■ /s Se queste: ragioni ^ Taggiiwjgef. il spoie 
-.lignificati vo^de’ luoghi f z come ■ tauricke ibe- 
rni forati^ .strada de’ figliuoli < f d’ Egitto ; 

~ Attahcaby liberazioni Fihahiroth } nomo 
- Unificativo ; o appellattivo $ Badeah , mi- 
racolo o cosa straordinaria;-’ baohorel r foh 
~ou R 2 sum 7 
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5iim , mare di distruzione , si ci convince- 
rà che gl’ Israeliti passarono il mare a Ba- 
deahy e non altrove. ■ ; 

S'' aggiunga che il resto * della costa -da 
Suez al disotto di Badeah é tutto 'tlidQn- 
dato di rupi scoscese, dimodoché v’avreb; 
be voluto un altro miracolo per far eh- est 
si potessero discender nel mare , oUredichò 
v’ha una corrente che porta ali’ altra 
te, e chèli* avrebbe strascinati nel 
ce di Faraone, ove la tradizione assicura 
che fu la sua armata distrutta .‘ Quésto luo- 
go è distante dalle acque amare gò miglia.* 
circa v Io però non ho detto che nòli ■sono- 
stato *anto felice , quanto l’ autor del gi ori- 
nale , cher incoierò u un delizioso: :ru*èéllfr* 
d’ acqua dolcfr e perfetta. da bersi, mentre: 
non pe vidi nè di buona nè di òà&Stau e 
* Ain Nousa , che si sarebbe trovato sul-c 
la strada degl’ Israeliti , se essi fossero 
sati a Suez, e la costa eh* è scoscesa 
so il sud fino a un miglio lontana daTorjs 
mi conferma nell’ opinione in dui* aonpcp 
che Badeah gl[ Israeliti sieno entrati) nélu 

3 are y le» ne sieno usciti nel luogo in xuk> 

amo» i *.v« . *, .:>Ii i. ; *) .Jk 
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Relazione • 4 * aicune , osservazioni fatte ' 
-i> nell’alto Egitto da alcuni ■ missionari .-ì 

rd9t v K f ‘» f <*r0. : 1> ; fi • • ^2 'V j'.J .< r. *. •*» ’o : ?.li 

U padre Carla f il padre. Francesco ed io 
andammo^ contro la corrente! del Nilo fina 
300 leghe sopra del Gaifo^oe a duey'gior* 
nate di quà della catterata del Silo abbi** 
ma? trovati molti tempi d* idoli,: la liiag* 
giori parteCjnteti e ben conservati $ì evar) 
palazzi adorni dista tue t i*0 obct de* quali 
solamente abbiamo veduti sette obelischi 
tanto beili > quanto quelli "di Hòmay è dirv 
caUiaor 'colonne in una sola sala avente 
ciascuna cinque braccia di ckconferenaa^ 
e dal F alto I r t 1 basso coperte : di • ge r ogl i fici 
a di figure * dettero dei : abbiamo vedute 
delle statue di marmo biancò^ ^alcune 'dr 
nero, tro voi té più» 'grandi c della naturai 
statuirai' et tutte) aventi una spadai al fian- 
Cfyyi r £raóie quali ounquòhìwr e* traai donna 
alti otto braccia , benché seduti sopra- uni 
sedia,; ma benissimo > proporzionati y due 
altre rappresentavano delle donne portanti ‘ . 
un globo sul capo, coperto il tutto da una 
cuffia singolare che discendeva loro fin so- 
pra le spalle. « * 

Ci siamo fermati in due luoghi, uno dei 
'flÀ R qua- 
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tjuali e detto Lozor , e V altro Candion ; 
quest* ùltimo è ucr 'Antichissimo castello > 
che, secondo Ih tradizione del paese ^ era 
la veàidenza d’ un monarca; i viali sono» £ 
adornati da un gran numero di sfingi (.si ' 
sa che quest* era un idolo degli antichi » 
Egiziani, che avea la testa di donna, e ilu 
corpo di leone') , e sono lunghi 20 piedini ■# 
e v’abbiamo contato più d’ un milioneo dio 
diverse figure, scolpite tutte in profilo 
Quello che più 6i J stupì è la vivacità dei>J 
colori niente alterata dal tempo. Alauni I 
tempj sono si vasti, che 500 persone po- f 
trebbonò comodamente assidersi &ut tetto vi 


‘ .. ;À R ; Ttt‘C O L'ò ’ VJK- l i ; ? 

» : ‘ « U. a , 1 - 'b oilsijp 

Lettera del sig . Tommaso Shaw ^mppellA^^ 
no del banco *. d* Inghilterra in iAlgenisn 
al sig. vav. Hans .Sloane , i pre$i$e/Ufci 
della Società reale; contenente Ava® 
scrizióne geografica del regno di Twiisi^n 

c r . -• r t f i:irj 

'. r r. k. - *.> ilicj ù- • r > 

Da Tunisi viaggiai .verso T ouest. fino 

A N. D0 *!r'^^i e di là fino a. Torer* passando per 
Teyew^reydl lago» delle Marche) o il Palu&> 
T ritorna , e Gaps;>. da Gap* . costeggi ai 
sponda del mare finora Biserta t e t iq 
iiiBwle ebbi Ja ^ura di Visitare tqtii iflt#*-. 

‘ S hi 
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ghi nell’ interno delle terre.,-: dove. sapeva — 
esseeffeilelle rovine, o qualche 

La guerra civile che si suscitò ^pu'e-^ 
sto paese al momento che mi disponeva a 
ritornar per terra in Algeri, m’impedì dL 
visitar r ouest * T hewerte , Lambesa , C*r- 
ta , Sitiji, ec. ; ma spero di passarvi an- 
dando ? in Italia, e non trascurerò alcuna 
diligenza per fare in questa parte delle 
scoperte.': sull* antichità della Mauritania ^ 
Ccesariensis e Sitijensis , della Numidia tra ^ 
lef -riviere d * Ampsoca e Tusca^e gqaJn^nT ^ 
fechè esuli * AfrietL propria .; di Plinio, e il 
Bysaciuni di Strabone e di Tolommeo,. 

Il regno di Tunisi è circondato al nord 
e ali* est dal Mediterraneo, all’ ouest da 
quello d* Algeri , e al sud da quel di Tri- 
poli ; /Egli* <ha 230 miglia d* lunghezza 
dall’ isola di Gerba > situata in 33° 24' di 
latitudine, finovai capo Serraceli’ è a 37° 
i6^y t 12S miglia di larghezza dal mona- 
stero fino a Tiferà } Sbcha^ cK è da città 
più occidentale, è a 7 0 26' di longitudine* 
e Clybea , la più orientale* a io° 47' al 
meridiano di Londra. . 

iDi- tatti i moderhi geografi y Luyts è; t , l l> ‘ ^ 
quello che sembra iavere * meglio -rilevata 
1* sua estensione f dandogli 3 0 di longiU»£ 
dine , e poco più Ài 4 6 di latitudine *;§anr 
aon la colloca 3® più al sud di quello cHo 

R 4 è in- 
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CoMfEN m<* DE LLS TranS. Éit* 
iì ir - - <ìntoti^vìe H vago i^uròre < per -lai Ibngktt*. 

ancor- pià rimarcabile. Mail; non » 

Ni f^li , * 

jrito*taoa*lre d’alcuni ^nitìutÌL al nord ! ^/ là* 
gli d& ua? estensione versoi ilisud Un sottri 
il "paralcdioi dr ^Tripoli g ©Dvedonclf eglioft* 
seguito daldsig. f dc Lillc nella' sua carta 
dell’ Africa y 0 pubblicata 1* anno; 1722 f L ra& 
ima 'catena , di montagne situate > sotto /dff 
stéssa linea £ sottri il medesimo parateli» 
di Gtìrba^ forma i •limiti naturali , dei uè*, 
geoidi dFtìtìlsii.cì /Tripoli . ; > *;*) ceriti 

•:Sd segniamogli antichi, troveremo 1 , de « 
gli lewnorit più, grandi Y^giacchè/Tcdomm^ 
gli dà 4 °> S°' d di la t itudine per la sua «sten-* 
rione nord c sud u tra Cartagine i^uGapsy 
che sono quasi le du^ estremità { la stessi 
distanza tra Gaps.re Torer, collocando;: pet> 
conseguenza questa città 118 migl)*;piàaL 
sud die la prima > mentre la trovo^i8 tìiift 
glia più; al ' nord. :: Quindi colloca Gaffa :iu. 
^g v 45' di latitudine, e Gaps in goftrgó'io 
quest* ultima città); si trova così oal nord* 
dell 1 : altra , i mentEe la strada di Gaffa un 
Gaps è di circao8o miglia> e la sua dine- 1 
zionc è sud-est .. Non parlo di Cartagine^ 
eh* egli vcolloca 4 0 50' più al sud di" quel 
che deve essercele Così d altri luoghi . La 1 
stesso dicasi Vdelle distanze longitudinali . 1 i 
' t L'itinerario d’Antonino è parimenti so g-> 
gettoJA mille contraddizioni 7 come già os- 
- ser- 



idi l .Z A a flV £ Jii'tfc CblTMdlMoD S&J; 
s^tnròfiil Ricciolo,) tfcogrcpa 7 4; ^perciò; inda' 
vi si pu& prestare molta credenza,; benché 
sia più« conosciuto per essere migliofjgui- 
da ili Tolommco « per esempio l’autore di 
questo itinerario^ motte 216 migliali tra 
SufietlUa* e Ciypca , senza dubbio per?, la 
strada di Adrumettum e colloca quest’ ni*, 
lima città a' 111 miglia da Clypea j^mcntT 
trucia un altro passo’ dello stesso suo itipc 
nerafrò, non mette riche 44 miglia di dir», 
stanza fra questi» xdue Iuogldv n Più lungi 
disso che» la strada in- drittao linea da Car- 


tagine uk> Circa , passando j ;per 1 Laribits 1 e> 
Tiievertc, è di ^332; mìglià ^ e >pef la stra- 
da À* Ryrpio Regius o Bona,eche dovreb-5 
bc esser più lunga , ‘ è di 312:* Bisogni 
duaque usare somma cauteUa nel. seguii 
quest’ autore. Plinio* non entra in più mir' 
miti ragguagli di Tolommeo , 0 di queste 
itinerario ; non parla che ingenerale, sic- 
ché viaggiatóre non deve sperar molti 
lami; e soccorsi». da questo storico. Il suo 
^atalqgó alfabetico delle città d’i Africa 
non rischiarerà molto le loro distanze* o 
le loro situazioni , poiché , nominando quel-v 
le che si trovano lungo la costa dillysactu/ifc 
colloca Adrumettum e Ru spina dopo Leptisy 
insegnando perciò che Lepti s è più lontano^ 
delle altre due città della piccolaSirrrs, il che 
è dirifottrato falso da Kirtius ed altri autori 4 *? 

Ma 




4 * 


2t>£iJ .COIVI PENDIO DF.U.E TlUtfS. FIL. 

■■ii ■ Ma rper quanto sieoo iocertifi , calcai .chst | 
A n?£T 'M 4*eftfccJWnqiWtte differenti autorità^ egli r , 
è probabile; dicala? pjroykjiefe [à*. Adr^mefai ; 
tum, dcscriHa da Tolommeo, ^ia^il Byv. 
sacium che nói cerchiamo *■ e .che chiudeva 
la Blaidc c Gereed^o i paesi id e'fìates,., 
che Plinio e fautóri, dell' itinerario JS«n-^ 7 
brano non.aver conosciuto , Oi al quale non:.., 
fecero troppa; attenzione. Perchè l\Usfuìitm^u 
mirri , la» Lur«o >ie* la Zagara di Tolora-^ 
meo * città , tutte thè. conservano anche al v> 
presente gli antichi dor notai, f e. che sono ? 

• nella latitudine stessa d’ Adrumtttum * ser- ? 
vono tutt’ ora di limiti a questo paese 
dalla parte del nord, come Toser « Gdps* 
il Tisuro e il Capi o Tacape degli antichi 
la fiancheggiano al sud ; e Tenaci e Gaffa , 
ossia T antica Thcene e l’antica Capsa ne 
sono le città di frontiera . Colà sembra 
che Strabone abbia situato Bizacii ; il qua* 
le autore inoltre fa intendere* che il pae- 
^.^se de Cartaginesi non sia che la Zeugita- 
• - ria di Plinio, contra l’opinione d’ alcuni 

geografi che gli danno una maggior esten- 
sione v Comunque ciò sia., la 2kugitana y 
o la più gran parte di questa contrada^,* 
è tutt' ora chiamata dagli Arabi Fregea o 
Frihcca * »e come quest’ è senza dubbio una 
corruzione dell’ antico suo come questa* 
tradizione che durò per tanti secoli * copi- 
. or pa- 
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pari Irà *ÌGrttanfenté^»^ più <orte>ogrova< 
ché 1 quésta ^fosse i^Affok* ^ aletta-, ;pro- : A 

prkrtièéte da* Plinio, che; tutte lej ragioni 
de’ geografi addotte in contrario , ^ ? * 

li regno di Tonisi* contiene V Africa -prò* ; 
piamente detta di Plinio, col ByzaciuM . 
di Strabono , o la provinciSt d’^dramettumo 
di Tolorrnneo , alla quale conviene agginn-. i 
gere quella parte- delia- Numi dia :che>/air*t ' 
stende fino a una , inezia giornata da Keff , « 
petthè Keffi a la* litica Venerea , che Pii-» \ 
lì fo 'è Tolorffraeo collocano nei i a tumidi#* $_ 
fa attualmente; «una parte- di rpinsta regno y * 
benché; di casi sotto lo stesso meridiano»/ 
del fiume di Tu seti % 'J 


* v 


1 «v » »% 

* # #</ 


. -*cr i-U- 


u , 


t i J j 3 I • ^ U » . • * . . v» * • »’ 

A r t r c o i* o Vili- 
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». • ~>'J¥ 


\ '■ V 

v l fi»'*: .-k r 1 4 ; '* 

Ricerche sulla Ghinea i» Di* Abraham Hill ? 

• 4 V T p li ; '.l » ’ -t scudière oc- 
'j?£ w ir srl*» * >icb. j»;.ù et 0‘;*c<u c*' 

j. v 

-i ;iSé il fiume Negro- » allagate il paese 

come ' il Nilo ¥o i r * . f» *.i * < *. • r i * 1 * *1» iu"A«jj o »««>. 

^ Se la pioggia V- quando cade^ sia^tan-- 
to : calda , che marcisca gli ^bitiiy e generis 

de’ vermi? «>■ ^ in uh. a <, 

v 2. Se l’ oro in questo paese sia- pik o » 
ròéfr fino, e se il 'più -finp sia quello eh 7 è\ 
piìr -ricino alla superficie della, terra ? / fi ^ 
q. Se la palma produca vino y olio F£St: 


-1 


to, 
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aifà CoMPENt>ri> fcEtLÉ Trans, m« 

*— ■ — >to j pane, sapone, e le sue foglie sommi* 
A T;;r visitino de-£li Con cui’ si fanno' de* curio- 
si lavori ? ■ ' 

^ Sè oltìrtf ai vidd di' paftna abbattè 
pure* una bevanda iktta di gtànà cóiAV la 
nostra^ birra qual è quésto gta Wrj'^Sb* 
t rtie 4tp reparitio •*' l ^ «oiuo 

6. Se le lor frecde siònò avvelenati di 
qual veleno , e come manipolato? 

•rrr^r-, , , IeToiS» Wfcuai’ abitatili ’ drt t fiùmé I X3tóftià 
.\J. oà7«diadoiaK>(aiiiedt* • 4fe «éloi? ciMt^<!?',9! ! àff jg 
nerissimi ? i *b rdteup odo Aìii^squioo auto 

kv8w Se di' Negri* f l&liaafr • -mè'-' rim y eójp 
peuctrattfeq r d|a^4e^prln^ anf vascello «tftaéiéf 
distanza 1 ben maggiorè che - non potrebbé- 
vederlo un Europeo? «• roi r d xjccii'^b siboì* 

r; g.-Per qual r ragione^ & WribuftcaÉo^ il- 
l’ acqua fresca -, -ch« il popolo bèvé^ T Vèr- 
mi da coi >è incomodato y e che 
ciimente possono uccidersi 1* « hoiggsiti 

f.nrr jsyMnemrnEt 3f? ea ncct f*ffo f oans *1* 


0UCU2200 L'ì iiu non ódc^ìa ; sJirais ib 
-^bisnoo ota&.t otnfttq IB cJfoocr^t s ni/ e'i&ì 
r ^ricfnuflT Jtofe tab sllssjp oimtfp c al idra 
-ini dtq ih suoeqjft jytfdft. si idoohffi odo 
-aeiq 05iij> ói^q qI , evolto eiosqs ib 

Ctf> G *lì’j 5 ‘.VO ( gO#d i:b Q{1 t3 ìhUjùìm 0:0 ib 02 

rojsiodie o?;*up ni eeoiqmoo ono* 

-in.»? m oisiuiJioì xb$ o£ eJjxi fiiiifi’HsCl . .. 

' • 

*-**b albo ySltfitàTq*.* a f ÌÌ£m 

Ar- 
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V 

GtWffldiQt&s W*i Viaggio) L ne1M. Afr'm j?*r- 


^eserizipnc £ una *up&* : spwfeddi'mti 
culo . Di Andrea SparrmM , diretto - « 


principio d^lj mese d’ agosto * 3 $$^u«mh®UAn«.o .>?>. 
cuna compagnia che quella d’ uniufiziale T <? 
olandese** chiamato ; Itf*eliPft» ì# «he davéva 
accompagnato il- *i^ /JE hunberg i**, un rtiariq 
le viaggio*^ d’sak^w-^Hleiitoti^pec d*K mk 
stodia de* miei buoi. ^of>c;ci^2 n r > olxebav 
4 M prima, disgrazia >. che *fni successe efu 
1% perdita , del 4erm<>niet Epiche, voi. rd ave-» 
tfi lasciato ^ ma' fij des^a jiforiered’ altri 
ma ggi or i . La siccità; £*& st grande -in que» 
st’ anno , che non se ne. rammentava una 
di simile ; sicché non mi fu possibile di , 
fare una raccolta di piante tanto conside- 
rabile , quanto quella del dott. Thunberg , 
che arricchì la Flora Capensis di più mi- 
glia j a di specie nuove . Io però tengo pres- 
so di me alcune erbe di lungavita che non 
sono comprese in questo erbolajo. 

Dall’ altra parte io fui fortunato in ani- 
mali, e soprattutto nella classe de’quadru- 



pe- 
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♦/fri animali di preda 
v giorno jt e v sentii ruggire v d’ intorni a^oi 
Vin tempo di motte , : betichè> inonraMtt&no 
'mai osato d’ attaccare ' M nostre m and re ; 


ri ima m f occupai particola rmente nell a caccia 
dell* anteZope edì altri ammali di simele spe- 
f eie sigr Intelaun * ed io y; accompagna- 
ti da dove Ottentoti £ sopra un carro.* fa- 
scinato da molte paj a di buoi e piiìcaval- 
odi da cacciay abbiamo attraversata up.de- 
, serto lungo 1 piu di * 50 miglia i ove: aìibia- 
o nmf ritrovato più salvàggiume di qae11o; v che 
alcun sovrano d’ Allemagna può yaPtafr nei 
e ;suai stati» to h* + v.n oy.oT 

-r: M’ inoltrai nel paese piò che alcun altro 
\ ?mio precessore, . essendo giunto cento fi- 
glia oltre T ultima capanna olandese ^ pel 
(distretto. degli Ottentoti gialli >5 0) come si 
indicono y Chinesi i-A zi* t»Uro 

j v - 1 grandi bufali /che abitano le parti s$l- 
vaggie d’ Africa^ non mi par y ero ^ punto 

differenti da’ .bissonti dell’ America setten- 

— %»» 

:;triop*iey e ne ^vidi un -immenso ninnerò . 
Vidi ancora una specie di gatto selvatico, 
che Linné chiama viverra putorius , contro 
»r opinione del sig. Baffon , che confina que- 
st’ animale nell’America. Ebbi la sorte di 
prender sul lido del mare un vitello ma- 
rino, ad onta de’ pericoli clje vi sono 

nell’ 




. in .vi ul hh T V. jp *k & *0 i v: , t 27 1 

tielì- attaccare questi feroci: animali . Qsseiv 
c v#i ^afeunc.’ isole J * salici quali mi rifu dettar 
*o$ié »i-”ftìppèro smotti 1 vascelli.: inglesi e 
^-Crédetti sulle -prime , che desse fossero de 
' kòle^di Doddingtorr r ,um® in seguito-, co- 
£ l hobbi che queste dovearo èssere situate in 
*• tetòtudinè meridionale; v c*‘ - ■*. 

-r n -Ebbi occasione di farei delle curiósissime 
*ofcs£rvaziorti Milite diverse tribù degli Qt- 
w téfitotiy sulla ’loro^ economia y sulle loro 
■ sorta di eaccie * ed altri costami $ che*ho 
"Stabilito di ^ pubblicare ili \ breve i tempo i 
0 -COHa storia 0 maturale delutinoceronte? e 
l dell- elefante ; w.U'TirÀl.' h <r « vrc^:< 
Tengo un’ esatta carta di quella -parte 
^ dell -Africa che scorsi . Il mio viaggio du- 
~?rò nove mesi ^ e malgrado» i pericoli va rj 
cui sono stato esposto^ebbi una grande 
^•tentazione di fermarmm più • d 1 un ^anno 
colla speranza di più felici scoperte nella 
* ' botanica ffl* volli porre 1 in sicurezza quel 
< che* aveva raccolto'; il chetai fece abban- 
- ♦dona re il mio disegnòy e mi detetmiri^ di 
•ritornare al capo ove avead perdurarla 
^^ranza di jnù rivedérmi^ ijx v 
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{ 2 Compendio delle Trans, rit# 

SSEJlhdv 'j * ' tb o ì te*#? V oltetrp 

f* ib 9 r^ t0ria della guida al mele , ossia , 

a «Min- deZ Cuctll ° indicatore .^ „ 0 ^ 

•Ve it crWfth? r i -ir t bus 

.11 cuculo delle api, o la guida al mele 

r. un uccello che somiglia quasi alla passe- 
ra , senonchè egli è un poco più grosso e 
..d’un colore più chiaro. * tot> 

Il suo proprio interesse lo induce }a scor 
prire agli uomini ed a' surikates (a) i (nidi 
.delle api j. essendo egli stesso assai ghiotto 
,del mele loro, e specialmente ..delle Vox 
ova . Il mezzo di cui si serve per comu- 
nicare la sua scoperta è tanto straordina^ 
rio , quanto maravigliosamente acconcio 
alle sue viste . , 

La sera e la mattina sono probabilmen- 
te le ore, in cui.se gli risveglia la fame^ 
almeno in questi tempi sorte più ordina- 
riamente, e sembra colle sua grida cercar 
d’eccitare l’ attenzione de’ ratels degli Ot* 
tentoti^ o de’ coloni , ed appena vede d 7 es- 
ser seguito, vola lentamente e passo passo 
verso il luogo ove dimora lo sciame delle 
api, e a misura che si avvicina al nido, 
meno si ferma , e grida più frequentemen- 
te e con più forza. Vidi con istupore , 

qucl- 


(4) Animale che si nutre di mele. 


quello che avea saputo da molti , vcrifP*» 


ititi y^X- . V 


carsi’; se quttst' uccello , impaziente di 
giungere,- ha lasciata troppo lontana la 
sua compagnia , ritorna indietro, se le av- 
ficihà 1 , 1 e raddoppiando’ le grida , sembra 
fifnjàrò Velarle la ' sua lentezza . J Qnarrd’ è 
^tritato finalmente al nido delle api , nel- 
la corteccia d’ un qualche albero, o in 
qfuàlchc-buco sotterraneo, egli si libra' sul- 
*ìt àlf Stia tòsto per qualche secondo, dopo 
di che si pone in’ silenzio , e si tiene ój;- 
dfnarìamente nascosto su qualche alberò o 
"ée&ptrgH<y vicino, colla speranza di atfér 
h Sfitte di bottini 1 ^ 

^"DòpS aver così diseppelliti e scoperti*^ 
grazie all* uccello , i nidi delle api, e aver- 
li '^saccheggi a ti , gli Ottentoti in ricònoscen- 
■z'a gli lasciano ordinariamente una buona 
potóóne di quella parte di favo che com- 
ptemle / fe ova e i pulcini: quelli péro die 
fanne/ $1** mestiere di cercar sciami d’ api , 
non devono essere troppo liberali verso 
tfnesft’ uccello cortese ,' ma lasciargli soltan- 
to tmà ; porzion sufficiente a saziar la sria 
fàmé ; la ‘ speranza d’ ottenere più ampia 
tlfcónipensà, lo stimolerà a còndor di nuo- 
vo fei^ùe compagnie a ùtf altro nido’, se 
ne scoprirà alcuno in vicinanza . 
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Estratto diniolte lettèrc del dotiti}. Matite/ ? 

h,? ■•••••'*' iuaa-ftma'ttgMheftà'^ • E0It , 

ì*r , *. .. f'ijr l’ ( J3 ih , ih 0:11 fsl 

„ ,•< •* ** * L . .?.i s.-fo c!ta»?p f;moD (lidi! 

«——La prima di queste lettere iè. indiriz&aj# 
A jTi , iV. 4 *-rf sig. Wooward, e scritta da Boston* nel- 


la nuova Inghilterra* In questa lettera reftr 
de conto d’ un’ opera considerabile, : in :du* 
volumi in foglio, e raanoscritta^iitoq-.9#*fr 
za nome d’ autore :o rilaijèruo^c^WftJP 
su alcuni passi della Bibbia:,* e comprende 
pure alcune operazioni- filosofiche ), \ [tratte 
da’ naturalisti ,* alle quali ne aggiùnge al- 
cune su quel che riguarda particolarmente 
V America , ciocché l’indusse a intitolare 
quest’opera Biblici Americana » ,11 dotte Ida* 
fher raccomanda la sna^ opera ad alcuni 
mecenati per pubblicarla . .Per daoteb*n* 
idea ne trascrive un pezzo, eh 7 è una n9j&#J 
isjh .* U r? p 3 «*- 


Viaggi, 

passo della Genesi ^ cap. ri, vers. 4, sopra « ■ 
i giganti ; e appoggia 'l'opinione che s’ha ^Anno 17x4. 
che innanzi al diluvio v’ ebbero degli uo- 
miai^-d’iinit jirodigiosà'xstàtura’, è He addu- 
ce per prova delle ossà e de’ denti d’una 
straordinaria grandezza , ultimamente tro- 
vati a Albania nella nuova Inghilterra , che 
per molte (ragioni crede appartenere ad 

• • > “■* » s l « v V-.1 i'*i \ 

uomini 

La seconda lettera è scritta da Boston * 

t - c i.. i >* i j) ra a * . 

come le susseguenti , m data del di ri no- 
1742 ,^ e . tratta sulle piante d’Ame- 
rica, Avventura egli una conghiettura sul 
legno di shittim , di cui si parla ne’ sacri 
libri,, come quello che Servì alla costru- 
zione dell’ arca/ e che non è come gli al- 
^ri f légni soggetto alla putrefazione. Crede 
cfté sia 'Yacacia nero , e che il legno chia- 
mato? gòphèr fosse il juniperus arbos tetra - 
g&nopltyllot ] eh’ è Comune? alle Indie oricn- 
( tàlK 'Osserva che i selvaggi». ottengono del- 
le sorprendenti guarigioni dalle lor pian- 
to, di cui un gran numero è diverso da 
quelle d’Europa , e di cui promette il ca- 
tàlogo fi la descrizione* Ne cita per prova 
la r - pianta ^chiamata anti-risipola , perchè 
efficacemente guarisce ogni sorte d’ infiam- 
mazione, e che cresce in abbondanza nei 
boschi^ rX’ olio estratto da questa pianta 
prodùce delle meraviglie, quando si pren- 
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delle sue foglie, come del. 
orinare , finché la malattia sia sparita, do- 
PO di che se ne può borre senza ckc^pr?# 
lochi sensibilmente in alcun modo 


..iaoiSBlSlzoo ni > t <• i Yjh * ILaii 

Le persone ancora gottose ne bevotlo etm 

Bàio. irafiis Bt ofl&txi&tfb oruq 

molto vantaggio. 

fiif.iaoo on£YK&fiino fil o t $no fLz*+'d~> 
La radice chiamata radice sanguincnte , 
awol^iioia^mpo otoi^ov&.^i:. isafigni rO&iuq 
blee dingrout , guarisce in cinque o sei gior* 
T3n ,pdò ^unoisn&firt oi\u&3 • fcqoisvailoo 
mP itterizia. * 

fteanxpD- oooi . pacis le . ,, 

Un altra, eh egli non nomina, e buona 
-too v ÉL_&*n a jsnul si oiloa & 1 I 9 H tuu 
per la cancrena , 

r . , v li; i: 

La terza lettera riguarda gli uccelli di 
questo paese, di cui molte specie sono le 
stesse che quelle in Inghilterra . Fra nUP< 

. h. ... r» - rr v, . i "» ni 



l i8H%: 

tenace. Pària particolarmente cT un' aquila 

sT : r ; 1 AÌ 3 Ìl&. 4$Ìlr« 

mostruosa che si solleva ad una considera- 
bile altezza* e molte compagnie di piccio- 
ni selvatici , che partono e ritornatSPfn 
alcune stagioni, T inducono a credere che 
essi si ritirino in qualche satellite della 

terra, ancora sconosciuto, ma che dè^e 

, , ; u ) : J»«YH6ta J [fitfp » 

essere poco lontano. 

Dopo alcune lettere sulla 

rix>. I & 


dell’ ina- 


ni a- 
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itiagmazione , su pensieri ecl iltn oggetti 

-jjxRcr'c cp;.r <-■' f ^iiom^-ui^SL.^- : 

poco curiosi, quella indirizzataci sig.wal- A ~° ‘l* 4 * 

ler da Boston in data de 24 novembre 1712 


deli astronomia 

uikiV'J . • * r f' , ‘ -L 


>mia\ . Asserisce il dot t. 

,0101 I ottono MneTido 



una stella sotto 


na. Parla quindi dell’auròra boreale: che 

T) , ‘ ( * ri em . k . 9 ' f' * V <“> ■* . t » ♦ * *f - 


a’ osserva costantemente nel mese di feb* 

•J* TT"',’ 3 iod;. ralovi f.wC U> . "odoùo 

brate^ un poco prima , o un poco dopo*} 

e ripone là causa questo fenomeno al 
^ sopra dell atmosfera. Esibisce poscia un 
metodo, novello per trovare il periodo giu- 
UftPQ 1 À, una tavola per tal uopo . ' / 

La lettera seguente riguarda V iridi, e te 

-K * 1 - * . <»!>. > ■ i 2 ! 9 -, . _ j£ <%• , j / 

parhéUes : racconta che a 2 di gennaro, 
essendo il cielo chiarissimo, ma freddissi- 
ma P aria., il sole dalle ore dieci della mat- 

W < A vi # J 

lina fin dopo un’ ora da mezzodì, fu accom- 
pagnate da quattro parhélies , in mezzo ai 
quali eranvi due iridi ; e sei settimane* dopo 
comparì lo stesso fenomeno, ma setì2a iridi • 

S 3 1 Os- 
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2^8* Compensi© ©elle Trans, fil. 

Osserva' che qtfeite metemé.”variail©i-ogrn 

irtao «M4 .^ 0 i^ a . / è differiscono le unexUHe /ali rèi 
i'ri quàl'chè' circostanza ;>or j?;,. ni .il 

“ tri un* altra- fletter* entra in* una lunghi*.-) 
sima Narrazione dèi serpente» a? sonaglio ^ 
e "credè* che^ gU- si dia* tal ? n cime n peti 1 c^ó> 
strepito che far colla coda f ian'ctnia cftW& 
quale si trovano talvolta fin venti an^Jly 
gli Uni distaccati' dagli altri non -,mz 
còrda che ogni anno uno ne comparisca 
«il evo’* ’ : Osserva quindi che più; che sin 
avanza al nord meno si trovai id* qpestj 
ah^mali ,• e meno vsod velenosi, non sq ino 
vede neppure ai nord del fiume di Meri* 
maek' Ch’ è circa^o migliai lungi da f : Bo^ 
sten • ‘Narta una storia costantemente af>, 
fermata : da’ selvaggi, che questo serpente^ 
éi ferma talvolta al piede d* un grand’ al-r 
beroy tenendo' gli occhi fissi -sopra uno sco? 
jattólo - che sta sopra <un ramo <ii : qx^ellq^ 
e 'benché questo ^piccolo animale i?§llf j 
grida e ©o^ salti che fa da uturamq 
altro , ‘ dimostri essere^ spaventato/ 4aloPféf 
Vicolo che gli sovrasta fé finalmente #fprr 
tato a^SGendere e* ^ precipitarsi neHa>,^ql« 
dèi serpente . Si dice che in tèmpo 4* ip? 
Verno questi animali f si ritirine ne’ .buchi 
delle balze inaccessibili f da? quali quando 
sortono > al comparir;» della primavera -per 1 
riscaldarsi al sole, ion debolissimi _, 7 ed 
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co perchè! ir selvaggi credano che questo sia » 

il più scippo rtunol momento . per -distrugger^ A n.°,V»! 4 *‘ 
li. In questa stagione il cystis i o la vesci- 
ca Idei’ fiele del serpente > è piena d’un, li- 
quor; 'acida e 'di : color cilestro * da .cui, 
esprimono séco in una /bottiglia 5 -, -ma, 
desio P ianto spiritoso ^ che ^e r presto non 
la illude , svaporar ad un -tratta- ? M$z 
scolano questo liquore con £ della creta in 
pólvere f o con farina :di maTz, : e adope- 
rano questa mistura come un rimedioc$8P* 

1 fa ii’mòrsi di 1 questo r sei* pelate * jR' 
labile 'che in estate la vr esciea Ji 
blaftvò parlato* non contiene più unU<P*?t 
azzurrò ed acido , ma solamente una^sp^ 
eie di sedimento nero/ che non ha 'veruna 
proprietà conosciuta. Credono i selvaggi 
chè 1 ‘questo * 5 suco * spiritoso * V insinui nells 
gingive di questi * serpenti , passi nel, suco 
che sì- tròva ne’ loro denti > >ed entri n^lla 
fe n tà 1 eh* essi fan morsicando . ' Questo jli- 


qùoVé passando permette: gianduia «bper 
diversi vasi ,> acquista una più forte esalar 
^iòne ? à ricéve' una digestione diversa *he 
di benigno lo ’rende velenoso £ 2 Adduca ia 
jStbva n della virulènza -À di ^questo «liquor*, 
bhe 1 un 'Viaggiatore y uccidendo uno di que^ 
in animali , gli avea lasciato morder* la 
^ùntà uóa bacchetta, di r cui serar£p$VP^ 

to bàtterlo v.!evdopo!oquàlche? tempo», 

00 S 4 es * 
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Compendio ®eil£ ^Tkans. m* 

fé cito dai una mostol in. tinti 
fltoofinandoà egK qpestaqpavte $§&. 
■tf é^^r^f estreinitàr/delIaqErua ' bacchetta , r,#i 
^gonfiò straordinariamente & ad, un trattp 
la-testa ^ .il goal effetto : suppone F/deriva? 

dal veleno eh’ avea i penetrato in tutta da 

• * v ** r 

«uà lunghezza questa stessa bacchetta ^Agr 
giunge un’ altra prova per dimostrare la 
qualità penetrante di questo veleno; averi* 
do un certo fatto mordere ad 1 nqo di que^ 
sii serpenti * il. ferro à 1 un’ ascia ch’aveva 
la mano * s’ alte rò i bentosto oii coloro: del 


fatto oet luogo ove fu - morso 9 e al primo 
colpo eh’ égli vibro per difendersi^ sisé- 
parò questa parte v restò nel ferro, uq 
dente larghissima* Quanto a’ trocischi die 
si fanno col fide y, si dice che questo!? sia 
un sudorifero infallibile , . e. un così jKaid^ 
lente anodino , che molti c molti ?ne pren? 


dono due* o ? tre grani i per dormi reg dopo 
aver faticato^pcr una giornata £ Questo rh 
medio -è buono' pei^ ole febbii j « special* 
mente per le febbri maligne >iedl efficacia £ 
simo peti te ostruzioni che provan te dòn- 
ne che abbiano acquistate delle infreddata** 
ye-dopo >i loro partii guarisce dalla febbre 
quartana se ae uu prende dodici ore avan* 
ti la m isi>dasido^ èui^grani y pib o me- 
no, sescondo )lo 28 tato del malato , in ogni 
•otte ài liquido U- - 


- -iì* 
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acuta tletlevr che; segue v^arHtdegUr^jgeUi 
4tel ZiKR» frequ e rttiss imi • ifi questo paese % * 
-fra f gli altra! eaempj licita s quel 4’ ut* i 9 ftvih 
<gl$o jc<^aodatOr daìiSÌgiiiLa4^jche ‘fu gioito 
$d1ni68 c$c vento lnghfr lungi [dalla nuova 
Inghilterra , da lina . tempesta orribile $&- 
'<^mpagnata : da tuoni' eo lampi «nda cui 
fu ben danneggiato *: ; Cadde: &nl~ponie:una 
pioggiaobiiuminosa ^cbe Y accese eoo j tanta 
violenza , ielle Y acqua noni fu - capace ; di 
estinguer la >fiamma^ ma xonvenno -lasciar? 
lobiirtecaoiente incenerirei . Questa om&terjg 
Qvead’ Pudore di-polvere accesa,! e -quando 
ilscapitaniobvolle osservatile stelle; in lem? 
po di» notte v trovò che la .direzione dell’ 
ago -calamita^ o la polarità era cangia- 
ta dal nord al and* e restòilin questa si- 
tuazione^' durante tutto il resto del - viag* 
gio*,q che zftz ancora di più di mille leghe A 
oc. Dopo aver paxlatoi:4egli effetti, del tuoh 
no, passa, a’ terremoti che) spno molto fre*. 
qaenri « men dannosi. qdic quelli òdi. Sieit 
Ita i.-e-Fit Italia i id-Jji $1 uq sKtoin 
Il resto deir ultima leiteTa contiett|la\d4»; 
scrizione d’ .alcuni atanzi d* un, monumento 
antichissimo , in un luogo detto Ammushcag*, 
un poca sopra la cateratta* - di Jìlerimaek Io 
mezzo alle caverne ha v vi una balza spaven* 
tev^jqv alla cui sommità sono molte Luche 
perfettamente rotonde , e simili abbotti di va* 


fi I 


ne 



3S2 Compendio belle Trans, fil. 

— rie grandezze,, alcune delle -qual i possono 
T^^contenere molti barili. I ; naturali del pae-ì 
sé' ' non sanno punto in qual tempo csifr£ 
no stati fatti questi buchi ma se : ne afra 
vorioui -vicini . ; per: chiudere d; viveri Jo£b , 
e sembrano' 1’ opra delibartele.** qoca rW*j 
TrRende conto poscia d* un’ iscrizionei. trQè 
va Ita sopra un macigno in caratteri i scono- y 
sciuti *«|i questo macigno è situato ttf Taunf: 
ton sulla sponda d’ un fiamme sull suo.platoi 
perpendicolare : -vi sono ^ 7 o 8 linee*' ognii-^ 
na delle quali >ér lunga 7 o 8 piedi4 e latfr 
ga nin piede ,v composte • di; carattcrioche> 
non rassomigliano; punto . ad alcuner cono-f 
sciuto carattere * egli jnon ha potuto e co? 
piar tutto y irla spedì una copia di duo di 
queste linee. r cr 01 

'“•*1 ’ * O'/ * ri*- - ? « Jl-TlSrf- I *1 
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Descrizione di quella parte detf Ameriàà' 
eh 3 è vicina a Kamschatka , del projes^ 
'*sóre Ktashenni-Voff ? estratta 'dalla sita 

descrizione di Kamschatka , ' in v 2. voi.: 

. < < 

‘Letta a* 24 gennaro 1760 , ’Cop. jst efè/- 
I’ America. -t‘w '■"<.* ■?■:!> ‘-bv 

'>*< :J D 3 '\.? * » »■* .L\ 

Benché non abbiamo alca na-, esalta deaeri-^ 

» r* 

T * * 0, zione della parte -dell’ America , situa^r 
all’est, di Kamschatka ,* ? pure il seguente 
estratto : delle Memorie' di . Stellerà potrà , 
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seurìfeq a farcene iof mare un’ idea ci 
tanto bhe rii pubblichi il giornale del viag-: 
giaca Kamschatka , sfatto per comando, deli’-: 
imperatrice di Russia. ìJzc'ju ti. i}£;<* or 
f (Qaèst&'parrfc ?d«l continente c.d? America 
teste scoperto^ si stende da 52® fina a-So*- 
di latitudine q e da sud-est. \aL nord-est 
comprende: 37° di ì longitudine^ a rma idi- 
stanza presso poco eguale : dalle coste di 
Kamschatka <5 che sono^uasii.nelia .direzioni 
ne ri medesima $ il :chec fece: supporre? trhe ; 
queste due terre fossero 1 un itempd unoi 
stesso: ' còntinente ; 0 perchè •> verso • il ucap^ 
Tchukotsky f la* distanza rifa queste? due 
terre cfco# iè« che di 'due gradi 5 e*:mczzo^: 
Ecco lè prove che Stelle rqadd&cc della lo 
ro antica unione, 

1. I fianchi delle due coste che perfetta- 

• » , \ ■ , r . « 

mente si rassomigliano , sono egualmente 
scoscesi x e picnic di uu’ infinità >di seni $ 

, ,2, I capi r-che- avanzano. fino, a 

4 

30 e 60 ; ^yer&tcti5s\-^itri>K ib' anoìVnvsl) 

. 3. lì gran numero d^isole ; che ,, si , tr^a 
fra’ due continenti, t \\ 

4. La situazion di queste isole , e la lar- 
ghezza" poco - considerabile deb-mare chéi. ^ 
separa queste due terre. ->'~i "j 'L-ii 
?lV*n$rè che divide Kamèchatka dkll'Ame-;: 
lidi y] è coperto- d' isole , ■ che : si stendono^ 

in 
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284 CòlVIFEI^DIO DELLE iTràNS. FIL. 
fin upa nqq interrotta , catena f lunghesso la 
T X?' de»’ America sud-pucst al- 

lo stretto d’ Anian, come l’ isole Hurilien- 
.Ws dalla parte, del GiappO^. 

)V Questa s catena d’ isole, si atepde dal, 51® 
di. latitudine fino, al 54® in una distanza 

- ,* ! . ■> v~: . • , : ’ . % ,m { -q» , ,oJ 

. n i — « . »•* <■> - . ; ^ .*»- « /^J 

Crede Stelle r. che la terra della Cppipa* 

Qi O J? 'n v ; > * « ' t / t . t 'x - ‘ v- f'-TCl * 1 t.? 

£nia debba trovarsi fra le isole ; Kuriiiei>p.es 
e l’ isole Americane*, Partendo dall’est remi- 

IT» nanr TZ f . -r.. .'T IP • ... . . i '*;> rvjrsnp 

sud-onest : deirAraerica r e .avanzando in 
questa .direzione questa terra deve formar 
,Ja base d’ un triangolo di cuije isoìertKu- 

»/»'»/* > 1 » O Jil . 1 — — *,.■* i • * r “ , .. } n* J p 

riliennes e le Americane formano gli, altri 
.due lati , e ^questa* eonghiettura non sem- 
bra mal fondata se questa terra è collocaci 
.esattamente nelle carte.,..;, .. . jr 

.. La. terra dell’ America è infinitamente 

a— . t ' ^ - 0 * ‘ t ' r > ’ » Q t f V ^ \ 

rnigliore di quella dell’ estremità dell’Asia 
beuchè sia più vicina al mare . e sia cinta 
di montagne sempre coperte di neve. Le 

*• * ^ ^ •* ^ , * 1 ^ M ' [ 1 7 ,9 j 

montagne di ,‘questa parte dell’ Asia sono 
per tutto lacere e nude: hanno esse perdu- 
to il loro calor intèrno ^quindi la fermez- 
za, ed ecco perchè non .vi, si trova meto- 
do, alcuno,, non vi cresce alcuna pianta , 
alcun albero, fuorché nella valle in piccola 
quantità e di qualità cattiva . Al contrario 
quelle ,d’ America sono sode , la lor super- 
ficie è coperta . da un letto di terra ferri- 

Àm Iis - 
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tfssimó ,^‘if dal piede alla 'sommità soW ri-** 

a» w*~x£ìl.. l > JuiiQLìì.t» *1 


vestite d* una ricca verdura , 1 e opriate 1 ® M * 0 lpd0j 

-n9i!l*ÌoHl sjit?* i f ’ ~ ~1: •* « V'f kf t ~ f i ì' •■*;• r>T * 

piante ea alberi preziosi. La maggior paf- 
te, di queste piante" sonò della steèsif "grati^ 


defcza e qualità al piede che sulla sommi- 


Lì t’ v iJj,. » * 


tà, perché il terreno ha per tu t tò un 1 egua- 
le calore ; ma in Asia quasi quasr i iì > ’*ptT- 
ì^éfilie credere che le piante che crescano 
s uì fe cimed èlfe hi ò n t àg rf é foséerd diVtìrsfe 1 tffc 
Quelle rie ‘nàscono af'piede' ,^ sembri si 
sapessi clic “quelle : che "nascono ? ftP utf 8 tet- 
Veno^umido son due" Voltd A ^tf I? grahàx )i 'di 

quélle che si trovano tarile' stofoA indette 

;3JS5KOKA :*r * MIfffóillf 

Sul èotìtinente~“delr America le èpia^e 
; del u màie sono copcttè d’alberi iìnò :T a f ' 6 b 
gradi di latitudine ^ a 1 Kamschatka al con- 
r¥àno r non se" ne* trova alcuno in distanza 

Vpiu di h 20 ’Wetstes" dal ina te, e p et 62* 

f>j'\ìS JSI2 3 . I l\n Ili» ì&lIijìv £'i-t siti Sii'Mififf 

non se nC vede vestigio. . 


I pesci énttààò^iitìlié^lffeiuè ^^Àttièrfcà 
più prèsto che ih quelle dì Kamschktka ; dà* 
20 di luglio rie sori' pièni i tìiimh' à^uèTr- 

- V ! '’'VTJ'- £7i < : 'la *■ . «1.1 * -< *’* 2‘ V*»/ »:i fj-.jof lì \t 

cani, in vece cne si cominci a Vedente ita 
Quelli di Kamschatkà . “f «=» ** c ^ 
c lì paese produce molti ‘ auim^i per ci£* 
P trhe gl i l f abitanti • abbondano le " "Coste di 
foche , di* pesci cani,~ di òartos di rnirteq 
<ìf fealehé , &icàrcharìaÉ / di' ttià^óttév^H 
Volpi rosse e nere” iti e n selvatiche' che in 

al- 
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IÌ&6 CoMPEIìtmo DELtfi^TuANS. FTt< 
•alcun altro paese , probaMróeutff^rch'è si 
'cacciano meno/—- i l ~" xi* 5V p arb oinorn 

gli uccelli conosciuti Si fima^c'aSono 
“le' piche * i cervi , r anitre A selvatiche^ 1 ’ i 
piccioni di Groenland , ed i MitcfeagàtH 1 .- 
Riguardo - agli abitanti sonò dévii *tinto 
-selvaggi quanto i * Koriakiens' ed Tèhdkt- 
chiens , sono forti è ^robusti ; ;i capeTli^^ehe 
lasciàricV ohdeggiaf sulle Spalle sono iie#i e 
dritti , f ; il Viso è del dolore del u rame? % 
schiacciato assolutamente > il ma so' è piat- 
to, non però tròppo largo, *■ gli ‘occhi 1 J neri 
egualmente che vivaci , le labbra grosse , 
il collo còtto, e J scarsa la barba. 11 loro 
linguaggio somiglia molto a quello delle 
due nazioni sopra mentovate. i V -'* J ^ 

v Ecco le più rimarchevoli sotnigl fante tra 
gli Americani e gli abitanti di Kamschaiia . 

; ■ i° Si somigliano questi due popoli nella 
figura . - s:ìJ'.<* Ivì:^ 

2 ° I cibi sono gli stessi. 

g > ^ /* TT 

3° Si servono entrambi d’ un -pezzo di 
legno in laogo d’ esca 1 per ^accender- 1 del 
fuoco* *'' * ■ ; "• : J V* l > ■ r k v nbno; 

4° Fanno egualmente riso " delle l ancette 
d J osso 6 di pietra , il perchè non 4 ' senza- 
fondamento- giudica Steller che un K: ternpo 
abbiano avuto- comunicazione tra lor$, 

5° Le loro vesti e i loro cappelli 4 non 
hanno veruna differenza, 5 ' - . 

6* T in- 
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TTfl ? . / k ;iT J*'H- r oO <)£§? 

5 '4°. Tingono le >lor : pelli.. co\V aldxit egu*L* 

niente che quelli del Kamschatka ou& 

Tutte queste* rassomiglianze, fanno j.vedere 
jessqij. probabilismo ch’abbiano la tuedesi- 

l i -* .t.‘; ii.* n i - » »*' ? 

r Jr Xa .loro navigazione- è la . stessa*/? le* lor 
barche soixk lunghe circa ) 14 piedi * -larghe 
4^ e n$^ on piatte nel fondai 0 :^z ( ^ìf 
d jl t^rrepiotiìfipn frequenti, in questo : paq- 
^ ultima e il più considerabile j$t che 
js,ucqesse ,nel ) mese ? di febbraro ; d»r$ j sei 
^ìinqti jio upa direzione notk&nà *ncn t oj 
wcn* Ridda! el «.ìuuviv ori 0 ottfernisuT.» 
C*Tv' • . v r.A T 1 $ 0; **?0 oliov 

o!^-u r. ;■*:•: .t- c il 

Parte dei Giornate <V un viaggio dalle Sco~ 

„ y ; zia fino alla Nuova Calidonia^i nel Dx* 
f riera, con una breve storia di quest? 
m paese descritta dal dottor Wallace 5 della 
Reai Società . 


c ' -> * 

/* A 1 v »• 


Dopo aver percorse le AntiUe , vi siamo™^^*" 
arrivati a ’ 2 d' ottobre , ed, abbiamo « datp ‘ nno l7 °°' 
fondo nell’ isola de’ Gamberi , di cui ci si^ 
mo impadroniti a nome della Compagnia. 

A ,’ 4 ci siamo girati verso , la 'parte dell! 
isola eh’ è sottovento, ove avevamo inteso 
a dire esservi un porto. Avvicinandosi 4 

lei . abbiamo . veduto una . bandiera danese 

. » / * * . 

ondeggiare sul lido. Il governatore di S* 

• •. Tom- 
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Tommaso vi area spedito un capitano e 
Anno i 7 oo. ^ uom jni p Cr impadronirsene a nome del 

re di Danimarca. Essi s’opposero illa 
nostra conquista, dichiarando nel tempo 
stesso eh’ erano contenti d’ averci per vi- 
cini • 

A’ 6 il capitani^ Pinkerton e Swau arri- 
varono da S. Tommaso , accompagnati, dal 
vecchio capitano Alison , che serviva loto 

• r. • ». - -t ... * kì € 

di pilota . 

L’isola de’ Gamberi è lunga circa sei le- 
ghe, e in alcuni siti n’ha cinque di lar- 

y p , ì - p 

ghezza. II terreno è eccellente, ed è tutto 
coperto d’alberi: la parte del sud è piena 
d’ un gran numero di seni, in cui si può 
con sicurezza dar fondo , il migliore però 
è quello sottovento in cui abbiamo trovati 
stabiliti i Danesi. Qucsr , isola dicesi dei 
Gamberi a cagion del gran numero di que- 
sti animali che vi si trova. 

a | | f Aon fri t priLn» -#, R^ 

A ’ 3 di novembre ci siamo ancorati pres- 
so l’isola d’Oro, nella cui baia abbiamo 
spedita la nostra scialuppa. Gli abitanti 
aveano innalzata bandiera bianca in segno 


di pace , e ci parlarono molto del capita- 
no Swau, Davis ed altri, avendosi creduti 

gì» » , fCT ’ 

inglesi : ci domandarono finalmente quel 

w O D f ^ À 

che da essi volevamo ; abbiamo risposto 
ch’era nostra intenzione lo stabilirsi nel 


loro paese , ed essi c’ assicurarono che sa- 

rem- 


i' fv. 
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? vu ‘V e r* e . c, ,?. URn -r=^ 

elevano «J* due ann ' j giacché era stato Io- 

T^b “rnon -r .n;>* ^rtaiPiqTfu. jrr i _r^r;oa *.t 

W#$foo cl f ^*'/dell a jgente 

a stabilirsi ffa loro , che li tratterebbe da 

bqJnpT Tea o*>; : t * r ; • •* * , b ‘ £ t « £ ; kO:> * » v,;r: 

amici, e loro insegnerebbe i costumi suoi, 

-IV ISO JOI^VC b ••■!**' C. • j 

Dopo aver ^conversato qualche tempo con 
«$*, *&>$%?> tornati a, bordo v 



ta.è largo un mezzo mislio, il seguito si 

fi I ? %•■'-'• *■ ’>,* v*.t,u . 

.allarga fino a pia d.un .mislio .m alcuni 

-TfT®fb ser.!: r r. r.: :t wt r.\ » «>dg 

W.v J$I 

è chiuso r in* ogni, sua .parte * dimodoché 
x vascelli vi. soldo al coperto da tutt, i 
venti . La .sua, Jbocca può essere fori ideata 
ifc.JN? P>P d ? di, respingere ogry 

attacco per mare, e nessuna nave . nemica 
potrebbe entrarvi senza correr pericolo di 

#* *^ » *> r - » fi:/* . \ » J » | ? 0 1 » < - < * «'f,!' 1 ,.. 

andare a picco, perqhè sarebbe obbligatala 
camminar lungo il forte . . L’ altra . parte è 
uq precipizio, .difeso da bassifondi e da 

scogli a nor d acqua. t . ... 

lini?» •' *’ -‘''zi 1 *« 1 ni)*L.: ni 

II terreno è .fertilissimo , lf aria sana e 

« A f| ^ * 1 * *? i. * , , f> * li y ' 1 » 1 ( '*•**' ? £ 

temperata, 1* acqua dolce e aggradevole. 

~ K W b ' '♦ 1 . r-X-iWq. **T» t j -i 

. D porto, ed 1 seni vicini abbondano di 
|tRì.'»r>.i*vv\. , , ^*4. >,> Ci\ .t :- f ■ 

testuggini, vitelli marmi e di mille diver- 

sy pesci, d ogni grandezza dal persico al 
salamoile . Si vedono nell’isola delle scimie 
di varie specie,, delle damme selvatiche , 

Miscilll. "• X 'de 1 

' -*r • £ • 
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* * **■ « > A ». / 

'de’ conigli indiani , depporci marQns^,. jfer 

Aa fl o«oo.p arrucc j ìC j t j d’ogni specie, de? pislic^oi^ - e 
degli altri uccelli di cui non conosciamo riep- 
pure il nome. Vi spnp inoltre ddgamberi 
da terra, delle tartarughe, da terra,, rdejie 
lueerte, altre lueerte di varia specie rft de’ 
scorpioni , _ non tacendo le pernici , sfl n /àg* 
. gialli ,, , e una specie <li polli d’.Ipdia . 9v yi 
si trova pure una quantità così p rpdigjg#* 
di piante, ,che v’ha .con che, confondejre i 
più eruditi botanici. Io ne raccolsi alcu- 
ne $ dico alcune, perchè se s’ presse volato 
prender un modello d’ognuna», s’ avrebbe 
avuto [con che caricare' l’ intero .tiavigjjg. 
Ve nc sono di quelle die. son lunghe 0 fi*e 
aune, e larghe in proporzione. Oltre qapste 
piante ch’io chiamo mostruose* perqhfc nqp 
si può collocarle, in alcuna class^* - ve ne 
hanno delle, altre che; somigliane- a-j.qnelljp 
d’Europa, come h, lingua, cervina , molte 
specie di ^ di polypodium f , ài*. planine 
„ papilionaceae di musei , fungi convolyul 
e un gran numero d’altre* . ;*■< 

Passiamo ora a dire de’ suoi abitati. 
Gli .uomini ,sono in- generale, colti e spin- 
atosi^ d’una buona figura piccoli dir statq- 
• ra ma ben formati hanno il ; colcr, di ra- 

£ .. *,* .*■ ; à * • 1 m j i J / .** r .i C n 

me, i capelli neri , e andavano qn tempo 
nudi, ma , al presente sono vestiti -cq^ue 
^ noi portano una lastra dirarnp appesa ..jjl 




na- 
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baso, ed una collana di molti fili di perlc^ 
' al collo età’ polsi della tnano* Le donne so* 
no bruttissime, portano al naso un anel- 
lo y hanno delle gonne e vanno tutte coper- 
te d’nrirvelot Non v’ha alcuna specie di 
governo iteli* isola , ma : Ogni capitano co- 
manda- nella baja, o nella parte del fiume 
1 ove- Soggiorna ; il principale tra quelli è il 
' capitano Ambrosio . 

J -Non è vero che siavi un re, o un impe- 
ratore di Da rien, mentre non se n’ha da 
O 56’ anni : - ì più J vecchi ’ si ricordano 
cFaver veduta P ultimo, clPera, per quel 
•“Che si dice ,• un tiranno* e teneva quante 
ùntogli più! gli piacevano frattanto che a’ 
suoi sudditi • non ne accordava più d’ una j 
fecco perchè se ne liberarono. Questo noti 
accorda coila storia • de’ Boucartniers-, ed 
è* probabile ebe se in Darien v’ebbe un’ im- 
peratore :v egli sia -stato di loro elezione* 
^V’ hanno ' molte miniere d’oro in questo 
‘paese, del che j oltre che ce ne assicurano 
gli abitanti , ce ne convince pure la quan* 
tità di mobili e di gioielli in oro che vi si 
Vede,* mentre fcc ne sono state portate fino 
k [ioo oncie in una sola notte. Égli è ben 
a stuphrè che gP Inglesi, i Francesi e gli 
Olandesi che tante volte ; frequentarono 
^questà J costa , non n’ abbiano fatta la Scò- 

I r» L ' ' ; » , f f . , * r # , 

perta gir - stessi Spagnuoli noa conoscono 
" nn •' T 2 que- 
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■“■«questo porto. In ogni • incontro'.- j 

Annoi,*,. s j amQ bene j n j stato fa difendaci 

a nostri nemici , e ben si' nieràvi 
gli Olandesi ‘e i Francesi ch'entra 
, porto ci videro stabiliti in • que&f 
^ione , che considerano come il * 
porto d’ America ? : : m . 

' •; <i- • 'f i: •'ir: ♦.? r-% '* < 

» r* 4 

Art i c o l o IV. 

I. O.J (; i ) I * , •_ ,* • j ■,*( j r . 

'Giornate hi* un viaggia fatta per 
' della Reni Società al fiume Chi 
sulla costa, nord-ouest della baja' t 
son. ;• ) r.r V »h ..kjSS.i r,- : .-.r 

' " r h, <) , ".lac / f . h 

•Siamo giunti a Churchill "alla metts 
Stagione, che chiamano la “Statoti 
uccelli ; questi uccelli sono paperi ,<i 
pivieri, ec. ■/ ’ : : .-■» 

Questa stagione comincia ‘ versò’ * 
di luglio j ròrtim fino al mese- &{» 
brè, -trai quale questi ‘uccelli abkam 
questo- paese in gran numero sin ?a< 
in truppe, - e le;: oche principi 
«ifbProano delle numerosi ss ime r òOnfyat 
'Vanno -terso il mezzogiorno / durati 
* fté emigrazioni/ fino o$lr mese dUan 
Questa stagione allóra «i dicp fo *t: 
•delle-oche autunnali p,e -gir abitatori 
nieri e naturali feono: occupatila ;dar 4 
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eia alter oche,- ma succede di rado che se 
ne uccidano tipiù di quello che, basta per 
consumar nel paese , . r,i 


b: Verso la metta d' ottobre la terra è* tut- . 

ta coperta^ di nevi, e allora le pernici co- 

* 

minexano ab abbondare* Si dà loro la cac- 
cia, di cui seno gl’inglesi amantissimi.* 
partono questi in piccole truppe di tre, o 
quattro co’ loro .fucili , * unai roarmita , de’ 
pannilini , un cuojo di bufalo per coprirsi , 
udà vCopcrta,\di baracca fatta di- pelle di * 
♦cavitelo T ,f preparata ^ % cucita da’ naturali 
dob-.paeaet>I caccia tori jjtiel fabbricarsi le 
lor capanne hanno cura di non esporsi alle 
violenze del vento, e al bisogno che avran- 
nò) idi fuoco t senza la qual cautela perireb- 
bero inevitabilmente ? in -questa , stagione. 
A’ <9, di novembre il fiume eh’ è rapidissimo 
evasi agghiacciato da una riva all’altra .fin 
'miglio sopra 4 ^ su a imbocca tura 4 per- 
modoehès si^poteva attraversarlo .senza pe- 
rtìiool On;Una tazza dtiacquavita dMnghiltef* 
gelò intìeramenfce vocila specola^ *e- i 
cacciatori man videro aleun uccello, scnon- 

?che~i di tratto in tratto, qualche ccrvone un 

% * 

. altro L piccolo uccello della grossezza »d’ un 
. scattino b' ma Traceoi sero Una quantità pro- 
digiosa di pernici di conigli,**. di, lepri 
tueU- iftyerrio sono bianchissimi JLe 


* 

gambeuji-ir, 


piedi delle suddette pernici «o- 

T 3 no r 


' Compì*: n dio dellv. Trans, fi l. 
no copersi di : piume còme tultó il tésìd- 
det còrpo** In questa circostanza-' abbiamo 1 
fatto uccidere uno, o due porci che feYàfW* 
agghiacciati e irrigiditi come piroli $ prima 1 
che > s' avesse potuto farli in pezzi/ dime*'* 
doglie non abbiamo dovuto far Che Sospetti* 
cleri i V' tagliandone quando piu w? avevariKP 


bisogno^ ne mangiammo anche nel mesé tti 1 * 
maggio' e «la lev carne era tarilo fresòàfp 
quanto se questi animali fossero stati allb<J> s 
ra 'uccisi / anzi più 5 tenera e d’nri gusto 1 
più delicato Quello che v'ha di panico-* 0 
lare è -che se questa ‘carne si* mette £ iit} 


i spiedò t: , 0 la si tagli quand* è iarrostità, * 
tuttofi succo rie sorte assolutamente l Nel 


mese di decembre, disse uno de* viaggiatog- 


li , bandai a una* delie capanne dé’ nostri' 
viaggiatori , e vi restai otto giorni * Séppi - 
che J in piccola distanza eravi una}* fontana { 
che non era ancora gelata, benché il marò ' 
ne fosse tanto poco lontano che si 1 poteva * 
vedamelo , e il fiume fosse agghiacciato 
per Cinque^ o sei piedi di profondità i* An-*- 
dai a vedere questa* fontana / ma il freddo 
era in quel* giorno $ì : vivo,?che s’era gal- 
lata per un pollice di profondità i J ruppi H* 
ghiaccio e ritrovai* nella vasca > poctóss*fria : 
acqua, sicché restai ben* sorpreso' che «una 5 
fontana così scarsa d* acqua non fosse ag-* 
ghiacciata* mentre millé altre; più pvofoq- 

„ *• » de 


% ' 


’j.ll'*'! , J> ■-» I A' O ’ 35 • ' " * ' 

de sei, d sette volte 1’ erano sin al fondo* 
NeLmcs® di gennaio il freddo divenne in-» 
sopportabile , . e nella nostra- stessa capan- 
na r^he appena aveva tre verghe in quadra- 
to^ e- in cui si teneva acceso costantemen- 
te f 4 el fuoco,- un piccolo- pendolo che vi 
era? V arrestava se- non se --gli accresceva 


il;ipsso r . e si fermò - finalmente malgrado 
questa^ cautela . Il mio letto*! il cui capez- 
zate-era tcollocato .all’ opposta parte del 
muro , era ogni mattina agghiacciato , ; ad , 
onta che questo muro fosse di pietra , e 
grosso* almeno Ue -piedi r> - oltrediche vi 
aveaa-4elle tavole -tre ^pollici lungi dal mu- 


ro grosse quanto un pollice , ed esatta- 
mente accoppiate ; alla fin di febbraro era* 
no queste tavole coperte dì ghiaccio . gros- 
so- mezzo pollice Sul finir di gennaro r 
per comprendere T intensità del freddo , - 
io portai un vaso d’ acquavita che ne con- 
teneva : mezza pinta all’aria aperta, e in 

men di due minuti divenne fissa come la 

** ** - • • » - • * * , f 

teriaca; in cinque minuti si coprì di que-.. 
sto ghiaccio, - ed io son persuaso che , se 
avessi potuto più lungamente resistere a 
far l’esperienza, in men d* un ora si sa-- 
rebbe intieramente agghiacciata, ec. Nelle - 
capanne non è possibile dormire un’ ora- ai 
^seguito . senza esser, destati dallo strepito 
delle, travi 3 egli è tanto forte quanto sa* , 

, * *w\ T 4 


CoMPEi*DiO :; I>KLtEVTRAKS. FI L. 
rebbe Io sparo d\un cannone ; ma questo 
è niente a confronto del ’romore che fan- 
no le balze nel paese e lungo la costa: si. 
“direbbe che sono molti- pezzi di grossa ^ar- 
tiglieria che sparano ad -un tempo stesso , 
i pezzi, di pietra che si distaccano -, son 
talvolta ; lanciati a 'distanze grandissime. 
A* rc> di : marzo ^ giorno di domenica^ co- 
mincia il ghiaccio «ad ‘ammollarsi ^ riscal- 
dato da’ raggi del sole* perda prima^ vol- 
ta ; a’ 2 6 perfettamente si sciolse , e così 
r ''*t Tr~ ' di mano in mano a’ 25 1 d’ aprile 

era in molti siti scoperta* A’ 26 cadde ‘'co- 
' piosa pioggia , mentre non ; aveva piovuto 
r fin dal mese d’ottobre dell’ annoi preceden- 
te: questa pioggia operò, il .{cangiamento 
più grande ì il terreno cominciò a -verdeg- 
giare, e la campagna a. rivivere»;*^ 1 3 
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-a ài orto S'iAfrR-'zT iZ.-.c ^rfcr&c V*- *r. * r* r> ’.' 
u : cieco kI circuì c ors^o loc* ■* - t* J v >i 

- JLcttem )■. del sig . Clayton * t decano di KiZ- 
r o< dare^inlrlanda, rii sig * Ddfjrew , in 
noa risposta ad ^alcune ; , domande fattegli da 
, - giusto nel iMi sul proposito , della Tir- 
~^o girila y comunicata al , sig* conte d*Eg- 
.h m&nt y della reai Società dal sig r \jtobfft. 
- l 3 ■ -vescovo di Corbe* m j\ ; 


. % t « 

><» 


* ^ V^. . 5 


f *q-c ^ V 

«p j . ^ 

t ^ v- ./ , .t j; . » > > k • . ^ * t*vì. c. f ‘ 

Osservai die si ; cadeva; in enormi errori 

-r 


rapporto alle idee che ci si formava della 
- Virginia , e principalmente parlando de’ na- 
turali di' questo paese » Nascono questi sba- 
dìgli da mancanza d’attenzione ,nell’ r tiso ,de’ 
^termini quando si: descrivono: gl’ f Inglesi^ 
o i bianchi nativi del paese, x> i veri suoi 
naturali. Ricordatevi dunque , . vi prego, 
che tutte- le volte eh’ io parlerò de’ natura* 
li in genere intenderò sempre gl’ Indiani. 

Per rispondere alla vostra prima doman- 
da avrò 1* onore di dire che il Wiochist 
degl’indiani, cioè il loro sacerdote,, è ge- 
neralmente ancora il loro medico, e gode 
di somma stima ed onore fra essi , essendo 
un soggetto de’ più considerabili dopo il 
re e il capitano . 

2 . La natura è il loro grande speciale y 
da lei , secondo i proprj lumi , ritrae ogni 


Anno t 

N. 4*4. 


-Sii 


me- 


4 


Digitized by Google 


z§!£ Compendio delle; Tìiàns. fiu 
medicoy le piante* * le foglie* ie; radici ^ 
A " n °r^ C orte C ci e , le fruttai dimeni crede aver >dVr » 

N. 4*4. . / 

bisogno, e di cui vuole impiegare itesuoflQ/ 
o la soètàuza in polvere o in decozione !*?nr 
: Bèiichè ciascuno , secondo i iL s proprio 2 

genio y > faccia • il medico ( come in? leghila l 
terra le donnicjuole ) , il lor sacerdote pèyh 
rò è quello che vien considerato tale * t ed 
a lui si ricorre ne* casi più gravi. Quanto: ì 
alle famiglie , ' ignoro qual sia/ lai» regola^ 
eh* essi osservano nelle figliazioni , ^ssendoJ 
quésti 1 popoli d’un umore cattivo-*? poco co- 
municativi* e rispondono: essr in una ma- v 
mera niente soddisfacente alle ricerche che 

V • A A 


I '* A * 

' -A % 40 C 


»» i *r t IO/ • 3 


loro si fanno.". f - 

4. Non danno alcun fisso onorario a’ lo?'- 
medici, ma, secondo il convenuto, tì pa* 
gano con pelli d’ animali K Se un medico 
indiano è chiamato da un inglese, egli ne 
ritrarrà un abito 4 i suo gusto, un pallori (aj 

i J.r:9 du C-i 


— 




(*) Il gallo» è una misura usata f 0 Ihghilrerra 
pe’ liquidi o pe* grani , differente secondo le materie 1 ’ 
che $ì vogliono misurare. Il gallo» dì vino contie- " 
ne 231 pollici cubici , e pesa 8 libbre d r a equi co- • 
mune,* quello di birra ne contiene 281 , J quello de’ 
l»ranÌ 272, e pesa p libbre e ij oncie C F C bombir*? ■ 
Cyclcptrdia) . Gallon è pure un rermine ' usato in 
Francia per esprimere le scattole ronde, in cui gli 
speciali di Normandia ripongono le lor droghe e i 
loro arorrati . S'usa ancora per significare nna mi- - 

sura 
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q duoDdi rum (a),^d qualch altra cosa *555823^ 
miie secondo la ? gravità -della malattia.p*#/^.^ 
Qualche 1 volta questo sacerdote vende \ suoi ( { 
medicamenti £ giacché alcuni Inglesismi dis-, >; 
sero \ d^aVer comprata - dal . loro ^ìochist 
la* (6). tradice: che : guarisce .le morsicature, 
de^ serpenti a sonagli .. v . * n * v . 

Io non ho» inteso giammai a dire chq ■ 
ihloro re. rendesse alcuna ricompensa, ma* 
qualunque può in qualsisia genere giovar-rc 
lóJplaufy senz* alcun interesse *•. •.?. ,*<> i_& \l? 

€, Qui non 1 s’ uniscono per far. consulte 9 p 
essendo la lot ^pratica empirica solamente.^ 

Poco conoscono ila natura de’ medicamenti j j 
e le loro azioni: se domandate loro qual-r J 
che cosa intorno all’ azione d’ua rimedi^ 
vi risponderanno forse,, purché sienodi buon . 
umore ^ch’egli guarisce^ se no, si ,sniur v 




no, che ì i\orrrjanui 4 appiano t 

paese, quando lo conquistaroftq sortó'Ia condotti 
del loro duce Guglielmo.!, «letto il conquistatore. ^ 
. :/„> J?tjyn > il nome che si dà in America ad uri 

che $ 

n*nu**4 V u C mwìì» spuma e de" sciloppi • 

(A) .Quest» la Pollala virginiana 1 . folti t obìori -• 
gif fitoiims- in tbirso candidi* radice altxi-pbarmacu . 
Jyliller; naturali del paese la chiamano seroc^. 


e* 


JO Q COMFENPTO PELLE TRANS. FIL. 
W l ,^p.i.ge ranno Balle, < spalle e, potrei . fai; lóro. 
A N^~ ; W* ànta ^cerche senza ;chc, possiate 

meno assicurarvi. eh’ essi intendano quello 
che lpr domandale, o conoscano la b uatu^i 
delle,. vostre interrogazioni ,, ,.h e 

i:c 7 .. Hanno un certo, rispetto rpeMopo $a-s 
cerdoti o VFiochist , le cui parolei. Tigu^ 
danpr corna sacra; ma , ^ par quanto io $p ; , 
non visiono obbligati da legge alcuna 
in. generale , la f volontà del sovr^qp fica, 
luogo jdic ragione e -di legge.-. cao | fi r 
« . < 8* Quanta, alla maniera, di tramandare 
alla posterità Y arte loro, ccgo quello -che 
mi fu detto ; appendono ne’Joro rviqdisau 
ossia tempj alcune., obblazioni , c come per 
esempio de’ cranj umani de’ grani q legu- 
mi , e molte, piante ; cioè i cranj ; in me- 
moria delle, loro, battaglie. e. vittorie,, 0 j 
ì legumi e le piante per indicare ; il, soc- 
corso che n’ebbero nelle lor malattie , a pefy 
, thè quando alcuno si risanò per me z^o^d* 
qualche pianta, egli ne porta ima napstjfa;, 
cui offre agli dei che adora col qual -co- 
stume noir solamente si conservai la merpO' 
ria di questa pianta; e delle su^.y^rtùi^ma 
,il sacerdote medesimo acquista dejle^cor* 
gnizioni novelle ?I . e diventa perciò -il onor' 
rdico più valente. In ogni altra cosa '$ofco 
.stremamente gelosi del le ^Jor cognizioni , 
anche fra essi; e non so se & loro saper- 
jì do- 


Digitized by Google 


'~ ri * ^ 


ciati abbiano -dègli' allievi o non ammae* w—ro r» 
strinò che ? i ;: pi*oprj lóro figliuoli. 1 Sovente^^^ 
quimdo # sbno a cacciare ne’ loro boschi ’lun- 1 
^i 'dàlle lorò famiglie v > è cadono in quaW 
che malattia , o riportano x qtialcfoé°fe ri ta y 
^t/no Costretti' a servirsi della prima erba 
che cadde lóro fra le mani, ciocché fanno 
sét^ v alduò 'riguardo ; e così a forzi* 
s^ei'knzc giungono a conoscere ' le Srirtà 
dèlie piante, ed impiegando i rintedpnel- 
la loro semplicità , ‘imparano • ‘facilmente 
don ~ qualche certezza 1 a qual dicasi .di bba- 
fj(^> att ribui re là guarigióne > * LCi 2C Fi. * * L ' 

Vjv^ijri generale godono della rqratazione 
diabeti guarire le piaghe , 1 ed hanno 1 ihfat- 
tfètftoUe* eccellenti piante vulnerarie ; 'come 
qhèllà 1 che gl’ Indiani chiamano comunemen- 
te c indf-dn-’weed , che r potrebbesi "Col loda rè 
fedita 1 ólàsfce^ dèlie Vulnerarie e descriverla 
per' mèzzó " della figura 'delle sue foglie, 
che G f assomigliano a quel1b‘del platano J- Si 
servono parimenti del gnaphatium àmevl^ 
vàmitn i, volgarmente 1 conosciuto 
nome 1 di piantaggine bianca^ -Quant'ó-’ìtì là 
móstra piantaggine, - la* chiamano ; il ~ 
so degl ? Inglesi , e dicono per tr ad h i me , 
óh ? essa >non- Cresce che ne^luoghi W’-què- 
Il gl’^Inglesi camminarono , e che rimici 
^.conosceva prima eh’ essi avessero postò* pie* 
dd J an siesta contrada v - 1 i ^ *■*'* 0 >rj * J 
-ofe II 
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II più. famoso e vebchio medico ftà'ic^si 
A pf? s * s ef viva il più delio volte * come^keppi 
dà persona intelligentissima j d’ una piànta 
ch’cssa mostrommi, la cui foglia è simile 
a quella della brunella: osservai 1 ià tempb 
# inverno, eh* era rossa al di sòttoyw» £he 

coll’ andar del tempo acquistava lo stesso 

* * 

fcolore anche 'al di- sopra. Essa è nn buòn 
vulnerario , è non porta altro inconvèhieri- 
te che di far troppo -'crescer je catoni' lo 
disegnai questa pianta ed altre mólte % fffà 
lasciai questi disegni al nord '-délPInghib* 
terra 1 . Del resto * il -grati sùccessó che ot- 
tengono nelle loro cure di piaghe ,^ mi sem- 
bra* dipender molto dalla maniera £orl‘ "citi 

Id medicano* Cominciati essi dalttbttarìè 

* » • \ . 

succiandole,* il qual costume péti' verità e 
laido , nia che senza contraddizione è iì 
più efficace che immaginare si possa ; quin- 
di prendono della persicaria che mastfc^ 
no, schizzettandone con forza il s&cctPned* 
la piaga, ciocché Famfio colla bocca;, come 
potrebbesi fare collo schizzatojo . Dopo 
questo, v’applicano sopra -le loro piante 
vulnerarie o pestate , o ridotte in unguen- 
to con del grasso , e le coprono con delie 
corteccia d’ albero* che tengono ferme con 
delle foglie di gramigna. Il sig. Spcriscr * 
colonnello , ed ora secretano di stato > 
avendo il dipartimento della Virginia y mi 


il 


rac- 
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Raccontò, una straordinaria cura fatta » da 
un indiano ad uno de’ suoi negri . Questi? 
negro divenne cieco da un occhio, e poco 
vedeva dall’ altro,* molti chirurghi ne in- 
trapresero inutilmente la cura, quando un 
Indiana,* avendolo con diligenza esamina- 
to -assicurò che gli conserverebbe un oc- 
chia. rii giprno dietro si portò in casa del 
calato cop delle piante che pestò, aggiun- 
gendovi un poco d’ acqua ; n’ espresse alca* 
jjp goccie, che lasciò cadere,, sull’ occhio 
otte credeva perduto,! vi applicò popra la 
feccia , e U,:ferrnò;Con una corteccia d’. al- 
bero prevenendo il sig. Spenser , che il 
taegro avrebbe delle agitazioni qualche tem- 
po prima dei tramontar del sole , se il ri- 
jEnedio operava , come in fatti successe . Il 
giorno seguente .verso le undeci, ore , T in- 
diano ; levò la preparazione , comandò ai 
negro di chinar il capo al dinanzi, il che 
avendo egli fatto , ne usci dall’ occhio l’u- 
Siiofi acqueo. ;e, cristallinq Jfl).,, dqpodiche 


Anno i7»*, 
'•N. 454- 


ori' 
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* M Quasi nella stessa maniera i negri dell’Ame- 
rica trattano aJcuoe* malattie degli ocelli;* impiega.* 
t$si il -tsiicco. alcune ^piante cui vanno, stillando 
n^U’.occhio, cpme. quello di alcune liane, o di cer- 
ti titimalL , a* quali aggiungono del sai comune , 
quando si tratta di distrugger delle macchierò ci* 
cttricr stilar tornea* Questi*' sughi, per quanto seppi 
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>r Indiano gli bendò T occhio di nuovo , e 

poco dopo il negro fu liberato da’suoi do- 
"* * lori, e ricuperò la vista dell’ altro occhio , 
Quali piante abbia egli impiegato, non po 

fj' Ut ocrdoecfi trio r> . ti 

* • • - • ~i — ■ • 1 » — ■*- — j 


•-3SCJ Olì 
^ . « . 


V 

4* alcuni creoli , a* quali eri Stato fatto un .piatita 
trattamento * cagionano asprissimi- dolori, « sfanno 
talvolta stillare dalla gianduia., lacrimale e da. tutta 
le ciliari Una grande* quantità di linfa hcrimale e 

• * » • 0 i-j * D **■ >- ■* $ ^ m 

dt cispe, che apporta un pronto sollievo. Qoandd 
poi M rimediò h applicato Fuor di pfopdìitoy èstro* 
va molta tensione ne ? solidi , le giandqlcif ìtui^ost* 
dotti escretori sono ellora troppi ristretti, . ao^j Ut 
sciano uscir quegli uraori che i vi caparono , $«cbé 
r azion del rimedio vr unisce in maggior quantità, 

*. •-***/•»•% • I |u# /.V • # f» £ . ^ 

l’ ingorgamento $’ accresce di mano in manò'pfr 
tutt* i vasi della patte, e cagioha bètìe Spesato* di* 
depositi nella'.cornea , la cui tessitura: > piit rtolle 
che quella - dell* altre ratte mejnbraee jlidl’^CAbii?^ 
da^cfije. risulra quell* malattia di occhi ,c|e 
tori chiamano rbexis , ossia l’occhio stracciato, citte 
una rottura delia cornea , seguita dalla perdita dèlr 
umor acqueo, e qualche volta da quella dell’ amor 
cristallino. Indolori tòno eccessi vt-dma/ite la forma- 
zione delle posteme nella cornea, e sono bene spes- 
so accompagnati da deliri, ma cessati nell* istante 
che si squarcia la cornea,- e questo successe. al ne- 
gro del sig. Spenser. I medicamenti che !’ Indiano 
gli aprite" ili’ òdchid erano : «ughi ; di piiirW^cri^e 
caustiche * che cagionarono i pih aW*-doJori j^de- 
HrT/ e fecero squarciar Cocchio*' Ne rimirò ad. un 
tratto *'ìino ' scopo * generale *e 1 un’ evacuazione, ohe 
'sfornò c 8' i umori de II* altro occhio; che per tal mel- 
ico fa guarito dall* oftalmia da citi %ra attaccato^, * e 

/ . i* da 
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tè giammai il sig. Spenser sapere da luì ,< 

*1 4 *•( -‘«4 4 M A Ai . v — a* a. f _ 



regnano 

li , o gl’inglesi che nascono in questo pae- 
*e -fpeiehè-wente so -riguardo aquello-cho 
attaccano i naturali ) sono idropisie scoié 
bufibhè cachessie^ litargie £ fabbriche ras* 1 
somigliano alle intermittenti , o piuttosto 
che, sono continue, raddoppiandosi ciascun 

v . . 7 •<.<•... 4 . . ' ' ì ; jl 'J ■ . ‘ IS 

giorno* Rare volte queste febbri sono ac^. 
te al presente ma gettano in languì de&zA 
il trial alo : J • I dolóri *8* visceri non 5 sono 
ordinàriamente accompagnati d’ alcuua dir 
gestione , e quando cessano , i umore ai 
raccoglie ordinariatnentesull’estremità , ov$ 
fci'fertna*a guisa d’ una goccia* che porta 
sbrhmo dolóre, e toglie l’uso della parte 
^che àttàcca : i malati si consumano in mo- 
do che più loro non resta che pelle ed 
ossa J L’ anno scorso i mali , di gola furono 
attive rs ali ; questa malattia sembrò conta-* 

* ■ *'4*’ 11* U VM'K 5 t **»•'■; r 0. «uji\ ’ jglO^ c 

.0’;-.; Tir» -.«•.? ,n' u /-> i't t ■ »' *. .«? 

• • • • 
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-dar tutti altri accidenti a’ quali quest’oftalmia 
«rea dato luogo» 2 nostri mimali, le nostre persi- 
ca®!*, Jinpar ri tanuncoli* ed anche, gli stessi nostri 
parqveunes produrrebbero qui gii effetti medesimi , 
se mfesjca^imQ- dl.raez2i per. trattate con più «rcu- 
?ra?z* sisz^i incurie*- . # : 

fci> Misceli., V. 
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jotf Compendiò delle Trans, rit * 
gìosaV e ile" persone che «on erano % tetri* 
fó soccorse v soggiacevano a degli acciden* 
ti f simili a quelli' del vajuoW oao! £tb 
. Sono comuni ancora i dolori di* tutto -ài 
corpo ; * essi* si* servono d* olio' id ^ dmvn , 
còli cui -si strofina là parte inalata e srroìs 
Io Vidi ; una dama attratto* ; la tutte & 
membra /-e risanatà-con quest’olio^ ièiio 
stropicciarono i' piedi, e il dolore: si 'porr 
tò alla testa ; se le stropicciò la otesta^off 
indolore - ritornò ai piedi ; sé Je strofinò 
Tiina-0 T altra parte.;. guarii r|a ^questo 
paese" v? hanno ’ tre sorta d’ olio^ xhe oftoa 
sarebbero dispreggievòti * se si conóscesse** 
to abbastanza ; l’ oliò di drum y 'quello del 
serpènte a sonagli , é -quello^ dell 1 ìottaria 
indiana 1/ olio-che si ricava dalie foglio 
di sassafrasSo merita pure attenzione Spetti 
cbé queste foglie si disciolgonò* qpasi iin?': 

tóramente in quest* olio* Ma Titqrniamo 

• * • 

sul nostro soggetto. Hawi un? altra malate 
tra y ch’io credo esser la lepra de’Greci^ 
ed è assai probabile • eh’ essa devivi' sdalla 
gran quantità di porci freschi che vi si 
mangia / I naturali sono soggetti ad un’al- 
tra malattia che chiamano il yaws (a ) , e 


ma. 




«Vidi. 




chr’ è 


O) II yaw à parimente una malattia propria dfcl 
-paese nella Ghinea e in s I tri paesi calilf déll^Afi^ 
ca , simile al vainolo ; arcate* specialmente là-*?*! 1 - 

, 
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fck’è quasi analoga *1 malead* Napoli , dafl; 
la quale guariscono» con una, pianta ,$&’ ec~ 
cita loro Uaaìtfa^ònfe^i$ii v ,q0egqil^u> 1$ 
5K)v,cfce pèr tocca altrui * ca ry : < : * 

, Indiani-, non fanno,, alcuna atteri; 


tione a’polsi e alle urine * non gipdicanq 
ielle malattie* che da* sintomi più; rimar- 
cabili * ed hayvi tra essi chi. pretende co- 
noscerle dal volto, c ai spaccia per fi.*cK 


aomista.<*Vi *..i 




v, ' '1 



o/^rz*? Non li vidi giammai: usarc i! §alas ? 
so spurgano Asoventc con varie jsgpqe di 
radici *; i che crescono nel loro paese ^e dan* 
«o delle piante capaci d’ eccitare il, verni- 
ioli Fanno sudare copiosamente T e.» fino 
all* eccesso * in una straordinaria maniera;; 
infatti hànno maisempre le loro stufe sui 
lidi di qualche fiume, e n'escono con veer. 
menta per gettarsi nel fiume stesso, e lun- 
go tempo ^starsi irmraem .. Essi, sono affet~ 
tatis nell- applicazione delie ventose- j gli 


Orientali., si fervono * del \ e i questi 

bruciano col punì, cbV4uW® art « interiore 
d 7 una escrescenza di quercia Quando vo- 
gliono dare; un purgante., si $ervpno, delle 


— : : — w 

t $ pre volte la si schiva , specialmente in tem- 

pq d*iqfamzia , o d’adolescenza. Vedi la storia del 

ya-w*. Eib^ VI volume de 1 saggi ed osservazióni di 

medicina <jeiU Società d’EJimhourg, p. 4*P' • 

* " ‘ ' J V * 
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^piante seguenti: delle radici di solarium 

>. i *>. — «i» a _ 


An x.”'?' bacóiferum , eh’ è un violento purgante, e 

.... 2) * ' ^ ' -* . - - • ■ 9 I7p IO 

-*,?* »«* ■ ette comunemente riguardasi come un ve- 
leno ; delle radici di titimalo , di cui os- 
servai due specie , F una eh’ ha un piccola 
fiore erbaceo > l’altra che ha un piccolo 

» ' r 9 K 01 \ 1 UI3B b *4 —A U i3 

fior Bianco, che, benché piccolo, è grande 


in “confronto di quello dell’altra. Queste, 
piante sonò striscianti , e crescono in ter- 
re magre : gl’ Indiani si servono dell’ ulti- r 
nVay th* è un eccellente purgante, e eh’ ec- 
cita talvolta il vomito ancora . Essa opera 
prestamente, ma con dolcezza, ed ha la 
proprietà di sciogliere i ventri in tempo 
eli dolore , ciò che non fanno gli altri più,, 
violetfti purganti. U 

9 ^ j ' . . . r j j » *%j ) •» *' v 

Hatfvi un’altra sorte di pianta y chia-* 

* MT • „ ' rB *7 ■ 1 *j 

mata il purgante indiano , compost^ di 
stèli legnosi che* crescono all’ altezza di, 

* . , ’ „ 1 *■ . r . TZl «a ■ l >\iJ 

tre piedi, e che infilano le foglie £ per 
quanto mi ricòrdo , essa produce; delle- 
bacche gialle alle ascelle delle foglie *.~ ;QJL 
Indiani non adoperano che la radice tdls* 
questa pianta / Si servono ancora del pic- 
colo fiore di giglio , di cui , mi. sem- 
bra ché non si conosca neppure la metta, * 
delle proprietà , mentre ne ha di straordi- 
narie : la sua altezza, non eccede, quella- 
della m$no. f .fiorisce in marzo,- e spargè 
copiosissimo -odore. Fanno uso parimentè 

; - vf * i: ' d’ una " 


Digltized by Google 


: vi .cv, 3 : "!Li q ? > f i k v.? , 5 8 or 

. : y i a s g i 

- » — . -. r » . .... w 
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una specie' a apocynum t .principalmept^ 


di quello che t Gerard chiama, cred 3 io a™ 01 ? 1 *- 

«•M PLf ?' CO ■ .*T *■; r - :/• 3 U \ ■ : . i^*>b K*4J4- 

Whcetoxicum amencanum (a) ; mentre dk 
stìSgHon^i , J a mio parere 1' tredici ? a qu^ 
fòrdiòi Sfasiti, d* apocinum , ile quali nor* 
si iutte proprietà di purgare * 
perchè avendo ricevuto da un Indiano un 
radice, eh egli m* assicurò esser 
c ^ e contro il serpente a so* t 

Tiàìftì , mi parve dessa assai simile , quan~ 
io alfa figura ed al gusto., alla radice 
d\ditò specie d* apocino' (che ben si potrei- 
ht distinguere chiamandolo rosoe nutrice fa**' 

Ztìs jr , paragonando la prima ch’era secca £ 
coll’ ultima che tale non era v Ecco perchè , 
io feci qualche provvigione di questa ra- 
dice d'apocino, c tenendola nella mia ta^ 
sóa , osai di mangiarne a poco a poco un«s 
dramma , ma non gliene trovai alcuna • 

;T /sanno ancora diverse piante per éc-; , 
cftaj*é r^altorWàcile quali è..ftn|r 
specie di squilla. 1 Fanno nso ancora delle . 
toglie ;c un piccolo arboscello curioso 
odorifero , che cresce nelle valli, e eh' io . 
crèdo essere una specie di sassafrassoV^Ne • 
pèstano le foglie: mescolandovi dell’ acquai 

Ji* + . • i' s ’VMiV i * r * * 


t. 


'i- • i £ rt 


? . <■ 
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< 4 > J/Visunck , Vincetoxicum indiami & hscie* 

?*?* Gerard*, tbe Herbe II or gemuti 

ri *s Ilb. II , p. 8?y, 906 •. 
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p^n^esprimónò il sttàoK'cfie i trangugiaiio a 6 àÌ* 

’ 4/ interprete " ihdiano *, che mi ! buffò 

questo, faceva gran "contò di questa strbb^ 
scòllo, che riguardava come' eccèllente tP> 
medio Ì e che mi disse' esser dotatò di 
portentose virtù . Egli è più wdorifei 1 »' di 
Idcùn-’ altra pianta che abbia màHn' tei* 
'vita odorata, e il suo odore è particolare , 
'che uno che l’ abbia sentito una J volta non 
«uà-diménticarselo 0 confonderlo^ *óm c ‘ta 
nome che rilevai dagl’-IndiStti j&è 
Misochis , che , ; per quanto intesi: poscia' , 
è il nome generale che si dà a tutto quel- 
'Jo che serve lor di rimedio . : ■ :1 - 
13. Il resto della loro materia medica 
consiste in piante, di cui hanno una gran. 
* de quantità, e 1 rare volte prescrivono altri 
medicamenti. Io feci una raccolta -di più 
. dì 300 delle -loro piante, che non, cresco* 
"no in Enropa , ma io non nominejùal pre- 
sente che quelle,' le cui “'rarità sono rpiù 
rimarcabili . La prima è l’albero di sassa- 
.., frasso, la/ cui radice è conosciuta (ajj ; fio- 

c IìjC ,Vtv,W^ A\ìà -l'Vi'.tv » 'V 4. 

ii, ,» .<m . M^.n s , ( ' 'ni H i ~ r 

- t (a) L’autore parla ndode* sàss afra ssi la, 

^ *ui radice è conosciuta, il che pòtrebbè far Creare 
che fosse dessa d* un qualche nsoneflà medicina , 
mentre non Pi, noti somministrando '-questa ' j ptanra 
ohe il legno t il corteccia , che sono le soie : 

; Impiegare in medicina J ' :> 'A ’ il 
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riice .aj mese di, marzq^i suoi fiori son 
gkUi e raccolti in fna&zetti (a) ; se pe f ^ 
jQc rpna jd^lizipsa conserva 9( dopo averli be- A 
no axoadati.. La : maggipx. parte de # '.sas- 
^frassi sfioriscono , pochi però rendono 
jSfru^ti Vi G gli: alberi che » ne . producono , 
sono ordinariamente più grossi La figura 
di questo -frutto -somiglia moltp . a quf là 
delle bacche,, di> quella specip di solarium > 
che dicesi dulcamara ( b ) se non se quelle 
di sassafrasso 
t hanno per 

.pri€tàs*'|.t :t t rr \A*\ ° yr :' ri Jj 4 

L’albero che produce ^rg(jpima w (c) , | 

> • % 

►S 'O J - “y 



» h ^ 


- r- ,, »- 


4*.4 * - • jU 

ili ■ — ■ W» « W 


>er 


1 4 >■/ 




Vedi il sigt Geoffroy., trad. di Mar. Mei. , 
.|am; II la descrizione del dorè e del frutto del sàs- 

» » ’ • i ** ' * •' ,» ' i** • « » « 4 , 

safrasso, p. 245. 

{by Solarium scanàens , fitf ' du! c amar & . 

H-fc). Vel sotaniim c Aule inermi -perenni ftcxuoso , faU** 
). super tori bus franati « Horté Cliff, 60 ¥ St.^Suec* . 1S9. 

•?$N Le/d ptodn W*.-. <v T , ’.-VJo^'rrTLa 

di parlar senza dubbio P'autòVe d*un 

albero che cresce in diversi siti dell 1 Arterie* *%fche 
si chiama comunemente V albero della gomma. Stilla 
— ihr -lur mra -resiaa -eccellente per le piaghe che si 
•A chiama gomma , 0 balsamo di porco , mentre preten- 
de che i porci marons , essendo feriti , vadano coMor 
olenti scalfendo la corteccia di quest’ albero > per J"ar- 
srirtqusdw la ragia , • e strofinino la parte ferita con- 
«j-!.t*o Ite parte, doli* altero eh’ hannp scalfita- v 

Il batta mo di porco i una^ina d? una cooslsten. 

V 4 *»' 


Digitized by Google 


J!$ CoTWPErJOT® CELLI TkANS. frìtV 
t n?- qud ^he mi pare specilli > 

Ai tu fi st? CÈW^ii pmò distinguete Alalia jfjguta i deile 
iti e foglie ,<j simili a r quelle del: figte^po» 
questa differenza y* che Moro, dentei li ^snuò 
più appuntati . Queste foglie bandir ùn odo* 
re molto somiglievole a quello delle foglie 
di cedro; Il loro costume è dipestar >i’air: 
boro v spogliarlo della sua corteccia ,c <e . dà 
trarne la gomma, le cui proprietà 1 sono: le 
stessè di quelle della trementina ?otr che 
a' è più astringente e più diseccatilo * Me? 
scolanorordinariamente questa gomma ljoI* 
la loro trementina comune, eh* è più biatv* 
ca e più grassa df quella di "Venezia o di 
o -«.r. ' ùì : i ■ . r j o* * * ^Chio£2‘f 


- . m.m , i I . * * ■« * 

za e d* un color simile a quello del mele bianco^ 
Quandi fresco, non ha alcun odore sensibile, epo$ 
sto sulla lingua presenta da principio la dolcezza 
dell* elio d’uliva, lasciando poscia una leggiera ama- 
rezza e un gusto resinoso, niente spiacevole, e che 
presto passa . Col tèttrpo acquista 1* odore e il coiO- 
re del lardo rancido . Egli è sorprendente i che' il bal- 
samo di pot;co che abbonda nell* xso2,e poltre non 
sìa conosciuto come una volta , e non se ne faccia 

i *7 * ; , ~ <iA> r ?r 

alcun uso in chirurgia. La sua dolcezza e la molle 
sua consistenza sembran promettere in lui tin Aster- 
sivo de* più dolci, Un diseccarivo leggio*© $ e » per 
conseguenza un eccellente vulnerario. Qpest’à *! se- 


greto d’ alcuni particolari di S r Doiui?go ? , r che si 
assicura aver risanate un gran numero di vecchie ul- 
ceri , connina mescolanza di questo balsamo, di rot- 


tame t iti vin rosso# 
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ptóòtjdqfci poi ' ria - migliore o ^ io non —» un.. n * 
saprei decidere a L’ultima tnano che dando 
acqueatp. rimedio *•: èì, per [quello cmi fi* 
detto ila seguente . - U espongono Sai solp 
sopra nna< carta * oda principio * ella ari; si 
liquefà* ina ben tosto s ? addtìra> allora la, 
riducono: in : poi vere y e la conservano ia 
questo, statov Essi fanno molto ♦uso de’axor' 
velli: germogli di quella specie di pioppo,: 

«ho dicesi arbor titlipifera f eh’ è un albero 
grandissimo >; i cui rami si stendono- assai 
lungifyne ohe 3 nel mese d 7 aprile .-^produce 
del fiori ^simili .a’tuliparù. * Le r sue jfogìie ' 
aondarghe’>cli s c^>Le debella forma, ciocché; 
unito. affiori lo rende un bellissimo albe* 
to lì. . iLsuo. frutto è simile., a quello degli 
alberi co ai feri r ed c un efficace disostruì 

jf foy t . ù d v ’ x.i i , . i \ ' ». . 


1 / acetici in albero produce delle foglie 
q^sai simili,. .a quelle dcU’ alloro per la (or- 
ma ) }e dell’ gflejuja pe le gusto*;’ Se ne ser- 
vono cont ro le febbri , ?é , per •• quel Io 1 che 
intèsi *" dite $ ‘ctfn r felice succeSsò? Quest 1 " 
zlbe'to abbonda nella parte meridionale d^l, 
fiume di James nella Viiginia fc non nc «ha* 
trovato giammai nella parte settentrionale * < 
‘‘ II 1 prugno di valle, eh’ essi bruciano, e 
3 a tui si ritraggono del carbone che ridu- 
cono in polvere, e che mescolano con del, 

'le ' iw t ' ' * u m.. 

grasso per farne un’ unzione, eoo cui »tror • 

' : £. 
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—— » fi natati i corpb dopo averli ben riscaldati* 

dall’ idropisia^ Questo rimedi^ 
apra i pori della pelle in tal ^pdo 7 ? .clif 


l’acqua scorre lungo le gamb^^m^ 0 ! 
i? Tra le lor piante j n’ ebbi circa ^ua^a ni 


4aVehe mi- si diedero come un grande ac- 


ereto r per la radice che giova contro i-mor- 
-si --del serpente a sonagli ; ma con y’h^ al* 
cun argomento da credere che- veruna, di 
-esse abbia- tal proprietà,- Taluno .mi fece 
-vedexè una radice ch'era d’mia specie 
amilacei ^ e fui assicurato che quest aé quél- 
ila i'> che - gl* Indiani -adoperano.' nelle .ferite 
idei suddetto serpente Qualche, tempo do* 
po Io mostrai ah Spenser, U quale mi 
disse ^ che alcuni Indiani gli aveano data 
ideila stessa radice per. quella che adopc- 
-lavano in .questo caso , e che ne aveva.una 
^erta quantità., cui -voleva spedire in In- 
ghilterra; ma questa radice non simiglia 


punto a quella-, di cui parlai ,pià sopra 
nell? articolo in risposta della vostra duo- 
decima domanda, c dissi esser simile a 
quella d’ un apocynum .'fio T aveva avuta 
da un Indiano che sembrava fame gran ca<* 
c so , poiché la portava cucita in un cuojo 
"nella parte interna della cintura.:? Alcuni 
altri mi dissero, 5 che ài crysantJwmuw, jer 


ifutacéjs Joliis era la pianta onde ri tra eva- 
si questa radice > altri ancora mi? dissero 

A - *«*:•«" vi £ * t* 
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t&k'eià^fF chtysànthemum tragopyri foliak 
If-stmffmentd 1 generale ; è Nondimeno deU’* *®^*- 
fttàrum èyclaminls folils ,• òhe mólti dicon 
perciò radicè dèi serpènte a - somigli * 

' ni Sf 'faàrfado meraviglie d’unà piatita^ detta 
0 dittamo , che non è però del getterei de* dit- 
tanti V ma una nepitella di mori tignai Di*- 
ìiésf che questa piatita noti 
Srìste dalle morsicature <Jte’ Serpertele <t sona- 
rgli , tna s’ aggiunge , cliè 51 sólo- atto odore 
'tasta ad uccidere questo animale*- loerc- 
dò per alttò di poterdubitare dell* un© -e 
Melr ^tnmtè musicar òdi 

lìg/3pensery che avea avuto occasione di 
farne idi sperimentò sopra un cane* ch’era 
stato morsicato da Un serpente sonagli j 
ài quale diede una gran dose del fcuotìo di 
} questo dittamo, è che- ad onta ^ del rime- 
dio in due o tre giórni morì >. Il sigi Worm- 
ùhò‘ dV consiglièri di stato dellalVijr- 

' girila j’ 1 idi disse, che essendo iiella ©ampa- 

•OPi* <:>:*.* ?oq>'X ns oHMWi'ila' iftmt 

I: "-.’) i. ; »i - i j ; 


t. *.rr ; 


ofesrfts go» 


1 

£ * * :> 


(«) Vedi Miscef. Curìos. Viti ìl! p . 1 jji't*)’. 

4- */ ■ I L*J Ì4 I ‘ 


*”JcVÌ. . • i • 

(*) Devo avvertire stri proposito d-i questa nota , 
f 'fetié nell* originale avvi probabilmente un itilo L i di 

* àtaropa, non trovandosi* nè alU } pag;^5z del Y«,JU 

r ,ip alcun altro silo di que- 
sto volume, alcun passo ch’abbia rapporto coll’ òg- 
gatto di questa nota . v < 


# 4«*i 
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gì# Coivn'EffBK) Idèliìe ì Taav$. fiL 
grra <T Uno de’ suoi .amibi * ebbe btic 
di fare- T esperienza seguente • ; 'Videt& : u* 
Serpènte a sonagli che dormiva Raccolto ìli 
figura rotonda ; fecero cercare uno stelo 0 ® 
questo dittamo, che attaccato att’ estrèmi! 
tà d’hn bastone , presentarono" af rjàscT' di 
*juòl serpente; egli ne 1 parve molestato y d 
ne stornò il capo, ma seguendo essi i suor 
moti , V alzò finalmente a fuggire ; 'èssi Io 
pèirsègHitarono costantemente , dimodoché 
cadde steso sut' suolo, e morto 2 in appa** 
refìfcàV* Allora se gli lasciò il dittamo -/sul-* 
la testa ; tóa frattanto che in una casa vi- 
cina si riposavano , essendo già stanchi a* 
forza di perseguitarlo per una mèzz’ oraf 
circa ; -quando ritornarono al luogo ove" 
aveano lasciato il serpente morto , ~corrie 
credevasi, non più lo trovarono, 7 dal che" 
conchiusero, ch'egli era caduto é rimasto" 
senza alcun moto solamente perula stati- 
che zza . Egli è verisimile che qualche espe^ 
rienza simile a quella ch T io descrissi, : 
bia dato luogo a questo raccontarla per-^ 
sona ’ eh’ avèa perseguitato il serpente fim> r 
a stancarlo , non essendosi data lapenà^dì 
esaminarne* le conseguenze , ma avendo da-^ 
to Uh colpo di bastone sulla schiena ) ’ per ’ 4 
terminate le sue prodézze, ^ciò che avrete* * 
be ben bastate per ùcciderlò Sènza il >- 
còriò del dittamo. Questa pianta tuttavò^ ! 

ta 
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Ja^ ha molte proprietà , ; c può essere im- 

piegata con felice successo da’ nostri jnedii- ^ 
cj .^Si-.può rassomigliarla (1 alla calamitha 
montana r pulegii ~ odore, che da questo 
paese, fu trasportata in Inghilterra*, e^che* 
mio .^credere , è al presente molto coma» 


Anno i7Xfi. 
4M* 


xje j . quella però «. di cui parlo è più : calda 
diaforetica, 4. ? •*• , ~ 

jYi deggio pure parlare;* d’ una pianta* 
ohe benché sconosciuta - r merita* -talvolta 
d'essere trasportata dalla Virginia i 
anche questo paese non ne sammini^t£a&&£ 
alcun! altra , La si dice angelica , ed ^ %e 
noa'-m’ inganno i,,. Uhanoti$ ^ "vera latifolia 
Dodoncei* Cresce comunemente in terreno 

7 . * ’ : .ii ' s *- - ■ 

fertile ed arenoso , verso il. pendio d’ un^ 
collina rivolta a levante la sua radice si 
interna molto profondamente nella terrari 
e talvolta fin < per tre piedi ,- ò teneri ssi^. 
ma, . fragile , di bianco colore , e similo 
alla crema , Ma^ticinosa-i e, stilla un succo 
giallo %e- spesso come * q#§l ideila crema ir» 
Questa pianta à delle piò primaticcie $» ficw 
lisca e produce delle frutta di rado prima 
di aver toccati, i, cinque anni 3 ed è questa; 
un’osservazione che feci su molte di que-??, 
sfe piante^ non ancora arrivate ra queljgra^ 
dcMj di maturità necessario ; per soramini«v‘ 
stra^g della semenza . E' degno pure 
serva^iqjie * : cl»e quelie?. che,- notf pendono: 
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— fntttau non. hanno mal* o .qualche volt^ 
blamente di rado,! più, d’..un sUlo^-^e #| 
divide e suddivide in altri tre rami ^ QqjvpT 
do. cresce la pianta $ le sue foglie SQA9:i a ?t 
sai 'Simili a quelle ; della nostra angelica 
selvatica* ne sono, solamente uicA grosse* 
i ti il, lono colore r piu, Ravvicinai a. qnell^ 
delle foglie di salice. Le piante cioè ^^r)Q 
sementa , /hanno uno stello incavato > la cpi 
groasezRa è quasi sinrile a quella ddl’ a^ 
toi ch’ è una pianta ombrellifera,* Le sng 
semente somigliano molto a quello* 4?f fi?*** 
gelica , ma a eagion deli’ odor soave : dell^ 
sua radicele della barba particolare ,ond’ «ì 
fornita,- non -dubito punto a chiamarla $0* 
smarino < Arresta le diarree * e le gifòr\§£§ 
in un > modo meraviglioso ; „ ha,:, inoltre 1* 
proprietà di scaricar il veptre* .f dioMtfo 
gare gli stiticu* e quell i.c phe ; sono ntolen 
stati da coliche ?" soprattutto ; quando 

scon da freddo* noltredichè può prevenire, 

». 

molte malattie. ^,7 i^uup 6 io-nei 

iHo io ben ragione di lodar, questa pian-: 
ta , • mentre a lei*. dopo Dio * sonQr dehifo-t 
ret?deJlU vita : osservai eh' essa, talvolta 
promosse quattordici q qumdicì^egestioni ^ 

quando non purgherebbe . punto 

10 «che stesse, bcne>> lo la considero &omq> 

11 più. salutare rimedio; eh e Rabbia giamrr 

mai conosciuto contro M colica intestini 

e i 
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é. 1 } vapóri VE' dessa* sudorifera , e’ un odó« 
re afmotricó che - non può contaminarsi <* 
confóndersi con qualsivoglia altra mat eri!» 
ii L mescoli Quelli che la conoscono nella 
Virginia là dicono angelica * Ne feci vede* 
re un spezzo a * uri gran forestiero ^ per sa^ 
pere i- se la- ravvisava y ~ìe potei dirmi - io 
qual paese si trovi;- egli'- parve sorpreso 
di' vedetinelà fra le man* e mi raccontò 
thè un tenipo a veà tenuto seco un'India 
nò per più settimane, perchè 'conósceva 
perféttamentelde piante y e cfc ? essendo, alla 
cacciai giunsero in un luogo ove trovaro- 
no questi pianta | -del che parve V Indiano 
allegrissimo , che he prese la radice v e ohe 
ùsò diligenza nel recidere la sommità che 
di nuovo sotterrò. Gli 1 domandò* egli la 
Cagione di tanta sua^ diligenza, e gli disse 
Pfrtdfano,- chè 1 quella era una preziosissima 
piantai Tarale che talvolta faceva cento 
^ degenti) miglia senza incontrarne. L* in* 
terrogò quindi a che fosse buona * e gli 
rispóse T Indiano: lo vedrete in brevev.In- 
fatti^ dopo qualche' tempo videro quattro 
bestie selvaggié, a- qualche distanza da es£ 
ai Indiano allora., contro -jl costume 
suo v prese sopra d’esse il sopravvento , 
essendosi assiso sul tronco d’ un albero an^ 
ticó^c cominciò a strofinare quésta radico 
fra le su# mani^ <ed- allora questi animali 
.1 C al- 


unno i?x>. 
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mmmmmm alzarono la testa,, e * arricciarono - 51 naso* 
^ anno tuttavol ta continuato * pascolare , 

ma giunti in vicinanza ' del tfuogo 
V Indiano , quando >furono a tiro , sparò sp* 
pra d’essi^ e uccise jun grosso daino *onr;* 
: ,Io*non assicuro Ja verità di questa sto- 
ria, quello , che posso dire èy che. j là por*? 
sona che mi fece il sacconto, parve*;#)*#* 
oarattoreh serio, e che non eravi alcumt sra- 
gione,, che la costringesse a farlo , r o,a inj 
gannarmi. Rimarcai bene spesso, qUe gUInf 
/ài api aveano sommo riguarda; di> questi 
pianta l e seppi quindi da altri chelaclpar 
m avano radice per cacciare , ;■ il che m’iU'r 
duce sempre; più o a creder la storia sui* 
detta v '■'<•• • * •- s » ■" • * * * • . v * 1 « . a-» 

•JT t •*« , •- n / V * * Il w ? 

Un’altra persona , ch’era un bianco ifpfff 
tivo del paese, mi trasse un giorno dalla 
tasca un pezzo di questa radice, >per ma* 
sticarla , e mi domandò se amava, .j la pe* 
sca ; gli «richiesi il perchè perchè, rispo* 
se* vedo che avete della radice papesca; 
rej quando noveravamo giovani t > ne co»* 
cavimo.-per mescolarla coll’ esche nostre, 
e per invitare i pesci? in tal. ; modo a ipor? 
dere V amo. Io posso assicurar questo, die? 
trp; alla mia propria esperienza ; c mentrq 
avendo un giorno trovato il mezzo, d J a,v$fr 
re di questa radice, ed alcuni 
pianta per . distillarli , . il loro aajto odft*$ 
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tói Xttgiotò un moderata © sénsibile-sud<^ r 
re^iaerttfe^m 1 avanzava verso la-mia àbi- 
♦az forte /;e^la notte fui- svegliata J da -uh 
*&tta che «passò sul mio *viso v il^oh^-boft 
successe- giammai J-' L© ’ precedenti 'stotié 
ncfa appoggiano forse da mia conghiettura , 
cfcès questo- sia stato unì effètto' dèlia ra- 
dice ‘*H 1 •* J *t*t l 

un* altra ràdicé della* natura di 
qUeHa de’ giacinti*, le cui Sfoglie sono simi- 
li a Quelle'' 1 della gramigna, l tha liscie e so- 
Hi¥}j? e color somigliante * qoreHo 

del salice . Queste foglie J sono stese per 
Téfrtt* come i raggi d* una stella , e sorge 
iièl- mezzo un nudò stelo simile a trn giun- 
co, alto quasi due piedi,- e fornito da una 
patta di fiori bianchi accampana, e dispo- 
sti sótto r altro; Qffèsta radice è nera 
à3-di fQoriy e bruna Si di dentro / è ama- 
1%, f è ctedò che’ patftécfpi molto delle pro- 
prietà fdeWà'-'centaulrètt: rhiriotev* Alcuni : la 
diiàthanò gramigna pef lè fabbri , altri ra- 
dica pèr la jèbbìk, altri f gramigna stellateti 
<■ Molte persone mi parlarono pure d* una 
Adice" che usano gl 7 Indiani néllecòntusio* 
fd / é die le guarisce ottimamente* io cre- 
io £ pdrò - diè questa pòssa esserla stessa, 
di Ouf $i servì i’ Indiano pèr sanare 
éhìÒ* dèi negro, ch'io nominai più sopra, 
rncrttieS pèr quello che *mi fii détto, *>pe3 
4 r: Misc?ELL. X ra 


Antift iti,. 
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ra ' ‘nella ' Stessa ; maniera \ perchè daàjidrtà 
deliro a* inalati f eli e dura qualche’ olii 7 , 
quando* le malattie sono' sanabili ; :/ »Nòh ‘si 
deve 'applicarla quandò la pelle 'é Scalfì t fa 7 : 
èdeo in qual maniera t ad op eranb Masti- 
cano 7 un pezzo di questa radice , ^‘Élé ipVe^ 
mono' il 'succo' sulla paìrte contusa f che 9b 
Scaldano ben colle mani ; ne dannò' quièti 

un’ pezzo a masticare al malato- 1 che deVfc 

• * . » 0 

inghiottirne il succo, e rigettar la feccia , 

* i i » /“•% 

che si applica sulla parte 4 -Se le stòrie 
delle cure i chè mi si :; vollero alfròvé fir 

00 v f 

credere, sonò vere, bisogna accordare Che 
non ancora si scoprì più efficace rimèdio-* 
11 sig. Smith , coldiinello dell’ isola di Wig'th^* 
Countdy me ne fece' la descrizióne seguett** 
te. Somiglia i essa ad una lingua di buej f i 
fiori son gialli j aspre le foglie Scoperte 
d’ Urta -' lanugine bianca * ■ la radice ^jgialU*- 
gnola , d’ un gusto dolce, e quasi simile r7 a 
quello di liquirizia-. - ‘ * tVuDia fcllab 

^V’hanno molte altre piante ^ /; Che potrei 

nominare , e le cui qualità non • sono ^di- 

, • * 

spregievòli , come, per esempio, il crfràn- 

tkcnium:> platani fòlli s . la dui radicele oN 

* » # , " # • 

lima contro i dolori inveterati, ^Ià'-gòttTt 
c la sciatica .'-Cresce questa piatita afl’ al- 
tezza di cinque o sei piedi . Ve n’ hanno 
molte altre che somigliano alle nòstre -di 
Europa , come il- ginocchietto la "salvia 
lc:rr “ £ « de’ 
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de’ boschi , che sono , a mio avviso, molto 
migliori di quelli d’ Inghilterra , e di cui 
gl’ Indiani fanno dell* infusioni che adopra- 
à guisa di tisana;, la céntaura minore 
rossa > bianca è gialla., ec. Nondimeno non 
mi venne fattp giammai di trovare nel lo- 
ro paese più di 12 o si 4 piante simili per- 
iatamente all’ europee ; V altre tutte han- 
no : una differenza * notabile ; supposto che 
finn sfieno d’uri genere -del ; tutto diverso • 
^ 43. Si dice, per tradizione, che in que* 
fcto paese essi .abbiano -il secreta di avve- 
lenar te Ìor r freccia * ma niente vidi, j che 
fosse proprio ad autorizzare questa.. rela- 
zione; Osservai che in questo paese la piu 
piccola graffiatura é pericolosa alle persa- 
ne male costituite, e che ad onta d* ogni 
càutella per prevenire le conseguènze * ra- 
jre volte non degenera in ulcera incurabi- 
le Vi sono alcune, «piante della natura 
della cicuta, e tutto quello si sa , d* esse j 
è, che bisogna sphiv*rfe poi non vidi 
giammai alcuna delle piante di cui si ser- 
vono per avvelenare le lor freccie ... Quelli 
che; s’ impiegano -in lunghi viaggi* Sono 
esposti a mille accidenti, capaci,. d’ altera- 
tela loro salute, e se in questo stato ri- 
cevono ia un combattimento la più legge- 
fa ferita, che in seguito diventa mortale, 
-il medico crede meglio: di attribuire la 
*'u ' X 2 mor- 


Anno ìrxg, 
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morie deli' ammalato al preteso veleno del r „ 

'! ' v/>. . . I . > ^ »■ •* ' J 1 * -*- * - ■» * < 1 i’H 

' la freccia, che di confessare di aretlq.lg-, 
sciato perire ; per propria ignoranza pi 
ecco / a. mio. avviso, la .fonte ,.,di questa, 

4 . ! ». ! • • « J • r ' * «* M, w 1 »• * 

opinione. ^ rf bUìitiis *1 

. i4- Quanto alla lo*p morale. >t! so^o ,8em- : 

plici e creduli, onesti ve poco piatii > 
arte di mentire, e di dissimular^, t^ntp* 
conosciuta in Europa. Rapporto, alle 
sioni ardesti* vi, si abbandonano,. icorne f 

r f 7 T> . 4 r • ^ » *• - » : 1 . ~ - » - w- VI il * * 

i . r,-C .,< f ' f; t\< M-* » ,ÌÌ r jfM i. 

v i 5 . Essi aono quasi seniprf . .o.ppupat^*,^^ 
mangiare ,o 7 a dormire fuorché quando^ 

vanno alla caccia . A qualunque ora della . 
notte si destano, corrpnp alla minuta^ cl)j^ v 
fra loro, è una terrina,- ove ♦ fan cuocere . 

- ,J * ) 3 /' 1 t -7*»< *1 i * * • j ‘ -» i kt t-.M 

una specie d’orzo , r oppu re si avventane a ir 
qualche pezzo di ..salvaggiume ; ch^^pin^p, \ 
di foglie, fan cucinare sotto la cenere.!.,. 

i6. .Per quel ch’io credo, notv bevono w 
che limpid’ acqua , eh’ essi dicono 
na , r quando non possono ottener ,£^gl’ la-, 
glesi de’ liquori spiritosi, copie di ? 

cui ne . bevono all^eccesso , quando gusq- p 
gono a<J averne; c poco si curano id-es^. \ 

w V , * é w' •* ► • • J ^ 4 *V**#A^ x. 

so , quando non ne abbiano s . ahbafjapza.^ 
per inebbriarsi : e intesi a dire , ..che mol-,. 
to si stupiscono nel vedere gl’ Inglesi com*j a 
perare .«.Tino, per . così, caro x p^zp„ 0 t 
mentre a ben miglior mercato, pot.rel&CH^ 
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cfie4 w iàebbnarèbbé piti— /. , -gì 

ptóstól^' f - ■ ' fccK / r ^ K 'V. n^';' ^A*K***,. 

■ ,J ip ^Fànbo molto uso del * tabacco che 
ffifnàno Afeli* pipe 1bn> ,J / perciò ' Sanno' Sci- 
r argilla eccellente, ch’io sperimentai pri- 
ni# 1 'di ^Hórnere; ' in Ingbifterrà^ é di f cui 
fefcfr r QeP droghi ‘òli dfte^uortìni pàVV^rppuri^ 

^ «-a: German;^ '* " * 

r u< 


tb inferióri a quelli di Germania ; se ne 
sèrVòncr pcf far de* vasi ,* iti cui contengo^- f 
nò il-fuocó pegli usi loro ordinar] . 
iB. Non hanno punèoqd* ^oio^ - 

al&ià^Sbopèrti nVÉahipifecoitì vfcldì^te 
Yòitède’ papa Véri non cli^pregie vóli iÉP 

détte ' che ‘ nelle fe&bH / e Y 
sotto mbTésrtafi* Sà mancanza ^?^5nnoV ^!pv a 
pìicànb sullo loro tempie f fióri del stra± 
monium , che opera V effetto stesso^ che ri 1 
la'ndhnufn . Mi assicurarono molti ; che i " 
soldafi che ave ano servito per tranquilla-' 
re 12’* rivolta di BWcon , ec. essendo a 
Iarrrès-Tòtvri , Alcuni d’ essi entrarono nei 
cantai pei coglierò della insalata che giun- 
sero ifftih sitò , . ove ctescéva molta d{ ^ 
queir èrba che nel paese si dice erba di 
Jotmes-Toivn che ne raccolsero y* e che ^ 
avèndbnè mangiato in quantità, divennero z 
stòlti e mentecati, come Se fossero stati 4 
ebtìiFfc Stupidi .11 dott.-Leb itti disse T 
lo stèsso' accidente successe una volta nel- 
la stó femìglia ;' k “ * 2 * ” K ''° h Mi&n 
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iq. I loro divertimenti consistono in 
^Vr^nze, e fanno con dèlie paglie una spe- 
cie di giuoco, di cui non saprei darvi una 
giusta idea , non essendo mai arrivato^ 
comprenderlo .abbastanza per poterlo de- 
scrivere .. Mi limiterò dunque a dirvi quel- 
lo che vidi guardandoli a ‘giuocare. Pren- 
dono un . certo numero di paglie , e le 
a tendono fra le mani tenendole come se 
fossero carte , quindi le raccolgono una so- 
pra Fai tra , lespiegan di nuòvo/ e rapi- 
damente le volgono , il che fanno con som- 
ma prontezza. Il loro esercizio „ è la pan- 
cia, ed usano a tal uopo armi ‘da 'fuoco, 
'archi , frecce’, nel che sono eccellenti . le 
loro donne lavorano/ seminano^ il grano, 
e fanno delle ceste o stuoje. * l,r 

20» Molti Indiani pervennero ad una età 
molto avanzata, nè so decidere se v’abbia 
in questo alcuna differenza notabile fra es- 
si e gl’ Inglesi ' nati nello stesso 1 ’ paese . 
Quando questi passano i 33 anni, 1 vivono 
ancor lungo tempo ; ma la maggior parte 
perisce fra i 30 e i 33. " . " : " 

2i. Mi fa detto, che uno de’ famosi lo- 
ro sacerdoti aveva predetto che verrebbero 
degli uomini colla barba (perchè gl’ India- 
ni dell’America non ne hanno) e s’impa- 
dronirebbero del paese, è questo, se non 
jn* inganno doveva arrivare al termini di 
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J50 ann ; i ; .,, Qu e I..,ch : e ( _di, certo è, che i 
n?tur#ÌV 4 ,na„ Virginia sono alptescnte in 
jp^hj^simo numero, , e che questo numero 
scema, ;Ogni jgiorno benché, sieno sotto la 
protezione, degl’ Inglesi , , da cui non rice- 
ypjno ^Xcjina violenza.. Egli è.pxpvato però 
phe _.son poco idonei alla generazione, 
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£)$seryai a Deal* quando partii per ancia-' 
A rp alla Gian^aipa , la differenza che passa 
tX & 1 $ ruggine del.ferrq, nelle case situale 
immediatamente dietro le prin^e « ^ 

^ r „ Mi ,fu detto che. il ferro ^ s’ irrugginiva 
n fffL nell’ alfe maree A che nelle basse , r poi- 
.. .che Y altera .della sponda impediva 1* esa- 
lazioni saline Questa osservatone mi fe- 
t . qe conoscere la falsità dell’ argomento del 
tsig. Ligans d’ altri . viaggiatori , k che pre- 
tendono che T aria i sia calda ed umida 
, neir Indie occidentali, perché, il ferro vi 
. ai ^rugginisce. Questo, effetto ^devesl at- 
tribuire a qualche .altro principio nell* aria ; 

, m,eptre a Cap.ua , in cui piove appena quat- 
tro volte per anno , il. ferro s’ Srugginisce 
. ^ì‘P^ clie anrove ; ^’i; f so- 
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no alcune patti dell’ isolai, -'in* cui-per-bed 

*K ttò 'àir'‘ "'dnèsi y un solo $e ne passa 'senza co- 
piose jpioggie ; '^dal^ tilt r A patte" il ^fèirrò 
fileno' V irrugginisce alla* Giàmbica- in 
po piovoso che- in tempo seccò £•» 


^- L* esalazioni del - inare J sonò d* una taTe 
natura , che- corrompono le nostre carni yé 

intimidiscono il zucchero rosato e gli al tti 

► * « » » . 

pasticci', senza che questo attribuire si posr 
sa a un tempo piovoso : i pasticci* e i pro- 
sciutti p i> ‘meglio conservati , espósti 1 uh 
quest’ aria * si guastàno^in uno**) due gior- 


7" • • ^ i « . 

ni piu che altrove in sei' settimane 

I éa’tfnoni- della fortezza della punta di 


4 « t 

Caglia sono tanto irrugginiti. /* die aìtutfi 
non ‘ potrebbero più adoperarsi, e somi- 
gliano quasi a de* favi di mele:* con due 
*> tre colpi di martello feci cadere, qualche 
dibbra di questa ruggine . Quelli che si la- 
nciarono nell’acqua del mare, non s’ ir rug- 
ginirono tanto , come se ne siamo assku* 
rati noi stessi y traendone alcuni* - rr v*.? 

•' Il ferro però non è la sola cosa a cui ■ 
sia nociva V aria ‘di questo - paese f esst> 
marcisce la tela e la seta senza - farle per- 
dere il suo colore , e un cannocchiale * ap- 
pena esposto all’ aria , si copre di ruggine*, 
il che non succederebbe se si* fosse tenuto 
Chiuso - • r , « h jh rp >6 '.J, 

Havvi a DéaL un mercante di birra-in* 


fe- 
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feri ore che s’ impegna di comporlà-ito mo- ì*****i* 
do Ghenla si possa portare nell’ Indie orien- 
^lijc foccidentalivseniia^ eh’ essa si guasti. 

La sua preparazione i come mi. disse egli 
stesso, condiste in questo,, che la .mescola 
«due volte*, con della- fresca feccia;; d’orzo 
ripianta dopo* essersene Quella. Spremuta, 

<e i duo volte la fa>bollire , t il che non im- 
pedisce d’inagrire, come osservai ncU’>uso 
tjhe ne ,fecù Ne abbiamo comperata da 
iui; perì portarne -alla Giamaica, e §unmo 
.ammaestrati o,a ponerc,:ini ogni 4^tfp. uJ dì 
cinque galloni o 4i circa 20 pirite ,dopo 
«avelli Risposti nel vascello., due ava fre- 
sche intiere , e di. lasciarvele v . aggiungeo* 
do. egli , che *in capo ^ quindici giorni il 
guscio sarebbe intieramente stemprato, e 
d’qViO sembrerebbe voto v non* essendo chiur 
.50 che da Uda> fina pelle , che quindi tutto 
il bianco svaporerebbe , e non resterebbe 
che it giallo senza corrompersi . Con que- 
sti mezzo abbiamo conservata la nostra 
birra fino alla Giamaica , ove era migliore 
che a Déal-k Mi fu poi detto, ch’egli cu- 
stodiva della birra inglese < per tre mesi , 
e che mettendo (delle - ova nella birra di 
marzo ,i Quando si finisce di lavorarla , fa 
non inagrisca maii^ • , • * vrj iì 
L’ acqua della Tamisa ha questoodi Jci- 
inaycabild * >che in otto mesi ; acquista 
■ fi ' una 
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—— una qualità spiritosa che la rendei n fi amv 
mabile come loi spirito di svinole .fiy ^ 
ricurato- t che a’ìavea pensato ardar rifuso 
^rd .alami vascelli deir Indie orientali, 

1 s 

^vicinando* una candelai al tturaocipolor.delU 
botte^ quando per la prima^voUa; *’ aprfo 
Il *sua cattivo odore non deriva da^cpr ? 
rompimento, può sospettarsi ; -n malsano ,, 
mentre, quantunque costretti a berne, fum- 
mo in necessità di otturarci le narici, pu- 
«,re non ci cagionò veruna molestia; avver- 
tasi però che ad ogni settimana avevamo 
una certa porzione di acquavite, che .forse 
la * correggeva . Perde essa il.? suo cattivo 
odore , quando s J apre il furacciuolo della 
botte, e vi si lascia entrar 1’ acqua per 24 
ore ; si può ancora racconciarla in 4 o 5 
ore , mescolandola con un bastone di gi- 
nestro 4 Ella depone allora una nera feccia 
che si raccoglie in fondo del vaso, si tor- 
na ad unire alP acqua , e occasiona una 
terza o quarta fermentazione con un odo- 
re disagradevole , dopo di che non più 
puzza é Ma non è lo stesso delle altre ac- 
que , che* dell’ acqua di Tamisa , ed io co- 
stantetnentè osservai, che le acque d’ ogni 
sorgente o fiume non possono racconciarsi 
quando sien divenute puzzolenti , c che 
sarebbe pericoloso il berne. 3 * 

- Osservai pure ossei* falso, che il mare 
l& fòs- 
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fosse tanto più verde , quanto ipi&u salso., 
come asserì Glauber ; mentre quando fum- À 
mo in alto mare l' acqua parve nerastra p 
più fosca dei cilestro, quantunque di grar 
dò in grado che sbandavamo avanzando, 
essa fosse più salsa, come m’assicurai con 
un pesa-liquori di vetro , caricato all’ infi- 
ma estremità con un poco, di mercurio. 
Questo strumento che s’ alzò un pollice e 
mezzo - sopra l’acqua nelle Dune* sortiti 
dalla manica vi «si alzò a pollici »e 24% 
altezza che conservò fino alla Giamaic&, 
essendo senza dubbio il mare così pregno 
di sali, che non poteva stemprarli; cioc- 
ché distrugge un’altra osservazione, che la 
salsedine del mare' s’ aumenta a misura 
oche vasai avvicinando antropici. *. 

Io comprendo che il colore del mare* 0 
ile 'sue esalazioni devono molto variare, 
come in terra succede , ^ ciocche contribui- 
sce a renderlo più malsano in alcuni siti , 
che in altri, mentre il suo odore pop ù 
lo stesso ne* stretti i che * in alto mare, 
e quanto al calore, egli è un verde mari- 
no; più malsano alle Dune che a Torbay, 

. ^ alla cofta : di Plymouth che a Laudscnd*:e 
1 pél' golfo di Biscaja che in alto mare. »II 
4 «he : si: può in parte attribuire alla diver- 
sità delle onde, che sono piccolissime nel- 
la baja , benché noi! fossimo lontani 80 leghe 
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dal., cjipo. Fiaterò che sporge in alto 
re ; r onde son dunghe, o scorrono senz4 ; 
*oftipersi*r Nella Florida*- nella Virginia, 
e nella nuova Inghilterra! 1’ onde son iti^ 
gbe e scorrevoli, ma a vicenda s’infran- 
gono^ Il mare che, andandornoi* passava? 
dal verde al nerastro * e poi al turchine ^ 
era al nostro ritorno prima turchino,, pojL 
nerastra, poit verde* Quando fummo alla^ 
laiitudjpe d^Barbadi* e ce ne credeva-* 


mò discanti ?o o 80 leghe , abbiamo .veda- , 
to il mare nero e torbido , e non 'd\uq- 
bianco trasparente». come innanzi; la $pu- ^ 
ma che, si formava sulle coste del vascelli -, 
era fosca v e 4 ’ unaoconsittenza^ diversai dii 
quella eh’ era stata, .finora non la vidi -mai?, 
in quello stato* .'Pensai ,, da «principio die ? 
ciò fosse, perchè il sole che non era l dolora 
abbastanza , non poteva darle .^anor.yejro 
'calore, per questo- attesi che quest’ 
s’ alzasse, ;e il mare prese allora ira colo£ q 

V^ipe* ; 'r -f 'I °i J t ; ,;St moo 


_Il capitano^ cot quale parlai in torno- a / 
questo , mi disse ^ch* eravamo lontani-dai,-^ 
Barbadi fio leghe , e che in questo sitq Ra- 
teasi calar ; lo scandaglio , cosa; cho noa 
aveasi potuto far finallora. Il marf ;exa 
turchino nel sito ove si poteva . ancorare, , 
presso r ,i Barbadi, e, bianco ov’ ei^ poco 
profondo; parimente nella Giamaica èb^f it 


Digitized by Google 


K • 




ài * c k V I a 'G 6 ‘l, 1 




,.r 


có e trasparente vicino’ alle coste , turchi 
no tre passi lungi dal lido . : * 7 

\ Non ini fu possibile mai di veder il ma-* 
re trasparente abbastanza per distinguerne 
i pesci , «quantunque col sig. Ligons V osd 

' i 

servassi: sovente dalla parte de! timóne j 
eppure «splendeva considerabilmente ove 
plir; <óve meno , della qual differenza io 
sospetto che sien cagione le terre sottopo- 
ste- all’ acqua ed i venti In tutto il viag- 
giò non io vidi mai tanto luminoso qtian-* 
tò i( a i Dc f àt'^ la notte avanti la nostra par- 
tenza Facqua 'fuggiva sotto ^ nostri remi, 1 
cóme un liquido fuoco, H vento era. allò-' 
rai al sud-est * Mi disse -un marinajo , che 
egli era più luminoso quando soffiavano li 
vénti d’est e^idi sud; 1 egli j però ‘non- fu 1 
mai più lucido in tutto il tempo che vi 
si starnò fermati $ spirando i venti costan- ' 
tendente dàU’ ouest Non -'è égli tanto nel 
pòrto ' deHa-Giamàica j quando si passa la ? 
corrente che l’attraversa con un moto di- 
verso da quello delle- acque- di ciascun li- 
to*, limare sembra appena bianco sotto « 
i colpi de’ remi . : - ' J ' * 1 ' ' u - 

Io non vi dirò come due venti contrari , 
equilibrandosi lasciano nei mezzo una cai- 
rn £*péfrfétt a , nè come in qualche ‘■ distanzi 
corrótto l i ruscelli nel tempo stesso con ven~ ! ' 
ti diversi*' : - ? ; - 'i < ^ 

c? Ma 


230 Compendio ideile Trans, fiì; 
a*—— - Ma non devo tacére che nell’ indie$rovufi- 
'**£ 2 !'** trova qualche altahmontagna , »ogoì 
notte soffia un vento da terra ad onta de* 


i 


trenti d’est che spirano dal marette /che 
pet verità hanno minor jforia la motte ; 
ciocche sembra* provare’ che non nascòn# 
solamente dal moto della terra , ma anco<- 
ra dal sole.; Per iscoprire la cagionò? di 
questo vento va bene osservare che no® si 
fa mai servire a 1 Barbaci i o a Saona coinè 
in tutte l’ altre isole: nella Giamaica soffia 
da ogni parte ad un tem^o per modo che 
ila. vascello non può avviciriarvisi in tem- 
po di notte /o sortirne che- di buon mali- 
tino > prima che il regolar vento del mare 
abbia cominciato a farsi sentire* Io pensai 
sovente a questo fenomeno , e non ne pos- 
so trovare altra ragione se non che vi- va* 
pori quando il sole che l’ ha innalzati norf 
ha più forza di Sostenerli , precipitano sul* 
le montagne con un movimento d’attrazion 
similare (a) , vii formano delle nuvole che 
rompendosi per la -loro forza e' pel loro 
peso* producono un vento che soffia da ogni 
parte egualmente ; poiché quando il sole 

‘ • s* ab- ’ ' 


..(*) Forse sarebbe meglio il dire che quest* esala- 
zioni nascono dal freddo della notte, cadono tra- 
scinate dai loro peso, e si uniscono di nuo?d , 
quando incontrano le terre piu alte. 
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a- abbassa fj s’ accolgono le nuvole f » è prcn- «— «*«8 
dono la -figura ideile montagne 9.» in m©àff*^ 0 4 |J‘ ,J 
die aino de’ nostri vecchi marina) Vàvrebbe 
distinte tutte risole dalla figura: delle mi* 
yole che la notte vi pendeano al disopra* 

Quest’ attrazione è dimostrata non fcatemen* 
ri dalla pioggia che s’unisce sugli alberi 
dell’isola di Ferro , di cui parlano- nelle 
loro osservazioni Giovanni Hawkins y Isacp 
Vossio, oltre Pomponio Mela^ e Magncno 
di Manna 7 ma ancora dalle pioggie deli’ In^ 
die^ ove sono alcuni alberi che 1* aitraggri* 
ìto^v benché non: si sien mai considerate 7 le 
loro specie, "di modo che atterrando quel- 
iti alberi, s’impedisce la pioggia; Alpre» 
sente non piove nell’ isola de’ Barbadi la 
metà- di quel che pioveva quand’ era più 
coperta di boschi ; nella Giamaica ed a 
Quanaboo scemarono le pioggia mercè del- 
le piantagioni . Ma per ritornare alla Già- 
màica sembra che questo ventò notturna 
dipenda molto dalle montagne , mentre la 
suai veemenza è proporzionata alla distane 
za dalla montagna, giacchè:il vento regon 
lare di terra è poco considerabile a Portf 
raorant eh’ è la parte più orientale dell’ iso- 
la perchè la montagna n’è molto distante , 
e il vento perde la sua forza dovendo scor- 
rere sì grande intervallo . Ecco un’osser- 
vazione che può rischiarare .questa: spezie 

d’ at- 
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MMMrd* attrazione . Nel porto della Giambica ai 
vedono delle rupi, che hanno la figura d’uri 
corno di capro , o di cervo di tre anni; 
crescon su queste rupi molte piante mari* 
ne, le cui radici sono petrose, di ^queste 
sono alcuue insipide del tutto, altre ni* 
trose. Su queste piante si unisce, una spe- 

eie di calce, che.; non si trova sull’ altre 

• 

secche di mare, e che cresce con .esse* 
li*’ albero monchiel si copre parimente di 
d’una crosta nitrosa , quando cade nel ma- 
re-, Tutto questo è confermato dall’ autor 
della . storia delie Antilie. Finalmente il 
qapitano azzardò di darmi una spiegazio- 
ne di questi venti , che io voglio narrar#* 
vi , perchè fondata sulla sua lunga speran- 
za. Pretende dunque che il sole riscaldan- 
do l’aria , sollevi de’ vapori , che cadendo 
sulle montagne, si dilatino raffreddandosi, 
e in questa loro, .compressione producano 
il vento come dell’ acqua calda,, sposta in 
una botte ben chiusa,. .la empirebbe, 
condo lui, raffreddandosi. , , * 

Comunemente si dice , che fra i tropici 
piove sei mesi dell’ anno, e che il tempo 
è sereno negli altri sei ; ma questa opera- 
zione non è universalmente vera , mentre 
all’ estremità della Giamaica , come noi ah» 
biamo detto in un’ altra/ occasione, piove 
almeno una volta all’ anno, e, questo dal 

... ime- 
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«nentea. /fi» qiie&tOfcapo : girando* versoPort* A £“° 4 *>“’ 
^nftrant jfed/a Lyèonce per 6 miglia -passa» 

<ó®' pochi dopo pranzi che non piova , dal 
fnrincipio ,<& aprile j iteo a ^novembre o di- 
cembre v Non piove che -per tre mesi* deli* 

«uno ntidla" Cfteàt degK Spagnuoli , e qual- 
«divelta oofl spiove neppure , irr< questi ?tre 
mesi. ^Quando piove a Mèvi$>, non piove 
£?* B&tbadi'jf e-taìvolta passano due & tre 
anni senza che cada stilla di pioggia xt 
Cignateoj con altro nome detta Elrfuteria 
defc-golfd ^Messico' V 'in* maniera cKe due roì- 
1 e Sfa abbandonata ^quest’ isola a cagione • 
della sua- - sterilità^ »o o« 

♦ c 'Nella Giamaìca ndn si «cava mai- la tev- 
i^r per* cinque d sei ’ piedi seri z a che vi si 
trovr* delP acqtia eh’ ha un flusso è riflusso 
<&mc ifttélla^ del mare , salsa e. malsana 
pègli ,uó|nini ^ ma buona per porci . À 
Gaymans «non si trova che quest' acqua 
salsa , che* non è ' malsana , e molti si^Sb*- 
no ristabiliti insalata mangiando delle te- 
stuggini , e non bevendo che di queirdcqìaa . 

-SII sangue, delle testuggini più' freddo 

die qualunque' aéquà di questi; paesi., norf- 
flithèno il lorO'CUófe batte 'vivamente , ‘ e 
le loro arterie sono egualmente forti * òhe 
quelle df sicuri altro animale ^ iì che sem- 
bra provar^** cbé 'non calore quello 
'^Misceli.. Y che 
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w ¥>i,mhm i che rende forti le tuniche delle arterie, e 
cagiona il moto del cuore . I loro polmo- 
ni sorto situati nel ventre al di sotto del 
diafragma, e si stendono fino a* loro gu> 
sci. La loro milza è triangolate , soda * 
senza parenchima, e d* un rosso vivo. 11 
lor fegato è d* un verde oscuro , che s’av- 
viciria al nero * e parenchiamatico . Sono 
poi fornite di due denti nell’ esofago , coi 
quali masticano 1* erbe che van pascendo 
ne’ prati , e che in questo paese si trova- 
no nel fondo del mare. • <».: ** , • 

Tutte le testuggini delle Caraibe , della 
bajà del Messico, c di Honduras si ritira- 
no in tempo di state nelle isole di Cay- 
mans per deporre le loro ova , e per farie 
schiudere . Si accoppiano insieme per 14 
giorni , dopcy i quali depongono circa $oo 
ova, che hanno il giallo e i! bianco, ma 
nessun guscio : s’ accoppiano di nuovo * 
depongono i parti nell’ arena , e ciò per 
tre volte. Il maschio è allora internamen- 
te ridotto ad una specie di gelo , e divien 
cieco, la femmina lo riporta nei suo al- 
loggio. II lor grasso è verde, ma non fa 
alcun male allo stomaco in qualunque ma- 
niera il si mangi, o allesso o in stufato, 
cc. Quando se ne mangiò, 1 * urina compa- 
risce d’ un giallo verde e oleosa, 
v All’ estremità di quest* isola non si vede 
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ilcxm^tizo di terra, ma tutto arena, pu. — nwm 
re io vi mangiai *degli eccellenti poponi^ é i?£” m 
e vi, crescono molti àlberi differenti. In 
alcuni Siti > ove non é punto di terra, 
crescono nondimeno de’ boschi ottimi per 
le fabbriche > e che crescono fra’ maci- 
gm, e in alcune terre piene di salnitro na- 
sce del tabacco j che quando si fuma scin- 
tilla . • • ‘ ** * ì i " • • * -5. ; , f . ■ ; * 

• I frutti degli alberi della stessa specie 
sono tutti maturi ad un tempo. SuH a .stra- 
da della città degli Spagnuoli' havvi unm 
siepe lunga due miglia , nella quale vidi 
molte volte ad un tempo stesso degli al- * 
beri che cominciavano a fiorire , altri ca- 
richi di frutta mature > altri di frutta ver- 
di , e ne vidi di quelli che aveano già de- 
poste le fratta. Osservai lo stesso sopra 
altri alberi , e vidi de* gelsomini fiorire 
prima che avessero delle foglie, ed altri 
morire dopo le foglie loro. • 

* Il sowefsop, eh’ è un frutto gratissimo 

di questo paese , ha un fiore composto di 
tre petali , che schiudendosi , fanno uno 
strepitò così grande , che molte volte scap- 
pai lungi dall’albero, credendo eh’ egli fos- 
se per cadere « : • 

Havvi pure un uccello detto pellica- 
no , benché sia della specie del carmo- 
ran, che ha il gusto idi pesce. 5 -Fui as- 

9 • 

y 2 si- 
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ifflfflM—m rgicuratQ che gli si faceva perdere questo 
' g^s.to tenendolo per due ore sotterra- «.-n 
Feci una specie d’ analisi de’ corpi , fa-», 
cendone mangiare dalle formiche, e trovai 
che mangiando del rottame bianco «lo ri- 
ducevano in polvere insipida.,/ e una lib-i 
bra d’ ulive le riducevano a due t dramme 
di polvere • . * .. f . -i ? 

Quando siamo arrivati in questo paese 
sudammo a grosse goccie per ben quattro 
mesi > e in .questo tempo osservai che nè 
io, nò gli altri tutti eravamo più costipati 
o stirici , e la nostra urina non era meno 
copiosa che in Inghilterra , oltre di rche*. 
questo sudore non ci cagionava veruna de- 
bolezza. Che. se qualcuno - si' sente altera^ 
to, questo deriva ordinariamente dal ca- 
lore de J suoi polmoni -, che si comunica* 
alla bocca , nel qual . caso ; niente è più 
atto a rinfrescare che dell’ acquavitai- , 
V’ hanno molti animali in questo paese , 
che bevono poco o niente, come i porci ; 
a Quanaboa i cavalli non bevono mai. In, 
alcuni luoghi di quest’ isola le vacche stan- 
no sei mesi senza bere ; le capre bevono 
forse una volta alla settimana ; ,i parruc- 
chetti non bevono mai ; le civette una. 
volta al mese, ec. • : 

li tempp più caldo del giorno è alle ore. 
Otto della mattina , quando non soffia al- 
cun 
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cuti vento;'* misi un terriiometro alla mia®»*^ 
finestra, e non m’accorsi eh’ egli fosse più*™ 0 * 7 ”* 
alto in quest’ ora, che nel resto della gior- 
nata. :• !- ■ v “ ' \ 

l 

Quando »la teriaca di Venezia è divenu- 
ta friabile ini una tazza di majo’Iica , vi 
nasce una specie di mosca , * e una specie 
di verme bianco, e lo stesso succede nelle 
pillole di tribus . » ■ tu t, '• •• 
oFinirò con un fenomeno straordinario^ 
che più di cento persone m’ assicurarono 
avere osservato : -ogni volta che piove Si*'' 
un pezzo di terra, situato nel mezzo del^ 

F isolai e detta Savane de Magott i (e non* 
vi: piove; se- non . che quando ha piovuto 
per tutto), la.* pioggia che casca sulle cu- 
citure t degli abiti^ si cangia in mezz’ora' 
di tempo irtVpiccoli vermi, eppure questa 
terra non è malsana . \ . 

Se avessi avuta salute > avrei potuto fa** 

-re: mille altre osservazioni utili a’ fisici. 

In questa paese tutto è novità, e la nata- 

« 

ra .vi è prodiga delle sue opere ; ma noo 
oserei di spedirvi delle imperfette memo- 
rie , ec. . ' « 

Egli è difficile lo spiegare come l’ esala- 
zioni del mare possano disciògliere le con- 
fetture e lo zucchero rosato, ec. Queste 
composizioni non solamente s’ innuinidi- 
scono, ma sono inoltre v cos£ intimamente 

y 3 pe- 


/ 


Digilized by Google 


Compendio jdiìlle Trans» fil* 
w—— penetrate •, che questa mi fa rammentare 
Anno i*»». |) osservazione del sig. Garcncières, che lo 
zucchero ' mollifica la carne, e dispone le 
donne inglesi alla tisichezza , poiché • nei 
cangiamenti de’ tempi divenendò lo zucche- 
ro più fluido ne’ corpi , come il sale’ nei 
tempi umidi produce degli effetti che non 
ti osservano in altre circostanze. Io non 
dubito punto che il sale non galleggi nel 
mare e negli altri liquori in piccole mas- » 
se , finché un principio di diversa natura 
ne operi lo scioglimento . Osserviamo nelle 
malattie , che non è una semplice altera- 
zione de’ tempi, ma qualche mistura par- 
ticolare nell’aria, che cagiona delle dispo- 
sizioni alla consunzione , e. -alla tosse , o 
1’ accresce , giacché le più grandi pioggio 
sono meno funeste alle persone , che un 
tempo nuvoloso che fa cadere pericolosa* 
mente malati. Le, alterazioni » tutte che 
provano i nostri zuccheri , x nostri pastic- 
ci , i nostri prosciutti devono ascriversi a 
qualche singoiar principio nell* aria ; men- 
tre, se io ben mi ricordo, non abbiamo 
avuto un sol getto di pioggia in tutto il 
nostro viaggio fino a* Barbadi , e se alcu- 
no sostiene che l’aria era umida, malgra- 
do il secco vento d’est, che gonfiava le 
nostre vele,, come può darsi che un gran- 

caldo, accoppiato ali’ umidità , non produ- 
. ca 
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ca delle febbri putride? Perché mai in 
tutto il tempo che ci siamo trattenuti nel- 
la Giamaica , i sali lissiviali d’ assenzio e 

» * 

di ceneri non hanno contratta veruna urrà- 
diti , ad onta che per sei settimane sieno 
atati scoperti i vasi ond! erano contenuti ? 
In tutto il tempo del mio soggiorno non 
fui obbligato ad esporre/ al sole, o a met- 
tere presso il fuoco alcupa specie di sale 
per .conservarlo , o per rendergli la sua 
solidità . Il sai marino non vi si discio- 
glie più , benché non si tenga vicino al 
fuoco , e talvolta benché si lasci sulla ter- 
ra , avendo io veduto serbarne in tal mo- 
do :• eppure se la tocca immediatamente , 
se ne discioglie costantemente alcun gra- 
no * Io vidi lasciar per nn anno intero 
delle testuggini salate sul nudo suolo , sen- 
za che il sale* esposto alle vicende tutte 
de* tempi , sia divenuto umido . 

2. La maniera , di cui parla il sig. Crir 
stofovo Mings per ber i’ acquavita mesco- 
lata coll’ acqua * consiste nell’ empire d’ac- 
quavita la bocca , e d’ assorbire quindi 
'dell’acqua, e,, d’ inghiottirla così.; essendo- 
si osservato da’ marinaj , eh’ è più sano 
berla . in questa maniera , che mescolata 
coll’acqua, o dopo ; mentre, si dice., se 
l’acqua si beve prima, la sua freschezza 
fa una tale impressione sullo stomaco c 

Y 4 su * 
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“Su’ polmoni , che l’ acquaviti thè la segue* 
*non può correggere* Io* son costretto -a 
crédere a questa ragione $ perchè : in que- 
sto paese i pori sono così permeabili y eh* 
'quel* che si beve, quantunque Fréddo, ne 
esce in sudore , e disordina Y insensibile 
traspirazione, prima che si possa inghiot- 

. «j k * * 

tire dell’ acquavita . Il corpo umano è una 

^ * « 

macchina così delicata, che la piu piccola 
cosa I* altera e scompone , specialmente in 
questo paese: che se si mescola un poéo 
d’ acquavita coll’ acqua, 'essa non è più 
forte abbastanza, avendo piti’ potere il 
freddo dell’ acqua per alterar • la salute * 
clic la piccola quantità d’ acquavita per ri- 
stabilirla ; laddove facendo preceder l’acqua- 
vita, fortifica tutti i siti che devono rice- 
vere e distribuire il freddo liquore. 

q. Rimarcai nel nostro ritorno , come 

• f 

aveva osservato andandovi , che quando il 
mare passava dal color, verde aheilestro 
oscuro , 'la sommità delle onde , ch’ era 
esposta al sole, compariva azurra, essen- 
do il resto più oscuro e quasi nero, oltre- 
dichè, al nostro ritorno questa sommità 
si spezzava e si tingeva di verde, prima \ 
che il corpo dell’onda, e il mare la dile- 
guasse* Osservai pure che il mare era tur- 
chino e trasparente ne’ giorni rischiarati 
dal sole , era nero , fosco , e inen traspa- 

ren- 
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brente, ne’ giorni oscuri, ma non si trova 
la. stessa differenza nel mar verde , 

.,4. Bisogna. avvertire che queste piante, 
le cui radici dissi esser petrose, hanno par- 
te di queste radici totalmente purificata , ne 
hanno . di quelle che non - lo sono che in 
parte , altre che sono tT una consistenza 
più simile a quella de’ vegetabili , mentre 
*.i* rami ed i tronchi sono di diversa ,natu- 
.ra ve ne son molte presso il lord Mor- 
dant, a Parsousgreen , ove potrete vedere 
queste concrezioni petrose, su 1 rami; sono 
talvolta mobili come i grani delie corone*. 
Le pietre nitrose , si sono perdute . nel tra- 
sporto: alcuni di questi alberi si sono rot- 
ti per viaggio, ma .'vi si vedono ancora 
delle.'singolari concrezioni , che sono or- 
nate di stelle impresse nella loro sostan- 
za. 

5. Io già vi narrai di sopra che nell’ 
estremità della Giamaica incavando la ter- 
ra, per cinque o sei piedi di profondità si 
trova dell’ acqua : da questa non si solleva 
verun vapore malgrado il calor de! paese. 
La prova migliore eh’ io ve ne possa dare 
è che si dorme e si sta sdrajati sull* arena 
senza riportar verun male . Aggiungerò a 
questo proposito che s’ accostuma , per cac- 
ciar quegl’insetti o quelle specie di . mo- 
sche che si generano nella farina., nel ri- 
bes , 
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— >bes> nell* uva ec. * di metter la farina', il 
A ^ 4 ”f , r tìbcs ec. in una \:arta sull’ arena ; quando 
sia stata questa riscaldata da 1 raggi del so- 
le, il suo calore attira quest’insetto che 
non volano più verso la Superficie del muc- 
chio : quando il sito ove si son ritirati è 
caldo, si ricovrano nel mez^o* quando è 
caldo questo pure sono costretti a salvar- 
si . Lo stesso non succede quando si mette 
la carta sulla terra , mentre , quantunque 
non possa esser mai riscaldata dai raggi 
del sole cpme l’arena, la rende umida to- 
stamente, e quest’ insetti' si ritirano nel 
fondo in maniera* che non si può più far- 
li uscire che sulla sabbia. Osservai ancora 
che in ogni sito tra la terra e te nostre ama- 
che o brande in tempo di notte si racco~ 
glievanon solamente un’aria fredda* ma 
ancora un’umidità che non abbiamo osser- 
vata all’ estremità della Giamaica. Non è 
difficile il conoscere la ragione per cui tra 
le nostre amache e la terra si unisca un’ 
aria che non si trova al di sopra £'*nia v* 
hanno dell’ esalazioni tali che fui costretto 
a stendere sopra me due coperte* mentre 
fin allora non ne avea adoperata che una\ 
soltanto. 

6 . Quantunque una paralista che mi sor- 
prese dopo una colica biliosa m’avesse re- 
so cotanto debole che non potei servirmi 

del- 
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delle mie mani , e pochissimo delle, gatti -1 
be-^ esaminai tuttavolta si ,,C4yniflBS) .!Ìti n.m^' 
due ore che mi vi fermai, se,, come disse il 


sig. Gigot»; le testuggini aveano tre cuo. 
ri, e trovai che questo era falso; -poiché, 

quantunque il corpo e la sostsaia 4d)t WW 

chiette .possano dar loro un aapelto capace 
d’ingannare unosservator non attento, es- 
se non hanno però che un sol. cuore» . di 
figura triangolare e carnoso,, e due orec- 
chiette della stessa figura e della stessa so- 
stanza. Le due orecchiette no» si muottOr 
jio nel tempo, stesso che il cuore,, da, cui 
sono lontane; un pollice; la canna di co- 
municazione è , per, quanto posso ricorda*- 
mi, carnosa e stretta .* Questo cuore non 
ha che un ventricolo fornita di molte co- 
lonne carnose , e di molti seni , ciocché 


non, han le orecchiette . Non ho potuto esa- 
minare come il sangue circolasse » nel poi* 
mone di . questo- animale nè qual fosse l 
uso di' questo membro, che non può esse- 
re quello di rinfrescare il sangue. S’ io 
fossi stato* sano, aveva risolto d’andare 
una seconda volta a Caymans per far delle 
osservazioffi; intorno alla generazione di 
quest’ animale e de’ coccodrilli, e sui dodo 
con cui si schiudono le lor ova, ciocché 
m’ avrebbe messo in istato d informarvi 

d’ un’ infinità di cose curiose . L erba simi- 
le 
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a quella de’ prati ohe si trotta in fondo 
/ì?^ 5 .*; del mare non è lunga un palmo*., ed è d ? 

“ un rerde che s* avvicina al giallo le te- 
stuggini ne rendono più di quello che pos- 
sano mangiare , ond’ è eh* ii raar è coperto d’ 
«rb^ ne' siti .ove son esse ricovrate. Si ve* 
tlon salire a galla una volta ogni mesa’ 
ora per respirare,, dopo di che ripiomba» - 
di^ nuovo: quando sono fuori dell’acqua ro 
spijrano^ jnu sovente. Se' si battono quando 
<doo stese sotl loro dorso, si vedono scen* 
der le lagrime dagli occhi loro,* Si- possa- 
no serbare venti, giorni . fuori dell’acqua y 
che si conservano grasse , abbastanza . per -, 
poter essere mangiate., purché £i dia loro 
due volte al giorno mezza pinta d* acqua ^ 
«alata : il grasso ch^è intorno al lor guscio * 
e giallo , quello del resto del corpo é ver— * 
de. Muojono quando s’ha recisa, loro la te- 
sta ^ il moto del loro cuore cessa ben to- 
«tp. che sia stato syelto da esse y palpitano " 
da «è stesse le carni quando si pungono» *. , 
•molte ore dopo che sono state fatte in . 
pezzi , e le giunture dell’osso della spalla ^ 
e delle gambe che corrispondono alla no- 
stra scapula e all’osso della -coscia^ \ 
che nel guscio conservano il lor movimen- 
to , quand anche non se ne punga che ii - 
grasso . Che se queste membra s J espongo- . r 
no al sole .divengono immobili ad un trat- . ^ 
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tò, perdendo le gambe ogni, moto- appena 
furono recise.' - • - - . 

• 7,' Le ova de’ coccodrilli sono un poco più 
grosse di quelle de’ polli d' India ; io ne 
portava uno in Inghilterra, ma : si,, ruppe 
per viaggio. Non ne ruppi mai per veder- 
ne il giallo e il bianco ; il guscio ha .la. 
stessa forma che quelli de’ polli d’india,, 
ma non è macchiato. Feci molte ricerche 
sulle- pietre che talvolta si trovano, nello 

• ' 4 

stomaco de’Caymans o coccodrilli , e sep~, 
pi da un ottimo osservatore di quel paese,, 
che non erano desse clie pietre? ordinarie y 
cui aveva 1’ animale inghiottite per aiuta- 
re la digestipne ; egli ne trovò di grosse 
come la sua testa, e 16, o 20 più picco- 
le. Nessuno di questo paese ne fa maggior 
caso , checché ne dica Monardès . 

8. Non intesi giammai a dire in questo: 
paese che si sien trovate delle pietre nei 
iiele de’ porci, benché sia cosa ordinaria il 
trovarne nella loro vescica di varie gros- 
sezze: la loro figura è pentagona , e nes-, 
auna pesa uno scrupolo. 

9. La descrizione, che ci diede Delaet 
della pietra del manati o vitello marino, 
è esatta : avrei ben desiderato che la mia 
salute m’ avesse permesso d’ andare in que* 
luoghi ove questo pesce si pesca, per in- 
formarmi sulla natura sua. Ma s’ingannò 

que- 
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rnmt mmmm quest 9 autore ' sul proposito del suo ; latpU 
^ r.V/n 1, tuberorum ; poiché quantunque il tuberonfr 
e il goulu*dc-mer sieno la stessa cosa* e 
diversi dal mahati , e che questa pietra sia 
tona specie di calce friabile , quand’è arri* 
rata inqticsto paese, il corpo di cui egli 
parla Hòn è formato che da una bianca 
sostanza* Si trae* per quello che mi posso 
ricordare * da’ due siti che - sotìo sotto gli 
occhi di* quest’ animale , e i marinaj aven« 
do costume di metterle tutte due insieme 
sulla stessa carta per seccarle, passano per 
una pietra sola . Questo pesce * non ha nel 
dorso alcun osso, benché sia estremamene 
te robusto: le sue mascelle sono cartilagi- 
nee i ed ha molti ordini di denti simili a 
lancette mobili, capaci di abbassarsi e di 
drizzarsi. Questi ordini s’aumentano fino 
a tre, quattro, o cinque a* misura che V 
animale cresce in età; la sua spina dorsa- 
le, benché divisa in vertebre, è tutta car* 
tilaginea, egualmente che le sue coste ; i 
marinaj ne compongono delle specie di can- 
ne. Egli nuota piu presto d’un vascello a 
Tela, nel che somiglia al dolfino o allo 
sgombro spagnuolo. 

io. La civetta può vivere trn mese sen- : 
za bere, io ne serbai una più lungamente 
senza darle una stilla d’acqua; se però se 
ne dà loro una volta al mese, e si nutro- 
no 
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no di pesce somministrano più musco; ìq-^m 
tanto urinàno molto nel *che somigliano a* A r.° 4 i , 7.** 
conigli. Ne* luoghi ove manca la pioggia 
per più d’ un mese, e dove non si trova 
6tagm» o fiume , le vacche vanno ' lamben- 
do la rugiada per supplire a questo idifet- 
Ibi' Un beccajo uccise un bue in un’isola 
in cui non si ; trovava che acqua salata ; 

«gli m’assicura che la sua vescica erasec* 
ca per' modo, che poteva conghietturarsi 
che quest’animale non urinava che poehis* 
simo o niente , essendo intanto probabile 
fch’egli avesse vissuto in> quest' isola avanti 
che v’arrivassero gl’ Inglesi , cioè sei anni* 
ri. Le rondinelle partono dalla Giamaica 
nei mesi d’ inverno, per quanto sia caldo; 
e vi giungono 1* anitre selyatiche e le far- 
chetole . ' 

1 12. Voi crederete che : il famoso albero, 
detto in inglese cabbidge-trèe r albero a ca- 
volo,, sia una specie di 'palma; egli è ve- 
ro, e non altro è che la messe dell’ anno , 
tenero estremamente , che si mangia tome 

il cavolo. * “ ' * ‘ ì U."" 

• » 

Quand’è erodo ha il gusto delle mando- 
le fresche, e quando è allesso riesce mi- 
gliore de’cavoli più squisiti. L’albero &uo- 
re quando se ne recide la testa . Ve n’ha ‘ 
uno a’Barbadi che mi si disse esser* 1 alto 
300 piedi « Quest’ albero non inai marci- 
sce, 
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munii— la sce , e quando è secco diventa duro in tal 
A *«::;r™do che non è passibile insinuarvisi un 
chiodo ; * » • - ■ • ' : • « « ‘ .. \ 

r 13. B s certo che -il tabacco che ' nasce 

nelle terre nitrose quando si fuma scintil- 

» *• 

la $ ina 'egli è-un : erri>re il credere' che ne 
cresca del selvaggio, almeno nella Giamai- 
ca . Questo tabacco nitroso non* ha mai un 
così bello colore, nè si conserva così lun- 
gamente come T altro ; è spesse volte i 
mercanti, perdono ne’ lor viaggi d’Inghil- 
terra e d’ Irlanda tutto il -loro tabacco che 
marcisce - in questo passaggio. Le patate 
che si piantano nelle terre nitrose divcn- 
gon mature un mese prima che altrove, 
ina ben presto marciscono se tosto non s* 
adoperano ,, rodendo il salnitro internamen- 
te la scorda della radice, eh* è più sottile 
in questa sorte di terre , che nelle altre . 
Vi crescono le canne di zucchero,- e più 
grandi , e più presto che in ogni altro ter- 
reno , ma facilmente s’infracidisconose non 
si passano al molino, e non si fanno bol- 
lir affatto per formarne lo zucchero. 

14. Lo zucchero si secca più in dicci 
giorni nella Giamaica , che in sci mesi a’ 
Barbadi ; e questo succede ne’ luoghi ove 
piove per più mesi continuamente j ma voi 
sapete che in questo paese le pioggie sono 
improvvise , non sono precedute da alcun 

- 1 di- 
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4isQ$diqef nell* aria r - e non lasciano dopo 
di $er alcuna umidità . 

« 

15. V’ha una infinita diversità tra il co- 

• > 

lorc e le bacche degli alberi di questo paese . 
Uno ve n’ ha fra gli altri, che dicesi ce- 
dro bastardo, il cui legno è .tanto poroso 
benché non sembri tale a vederlo^ che un 
vaso che se ne faccia , lascia uscire il vino 
e lf acq.uavita . f _ . 

iG, Vi sono nelle Indie molte specie di 
legni , { oltre V acojou y che non producono 
vermi r , Quello che nella Giamai^a dice 


Segno bianco ) può servire all* costruzione 
de* vascelli p che non aarebbono danneggia-» 
ti da’ vermi, - « t \ r ' • • , V, . 

1 : 11 1 ‘ - 

: > 7. Nella città de* Spagnuoli vidi una sa- 

poneria , le cui bacche, che ’sono grosse cq- 
mc palle, senza contener sale lissiviale, ò 
zplfo , o olio, puliscono le biancherie me- 
glio jche il miglior sapone > di Castiglia, 
ma .col grand’ uso le marciscono. Sono 
adoperate da’ Negri. £ : . 

x8, Havyi nella Giamaica tre specie di 
polvere*, di concia, la, scorza di mangray e* 
; o quella d’ulivo, o un’altra. Vi si con- 
ciaa le pelli meglio .che in Inghilterra , e 
in sei settimane possono servire a far del- 
Je scarpe* 

• 19. Il succo di Gassava , o manioca è un 
vero veleno; i porci e i polli che ne man-? 

^Miscell. Z gia- 
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giano > si gonfiano e muojonp sul .inomen- 
s, to. Se la radice s’ arrostisce npn £ piu ve- 
leno ^ ina cagiona de’ dolori, di ven|rp 
20. Gl’ Indiani usano nelle loro lucerne 
l’olio p alma chris ti , eh’ è un oljp. d e ^ ca ? 

' to , dolce e trasparente K Io non 1° trovai 
d’ alcun effetto nella medicina . . benché ne 

1 1 * * , " L‘ 0 '< 

abbia fatto prendere un’ intera cucchiaiata 
per bocca j e , tre per servitale * Questa 
pianta somministra uria gran quantità di 
quest’olio, • : }far? 

Le sue foglie,, applicate al , front e, ai- 
recano un gran sollievo a’ mali di testa i 
sperimentai quesrto rimedio sppra me stes- 
so, e gl’indiani Don ne adoperano alcun 

. . r, r ' ’ ; r ' " r > « . * ’ » Jli .r 1 " 

altro. ...... , .... , r , «, , 

21 li legno dell 7 albero detto Tjianclii/iel 
produce bacche egualmente buone . che il, 
legno della Giamaicaj egli ha quattro pie- 
di di diametro. Gli Spagnuoli ns ,fanno r 
dei letti , e gl’inglesi della Giani*} jc£ ne, 
intavolano le lor camere. Fui assicurato 
eh’ egli era realmente tanto pernicioso 
quanto.correva fama che fosse,. - < 

22. IL grasso degli uccelli che alcuni, 0*7 
cono fregate, o in inglese tnanofw^r >f £ 
scelli da guerra, è buono contro i dolori,, , 
egualmente che quello de’ coccodrilli * „ de-, : 

*-' • ' *v _ •» V ** f y S'i>* 

gli alligatori, e de’ pesci squamosi*. detti 
pure soldati. : • . 

r ^ •? . ’I’.T orto 

... . • 25* 


V * * t il ' » * , . • i 
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2$. Havvi una gran differenza tra le mó- 
Sche lucènti dell isola S. Domingo; e quel- 
le della Giamàica , quanto alla grossezza. 
Posson esse , volando , oscurare ; o sparge- 
te là loto luce* che dura qualche giorno 
dopò che sono morte , ciò che m’ impedi- 
sce d’ èssere deir opinione di quelli che 
pretendono esser quella la fiamma del cuo- 
re j che trovasi nelle lor Code. ' 

24. I porcellini mangiano i cartoni e i 
fogli de’ libri , come a mie spèse speri- 
mentai ; cosi pure qualche sorta di legno; 
ma nòti già tutte; * * / . '* 

? ^ 5 * Il si S* Ligons parlò abbastanza dei 
pellicèllii conobbi un uomo, che fece bru-’ 
ciar vivo il suo negro, perchè n’ era tutto 

*. — / , r 

Copèrto . Cagionano acuti dolori ; quando 
s’ attaccano alle parti nervose e membra- 
nose e non si può toglierli senza esporsi 
al pericolo di pungere i nervi col ferro' 
che si adopera ^ s’ usa però di fare un bu-* ' 
co ‘della gfossezzà d* un pisello per le-' 
va rii. 4 L ‘ ** ; r ^ '' 

2 6. Noti intesi giammai parlare d’ alcun 
uraCano’ intorno alla Giamaica. Vincenzo 
il Biacco' asserisce però d’ averne sofferto 
uno ne* contorni di quest’ isola . Mi so rio " 
informato da alcune persone che vi furo- 
no parimente esposte; se questi oracani 
sono tanto freddi * e fui assicurato, che*'' 

Z 2 quan* 
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tomo quantunque allora egli sia stato più fred- 

qualunque altro tempo, tuttavolta 
non Io era tanto, quanto quest’autore rac- 
conta. M’ informai ancora se fosse vero 
che il vento fa il giro della bussola, co- 
me egli disse ; ma mi si rispose che* no, 
mentre cominciava sempre da un vento 
del nord : e terminava quando questo ven- 
to era giunto all’est; che variava tanto 
prestamente tra il nord e 1’ est , e spirava 
con tanta violenza, che ad un vascello era 
impossibile il seguirne tutti i cangiamene 
ti; il perchè ordinariamente si fracassa la 
parte posteriore del vascello , e le vele 
portano via gli alberi . Vidi un vascello 
di 400 botti, la cui puppa era. tutta in- 
franta , c che si dovette lasciare in Gia- 
tnaica , Il suo albero maggiore , che ordi- 
nariamente è considerabile in un, tale va- 
• scello , era stato curvato come un giunco, 
e rovesciato sulla tolda, prima che s’ ab- 
. bian potuto alzare le vele. 

27. Non so se voi sarete curioso di leg- 
gere quello che sono per raccontare , cioè, 
ch’ebbi il piacer di vedere un naviglio- 
ali’ ancora in alto mare ; ecco in quale oc- 
casione. Ritornando in Inghilterra, quatK 
do si vuole passare il capo eh’ è all’ estre- 
mità dell’isola di“Cuba tra il capo Anto-, 
yieo di quest’ isola , e i due capi Cartona 

che , 
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thè > trovasi una corrente, ohe talvolta si » 
dWggc^U’ouest, tal altra all’est. Quando An ™ 4 V 7 V’ 
è<diretta all’est , il vascello passa in tre 
o quattro giorni all’ A vanna r mentre sei*- 
za. quest’ occasione sarebbero necessarie due 
o tre settimane, essendo trasportato il va- 
scello ; ,nel golfo del Messico. Ordinaria- 
mente si mandano le lancie ad esaminare 
# la direzione della corrente, quando il ven- 
to non soffia: dopo aver vogato a qualche 
distanza dai vascello , 9Ì cala lo scandaglio 
( il nostro pesava quaranta libbre ) , e si 
lasciano filare dugento braccia *di coi da > 
allora?, benché giammai non arrivi al fon- 
do,; il vascello gira la sua. prora verso la 
corrente- ( che sempre corre rapidamente 
gettandosi il ‘.rifare nel golfo . del Messico ) > 
e si ferma come- se fosse legata colla go- 
..mena più forte jro, con un’ ancora che 
giungesse a fondo.,, Nè vi sorprenda il sen- 
tir parlare di; calma in un luogo, in cui 
re?na un continuo vento d’ est ;• non è co- 

o 

sa straordinaria il trovarne a una certa 
distanza da terra, ed il. mare non è poi 
, in questo sito- tanto largo , quanto sulla 
» carta si vede, mentre, quantunque, non si , 
-veda il continente, pure il vento* che da 
lui parte , contrabbilancia così bene il ven- 
to' d’est, che, -produce una calma. Così , 
quando abbiamo lasciata la nostra? strada* 
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andando; nella fGiamaica r . per non< incori* 
A N.°4Ìf! , ‘ trarsi; colla flotta spaglinola, che -faceva * 
vel^ verso; di noi, benché non tenessimo 
l’ alto mare , come credevimo^ .pup-e pro- 
vammo una calma di due giorni y ne’ quali 
questa flotta s’allontanò da noi 
. 28.- Il cangiamento de’ climi -produsse 
degli effetti sensibilissimi su’ nostri corpi* 
quando ci siamo accostati al Messico* ;Su4** 
cedono allora delle malattie ne’ vascelli f 
come potete vedere ne* viaggi di Purchas 
Quando i 4 marinaj han passato il tropico, 
usano • di .sparare- il cannone in segno di 
gioja d’ essere arrivati così lontano in per* 
fetta salute;- Un vecchio marinajo, al qua- 
le -domandai perchè vi fossero meno ma- 
lati, in questo nostro passaggio* che per 
rendermene non io ,puotc innanzi altra 
ragione , se non che i marinaj e i ,passeg* 
gieri s’Javean fatto salassare nel loro viag- 
gio prima di giungere in questo aito* 
Nondimeno! non si può passarla asciata in 
questa latitudine,, mentre ; esaminate con 
cura - ne’ nostri * vascelli le alterazioni chq 
in questi climi provano i nostri corpi * 
trovai <chc il. sangue * degl’ Inglesi^ eh’ è 
composto delle parti più grossolane, ed è 
un estratto d’jun alimento più sugoso, vo- 
glio dire. delibi carne, che quello degli al- 
tri paesi, s’assottiglia, e che i polsi dir 
■ a * \ ven- 
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ventano in alcuni considerabili, pieni, e — — g 
vivissimi, in altri assai lenti, ma più pie- A "*° ,r * 
tii :i e gonfia* che per 1* innanzi. Alcuni sen- 
tono de* pissicori ne’ mùscoli, altri degli 
intirizzimenti, dell’ oppressione, dei peso, 
c in tutto questo tempo sudano. Dà que- 
sta agitazione degli umori è facile dedur- 
re la ragione per cui si cadeva altre vol- 
te più facilmente in malattie, e quanto è 
necessario il salasso , appena se ne veggo- 
no i primi sintomi, che dilata i pori, e 
procura ■ il sudore . Con questo mezzo ab- 
biamo conservata tutta la gente del nostro / 
equipaggio fino alla Giamaica . Io ne feci 
salassare alcuni al altri al 28°, altri 

al 2 4 0 , altri al' 22°, e in tutto il nostro 
viaggio non morirono che tre persone. Due 
del vascello in cui mi trovava furono sor- 
presi dalla malattia detta febbre ardente: 
io niente posso dire su’ progressi di que* 
sta malattia , tanto la guarigione fu pron- 
ta. Un malato, mentre mi tratteneva a 
parlare con lui, disse tutto ad un tratto 
veder galleggiare sul mare delle foglie ver- 
di , mentre erano azzurre ; poscia contem- 
plava con' istupore delle piante, che s’ im- 
maginava vicine a noi* Gli diedi pronta- 
mente un vomitorio fatto con un sacchetto 
di vetro d’ antimonio , che non fece appe* 
na il suo effetto, che svanirono tutte le 
• Z 4 sue 
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— sue immaginazioni. Gli feci prendere net* 
*N.°j”. ,h là’ notte un poco di'. conserva di roàe? vi* 
triolata, con del sale di assenzio * e del 
diascordio ; gli * fu fatto un salasso nei 
braccio la mattina seguènte * ed urto da 
' sera nella fronte . Viveva solamente di or* 
zo , nel quale feci mettere della crema di 
tartaro* cd alcune prugne in composta; In 
tutta la malattia non. ho scoperto la me* 
nomai apparenza di febbre;, il suo polso* 
era piccolo* lento fed eguale v avea piuttov 
sto freddo * cbe.'caldo , . la sua lingua era 
netta* e non fu punto alterato. Un altro 
credeva di vedere delle piante d* aranci e 
cedri , e: domandò con molta premura la 
permissione di scendere in terra j’c si sa^ 
rebbe anche gettato nel i mare, •. se .non si 
fosse guardato a vista., sintomi erano> 
gli stessi che nell- altro,; , il .suo .corpo pa-* 
reva un poco più freddo, cd egli non lo 
sentiva. Lo feci vomitare, c, si ristabilir 
la sua testa quando il vomitorio cominciò 
ad agitare il suo stomaco, anzi prima che 
facesse r effètto,. Gli prescrissi lo stesso te*? 
nor di cibi, che all! altro/. non gli fu aper- 
to il salasso che al braccio* salasso che 
adoperai per cautella ( come doveva farsi ) , 
e per eccitare la traspirazione *e il sudo-J 
re-* ciò che ri usci a seconda de’ miei desi-, 
derj . i 

* J y ; . •*.> • > La 


\ 


✓ 


. f , :^V I A.;S Ò ìi : \ .i 55J' • 

La sede di questa malattia è senza club- «555555» 
bio nello stomaco e, nelle parti contigue y A ”° 4 ‘ l ^ 
ove si fa' la prima concozione degli ali- 
menti > ed £ probabile ch’ella nasca da’ ci- 
bi malsani, e dalla grande quantità di sa-, 
le che si mangia per viaggio y i vapori sa- 
lini dello stomaco affettando * in una si n*. 
golar màniera il cervello* r , - \ \~ 

.Non ispiegherò come operi il vomito in 
questa malattia;; basta eh’ essa abbia la se- 
de nello stomaco e nelle partii vicine y e 
nelle ^stagioni calde , ~e nc l caldi 'paesi - A 
necessario porre in opra la regola d* Ip- 
pocrate , restate per superiora . Non vidi 
giammai, .in tutto.il tempo che mi trat- 
tenni nelle Indie, riuscire i «purganti che 
ncile malattie croniche * e dopo che l’ espe- 
rienza mi rese cauto', io non dubito; pua-' 
to: delle pillole antimoniali, o del mer- 
curio di tfita , o delle infusioni vomitive > 
e con tal mezzo conservai .il nostro equi- 
paggio, e ; feci quelle pronte guarigioni , 
che niùno, a mio avviso > avea ancora ve- 
dute in Giamaica . E 7 vero però che giun- fc 
ti a 7 Barbabi trovai negli' altri vascelli* 
molti scorbutici e idròpici. Ma dopo cher 
fummo sbancati, feci vomitare * tutti i ma* 
lati , :.e diedi loro del mercurio di. vita ^ 
dell 7 infusioa vomitiva , e di una spe-à 
eie di gomma , e con tal mezzo, e col 
• * sue- 
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'soccorso delle carni fresche e d 3 alcuni li- 
moni che furon loro spediti , si risanaronò 
• perfettamente ; in w modo ‘ che in tutto il 
Viaggio nòn perirono che tre sole persóne^ 
eome dissi* innanzi , e m’ impegnerei 
condurre uo numero ben maggiore 1 colle 
cure medesime. '* ‘ ‘ *' 

Prima di terminare il resto di ‘queste 
bsservazioni non dobbiamo passare ' sotto 
silenzio quella che /fece l’autore sulla li- 
bertà che si prese l’editor iiella‘prima par- 
te stampata nel N.° pag. 498 , pel me^ 
se di settembre 1667 , di rendere unà ra- 
gione opposta alla sua suirattrazion simi- 
lare , che l’ osservatore pensa non aver 'ab- 
bastanza ribattuta nella seconda lettera , à 
riserva delle altre prove di cui egli parla. 

Non crede necessario a soddisfare w T os- 
servatore il dire che V editor non pretese 
di dare un’altra spiegazione dell’effetto 
posto in questione , ma di presentar 'sola- 
mente come altrettante conghifctture i pen- 
sieri eh’ egli fece su tal proposito. Per mo- 
strare in quest’ occasione quanto sia con- 
trario alla disputa, lascia giudicarci let- 
tore se l’attrazion similare è ’ una causa 

* * 

più fisica di questo fenomeno cheTimpul* 
sion e il peso; su di che osserva il nostro 
viaggiatore . # \ * 1 ' ' ' * 

j. Che il vento regolar del mare comin- 
ci** 
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eia comunemente nella Giamaica fra leottOtHwm 

e le nove ore della mattina,, e. cessa ver-*™ 00 ”- 
so le quattro o cinque della sera . Aggiun- 
ge d’aver nondimeno veduto in tempo d* 

* » . j, 

inverno spirar questo vento per 14 giorni 
e 14 minuti, senza che raccogliesse veru- 
na nuvola, ma cadendo della rugiada. 
Quando il vento è al Nord, ove si . man- 
tien lungo tempo nella stagione invernale , 
non si vedon ne’ rugiada, nè nuvole. Egli 
dice che queste nuvole cominciano ad unir- 
si sulle montagne verso le due o tre ore 
pomeridiane senza mescolarsi nell'aria ; 
che dopo essersi fermate , qualche tempo, 
il resto del cielo essendo sereno sino al 
tramontare del sole T passano .in truppe 
presso la terra , e non si fermano che quan- 
do incontrano qualche prominenza; ma si 
precipitano da una grandissima altezza in 
molecole sì rarefatte, che non oscurano., 
in alcun modo l’aria o il cielo, essendo i 
diversi colori dell^ volta , celeste ben piu* 
alti di quello eh' essi non sono qui., 

2. Brama T autore che nel N.° 27, pag. 

49 7, ove. dice d’aver navigato per due 
giorni nella latitudine de’Barbadi, si leg- 
ga piuttosto per molti giorni non avendo 
tenuto un esatto giornale , e credendo che 
sieno di più ; e alla pagina 498 in luogo 
ii. Gio: Hawkins , bisogna leggere Ricardo 

Ha - 
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Hawkins, nelle sue osservazioni , sesiorié 


nino , lì ss. 

T. 4*7. 
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- .< 5. Avverte che non gli fu>, possibile di 
scoprire il modo con cui le testuggini dor- 
mono sotto il mare, mentre ne’ giorni di 
calma esse galleggiano addormentate , per 
lungo tempo , in modo che i marina) met* 
stendo in acqua i< loro caicci * si fanno- so^ 


-prai, le feriscono con de’ ferri. , o le pren- 
dono per la pianta con una corda, o con 
^un cappio corso/o ,* Non si ricorda, d’ave? 
iloro trovata mai vescica, urinaria . ^ 

; 4. Osserva sul proposito delle noci pur- 
gative, di cui* tanti autori ,7 come Pison, 
.Llgons y Simon , Panll , ec. parlaron tanto, 
che non fu mai capace di trovare la dose, 
avendone date da tre fino a &o a*una ste$- 
.sa persona senza ottenere verun , effetto , 
.di modo che non oserebbe più fidarsi . Ag- 
giunge però che operano talvolta còme 

.vien raccontato.- . ? , 

♦ # » * • 

5. Osserva che in tutto il tempo che si 

fermò nelle Indie non vide, alcun buon eh- 

' " ^ * ♦ » 

fetto de’ purganti che nelle croniche malata 
tie , e ( ehe essendo .divenuto cauto a forza 
d’esperienza, non usò che. pillole .antimo- 
niali , mercurio di vita/ e infosion vomi- 
tive V ' J . -, 


« 6. Racconta che i medici e- i -cerusici 
de’ Barbadi proscrivono l'uso dell’opio co- 

..... me 
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me ‘rimedio mortale, e che stupidisce, chec- 
ché ne dicano Bonsius e Pison, Adopra- A 'J£ 
no V estràtto ' d J opio di Londra , che co-' 
nobbero per un ìuon narcotico; ma disse 
che v* ha un estratto d ? opio del sigs Fèvre, 
chiamato estratto d? opio semplice , c fatto 
coll* opio abbrustolito , estratto • còrt dell’ 
aceto distillato , c con qualche -altro cor-* 
rettivo . Assicura « che questo *non istupi- 
disce e sopisce , benché calmi i * dolori 
Egli usò molte volte dell’ estratto d’ opio 
di Londra, c sperimentò che* due grani 
stupidiscono tanto, che tolgono per due 
giorni ogni senso , quantunque si prenda 
mescolato^ con pillole purgative in caso di 
colica , mentre l’altro non istupidisce giam- 
mai,* e se induce anche il sonno dopo che 
si sia preso, ci si sveglia senza stento, 
così fresco e così tranquillo , come se nien- 
te s’ avesse preso . Aggiunge , eh’ egli ne 
usò per 14 settimane per una colica bi- 
liosa, e- che questo rimèdio -faceva tosta- 
mente cessare i suoi dolori , non dormen- 
do dopo lui che due o tre ore.’ Egli lo 
prendeva con tanta sicurezza che noi pesa- 
va quasi mai \ contentandosi di farne 5 del- 
le pillole che potea cdnghietturare pesar' 
due o tre grani, o quattro, come s’assi- 
curò pesandole in fatti talvolta per curio- 
sità; e non . solamente alle Indie, ove il 

die- 
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«■—— diede fino abbambini lattanti t tna 5 in In^ 
A ÌS*™ ghiltcrra . anco** produce il suo effetto* 
Lo fece, prendete * ; noti è * gtatr tempo , * a 
una dama attaccata da colica,* sen za pesar-* 
lo mai, tranquillò i suoi dolori** èd essa 
, «on mai s’accorse d’ averne pteso * méntre 
tanto iacilnìen te si svegliava la notte * quafc-* 
to avrebbe fatto , in istato naturale/- ‘S»< 
- i* Osserva esser vero, come avéa rimai 1 * 
cato Oviedo * che a un certo' grado di 
latitudine i pidocchi abbandonano gli SpjP 
gouoli che vanno alle Indie,* e ti ripiglia-* 
no nel loro ritorno nella latitùdine stessa* 
Poiché quantunque i servi e imarinajv eh* 
sono in gran numero ne’lor vascelli sièno 
mal puliti, alcun di esso però non ha al- 
cun pidocchio giungendo a’ tropici, men- 
tre avanti che vi arrivassero non si pote- 
va entrare tra essi senza contraine uno al- 
ieno • Nelle Indie nessuno * per quanto-'sia 
lordo , nonj ne ha che sulla testa ^ e «ori , 
si sente dir che veruno n’ abbia nella 
micia o negli abiti .* Osserva che il pidoc- 
chìo si moltiplica di nuovo quando si per* ' 
verme all’altezza dell’isola di Madera pas- * 
sanno dall’America in Europa *11 sig. C^ri- '* 
stofolo JUings , uno de*’ migliori osservato- r 
ri che s’ abbiano > esaminando questo* sog-^r 
getto col capitano* e Con alcune altre per-' 
sone, disse, che quatido ci si avvicina ir : 

tro- 
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tropici si 'Comincia a sudare eccessivamen-**»!^ 
te, Ut questo sudore coprendo tutto il cor- A ^\Y” 
po cacciato fa morire i pidocchi , presso 
poco, dm’egli* come 1* olio ed il burro i 
con cui si, strofina comunemente la testa 
di quelli che n' hanno , assicura distrugge- 
re -interamen te quest’insetto;' Quanto, poi 
alla sua riproduzione, non fermandosi <que«p 
sto sudore;;! ungo tempo ne’ pori, non può 
certamente generarne 4 giacché non è così 
crasso nellelndie come in Europa; ina nel 
ritorno restando buona pezza ne’ pori que- 
sto sudore e iSoptatutto la disposizione 
del corpo e i peculiari fermenti; essendo 
destati v esposti in azione, nascono' questi 
animale t ti « Che se mi si domanda perchè 
si generino nella testa alle Indie , rispondo 
che-per quanto si sudi nel viso non si suda 
quanto nella testa; oltredichè questo* su* 
dorè V arresta: nei capelli > e vi produce 
perciò,; i/. pidocchi, non usando in quel 
paese di pettinarsi/- come itì questo • l ne- 
gri però Spagnuoli si lavano la testa con 
del sapone per liberarsi da quest* insetti, 
mentre** gli .altri tìegri impiegano molto 
tempo a* pettinarsi * essendo i crespi loro 
capelli molto più acconci a produrne, che 
quelli degli Europei. Assicura di aver ve- 
duto .sulla testa .di alcuni lordi e sudici . 
de' buchi che viavean fatti i pidocchi. 

8 . 
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8. Racconta che usò bene spesso senz* 


Aono(r;i'« verun e ff e tto de’ cristeri di fumo di tabac- 


N.4»’. 


■* 

* 


t ' 


co nelle coliche biliose, e che diede un* 
oncia di tabacco nella stessa maniera , chp 
per V estrema stupidezza che cagionava rea* 
deva il dolore insensibile, senza produrre 
altro bene. Aggiunge che s’ accostuma jp 
questo paese dare una pinta d* acquavita 
per * cristero , che innebbria come se si fps» 
se presa per bocca ; che però se ne richief 
de minor dose per ' innebbriare in, questa 
maniera che per bocca . Egli stesso ne pr<^ 
$e la quarta parte d’ un’ oncia, che quan- 
tunque non fosse pura , lo rese furioso , e 
dice di ricordarsi quanto fu ostinato a non 
volersi lasciar mettere in letto , tanto i 
vapori di questo liquore aveano alterata' la 
sua ragione. Prese una seconda volta questo 
rimedio per verificar l’esperienza, e pro- 
dusse T effètto stesso . Alcuni negri Spagnuo- 
li* gli diedero per nutrimento un cristero 
con una mezza pinta di via di Madera, 
.il giallo d’un ovo, un poco di pepe, che 
egli prese caldo, e tenne in corpo tutta 
la notte. Questo rimedio gli riscaldò gl’in- 
testini , gli ; procurò un sonno - tranquil- 
lo , lo fece per molte ore sudare. Egli ne 
prese molti nel l giorho di cui cessava l’ef- 
fetto due o tre ore dopo. 

Finalmente non pensa come Simon Pau- 
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li intorno alla cioccolata; ma credo al 
trario che questa bevanda, quando sia bea A ^ no */ l,fc 
fatta, e' la si prenda come bisogna, sia il 
miglior cibo che possano prendere gl 5 ipo- 
condriaci, quelli che sono malati di malat- 
tie croniche, come di scorbuto, gotta, 
pietra ec. , le donne partorienti , i teneri 
bambini , per prevenire le convulsioni , c 
farne sortire il ineconio. Ma siccome si 
prende piuttosto per piacere che 1 per rime- 
dio., si compone in maniera , che la rende 
proprissima a disordinare lo stomacò , è ad 
accrescere le malattie ipocondriache , co- 
me succede quando se ne fa una specie di 
foccaccia . 
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Articolo primo, 

• * 

Relazione (l’un effetto straordinario del 
potere dell' immaginazione ; comunicata 
da Odoardo Smith ^ secretano della So - 
cietà filosofica di Dublin . 

, lirng 1 1 lisahfttta Dooly, contessa- di Kilkenny 
A ano i«8r. in Irlanda, d’età di 13 anni: sua madre, 
essendo gravida di lei , fu spaventata da 
una vacca eh’ ella tirava , la quale getta- 
tala a terra , la morsicò un pollice sotto 
1 ? occhio . Questa giovane nel medesimo 
sito ha un pezzo di carne simile al dente 
d’ una vacca , lungo circa tre • pollici e 
mezzo , d’.un colore rossissimo ed avente 
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in mezzo Un osso lungo circa due pollici 
quest’osso e incurvato, e quando ella pian- 4 »**’' 
ge , escon da lui delle lagrime cornei dai 
suoi’ ocelli-, quando ride si . raghrinza la 
camp e s’accorcia di due terzi della sua 
lunghezza ordinaria . Questa parte e tanto 
sensibile quanto le altre, e si considera 
come una prova convincente del potere 

dell* immaginazione . 

* « , 

- * 0 * r 

Articolo IL 

» • » • » f , * 

* - . * 4 . 1 « • , * ' 


Osservazioni sopra un fenomeno curioso , 
che si vede verificato in tre fratelli che 
distinguono perfettamente la figura , la 
grandezza , la distanza degli oggetti ^ 

' ma nàto- ne possono ravvisare i colori . 

" Del sig: Giuseppe Haddart , al dott. ‘ 
^-^Prìestle y l' Anno 1777. 


il soggetto di queste osservazioni c un 
calzòlajo che risiede a Marieport in Cum- 
beri and . 

w EgU dhse al sig. Haddart , che poteva 
credere ' che gli altri Vedessero negli ogget- 
ti qualche cosa eh’ egli non poteva distin- 
guervi .* che il loro linguaggio sembrava 
indicare* con sicurezza e precisione delle 
qualità’, -di cui non si formava un’idea, 
dhe incerta soventi volte fallace. Il suo 

A a 2 pri- 


A litio » ?• 
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—— primo sospetto su tal proposito gli - era 
^rTéll 77 ' Dato nell’ età di quattro anni circa, quau- 
do trovata una calza di fanciullo nella 
strada , la portò nella prima casa , per sa- ; 
pere a chi appartenesse. Seppe allora, che 
questa- calza era rossa, e non intese per- 
chè le si desse un tal nome , bastando 
semplicemente il dire, eh* essa era una 
calza. Questa circostanza gli • restò ‘ fissa 
nella memoria , ed unita ad altre osserva- 
zioni , presso poco della stessa . natura , 
conobbe finalmente il difetto della stia vi- 
sta. * L’idea de’ colori - è 'una delle prime 
che si stampa nell’anima, sembrerà dun-* 
que strano , che questo mezzo-cieco non 
abbia fatta prima questa osservazione; ma 
si può rispondere eh’ era d’una famiglia di 
quaqueri , che non portano che un solo co- 
lore , sicché non ebbe prima di questa al- 
cun’ altra occasione di conoscere il suo di- 
fetto . ■ 

Questa risposta però non ci sembra sod- 
disfacente . I quaqueri comunicano ' coi 
loro concittadini, che si vestono di diver- 
si colori , ed il soggetto di cui si parla 
non era poi tenuto chiuso in casa , mentre 

andava per le strade, o almeno quando vi 

% • 

fosse stato chiuso , avrebbe avuta ’ r idea 
d’un colore, cioè di quello delle vesti dei 
*uoi genitori. Perchè stupirsi eh’ egli non 

- ab- 
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abbia fatta osservazione al difetto degli 
^hi .suoi , prima de’ quattro anni? L’infan-^ ”’*• 
zia è forse in istato di fare simili rifles- 
sioni prima di quest’età? Se v’ha luogo 
a sorpresa , è ch’egli abbia fatto quella di 
cui-si tratta in quest’età. * 

* '• Quest’ uomo disse ancora, che nella sua 
gioventù .vedeva degli altri fanciulli che di* 
stingueva per la differenza del lor colore > 
delle ciliegie sopra ma albero, mentre egli 
non le poteva . distinguere dalle foglie/ 
che per la loro figurale, grossezza . Osser- 
vò pure che col mezzo di questa diversità 
di colori , que’ fanciulli vedean le ciliegie 
a una maggior distanza che lai ^.quantun- 
que potesse vedere com’ essi altri oggetti 
egualmente lontani , purché la vista no» 
avesse bisogno d’ essere secondata dal co- 
lore. Vedeva egualmente bene com’ essi i 
grandi e i piccoli oggetti , quando norf 
erano ingombrati da altri > come le cilie- 
gie dalle foglie. 

Io credo, soggiunge il sig. Haddart , che 
egli non abbia mai potuto che indovinare 
il nome- d’ un. colore; distingue però it 
bianco dal nero, o. questo da quelli die 
son chiari o brillanti.. La paglia è bianca 
per, lui , come pure, molti altri colori in 
gradazione;, ma conosce questa differenza 
quando son collocati gli uni vicini agli a l*. 

5 ; A a 3 tri . 
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T^ s Bo mm m tri . In generale, confonde con somma fa- 

A TV”- cilità tutti i colori che* hanno lo stesso 
grado di splendore 3 quando diverse ne 
sieno le gradazioni; tuttavolta distingue 
un .nastro vergato da un » semplice , ma 
non saprebbe dire quali ne sono i colori* 
Quelli che sono oscuri son giudicati neri 
da lui le più volte, nè li -prende mai per 
bianchi , o reciprocamente * .... 4 

Quest’ è un uomo intelligente, avido di 
conoscere. la natura della luce e de' colori * 
al qual effetto assistette a un corso di Ei-* 
sica . • ' * 

Quest’ uomo curioso . non eserciterà niet 
no i fisici 6ul modo con cui concepirà la 
figura degli oggetti* > *. v ; 

* ‘ . * . ‘ 1 

Articolo* III. : . r~v. 

* « 

• « . » * t ì • 

• > • i « * t % » 

Sopra un drappo incombustibile y : del sig* 

* . Niccolo Waite * • . ;; 

... . . / 1 

spedisco alcune circostante sopra un 

/nne mas, 1 * 

N * *»• drappo incombustibile eh’ ebbi da un certo 
détto Conco , nativa della China > e abita- 
tore della città di Batavia • Col. mezzo di 
Keayarear-Sukradana , parimente chincse , 
e antico capo della dogana del vecchio sul- 
tan Bantan , si procurò egli , dopo mille 
fatiche , un’ auna e mezza di questa stoffa , 

c mi 
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e mi disse che sapeva da buona parte, che — — ^ 
i nobili, della Tartaria * e delle contigue 
provinole ne usavano per incenerire i lor 
morti ; e che credeasi costantemente fra 
essi esser fatta della parte più profonda 
della'Tadice d’ un albero che cresce nella 
provincia di Sutan, e che nell* India T al- 
bero detto todda avea la medesima pro- 
prietà, che la parte più vicina alla super-* 
ficie della terra serviva a fare un drappo 
piu sottile , che alla terza volta che s’avea 
messo nel fuoco , avea scemato della met? 
tà . Si diceva ancora che da quest'albero 
stesso stilla un liquore che brucia senza 
consumarsi,, e che s’ adoprava unito ad un 
stoppino , fatto della stessa materia , che 
il drappo innanzi mentovato, per ardere 
eternamente ne’ loro tempj . • 

Su questo drappo si fecero molte spe- 
ranze alla presenza di alcuni membri del- 
la reai Società ^ e fra le altre, sopra un 
moccicchino lungo un piede c largo mez- 
zo, che dopo aver passato ed essersi fer- 
mato tre volte ■ nel fuoco non perdette 
che due dramme e* cinque grani , quando 
innanzi pesava sei dramme e sedici grani* 


: ; 1,1 

* 

Ar- 
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r \ . Articolo.; IV, 

4 *» i 

, \*I t . .* . \ . f . * 5 « . 

Alcune particolarità sul ritratto dL,Coper~ 

* . nico tratte da una lettera del doti. IVolf, 

* di Dantzic', al dott. Magellaa , membro 1 
-della reale Società . Lette a? j 'dicembre 

’ •* 

- ’s • ’t • U • . i * , ;? 

y j gpedisco , signore , un esatta copia di 
A tritratto di Copernico, il cui ^originale 

•è in potere del sig* Ciambellano Hussar- 
zr/Wsky; egli* nc ricusò cento ducati .riè 
lo cederà per alcun prezzo , finche* sarà 'vi* 
■tfó , • essendo sua intenzione di. {lasciarlo a 
fnc dopo la sua morte j ma non si può 
Operare .per .questa parte mentre è assai 
probabile che abbia, a morire. prima di Ini. 

* J ‘ iHavvi un altro i ritratto * di Copernico 

Traila chiesa maggiore „di Tiiom'un una 
specie di mausoleo ."innalzato treni’ , anni 
dopo la morte di quest’ uomo insigne da- 
un medico di -questa città, che dicesi es- 
sere stato uno de ? suoi 'parenti ... • , 

i» Hartknoch fece* incidere : questo ritratto , 
lo esibì nella sua cronica di Prussia* 
li- nostro originale fu paragonato imn^v 
'dia tornente con quello del mausoleo , e le 
sue fattezze si trovarono perfettamente si- 
mili; se non che havvi una gran d i fiere n- 

- "za 
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fca nell’ atteggiamento. Quello di Thorn^*!*!? 
Io rappresenta ginocchiato innanzi a ' un An ™ 1 %* 

è » » » t 4 

altare in atto di un sacerdote che officia, 
mentre nel nostro è coperto da un pelic- 
elo , ì capelli sono disposti con maggior 
Cura, e sembra essere in abito di cerimo- 
nia . li 'pittore era certamente un antico 
Italiano, come ci si può* assicurare cortf» 
frontando questo ritratto cogli altri lavori 
di que’ tempi ; ognuno S3 , per esempio , 
che i pittori di que’ tempi , c lo stesso 
Raffaello * non sapeano dare agli .occhi 

quella' vivacità , che i più mediocri dell* 

* » » » 

arte sanno al presente intendere così be- 
ne. Non intendo dire per questo, che gli 
occhj tranquilli e senza fuoco degli anti- 
■chi pittori non s’accostino alla natura più 

che quelli de’ moderni, ma l’affare è alla 

« 

moda, Qaesta circostanza prova che que- 
sto ritratto ha più di 150 anni, e la sua 
iscrizione assicura che il pittore era ita- • 
diano : sono due secoli che più non si pii* 
tura sul legno. 

Ecco la storia di questo ritratto. Egli 
faceva parte delle raccolta de’ duchi di 
Saxe-Gotha , ove era riguardato come un 
originale , e questo è tanto più probabile 
che il vescovo di Warmie, che l’acquistò 
dall* ultimo duca , era un troppo buon co- 
noscitore per boriarsi abbagliare . Questo 

ve- 
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rt wani vescovo essendo a Gotha l’anno 173 5, Io 
A ^“° rimarcò nella galleria del duca j’ le prove 
che gii si diedero ' della sua autenticità , 
gii fecero bramare di farne l’acquisto,, e 
perciò propose di cangiarlo con quello di 
un de’ maggiori del duca, ch’era stato ve- 
scovo di Warmie, e mancava alla raccolta 
ritratti della famiglia ; e siccome egli 
era nella cattedrale , convenne involarlo, 
e farne il cambio così . Il vescovo lo la- 
sciò poscia in legato al sig. Hussarzowsky. 

11 nome del pittore che fece questa co- 
pia, era Lorman di Berlino, artefice clie 
• gode d’una sicura riputazione, 

• • • • t * 
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Lettere di James Dodson , al ■ sig*. James 
Robertson , membro della S.R., sul perfe- 
zionamento delle tavole sulla mortalità* 

• * *— 

.. Letta li 16 gennaro 1752. • • * 








*»'*•>•»«« 41 * » 1 *» » « * * * 

Essendosi ultimamente pubblicato un pro- mKmmaam 
getto per perfezionare la forma delle t a- Anno .r,i~ 
vole sulla mortalità, in un’operetta inti- 
tolata , Osservazioni sulV accrescimento e 
sullo stato attuale della Città di Londra > 
di Corbyn Morris , 1 * autore presenta in es- 
sa delle riflessioni eccellenti , dalle quali 
si può trar gran soccorso ; ma si dimenti- 
cò d’esibire un mezzo con cui dare un 
grado maggior di certezza a’ calcoli dell’ 
annuita sulla vita ; oggetto troppo impor- 
tante perchè si possa passarlo sotto silen- 
zio: La cognizione perfetta che avete su 
tal materia mi determinò a presentarvi li 
miei riflessi sulla cognizione di queste 
tavole. 

Gli attuali possessori di terre ipotecate 

pos- 


3?£ Compero pelle Trans. m; 
^possono esser detti con tutta ragione ap« 


•»/) 


■ t i>* ' ) ». 


vita. ... "> 

Le donazioni di matrimonio trasportano 
necessariamente una parte della facoltà del 
marito ,, all’ occasione della sua morte y al- 


la spo$a per la. naturale sua . vita,.» e lo 
stesso è, per le t altre tutte facoltà : che, in 
un modo , .o , nell’ altro posspn-, essere ri- 
guardate come, annuità per la vita » Dopo 
aver conosciuto questo compendio « deile.irrw 
ftiense proprietà che sono , stabilite * in an- 
imiti. sulla vita, sarebbe facile citare ; un 
gran numero di circostanze , ed utilissima 
cesa i’ avere delle combinazioni de’ valori 
d’una, due, o più vite per le persone che 
non vorrebbero avere . le lor proprietà sta- 
bilite dopo i costumi introdotti per man- 
panza di un buon metodo per fare questi 


calcoli* <; 

J I. vantaggi che risultano dalla determi- 
nazione di questi oggetti pel calcolo piut- 
tostochè l’uso, sembrando ‘sicuri, egli ò 
ben da stupirsi che quantunque queste cer«* 
te disposizioni sussìstino dopo 1’ origi- 
ne delle proprietà private in questo pae* 
se, non s’abbia giammai pensato a calco- 
larne i valori, sino a tanto Che il celebre 
dottor Hallcy non iscoprì per : mezzo delle 
sue tavole di mortalità di Breslaw in Sile- 
sia , e il sig. de Moivre , per mezzo deli* 


ani- 
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ammirabile ipotesi sua , che dopo una cer-< 
ta età la diminuzion della vita era presso *$*** 
poco eguale v • 


Pensarono alcuni autori eh’ essendo fon- 
data la sua ipotesi sulle tavole di morta- 
lità' della Città di Breslaw, ella non po- 
tesse adattarsi all’ Inghilterra , tanto quan- 
to se fosse stata fondata sulle tavole di 

4 * • *V * 

mortalità della città di Londra * Ma que- 
st’ obbietto è facile a sciogliersi , prima , 
perchè questi registri non furon tenuti fino ad 
ora in modo adatto a soddisfare a queslo'fioel 
r Poscia* perchè il modo di vivere degli 
abitatori delle città , e degl’ interni villag- 
gi cc. , e le loro occupazioni sono tanto 
diverse quanto son quelle degli abitanti di 
Londra c di Breslaw . Finalmente perchè 
quelli che suppongono esser Y ipotesi del 
sig. Moivre stabilita particolarmente sulle 
osèervazioni di Breslaw sono in un grande 
errore > giacché , avendo avuto occasione 
di ifare ultimamente alcune ricerche per 
determinar prontamente il valore delle an- 
nuita sulla vita, vidi al contrario che quan- 
d’anche il sig. Moivre avesse prese per ba- 
si della sua ipotesi le osservazioni fatte a 
Londra , ella non * meno sarebbe stata la 
stessa , come nella sua prefazione sulle an- 
nuità sulla vita paragonate colle osservatoli 
fatte a Londra . c 5 *\ 


* 
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Comf£ndio DLLLfc Trans, vii. 
Bisulta ,. egli dice ,• che in uno spaziosi 
>* r. 47!** tempo, considerabile - i morti ♦ sono in una 
pTOgre^ione aritmetica ;jche , per 'csempier, 
di 646 persone dell' età di 12 anniy idopo 
ii primo - anno ne resteranno 640^ dopo il 
secondo; 634, dopo ili 320 *628, dopo* H 
4% ? p > 8°, 9% io° ,*622 § 616 % 

£10 j 604, 598, 592, 586, essendo^ la co- 
mun differenza di questi numeri il 6 ; nelle 

altre epoche della vita i morti sono anco* 


ra in progressione aritmetica per esem-* 
pio r da 54 anni fino a 71 la differenza io 
questi, 17 anni e costantemente! dì io; ;* 
Attualmente i risultati del sig: de Moi* 
tre s’accordano con due delle osservazioni, 
fatte a Londra. E aggiungerò a questo che 
avendo calcolato il valore d’ un’ annuita suL 
la vita d’ un fanciullo di io anni dopo le 
due tavole. c dopo l’ipotesi trovai che 


- Nelle tavole costrutte sulle osservazioni 
fatte a Breslaw il valore delle an- r »*• - 1 


nuità òdi-. . ••• 17,7237'' 

^.'Supponendo i morti in egual prò- * » ■ * 
porzione.;*. . • *. . . 16,8814* 

Secondo le tavole fatte sulle esser- * •; * 
razioni di Londra . . * » : *$> 39 °? 

Dal che si può conchiudere che l’ ipote- 
si che dà un risultalo minore cheje osser-^ 
vazioni di Londra è il metodo^ migliore 
de' tre , e si può in oltre osservare ebo 
©8 ' que- 
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Questo risultato , per l’ipotesi, d’avvicina r ■ 
di piu a quello fondato sulle osservazioni A ™ j r*** 
fatte ^ -Londra, che a quella dedotto dalle 

m p 

osservazioni fatte a Breslaw v . J . 4 . 
ìf -Checche ne sia^ se si vuole potersi fi- 
dare delle 'osservazion fatte a Londra, '‘biso- 
gnerà sempre stabilire il valor della vita 
di ciascun individuo su dèlie operazioni 
tratti da’ registri di mortalità* tenuti -nel 
luogo ove dimorava quest’ individuo, 1 éd 
ecco perchè io vi sollecito- a- contribiiirè 
con tutto*' il vostro potere all* esatezza • di 
tali registri y* e* a fare che ve ne : sia uó 
numerò sufficiente . ** * 

Ma v’ha un obbietto a farsi net tèmpo 
stesso contro l’ipotesi e contro le osserva^ 
zioniycd-’è chele donne sono in due tem- 
pi della lor vita Soggette r a delle gravi 
malattie alle quali- gli uomini non sonò 
esposti/ e *le favole sulla- mortalità non 
hanno fatto per un* conto di tal circostan- 
za , sicché nè le osservazion nè l’ipotesi 
che ne son tratte possono dare de* calcoli 
abbastanza esatti sul valore delle annuità , 
quando almeno non si faccia una distinzio- 
ne periodica de’ sessi in queste tavole^ di- 
stinzione che se fatta si fosse, sarebbe cer- 
tamente conosciuto che passa una gran dif* 
ferenza-tra i valori della vita d’un notilo^, 
e detta vita d’una- donna dell’età stessa. 1 -' 

Se 
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' Se non che rigettando l' ipotesi si, cad^ 


£”;* in un grande inconveniente, a.^cui ^niup.p. 
può pdrre rimedio ; voglio dire il .calcolo 
luogo e penoso che dopo le tavole d’ os- 
servazioni s'immaginò per dctefrqinare i 
valori della vita , mentre coli’ ipotesi ii> 
un quarto d’ora può farsi. di più che in 
tre mesi cogli altri metodi esibitile ( si 
dee credere che s’adoprerà sempre V ipote- 
si finché si sarà scoperto alcun metodo pu\ 
semplice può sostituirle. . V, . - . .r 

Qua ndo si sarà data una. forma coqvc 7 
niente alle tavole sulla mortalità, e se ne 
avrà compilato r un certo numero, e in uè 
dato numero d’anni, in ogni città , un po-, 
co considerabile, . e in ogni .determinato 
tratto di paese , come d’ un centesimo di. 
regno, allora, e non avanti l’ipotesi po- 
trà .verificarsi co’ fatti, e addottala o vi-r 
gettarla . r , 

r4 In quanto a me, son quasi sicurp, dopo., 
tante osservazioni, che quando le /tavole 
saranno perfettamente tenute , T ipotesi sa-, 
rà riconosciuta come il metodo che più s’ 
accosta alia verità. Io passo dunque a’ can- 
giamenti che credo dover essere vantaggio- 
si nella forma delle tavole sulla mortalità , 
indipendentemente da quelli che furono esi- 
biti dal sig. Manis nell’opuscolo già cita- 
to . 

_ i. . Che 
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t. Che si distinguano Ifl queste tavole le waaaeg^^ 


• } r *j 


persóne * nate nel paese s.tesso ove furon ADno l ' u%m 
esse fatte, da quelle che son nate altro-: 


T. 4 >- 


ve . 


2/ Che si specifichi l'età e la malattia 
* ^ % . m * 
delle persone de’ due sessi, e che si faccia 

una lista particolare delle malattie pro- 
prie alle donne, e alle.Tquali soggiacquero , 
3. -Che si faccia un’altra divisione ri- 
guardo al tempo; perónè 'siccome 71 qua- 
dro del sig. Morris non presenjta : gli anni 
d’ intervallo tra i 40 é 1 50, vorrei che 
si osservasse lo spazio dai 40 fino ai 43 
per determinare più particolarmente il nu- 
mero delle persone' del sesto j anche tra 
queste due epoche, e per fissare più posi- 
tivamente quella ch’è fatale alle donne. 

« • • f ; 

Con questi cangiamenti , e con quelli esi- 
biti dal dottor Morris, le tavole annue 
sulla mortalità per Londra potranno prò- 
durre quel maggior vantaggio che si può 
attender da esse . 
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Articolo IL 
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Lettera indirizzata all' onorevolissimo Gior- 
gio conte di Manie sfleld sul valore delle 
annuita per la vita , e sulla probabili- 
tà della sopravvivenza di James Dodi- 
son . Letta a 17 gennaro *1745. 


Milord, • .... 

• * . * * ** 

« fc Quelli che scrissero inforno le annuita sul- 
la vita le divisero in due specie; nella 
prima 1’ annusante é autorizzato a riceve- 
re una somma, s 7 é ancora invita, il gior- 
no eh’ essa scade; ma s’ egli muore il gior- 
no avanti o prima, i suoi eredi non han- 
no verun diritto a questa somma, o ad 
alcuna parte di questa .somma medesima : 
nella seconda poi, se T annusante muore 
in un tempo frapposto tra i pagamenti j i 
suoi eredi sono autorizzati a ricevere una 

/ 

porzione dell 7 annuita proporzionata al tem- 
po eh 7 è scorso fra il giorno che precedet- 
te il pagamento, e la morte dell 7 annui- 
tale . 

Quest 7 ultima specie c distinta dall’altra 
con questo titolo , sicurtà per la cessione 
d 7 un pezzo di terra ; giacché nel caso in 
cui s 7 acquistano o affittano delle terre in 

vi- 
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vita , ordinariamente vengono stipulate si/- — Sterga 
fatte condizioni; ■ ‘ * Anno i*/ 

■' I valori delle annuità della prima specie : 
sono stati stabiliti dietro a principe pura- 
riierite aritmetici ; ma quanto a quelli del- 
la seconda specie , credo che si possa far 
a meno di ricorrere alle jZussiofti , e come 
i principj dèlia prima possono servire in 
parte per l’ultima, così pasto a spiegare 
il metodo che serve a stabilirli/ e cerche- 
rò poi d J applicarlo aliai seconda specie. 

"Se, come pensa il celebre matematico' 

Abram de Moivre , di un certo numero di 
persone d’una data età eguale ad un nu- 
merò supposto d’anni, quello in cui può 
giungere unrt persona di questa età , *ne 
morrà uno ogni anno finché sieno tutte 
estinte, ! ne risulta che d’un numero di 
gradi eguale ad un nùmero di persone 
per esempio 3 fi, sarànno favorevoli a tut- 
ti eccettuatone uno solo pel primo anno : 
e che V > ha per ' conseguenza ‘ 35 contro 1 
da scommettere che vivrà tanto da poter ri- 
scuotere la somma che gli si deve , cioè 
che la probabilità per riscuotere il primo anno 
sta come 55:36, e per non riscuotere come 1:36. 

Iridi , poiché dietro questa ipotesi non mor- 
ia che una sola persona il primo anno cct 
fin’ altra il secondo, non v’ha contro di 
lui che due gradi in 3 6 per ricevere il 

B br 2 pa- 
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«a***®»» pagamento, vivendo fino • al momento, in 
. Anno 17 ! 4 . cu i sar à scaduto. E per conseguenza la sua 
probabilità per' ricevere sarà «nel rapporto 
di 34:36 > essendo la probabilità della sua 
morte in questo primo anno corfie prima , 

come 1:36. ' , ’ • 1 

Si può provare collo stesso metodo che 
il grado di probabilità pel terzo, quarto e 

quinto pagamento sarà di |f, 7T> TT» ^ 
e quindi se ogni pagamento annuale fosse 
d’ una lira, e che non se ne considerasse- 

A ' 4 

ro gli interessi, queste probabilità potrei*»* 
bero essere riguardate come il valore rea- 
le di questi diversi pagamenti , e la lord 
somma sarebbe il valore dell’ annuita della 
prima specie . 

Ma poiché l’interesse deve necessaria- 
mente aversi in considerazione , o poiché, 
i pagamenti non sono durati che alla fine 
del primo, del secondo, del terzo anno, 
ec. il primo di questi pagamenti deve scon- 
tarsi per un anno, il secondo per due, 
terzo per tre, cc. , e la somma del loro va- 
lore attuale saia il valore d’un’ annuirà 
della prima specie, da continuarsi per tut- 
ta la vita d’ una persona , che si suppone 
poter vivere 3 6 anni . Essendo questa som- 
ma facile a trovarsi per mezzo delle tavo- 
le ordinarie degli interessi composti e dèl- 
ie annuità, ci dispensarono dal calcolarla# 

L' an- 
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’r L*annuità: ipotecata sopra un . fondo 
terra:, il cui valore dev* essere più consi- A ™° V». 44 
derabile di quello della prima specie; per- 
chè quatìd’ anche l’ annusante morisse ,pri- 
mai del = termine i suoi eredi sarebbero 
autorizzati a ricevere una parte della som- 
ma scaduta.. Per conseguenza V annuitante 
Ha -non solo una probabilità di perori* 
cevere il primo pagamento, ma ha ancora 
delle pretese sopra , una parte della proba* 
bilità di= | 4 , * che nel ..primo caso sarebbe 
iijtieramcnte contro , di, luiv Per tanto ;si 
può riguardare come un grado eguale ( sup- ✓ 
ponendo che rauoja il primo anno), o che 
la) sua morte accada prima del termine. di 
mezzo anno, o che accada dopo; se acca-; 
de prima , riceverà . meno della mettà del 
suo: pagamento annuale; ma se accade do* 
po* riceverà di più. . 
n V annuitante ha dunque la probabilità 
di ricevere la mettà del primo pagamento , 
se muore prèma del termine di questo pri- 
mo pagamento y e per conseguenza la met- 
tà della probabilità di ~ , ,che prima era 
contro, di lui, è attualmente in suo favore, 
edj! grado di probabilità che riceverà , se 
noa )a totalità dei primo pagamento,, al- 
meno la metta, sarà di ~~ - 1 - , poiché la 
probabilità della sua morte nel secondo 
3ljno è .ancora di. si può provare che 
-r, Bb 3 ^ una 
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■ " ■ ■lina mettà di questa probabilità è in suo 

A t. 0 4, 7 . u ' favore , e per conseguenza che il grado di 5 
probabilità per ricevere la totalità o almé- 
no la mettà del secondo 'pagamento sarà 

di -K * 7.'- 

• Da ciò risulta che ogni anno avrà un- 
grado di probabilità di di più che non 
avrebbe nel primo caso; e quindi > se si 
prende la somma di questi valori costanti 
eguali ad ~ % , supponendo che si debbano 
esborsare alla fine di un un anno, due,, 
tre ec. E che si aggiunga questa somma al 
valore deli’ annuita della prima specie* el- 
la sarà eguale al valore d’ un’ annuità ipo- 
tecata sopra un fondo di terra, e pagabi^ 
le nella vita d’una persona -che può pro«- 
lungarsi fino a 36 anni. 1 • -* 

Ora, poiché le somme -delle quali è ac- 
cresciuta 1’ annuità della prima specie y con*' 
sistono nei valori di questa frazione d’una 
lira sterlina ( il cui numeratore è V unità 
ed il denominatore du» volt*# il numero 
degli anni che può vivere* V annullante ), 
supposta dovuta alla fine di ciascheduno , 
d’ un anno, di due, di tre, ec. , ne seguirà 
che la loro somma , o la differenza tra i 
valori delle due annuità , sarà eguale al 
quoziente del valore d’ un’ annuità d’una 
lira sterlina , per altrettanti anni che V 
annusante si suppone poter vivere , divisa 

per 
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per due volte il numero di questi anni 
e se si aggiunge al valore d* un’ annuita* 0 ™. «V. 4 * 
sulla vita della . prima specie , ' questo 
quoziente, la somma sarà il valore d 7 un* 
annuitàdella seconda specie, sulla stessa 
vita.. ** • 

Trovato il valore di quest’ annuita., ne 
confrontai il risultato con quello del t sig. 
de Moivre , e trovai che si accordavano 
più di quello che doveva attendermi da si- 
mili calcoli . 

. L ? autore sudetto, e molti altri, hanno 
calcolato le probabilità della vita per mez- 
zo delle flussioni. Queste probabilità pos- 
sono essere facilmente determinate con, un 
calcolo semplicissimo. In questa operazio*- 
ne , le probabilità che l’annuitante ha di 
ricevere la totalità del primo, del secon- 
do , del terzo pagamento, o almeno la met- 
tà , le probabilità ch'egli ha di vivere Uno 
al termine di questi varj anni , o 1 almeno 
hno alla metà, sono, chiamate aspettazio- 
ni di vita in questi anni* < >. < 
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Let’tcrd indirizzata aW onorevoli ss imo con* * 
v te di Manlesjieli , presidente della Ri * 

m * * 

contenente un metodo per la costruzion 
d’ una tavola per le probabilità della vi- 9 
ta nella citta di 'Londra , del R. Wit - 
. liarn BrakcnHdge , membro della R . S * 

* Letta a* aprile ’r 1 ^. ' 

» * # < 

• * « , ♦ , , », < . . . f 

Il dott. Hallcy , >che applicò con sì felice 
,,v 'successo le sue cognizioni nelle matemati- 
che alle probabilità della vita , è il primo 
che abbia pensato a costruir delle , tavole 

*u tal oggetto- Dall’anno 1692 col soc- 
corso delle tavole di mortalità della città 
di Breslaw ne fece una specie di scienza , 
e n’ esebì le sue tavole , - che sono riguar- 
date ancora al presente come la cosa più 
perfetta che v’abbia in tal genere* Egli 
trasse da queste tavole egualmente , che i 
suoi successori le proposizioni più vantag- 
giose . Ma siccome sembra. ; che molti (non 
persuasi che .applicandosi queste tavole al- 
la città di Londra perdano esse :iin grado 
d’csatezza, siccome quella ch’era situata 
in un clima diverso, e i di cui abitanti 
aveano costumi del tutto diversi , io m’oc- 
cupai a ricercar le cagioni che poteano 
servire di fondamento a quest’opinione, e 
•*;i a ri- 
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a risolver le obbiezioni che cppor si po- *— — ■ 
dessero a queste tavole, : e mi credo in A °x. *”** 
xstato d' indicare i cangiamenti ^che far vi 
si possono, e. che son convenienti alla no- 
stra situazione. „ ^ 

: Nelle tavole sulla mortalità di Londra, 
da 30 anni una se ne aggiunse de’ morti 
per ciascuna epoca della vita di dieci in 
dieci anni , e più particolarmente pe’ fan- 
ciulli che non arrivarono all*. età di due 

M 

anni , fra - ji due j e Li cinque , fra i cinque ,e - 
i dieci. Queste distinzioni sono d* un gran- 
dissimo vantaggio, e benché in esse si pos- 
-sfei aver commessa qualche mancanza, o negli» 
genzajsi possono considerare peròcome abba- 
stanza esatte pel nostro oggetto , e il solo ob- 
bictto -che lor si possa fare non è tanto la 
loro mancanza di correzione > -quanto che 
esse non sono acconcie, dopo le circostanze 
in cui ci troviamo , a far conoscere le pro- 
babilità, <dclla vita in tutte queste epoche. 

Siccome aio*- penso che non si possa col 
doro ajuto costruire alcuna tavola esatta 
abbastanza oltre F età de’ venti anni , pri- 
ma di passare a questo che mi sono pro- 
posto voglio fare alcune osservazioni sul 
loro stato attuale. 

-vPer essere più in istato di ragionarne 
prendiamo la somma delle sepolture dagli 
ultimi iio anni , dal 1744 lino al 1753 in* 

* qIu- 
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— w— ■ elusivamente, e allora la sesta parte di 
A * nol ” s 'questa somma darà i morti per ogni anno' 
e per ogni età in particolare. 

Ma se supponiamo che vi sieno due mi- 
la sepolture da aggiungere per tutti quel- 
li che per una causa o per Paltra non 
possono computarsi, e per quelli che ven- 
gono sepelliti fuori della città, de’ quali 
non si tiene registro, come lo feci vede- 
re • nell’ ultima mia sul numero degli abi- 
tanti di questa città, la somma di tutte 
le sepolture invece di essere 22867 per un 
anno, sarà di 24867. Devonsi pure prcn* 
dere le parti proporzionali di 2000 , ed 
aggiungerle alle somme delle sepolture nel- 
le varie età , locchè darà la somma delle 
sepolture per ogni età, e se prendiamo 
nello stesso tempo il numero dei morti a 
Breslaw , negli stessi periodi , avremo tut- 
ti i termini di paragone de’ quali abbia* 
mo bisogno . : » 


Anni . 



1 


• • 

. 8110 

• 

• 

. . 8819 

1 è » 

. aoa 

* r a 

— 5 

• 


. 1845 

• 

• 

. . 1006 

• • • 

. 88 

J 

— IO 

• 


•» 74 i 

i 

• 

.'V 80.5 

• • • 

* , 57 

IO 

— ao 

■ 


. 68a 

» 

• 

f. • 741 

• • • 

. 61 

ao 

— 30 

• 


. 1904 

• 

• 

. . 1070 

• « • 

. 69 

.30 

— 40 

• 

» 

. 2301 

« 

• 

. . 2501 

• • • 

. 87 

40 

— 50 

• 


• * 39 S 

• 

• 

. . 1604 

» • • 

. lol 

50 

— 60 

• 


. iS8x 

• 

• 

. . 1045 

• * » 

. 103 

6 c 

— 7 o 

• 


. 1481 

• 

• 

. . 1610 


. JOX 

70 

— 80 

• 


. 1053 

• 

• 

• • ii 45 

«T • • 

• 97 

80 

— 90 

• 


• 474 

• 

• 

♦ • 5 X 5 

• • • 

• » 

♦ 

• 33 


Somma 

11867 

» 

• 

. 24801 

• • • 

. 909' 
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Ora esaminando questa serie di numeri % *** ■■ »— 
che rappresenta i morti nella città di Lon- a t! < V/. 5 ’' 
dra , par chiaro che., quella al disopra 
dell' età di 20 anni non sia naturale , e 
che per conseguenza • non possa servire a 
rappresentare la probabilità della vita , 
Dall’età dei 20 ' ai 30 anni sembra che 
muoja tre volte più gente, che dai *0 ai 
20 ; - il che non può essere dietro la pro- 
porzione naturale della decrescenza della 
vita , perchè noi vediamo generalmente , 
che gli uomini godono d’ una buona salu-. 
te tra i 20 ed i 30 anni, piucchè tra i 
io ed i 20 , e questa gran sproporzione 
non f può dipendere che dal gran numero 
di stranieri di questa età, che vengono in 
questa città. Al di sopra di 50 anni, la 
diminuzion della vita sembra , al contra- 
rio , diminuire in una minor proporzione , 
c si oppone al corso naturale ; perchè il 
numero de 1, morti al di sopra di questa 
età diminuisce continuamente. Dai 40 fi- 
no ai 50 , questo numero è di 2604 ; ma 
nei tre periodi seguenti , egli è di 2045 , 

1610 e 1145, cioè, che * nelle età nelte 
quali si gode d’ una miglior • salute , vi 
sono più sepolture , che in quelle nelle 
quali vi sono più malattie ; lo che non è 
spiegabile^ quando -non si supponga ch.e 
un gran numero di persone si ritiri alla 

cam- 
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_ ■■■■ campagna all\età ,di 50 in f ,6o anoi; 0 j5e*' 

A T.°r ,, ^è dopo questo tempo, le infermiti <> }$ 
malattie, , divenendo.; più frequenti, non 
dovrebbe, diminuire il numero $elle sepol- 
ture* In ..fatti egli è r evidente ppt\. tutti 
quelli che voglionsi prendere la briga di 
fare delle osservazioni, / che molte persp? 
ne ,, quando giungono ad un’ età avanzata* 
si p ritirano alla campagna, donde viene 
^he K le.-, tavole j di mortalità non possono 
rappresentare con perfezione la probabilità 
della vita,. , ... JZZi'\ 

-r,P ra ì ,^R noi paragoniamo r il uumerp^de* 

1 ' morti, a . queste diverse epoche nella città 
di Breslaw Gop quelli di Londra , ( vedrer 
mo chiaro che. nell a . prima città sono in 
una, proporzione^ regolare e naturale ,. .ed 
esenti da difficoltà ed obbiezioni alle, qua- 
li »ono soggetti quelli, di Londra « 

flJ Nell’ infanzia , ai disotto di , due apni^ 
la, perdita è di un, quinto ; .ma in seguito 
a ? misura , che , acquista forza , il numero , 

a a * ^ A ^ ' ' *’ * * ^ ^ t *4', ' .1 

deji morti diminuisce fino all’età di io a 

^ , l ~ « 77 , 

2o,.anni,, e dopo r quest’, età , r la mortalità 
cresce jfiqo presso all'età di 40 anni , in 
£***•, numero dei- morti è a un dfl?*‘ e * sc> 
lo stesso , benché la probabilità della vita 
vada, sempre decrescendo fino all 7 età di 
, So anni, ed allora il numero dei viventi , 
essendo quasi estinto , le sepolture comin- 
v- * eia- 
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ciano a divenire molto più rare. -Tutto 
ciò sembra accordarsi col corso della na± An £ *£ si ' 
tura v mentre * che\ le tavole di mortalità 

» i • 

per la città di Londra rappresentano al 
contrario, sopratutto al disopra deir età 
di 70 anni, come noi V abbiamo di già 
osservato . Per altro elleno s’ accordano in 
questo, che l'età in cui si gode d’una sa- 
lute più perfetta è dai io fino ai zó an- 
ni e che quello / in cui la vita è la più 
incerta, è ai cinque anni ed al disotto. 

Bisogna convenire peraltro, che calco- 
lando Te favole di Breslaw , il dott. Hal- 
ley aveva molti vantaggi che hanno con- 
tribuito a renderle così perfette . Egli ave- 
va il numero dei nati , quello delle sepol- 
ture per ogni differente età, in una città 
posta in mezzo a varie terre, e poco fre- 
quentata da forestieri; Ma a Londra il nu- 
mero dei nati è ignoto , a causa del gtan 
numero dei dissidenti di varie denomina*- 
zionr,’ tanto stranieri che nazionali, 1 ! cui 
battesimi non sono registrati , lo che ren- 
de tanto imperfette le nostre tavole , per- 
chè non vi si mettono che i battezzati , 
secondo il rito della Chiesa anglicana ; Ve 
ne sono" per conseguenza a migliaja che 
non sono battezzati rielle nostre chiese , e 
che per altro vi sono sepolti ; cosa che 

cresce la difficoltà di perfezionare le nó- 
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ft>— — stre tavole: ma • io voglio suggerire dei 
mezzi per. suplirc a questo difetto. , 
.Credo clic senza fermarsi sui numeri 
cho risultano dai nostri registri , se consi- 
deriamo le circostanze, nelle quali si tro- 
ta questa gran metropoli, si può vedere 
chiaramente che al disopra dell 3 età di 24 
anni, non si può prestar molta fede alle 
tavole di mortalità , a segno di determi- 
nare le probabilità» della vita : perchè vi 
ha un sì gran numero di stranieri di , pari 
età, che vengono in questa capitale da 
tutte le parti del regno , ed anche -dalle 
altre. Alcuni vi si stabiliscono , .altri noii 
restano che un qualche tempo per combir 
nar degli affari , o cercar qualche impie- 
go : altri finalmente non vi restano che 
alcuni mesi , talché il numero, delle sepol- 
ture è sempre , in uno stato d’ incertezza . 

1 domestici, i lavoratori, e la gioventù 
che aspira a qualche stato , viene ordina- 
riamente in questa età ; alcuni non vi re- 
stano che due o tre anni , e se sopravvivo- 
no , allora si ritirano nel lor paese; tutttf 
ciò produce molte sepolture accidentali, 
ed impedisce che i nostri registri non pre- 
sentino in un modo soddisfacente le pror 
ba^ilità della vita al disopra di 20 anni , 
e per conseguenza è certo che quest’ età 
forma la maggior parte degli abitanti di 

* lo- 
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Londra , perchè se ne contano più di i 6 o t ooo, w «■■■ m , 
lo che fa più d’ un quinto della totalità , A r?S *' * * 
ed il doppio del numero dai io lino ai 20. 

Credo dunque che le tavole di mortalità della 
città di Londra sieno poco atte a rappresen- 
tare le probabilità della vita, c sarebbe a 
desiderarsi che si potesse trovare qualche 
città nell’ interno dei nostri paesi , nella 
quale si tenesse un registro esatto dei mor* 
ti e dei nati ? con le loro età; converreb- 
be che non vi fosse in questa città gran 
concorso-di forastieri ; di più > che 12 ó 
20 parrocchie vicine $’ accordassero nel te- 
nere un simile registro; ciò sarebbe d’una 
utilità più generale. Molte persone di cre- 
dito hanno credulo ‘ che i' nostri registri 
fossero tanto esatti da comporre delle ta- 
vole piu analoghe alle circostanze, che 
quella del dott. Halley , ed il sig. Smart 
particolarmente cercò, diciotto anni sono 
di comporre delle tavole dietro i nostri 
stessi registri ; ma sembra ch'egli sia ca- 
duto in un ervor grossolano, perchè non 
ha riguardato il numero dei morti in tut- 
te 1 ’ epoche della vita, come se fossero 
tutti nati nella stessa città; mentre è evi- 
dente , che fra questi morti ve ne sono 
almeno la mettà di forastieri al disopra 
di 20 anni, e ciò è che gli ha fatto dire 
un tal paradosso iu queste tavole , che la 

gio- 
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^ ——— gioventù dai 12 ai 18 anni è molto più 
robusta , e gode d’ una salute migliore a 
Londra che. a Breslaw o in qualche altra 
parte deir Inghilterra ,* perchè secondo lui , 
air età di 13 anni , non muojono che 2 
individui tra 479 ; mentre che a Breslaw 
ne muojono 6, tra 676 , cioè che a Bre- 
slaw ne muore due volte più che a Lon- 
dra ; il che sembra impossibile . Ma dai 
30 ai 40 anni egli li. fa più soggetti alle 
malattie, che non lo sono realmente ; per- 
chè suppone che di 40. anni muoja una 
persona tra 29, mentre non ne muore più 
di una per 30, confondendo tutte le età 
le une nelle altre, comprendendovi pure i 
fanciulli, come io feci vedere nella mia 
ultima lettera. 

Un’altra persona di sapere,- avendo ri- 
conosciuta questa contraddizione , ha volu- 
to correggerle , supponendo che il numero 
dei forastieri che vengono a stabilirsi a 
Londra., dopo l’età di 25 anni, sia poco 
considerevole , e che al disopra di questa 
età, il numero delle sepolture possa essere 
considerato come crescente nella propor- 
zion naturale della «mortalità ; e quin- 
di nella stessa proporzione crescendo il 
numero de* vivi per ogni età rispetti- 
va al disotto di 25 anni $ talché que- 
sta tavola così alterata è la stessa che 

quel' 
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quella ckl sig. jSmart al disopra di» questa 

età*«j '} in . *• •; > * #•*.» ’ «.<!»• i- ,•;.>» ab™ i? S j. 

•» i/Bisogna .confessare che. questa correzione 
. è * giudiciosissima e degna del suo autore, 
ma i?lla *è ;viziosa . «inguanto che non ha 
alcuni Riguardo agli i stranieri, i quali, do- 
po aver «vissuto «un certo numero * di anni 
•itt questa città , . se ne partono per ritor- 
nare alle loro case, o per andar a vivere 
in campagna i : » Ciò è così evidente , che il 
numero de’ morti lè rnoito^al disotto di ciò 
che /dovrebbe essere • per le persone 3 di- 
sopra di 50 >antii», cornea ha rimarcato di- 
^sopra ,* é quindi * si goderebbe d’ una mi- 
glior salute a quest'epoca della vita . Do- 
po i 70 anni, sembra che si goda piò sa- 
lute qui che a Breslaw ; perchè nei 75 an- 
ni pare n da questa tavola , che se ne muo- 
iano 4 ogni 45 , mentre che * a Breslaw ne 
^muojono io ogni 88 * ,♦ • • : » 

1 'Ecco una nuova osservazione che dimo- 

« 

fetta più chiaramente che 1 un. gran numero 
di h persone ^abbandona la città al disopra 
^deH’età di 30 anni , per* andare alla cam- 
‘pagna^-se noi 'vogliamo* anche supporre, 
dietro questa tavola 1 corretta * che muoja 
una persona per ogni 25 dell’ età di 50 
anni : perchè allora- il numero dei vivi dai 
40 fino ai 50 anni sarà più grande di 2604 
moltiplicato per 25, o 55100, numero che 
Miscell. Cc de- 
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deve estendersi nei periodi seguenti ; ma 
tutti i morti che devono risultare da que* 
sto numero di vivi negli anni seguenti fi- 
no a 90, secondo la terza colonna sono 
3315 moltiplicati per io* cioè 33150, che 
sono al disotto del numero dei vivi tra i 
40 e 50 anni, di 11950 o più 5 e per con-* 
segnenza il numero di quelli che lasciaro- 
no il soggiorno della città tra i 40 e 50 
anni deve essere 11000 ed al disopra. r 
Ma comfe le nostre tavolò sono viziose * 
trattasi ora di vedere cosa dobbiamo fare 
per Londra, e qual sia il calcolo da se- 
guirsi. La cosa è facile, per quel Che cre- 
do . Le nostre tavole possono servire fino 
all’ età di 14 anni , ed anche fino ai 20 $ 
perchè la nostra popolazione non è certa- 
mente cresciuta dall’ arrivo di forastieri 
prima dell’età di 14 anni, perchè a Lon- 
dra viene poca gente che non sia in ista- 
to d’aspirare ad un impiego, o di servi- 
re come domestici ; e quantunque ne ven* 
ga un gran numero tra i 14 ed i 20 anni; 
una gran parte prende il partito del ma- 
re, passa in altri paesi, nelle università, 
ò nelle accademie di provincia, il che bi- 
lancia a un dipresso il numero degli stra- 
nieri. Quindi dopo l’età di 20 anni, cre- 
do che le tavole di Breslaw saranno suffi- 
cientemente corrette per - determinare la 
J * j prò- 
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probabilità della vita dentro ; e fuori 
città di Londra ; ed in questo modo si può A t“ 0 4 V ss * 
costruire, una tavola dietro i registri di 
queste, due città, che corrisponderà suffi- 
cientemente alle circostanze particolari , , 
nelle quali si troviamo . Imperciocché non 
v ? ha alcuna differenza tra le tavole al di- 
sopra di 20 anni 3 é perchè P aria che re- 
spiriamo non è così salubre - come quella 
che si- respira a Breslaw ; questa non è 
una semplice conghiettura , perchè molte 
osservazioni sembrano concorrere a prò-* 
vario* , 

p • t 

Breslaw a un dipresso ha la stessa la r 
Illudine di* Londra ; non può dunque es- 
servi differenza sensibile nelle stagioni. 
Breslaw è una gran città che contiene , 

-secondo il dott. Halley , più di^o.,000 abi* 
tanti. L’aria e le altre circostanze di co- 
là non possono • contribuire alla salute y 
come fosse lo stesso che si respirasse un' 
aria libera, .quando .non si provi che tutr 
te le gran città che sono ali’ incirca dell* 
stessa latitudine di Londra, sieno più sa-r 
lubri di essa, .nel qual caso potrebbe es- 
sere in questa circostanza Breslaw. Egli è 
vero che non è così facile il dimostrare 
che Londra sia tanto salubre per la gio- 
ventù al disopra di 14 e di 20 anni ; ma 
quando noi consideriamo Je tavole coinpo- 

• . : Cc 2 ste 
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dietro i nostri registri j e la contrai- 
/inno usi. dizione che presentano , prodotta senza 
dubbio dallo stato d’ incertezza a cui Lon- 
dra è soggetta, noi non ne abbiamo alcun 
motivo da dubitare, ed anzi siamo auto- 
rizzati a crederlo ; perchè se noi esami- 
niamo le tavole del sig. Smart , vediamo 
che la gioventù da' 12 tino ai 18 anni, ed 
i vecchi di 70 anni godono d’ una miglior 
salute a Londra che a Breslaw, quantun- 
que però vi sieno più infermicci nelle epo- 
che intermedie , il che s.èmbra essere una 
contraddizione, perchè non è possibile da- 
re alcuna ragione di questa singolarità. Si 
crederebbe dunque, che se nelle due estre- 
mità della vita si gode d’ una miglior sa* 
Iute, Tepoche intermedie non possano go- 
dere di questo vantaggio , benché sieno 
quelle in cui r«omo è più robusto; ov- 
vero se consultiamo queste stesse ‘ tavole 
corrette , vediamo pure che al disotto di 
€0 anni si gode a Londra d’ una miglior 
salute che a Breslaw ; il che .sembrerebbe 
accordarsi con V asserzione che vi sono 
più infermiccj nell* età dell’ infanzia . Im- 
perciocché egli è più naturale; il credere 
che T inclemenza -d’ un luogo debba più 
affettare e produrre delle .infermità nelle 
persone d’ un' età avanzata , che in quelle 
che sono nel loro vigore . Ma spiegando la 

va- 
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Sanazione di, questa tavola , ■ supponendo wt ^^? saita! ^ 
che molte persone al disopra di 50 anni A ^ ss< 
si ritirino dalla città,, come ho detto so- 
pra , ciò . distruggerebbe tutta V ipotesi 
sulla quale è fondata questa tavola . 

Se supponiamo , dietro il sig. Halley 
che muoja a Breslaw una persona per ogni 
34, èd una per ogni 50 a Londra, questa 
differenza dimostra * che al disopra di ' 20 
anni le probabilità della vita non debbano 
essere le stésse in tutti due ì luoghi , per* 
ehè queste probabilità seno egualmente dif- 
ferenti al disotto delP età di 4 anni ; per- 
che a Londra muore ogni anno Un quarto 
di fanciulli al disotto di 4 anni 'più che 
a Breslaw ; ri che, senza parlare delle al- 
tre differenze dai 4 fino ai 15 anni , può 
spiegare a meraviglia questa apparente con- 
traddizione, di cui ho parlato sopra. A 
Londra la proporzione d’ 1 a 30 compren- 
de tutti gP individui stranieri e nazionali,? 
ma a Breslaw , quella di r : 34 non com* 
prende che quelli che sono nati nella* cit- 
tà. Il sig. Smart, non parlando che di 
quelli nati a Londra , Ir porta nella prò* 
porzione di 1:24, e nella tavola corretta 
di 1 : 19 . Ma nella tavola che io ho for- 
mata dietro a quella di Londra e di 
Breslaw y ella è di 1 : 21, 5^ il quale è uà . 
termine medio tra gli- altri due . 
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immmmmam Se si oppone che , dietro le nostre ta- 
Anno I 7 SS- vole, i fanciulli al disotto di cinque an- 
ni non godono à J una salute così buona, 
quanto a Breslaw , e che dev’ essere lo 
• stesso per l’ età la più avanzata , si può 
rispondere, eh’ è possibile che T aria gra- 
ve che noi respiriamo a Londra, sia no*- 
civa ai fanciulli, e nulladimeno sia buona 
per le persone d’ una certa età, come ven- 
diamo delle specie d’ alimenti , i quali so- 
no dannosi pei fanciulli , e poi non lo so- 
no pili, quando acquistano maggior vigo- 
re . Si può anche obiettarci che noi ab- 
biamo una cattiva maniera d’ allevarli , 
mentre molti possono perire pei liquori 
venefici e soporifici che loro diamo, che 
ne‘ perdiamo degli altri < per mancanza di 
- cura ed attenzione , o per negligenza del- 
le nutrici, che tra le loro mani ne campa 
« 

appena uno per ogni cinque. 

Si può dunque dedurre da tutte queste 
riflessioni * dfinchè si dimostra il contra- 
rio che dando una miglior forma alle no- 
sire tavole di mortalità, le .probabilità 
della vita sono le stesse a Londra che a 
Breslaw, allieta di 20 anni, o al disopra 
di 14 ; e se si ci accorda questo pun- 
to , potremo comporre una tavola uti- 
lissima , unendo quelle di Breslaw collo 
nostre . E possiamo anche determinare 
• — • all’ in- 
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all* incirca il numera dei nati, ciò che 
non abbiamo ancora considerato , J 

.Per trovare il numero dei nati, cioè 
dei fanciulli che sono usciti vivi alla lu- 
* ce , e ’ che sono stati battezzati , convien 
prima conoscere quello dei sepolti, alme- 
no dall’ età di due anni e al disopra dei 
20 ; ed è evidente , che se non si ha alcun 
riguardo alla venuta dei forastieri , il mi- 
merà dei vivi, in ogni anno, sarà eguale 
alla differenza tra i nati , e la somina di 
tutti i sepolti ad ogni epoca, fino a quest* 
anno. Egli è facile di conoscere il nume- 
ro dei. vivi, se supponiamo che la proba- 
bilità della vita sia la stessa che a Bteslaw ; 
perchè il numero . dei morti di Breslaw 
sarà al numero dei vivi , come il numero 
dei morti di Londra è al numero dei vi- 
vi. Così, all’epoca di 20. anni, i morti 
ed i vivi sono a Breslaw come 6:598, 
ed i morti a Londra sono come 73, o 
piò esattamente come 72:88; quindi il 
numero dei vivi dev’ essere 7263 . Si può 
trovare il numero . dei morti della città 
di Londra per gli anni intermedj , col soc- 
corso delle tavole d’Halley. Imperciocché 
proporzionalmente , se il numero dei mor- 
ti a Breslaw , dai io fino ai 20 compiti 
è di 61, e nel corso dell’ anno ventesimo 
di 63 e quello dei morti .a Londra per lo 
' Cc 4 stes. 
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i r'rttmmm stesso : periodo di 241 , nel ventesimo ah* 
An f “””'DO saia di 73; e per conseguenza se il 
numero dei vivi a Londra pel ventesimo 
anno, si trova essere di 7263 * questo nu- 
mero dev’ essere eguale a quello dei nati > 
dopo averne sottratti tutti i morti dei 19 
anni precedenti; e per conseguenza se noi 
rappresentiamo il numero dei nati per x , 
noi avremo questa semplice equazione , 
x 8819 — 2006 — 805 — 741 nz 73 + ? 2 É>3 ; 
donde risulta che il numero dei nati x sa- 
rà eguale a 19561 .* Si avrebbe avuto egual- 
mente lo stesso numero , per ogni età in- 
termedia tra 12 e 10 anni. Talché se noi 
fossimo certi del numero dei morti > non 
vi, sarebbe alcun dubbio che 19561; non 
fosse il vero numero dei nati per ogni an. 
no in uno spazio ■ dr* io anni > e questo 
• numero è più considerevole che quello dei 
battesimi,,* che noi portiamo a 14626 , 
termine medio preso** per gli stessi dieci 
anni_, dal 1743 fino al 1753 inclusivamen* 
te , sopra 4935* ‘ 

Sembra da ciò die come questa differen- 
za tta i morti ed i nati è prodotta dai 
dissidenti di tutte le sorta j -tanto prote- 
stanti che papisti» ed ebrei, così , il loro 
numero non monti ad un quarto- di tutti 
gli abitanti di Londra,* e che i dissidenti 
protestanti , senza comprendervi i Quaqueri 
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^ gii Ebrei- non ne - fanno l’ottava parte 
e noi possiamo anche rimarcare che , come An ^ ‘; M ‘ 
In differenza tra ; i nati 19561» ed i morti 
24867 è 5306, così dev’ esservi ogni anno 
un supplemento costante almeno di; 5000 
forastieri, per mantenere la popolazione 
al punto attuale , cd ogni anno i nati so- 
no ai morti come 4:5. : 

Se noi avessimo , nello stesso modo , cal- 
colato i nati col soccorso della tavola cor- 
retta del Signor * Smart * noi li avressimo 
trovati 17992 cioè 15% al di sotto di 
ciò che noi li abbiamo trovati j e se noi 
avessimo cercato s dietro queste stesse tavo- 
le, il numero dei vivi fino all’età di .10 
anni T e quindi proporzionalmente fino ai 
90, il numero degli abitanti si sarebbe 
trovato di 521000 eh’ è di 15000 al disot- 
to di quantó lo porta ordinariamente il 
calcolo più ragionevole* lo che dimostra < 
chiaramente, quanto a me, che l’ipotesi 
sulla quale è foudata questa tavola - è fal- 
sa , e che i principj che io ho avanzati si 
avvicinano molto alla verità. ? , , x 
Supponendo i nati 19561 , .e con la co- 
gnizione del- numero dei morti nelle varie 
epoche conosciute dalle * nostre tavole , 
sarà facile .formare una. tavola del de- 
crescimento deliavita; perchè si potrà tro- 
vare il numero, pegli anni intermedj , col 

me- 
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u n iiirBin » metodo che ho indicato sopra . Ho dunque 
formato la tavola seguente dietro a quelle 
di Londra e di Bl esi a w : la prima parte 
del 41° anno è fatta sulle nostre tavole, - c 
la seconda su quelle di BreslaV , ma ella 
è fatta in modo 4 che sembra costruita sul- 
le tavole d’uno stesso paese. 

Ella suppone 1000 persone nate lo stes^ 
so anno, e presenta il loro graduale de- 
crescimento per ogni anno fino a 87 anni , 
considerando questo termine , come il piu 
avanzato delia vita umana*. I numeri in- 
termedj marcati colla lettera m rappresen- 
tano i morti per ogni anno. L’uso di que- 
sta tavola è conosciuto da quelli che sono 
in istato di calcolare il valore delle annui- 
tà per la vita* 

1 * % 

Età Pers. Età Pers. Età Pers. . 

i.*iooo 6.* 447 11 *. 407 

. 323 m* " 13 m. . 4 m. 

2 .. 677 7 .v 434 “ 12 •• 403 

127 m. * 9 m. 4 m. 

3 .- 55 ° 8 •• 4 2 5 ‘ * 3 •— 399 * 

45 m. ? dm.. 4 m. 

4 •• 5°5 9 •• 4 i 9 14 •• 395 ' 

32 in, 6 ra. « 4 m* 

5 .. 473 v io .. 413 15 .. 39» •• 

26 m. 6 m. . : 4 m. 

1 6 .. 
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Articolo IV. 

& 

tetterà diretta al dot, William BraTcenrid - 
ge , rettore di s. Michele Bassishaw di 
Londra , e membro della S, R. sopra la 
durata ed il termine della vita umana > 
in cui si prova la falsità dei risultati 
che si traggono dalle tavole di Breslaw 
del dot. Halley , e dove si esamina e 
, confusa la pretesa salubrità di questa 
città y la cui situazione reale è la stes- 
sa di quella di molte città d' Inghilter- 
ra ; dove si dimostra inoltre V imperfe- 
zione di tutte le tavole costruite sopra 
1000 vite y e si propone un metodo mol- 
to piu sicuro per formare queste tavole . 

Del sig, I. W. A, M. Letta li 29 gema- 
ro 1761, * 

► * 

Signore , 

Paragonando i morti di Londra e di Bre- Tg?gg g? 
slaw , voi dite , che a Londra muojono t. si. 
Suo fanciulli al disotto deli’ età di due 
anni , ed a Breslaw 202. Convengo che que- 
sta vostra opinione è la comune, che muore 
un quinto di fanciulli prima dell* età di 
due anni; che questa città è celebre per la 
sua salubrità , per la cura particolare che 

Si 


« 


410 Compendio .delie Trans, Fit; 
si prende dei fanciulli , e per la felice co-* 
•stituzione e* la lunghezza della vita degli 
abitanti . Vi accordo che il numero 145 e 
5? fanno insieme 202, e che 1000 — 202 
fanno 798 , numero che si trova nella ter- 
za colonna della tavola d’ Halley ; ma io 
non posso ammettere la conseguenza che 
se ne trae , cioè , che di rooo fanciulli na- 
ti a Breslaw , ne muojono 202 solamente 
al di sotto dell’ età di due anni , per del- 
le ragioni fortissime , prese dal libro del- 
la natura , e dalla stessa dissertazione del 
dottore Halley, come voglio provare. 

Nello stesso tempo permettetemi d’ os- 
servare che sarebbe da desiderarsi xhe 
quelli che scrivono su questo proposito , 
cominciassero dal momento della nascita * 
e tenessero un registro annuale autentico 
dell’ accrescimento e decrescimento della 
vita umana , e che si tentasse un metodo 
o un quadro che rappresentasse .tutte que- 
ste differenze < Imperciocché quando noi 
avessimo delle tavole prese dal momento 
della concezione , come sono quelle di Lon- 
dra, delle altre dal momento della nasci- 
ta , come sono le vostre > che reputo le 
migliori, e .finalmente delle altre dal se- 
sto, dal nono mese, o anche dal primo 
anno terminato , come quelle del dot. Hal- 
ley e del Signor JCerreboom , ne segui feb- 

be 
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be necessariamente una confusione, ed una * ««nff 
, contraddizione apparente per non dire rea- A r "* s ” €S4 
le y quando si volesse paragonare queste 
tavole le une con le altre ; Vuoisi ancora 
osservare che se il numero dei morti , per 
il primo anno è al disotto di quello che 
dev’ essere , 1* errore si moltiplicherà nelle 
decadi seguenti , e la tavola sarà essenzial- 
mente viziosa , perchè non si avrà deter- 
minato con esattezza il numero dei morti 
» • 

del primo anno. 

Ho detto che non poteva ammettere che 
di 1000 fanciulli nati a Brcslaw , non ne 
miiojono che 202 prima* dell* età di due 
anni . Eccovene la ragione . Il dot. Halley 
fa montare le nascite dei fanciulli 1238, 
ed aggiunge che ne muojono 348 il primo 
anno, che 890 soltanto vivono fino a 12 
tnesi compiti , e che ne muojotìo inoltre 
198 nel corso dei cinque anni seguenti . 

Dietro a questi dati , ho stabilito la tavo- 
la seguente per i sei anni di vita e di 
morte, e della loro proporzione a 1000 
nascite. 


An- 
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Anni Nati • Morti '’ Nati . Morti 


Anno 

T 


i ..^1238 w-34& i diiooò .. 281 
3/ .** 850 • 76*] * ' • 719 Gr'V 


; 3 .. . 814 .. .49 I ' 658 .. .40 

• ! 4‘ •• 735 '35 j**9 8 ' 618V. ' '28 j-160 

5 730 .. 23 j •• 590 .. 19 ' 

6 .. 707 ... 15J . 571 .. 12^ 

7 692 .. coinè* nella tavola ma 559 


se si comincia da 1000. • 

Dal che sembra chiaro che di 1238 na- 
scite a B resta w,, 4*4 fanciulli muojono pvir 
ma d’ esser giunti all’età di 2 anni ; e per 
conseguenza che di’ 1000, ne devono mo- 
rire 342 , ciò che è un poco più che non 
ebbi luogo di osservare nella mia parroc- 
chia , quantunque ella sia più considerevò- 
le che quella del sig. Kerse Boom, ’ed io 
vedo con piacere che questo risultato è 
medio tra quello- della sua parrocchia e la 
mia , e posso assicurarvi che riducendo le 
tavole di Breslaw alla proporzione di 1000, 
il risultato si 'bilancia tra quelli della par- 
rocchia di Tutti i Santi e la mia ^ e che 
per conseguenza la salubrità di questa citr 
tà non è tale come la si ha creduta. 

Marco con dispiacere gl’ errori che de- 
turpano questa tavola ,* d’ altronde giu- 
stamente stimata , perche ella ha servito 
di modello a quasi tutte le altre , ma non 
posso dispensarmi dal dire, "ch’ella non è 
■ ' ' del 
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del tutto esatta ; perchè partendo dal sub —— 9 
discorso preliminare f nei sei primi anni 
e diversificando dietro le proporzioni sta- 
bilite per ogni anno rispettivo , egli è cer- 
to che Tuna «non si accorda punto con Tal- 

« 

tra, fuorché dall’ anno 57 fino all’anno 
62, e negli anni 72 e 80; e sarebbe da de- 
siderare che l’opera del dot. New.man fos- 
se data alfa luce per mostrar la sorgente 
e l’aggiustatezza di questi numeri propor- 
zionali , per far vedere come soddisfano 
per ogni anno, e quali sono i numeri ra- 
dicali dai quali sono dedotti- 

Per altro , se non se rie avesse bisogno 
che per determinare il numero dei morti 
pel primo anno, si potrebbe assolutamente 
servirsene del mezzo d’un altro passo del- 
la stessa dissertazione, il quale conferma , 
quanto dico,, dove parlando dalle tavole 
del dott. Newmam ’ che si proponeva di 
ridurre ad una certa forma, fa un’osser- 
vazione troppo lunga per inserirsi in. que- 
sto luogo , ma dalla quale risulta che una 
metà dei fanciulli muore , prima che sia- 

V 

no giunti all’età di 17 anni, talché 1238 
sono ridotti a questa età a 616. Se v’ha 
qualche errore nelle tavole che non comin- 
ciano. nello stesso modo , se si ,fa qualche 
cattivo confronto, se., nelle tavole di Lon- 
dra conviene sottrarre i fanciulli abortiti 

Dd e mor- 
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e morti-nati , ed aver riguardo a, quelli 
1^1. Ài» mimirinn «pi o nrimi mesi rlpl nrimrì 


”‘'*che muoiono nei 9 primi mesi .dei primo» 
anno, prima di far il paragone cplle tavo- 
le del dott. Halley, le 1238 nascite di 

; * , * • • • * • 

Ereslaw , ridotte a iooo,, allora converrà 
diminuire il numero di 81 io in quelle , $U 
Londra, o accrescere quello di 202,, -o 

» » - « • 1 • • « * » > . ' ,• , . ij* 

piuttosto 24$, per tutti i fanciulli, aborti- 
ti o morti— -nati. E quando si avranno fat- 
te queste riduzioni , la differenza non sem- 
brerà più così grande .in proporzione del 
numero. . 

, • * 1 ■ *.»<*.• •*. . * j * < 

Oltre l’inconveniente delle tavole che 

* - e 1 . ■ ■ r 


non cominciano dal primo anno , aggiun- 
gerò un’altra obbiezione .che non è raenp 
importante , cioè ; che le tavole sono 
costruite sopra troppo piccoli numeri , e 
che così vengono a sottrarsi 20 a 30 anni 
del termine della vita, che si calcola po- 
co o nulla per Ie,annuità. Quello che co- 
mincia sul numero xooo soltanto, o si fer- 
ma a 90 anni, o passa subito dal 95 0 an- 
no e al di là fino al ioo°, e non può an- 
dare più .innanzi perchè non è naturale che 
di 1000 persone una sola giunga ai ioo 
anni*. Ma che faremo noi di quelle che nel- 
le tavole di Londra ( per esempio » nello 
spazio di 30 anni che sono passati dal 
1728 fino al 1757 inclusivamente ) hanno 
vissuto al numero di 2979 fino a 90 anni, 

242 
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242 lino ai 100, io fino ai noj ed 1 f,- 
lio ai 138? E' egli necessario che quelli 
che pretendono dare un quadro della vita 
timana continuando da un numero tre voU 
te più grande di quelli che si adoperano 
nelle tavole ordinarie , è egli necessario, 
dico, 'che omettano tutte quelle persone 
che Vivono fino ai 90 anni ed al di là? 
Ed è possibile dispensarsi dal-farle entra- 
te nel quadro, se il primo numero fosse , 
pei OSCmpio 100,000 O IOOO,OOÒ? 

Inoltre y se il valore delle annnità ter- 
minasse colà , ; sé ne darebbero per nulla 
alle persone .di 95 anni; come il sig, de 
Parcieux ha preteso nel suo supplemento 
al dizionario di Chambers? Pqtrebbtsi con- 
chiudere da un simile ragionamento, che 
converrebbe accordare 'una prima alle per- 
sone di 100 anni e al di là , per impe- 
gnarli ad accettarne. E qual conseguenza 
ne verrebbe se lo stato fosse obbligato a 
pagare un annuita a 100,000 persone fino 
airultimo che sopravvive, e, che pagasse 20 
a 30 anni al di là del termine che stabi- 
liscono le tavole ordinarie? 

Qui può osservarsi per quanto riguarda 
la città di Londra in particolare , "che la 
conseguenza che può risultare da questo 
ultimo termine della vita non è troppo 
importante, perchè all’età.dipo anni e al. 

Dd 2 di 
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< nm di là non si pensa neppure di abbandonare 
A *ho M< > il soggiorno della città, e ' se si insiste 
perchè alcuni si ritirano in questa età alla 
campagna, non si potrà dispensarsi • dal 
convenire, che le sepolture sarebbero sta- . 
te più frequenti se avessero continuato a 
vivere in città . v ' ' 

• Sarebbe dunque essenziale che si avesse 
r età precisa d’ ogni individuo che muore 
all’età di ioo e al di là. Se ne formereb- 
. be una tavola decrescente ogni anno, e vi 
si applicherebbe : la terza regola del signor 
Halley, la quale consiste nel prendere la 
metà delle tavole di vita per un anno qua- 
lunque , per avere il termine richiesto , e 

ne risulterebbe che un uomo di ioo anni 

* » 

ha una probabilità eguale a 242 della stes- 
sa età per vivere due anni e tre quarti , 
od anche più. E per la sua operazione on- 
de trovare il valore delie annuita per mez- 
zo dei prò annuali ed a cinque per cento, 
questo valore va ad eguagliare quello di 
due anni e mezzo . Ora dietro la vostra 

t 

tavola , una persona dell’ età di 85 anni 
non ha maggior vantaggio , ed il signor 
Dodson , che v’ ha servilmente imitato, 
calcola una lira sterlina sulla vita di un 
uomo di 88 anni , contando solamente 6 
schelling 55 denari d’argento. Non entrerò 
in alcuna discussione su questo punto, ma 
•>.. - vor- 
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VofWi sapci c « quali sono quelli che nccor-«tto»«cvr^ 
deranno simili annuita sopra le persone di Anno 17 iti 
questa .età : 4 io non parlo ; dei suo primo 
numero# r .* ** . 

% f t é 

. Voi intendete senza dubbio dal primo 
anno dei fanciulli nuovo nati, eppure s’egli 
intende la stessa cosa e che calcola Pan- 
nuità d’nn fanciullo nuovo nato,' la di cui 
probabilità eguagliando la vita non » è di 
*2 , 51 anni, lo che ‘sembra esagerato, 
e supporrei qualche errore- nel calcola . - 
Sottopporfei 'ancora una - cosa ai vostri 
riflessi, ed è di formare^ Un registro se^ 
guente, se posso servirmi di questa espres- 
sione , delle proporzioni dei vivi e dei 
morti, aggiungendo ogni anno, il. numero 
di quelli che sarebbero morti sopra nooo, 
in colonne separate, colle differenze cre- 
scenti e decrescenti ogni anno. 

. lo preferirei la prima manierai 3 la qua** 
le piace di piu , perch’ è una rappresen- 
tazione piu naturale della mortalità cre-i» 
scente^ e mostra nello stesso tempo se ogni 
anno comincia il numero 1000 , quanti 
morti vi sono proporzionalmente ai vivi 
ed ai morti della tavola di questo stesso 
anno* 

Altri potrebbero preferire il secondo me- 
todo y perchè è d’ un * vantaggio singolare 
pegli ultimi anni della vita*,: 

Dd 3 Ter- 
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Terminerò questa lettera con alcunè-ri- 
flessioni r di Lee, nel 9uo Saggio, p. 252, 
sulla salubrità della città di Londra : non 
pretendo, dic’egli, dir nulla in discapito d* 
una città, che non è mai stata celebrata 
per la sua salubrità, e nella quale tutta- 
via ho vissuto 40 anni , e vi ho veduto 
più persone dell’età di 90 anni che al- 
trove* 

' . . \ ~ ‘ 

♦ «*.*» » 1 

•* ' - * * 

Articolo V. 

' - * . * * * 4 < * 

Osservazioni sulla differenza tra Ig, dura- 
ta della vita umana, nelle citta e nelle 
parrocchie di campagna o villaggi . Del 
Rev. Ricardo Prise, membro della S, i?. 

. comunicate dal dott. Rorssey . Lette li 

22 giugno 1775. • , 

♦ , 

La società reale è debitrice al dott. Per- 
cival dello stato che ultimamente le ha 
dato della popolazione di Manchester e suoi 
contorni. Ques.to stato contiene molti fat- 
ti che mi sembrano curiosi, e della mas- 
sima importanza. L’ultimo specialmente 
darebbe luogo a credere che mentre muo- 
re ogni anno nella città di Manchester la 
28* parte de’ suoi abitanti, non ne muore 
tutto al più che la 5 6* parte nelle parroc- 
chie dei contorni. Questa differenza nel 
1 l cdl* 


( 
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calcolo della mortalità, secondo le diverse ™™ 

» > , — — 

situazioni, è cosìgrande, che molte per-**™ 0 ,” 71 * 
sene, delle quali rispetto molto i giudicj ,* 
l’hanno riguardata come impossibile. Di- 
mando in conseguenza la permissione di 
presentare alla Società le osservazioni se- 
guenti su questo proposito* 

In primo luogo la prova che ne dà sem- 
bra certa . Dietro ad un esame esatto seni- 

i 

bra che il numero degli abitanti di Man- 
chester fosse nel 1773 di 27246 ; ' il nume- 
ro medio dei morti, nello stesso anno, 
preso dagli anni I ?? 3 > e >774 > si* 

stato 973, locchè fa la 28* parte de’siSoi abi- 
tanti . Dietro un esame parimente 'scrupo- 
loso j pare che il numero degli abitanti 
della parte della parrocchia di Manchester 
eli’ è situata ' nella campagna , fosse di 
13786 ; il numero dei morti nei 1772 sia 
stato 246, locchè fa la 56* parte dei nu- 
mero de’ suoi abitanti. La principale ob- 
biezione che si possa opporre a questo fat- 
to , si è che il numero de’ morti in questa 
parte della parrocchia, eh’ è situata nella 
campagna, non è stato preso che soltanto 
in un anno , mentre che dovrebbe essersi 
preso come termine medio del numero dei 
morti di ; molti anni. Ma primieramente il 
numero dei morti nel’ 1772 è a un dipres- 
so lo stesso del termine medio per 7 an- 

Dd 4 ni, 
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Cì ì/ì’" n— * pi , e risulta da ciò una probabilità che 
A n» 10 ””- ne n C ' parrocchie dei contórni il numero dei * 
morti , nello stesso armo., era lo stesso che 
il termine medio per 7 anni . 

In secondo luogo, supponendolo più pie- 
colo , egli è estremamente probabile che 
non sia che d’ un quarto o d’ un quinto. 

Suppongo dunque che* il termine medio 
annuale sia 3000 invece di 24 6 - ce segui- 
rà da cip che quando muore un 2S 0 degli 
. abitanti nella città Manchester , nel , corso 
di un anno, non ne muore nello stesso tem- 
po che la 46" parte nei contorni; e questa 
è pure una gran differenza . Ma osserverò 
inoltre che la differenza tra la mortalità 
della città di Manchester e quella de’ suoi 

contorni, è confermata, da molte altre os- 

» « « 

servazioni si riguarda in generale come 
costante che nelle gran città il numero dei 
morti sta al numero degli abitanti come 
da 1 a 19 fino ad 1 a 22, o 23, e che nel- 
le città del secondo e terzo ordine da 1 a 24 
fino ad 1 a 28 mentre che nelle parrocchie 
di campagna e nei villaggj questo numero 
è appena di 1 a 40 o 50* 

Queste osservazioni sono . fondate sopra 
alcune prove irrefragabili; io ne- ho di già 
dato un gran numero nel mio saggio delle 
scadenze nei pagamenti ; io citerò soltanto 
quelli da me fatti in seguito.'. 
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Il numero degli abitanti di Stockolm 
era, nel 1763, di 72979 numero me- A r 
dio dei morti « preso nei sei anni preceden- 
ti è stato di 3802. Questo fa un morto 
in 19 ogni anno ... v •' 

A Róma si fa ogni anno il catalogo de-, 
gii abitanti ; . e nel 1771 il loro numero, 
era 159675. Il numero medio dei morti., 
preso da io anni, è stato di 7567, e per , 
conseguenza 1 per 21 - . . . . 

Ho provato, fino a dimostrar, che* a 
Londra muore ogni anno una persona tra 
20 - ; e dietro un esame esatto ed un re- 
gistro mortuario molto diligente , parò che 
a Northampton ne muoja.i tra 26 

Confrontiamo ora questi fatti coi seguen- 
ti . Nel 1767, si fece Tanagrafi degli abi* 
tanti dell’isola di Madera, sotto la, dire- 
zione del dott. .Tommaso Heberden ; il lo- 
ro numero si trovò essere 64614. Il nu- 
mero medio dei morti, preso dagli otto 
anni precedenti, è stato di 1293, cioè * 
per 50. .... ' • . 

Il distretto di Vandè nella Svizzera , 
conteneva nel 1766,112951 abitanti il 

t 

numero medio dei morti, preso dai io 
anni precedenti è stato di 2504; cioè 1 
per 45- •. 

Il numero degli abitanti della parroc- 
chia, d’Ackworth, nella contea d’York ? 

era 
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era nel 1757 di 603; il numero dei mor- 
ti preso da io anni precedenti é stato di’ 

10 ~ ovvero t per 3 6 . Nel 17^7 • if nu- 
merò degli abitantLcrebbe fino a 728 ed 

11 numero dei morti è stato di 15 — , o 
1 per 47 in circa . 

* La ragione di questa somma 1 differenza 
tra la mortalità delle città è quelle del- 
le parrocchie di campagna e dei Villaggj 
dev'essere primieramente il mal costume, 
c la vita sregolata , che si mena nelle gran 
città* e poi l'insalubrità dell'aria. Ma si 
procura d’indagare se P emigrazione delle 
persone di campagna nelle città , non pro- 
duca questa differenza , diminuendo il nu^ 
mero dei morti nelle campagne , ed accre- 
scendo nelle città ; per rispondere a questa 
ricerca, osserverò prima che questa diffe- 
renza essendo quasi la metài ella non può 
.essere prodotta da questa causa ; ma poi 
bÌ 9 ogria considerare che se P emigrazioni 
diminuiscono il numero dei morti , elleno 
diminuiscono pure il numero degli abitan- 
ti , e eh’ è interamente dall'età alla quale 
possono aver luogo queste emigrazioni che 
dipende l’effetto che possono produrre sul 
mimerò più 0 meno grande dei morti. In 
questo caso il fatto si è che P età nella 
qtiale si fanno queste emigrazioni contri- 
buisce ad accrescere il numero dei morti 

nel- 
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nelle campagne .Le riflessioni seguenti ren- M 
deranno la cosa evidente, * * 

L’ epoca della^ vita in cui le persone di 
campagna abbandonano il paese della loro 
nascita , pet stabilirsi o vivere nelle città; 
è dall’età di io o 15 anni fino ai 25 o 
30, Nell! infanzia l’ emigrazione è nulla ; e 
nell* avanzar dell'età, egl’ è più solito V ab- 
bandono della città per la campagna , che 
quello della campagna per la città* Per 
conseguenza le città sono abitate . dalla 
gente di età più fresca , e le campagne* ài 
contrario sono abitate da un maggior nu- 
mero di fanciulli e di vecchj; e ne risulta 
una conseguenza naturale, che nelle cam-> 
pagne il numero dei morti dovrebb’ essere 
maggiore in proporzione dei vivi di quel- 
lo eh’ è nelle città. Osservisi inoltre che 
il numero dei fanciulli è molto più consi- 
derevole nelle campagne che nelle città, e 
questa è una circostanza molto sfavorevole 
ai primi ; perchè ognun sa che non v’ ha 
alcuna epoca della vita in cui muojanopiù 
individui, in un numero dato, .che in quel- 
la che comprende i quattro o cinque primi 
anni della vita. Fino all’età di cinque an- 
ni , la vita umana, è come un fuoco che 
comincia ad accendersi , debolissima , ed 
in molti luoghi più della metà , cd in al- 
tri più d’un terzo, 0 d’un quarto muore 

pii- 
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m m$ ii— prima di giugnere a questa età. , La vita 
A T*é\V 'diviene in seguito . meno precaria .finché 
acquista il suo maggior vigore, da, io fi- 
no ai; 15 anni; e nelle situazioni le meno 
favorevoli ne muore appena annualmente 
1 por 150 o 160. Dopo i 15 anni la vita 
declina, e continua a declinare fino al ter- 
mine . Se per conseguenza in una situazio- 
ne qualunque gli abitanti , benché composti 
d’un maggior numero d’ individui nel vi- 
gor dell* età , muojono più .frequentemen- 
te , ciò deve provenire da qualche, causa 
particolare, e questo è il caso di. tutte ,Ie 
città, nelle quali si fecero delle osserva- 
zioni . Manchester in particolare mantiene 
la sua popolazione, ed anche T accresce 
pel gran numero di gioventù che v’ abbon- 
da ‘nel fior dell’ età. La campagna dei con- 
torni cresce pure in popolazione , ma ciò 
accadde per Leccesso dei nati $ui v morti , 
cioè per l'eccesso dei fanciulli Bell’età la 
più 1 debole della vita. . * t 

• Questa circostanza dovrebbe portare il 
numero dei morti nella campagna, molto 
al di là di quello delle città nella stessa 
proporzione; ma invece di ciò egli è sem- 
pre la metà più piccolo. 

Egli è inutile di aggiunger nulla a que- 
ste osservazioni; ma per non lasciare al- 
cun dubbio su questa materia, osserverò 

inol- 
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inoltre clie risulta dai ‘dettagli datici dal ——» 
dctt. Percival , che il numero degli abitari- 
ti’., nell’ epoche della vita , in cui i mor- 
ti sono più frequenti, cioè" nell’ infanzia e 
nella vecchiaja , è molto meno considero* 

Vole nella città di Manchester che nei con» - t 

torni . Il numero degli abitanti di questa 

città,* al disotto dell’età di 15 anni, ed 

al di sopra di 50 anni, è di . 13467 ; nei 

contorni, di 7305. Il totale degli abitanti 

della città è di 27246, c nei contorni di 

13786 • per conseguenza gli abitanti^ della 

città al disotto di; 15, e al di sopra di 

50, non fanno la metà della totalità; 

mentre che nei contorni sorpassano molto 

questa metà." 

- Ad Ackworth, nell’ Yorkshirc , il nume- 
ro di questa classe d’ abitanti non ‘ fa la 
metà dell’intera popolazione. Lo stesso si 
osserva ad Hale presso d’Alningham , ad 
Horwich , a Darven , presso Blackburn , 
nel Lancashir , ed a Cockey*Moorc , presso 
Boltón, nella stessa contea; e tuttavia si 
sa che in tutti ; questi luoghi non muore 
annualmente più della 6o a parte de’ suoi 
abitanti ; ' ‘ 

Nel 1763, il numero degli abitanti di 
Stockolm al di sotto di 5 anni ^ non face- 
va che la* duodecima parte della popola- 
zione di questa città ; il numero di quelli 
* * . * al 
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* I — — al disopra di 70, anni, non ne fa che li 
.t t.°« 7 s, 4 ®* parte; ma nella totalità della Svezia, 
il numero al disotto di 3 anni era eguale 
al '7°, *• ed ai disopra di 70 anni, al 32® 
della popolazione di tutto il regno « «Ep- 
pure la proporzione Aci morti 'della città 
a quella di tutta l’estensione del regno > 
era di 33: 19. Questo calcolo si può ve- 
'rificare facilmente colle tavole del $ig. 

Wargentin , nella. Collezione accademica 
- summenzionata . ». . 

4 • « 

Si oppone contro questi risultati, che 

danno la proporzione dei morti ai vivi di 
1 per 50 o fio t che se sono veri , bisognai 
in quei luoghi la metà degli abitanti giun- 
ga all* età di 50 o fio anni Ma quando 
questa conseguenza fosse giusta , nulla vi 

sarebbe d’ incredibile . Imperciocché , quatta 

* * # ^ 

tunque nelle città muoja una metà degli 
abitanti, prima che giungano all’età di 2 
o 3 anni, il maggior numero di quélli 
delle campagne vive a maritarsi, e nel; 
la parrocchia d’ Ackworth particolarntentc 
è dimostrato . dai* registri , che una metà 
di tutti gli abitanti nati in quella par-* 
rocchia, vive fino all’età di 4fi armi. Egli 
è egualmente dimostrato dalle tavole delle 
memorie del canton di Berna , del sig. Mu- 
ret, per l’anno i7fifi, che in 43 parroci 
chie del distretto di Vaud, la metà degli 

ahi- 


m. 
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àWlanti giunge all’ età di 41 anni • èd ^glj< 

è certo; che se tutti gli uomini menassero A,,n ' , 

\ . \ * * ^ * • 

una vita regolare e metodica, questa di- 
minuzione della specie umana nell* infanzia 


T. 6u 


non avrebbe luogo , e morirebbe mi pic- 
colissimo numero di pèrsone prima di 
giugnere alla vecchiaja . Tuttavia la Con- 
seguenza di cui parlammo sopra, non è 
ragionevole ; ella è giusta nel solo caso 
d’ una diminuzione uniforme delle proba- 
bilità della vita dal momento della nasci- 

p » . r • • 

ta fino alla vecchiaja , e quesiò taso nqri 
fc ebbe^ mai luogo* In tutti gli altri casi 
non è. necessario che vi sia una connessio- 
ne tra le proporzioni degli abitanti ,, i 
quali muojono annualmente, e T età alla 
quale giunge* il maggior numero . Nella 
maggior parte della città una metà muore 
prima di giungere all’ età di, 2 o 3 anni ; t 
ma rton si può supporre che v’ abbia alcun 
luogo sulla terra ove muoja annualmente 
lina metà od anche tro terzo degli abi- 
tanti* ’ ' ' . ’ 

Per «ritornare a quanto dice il sig. Per- 
cival sulla città e sulla parrocchia di Mon- 
chester * sembra da questa memoria che il 
numero dei fanciulli al disotto di i£ an- 
ni , paragonato a quello degli abitanti dai 
14 fino ai 51 anni , sia più considerevole 
alla campagna, che nella città, nella pro- 

por- ~ 
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•porzione di 514* Segue dunque che scb- 
bene v’abbia un flusso continuo degli (abi- 
tanti dplla campagna nella città ^ quella ne 
contenga un maggior numero nel vigor dqlT 
età., quantunque inoltre nascano, meno fan- 
ciulli nella città ^ che snella campagna*, 
nella proporzione di 3:4. , , 

Questa ultima circostanza è fimarchevof 

le, e credo clic si possano dare, le due 

■ - '“r n ' . ^ , 1 t 1 1 ” g ■ 

ragioni seguenti', Primieramente* gli ahL 
tanti della città, non essendo tanto? sani , 

^ f . \ • » J .j i T t - ^ * ' 

ed essendo più spesso malati noa posso- 
no avere una costituzione così forte come 
Vuoili della campagna * Sqqondariaraente 
v’ ha un minor numero di matrimoni nella 

^ * * 4 % • ¥ • • X * ' 

età adulta alla c'ttà, che alla campagna, 
e si maritano piu tardi ~ L’anagrafi pro- 
va chiaramente questo fatto ; .perchè, si ve? 
de che., sebbene il numero degli abitanti 
nell’ età nelle quali si maritano," parago- 
nato al numero degli abitanti al disopra 
di 14 anni, sia più piccolo v nella campa» 
gna * che nella città , .pure la proporzione 
degli , abitanti maritati agli altri abitanti 
al di sopra di 14 anni, è all-incirca il 
medesimo in tutti due i casi ; e vi sono 
piu, vedovi e vedove nella città che, alla 
campagna nella proporzione di Lo 

che prova ad evidenza, quanto le città sono 

nocevoli alla popolazione, ed alla salute ... 

* ' 

, r . • . * 


* . 
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.11 dott.’ Percival dice, che il dott. T Il '• tm r r 
cker sembra dubitare , dietro le osserva- A £V,?** 
zioni ch’egli ha fatte a Bristol , se T opi- 
nione comune sulla sproporzione tra il nu- 
merò dei maschi e delle femmine sia ben 
fondata, e desidera, che si facciano delle 
ricerche più profonde su questo argomen- 
to. Ciò m’ impegnò a raccogliere i fatti 
seguenti, i quali, credo, determineranno 
questo punto con un metodo certo. 

* A Londra, nei no ultimi anni i fan- 

_ » * « ' • 

ciulli maschi furono 862,293, e le femmi- 
ne 817,072 ; la proporzione è di 20:19. 

. A Parigi, negli 8 ultimi anni, i maschi 
79.692 , le femmine 76,481 , la proporzio- 
no è di 25 : 24 . 

A Leide, in 50 anni, i maschi 46,775, 
e le femmine 44,933 ; la proporzione è 
di 26 : 25 . 

: A Vienna nello spazio di 17 anni, ter- 
minando nel 1746, i maschi 67,060, le 
femmine 64,893 ; la proporzione è di 31 : 30. 

• A Berlino, nello spazio di 40 anni , ter- 
minando nel 1761 , i maschi 71,188, le 
femmine 67,431 ; la proporzione è di 
20 : 19 , ec. 

Il sig. Derham , nella sua Physico-Gheo - 
logie j p . 175 , ha stabilito la proporzione 
dei fanciulli maschj alle femmine di 14:13; 
e questa proporzione è stata dopo gene- 
Miscell. E e ral- 
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* Uh — — Talmente adottata come la più vera, E da 
Ar r.°*s! i q ucsta tavola pare eh 5 essa dovrebb’ essere 
di 20: 19 ; ma , quantunque sia evidente , 
che, secondo questa proporzione, il nurnce- 
ro ,dei fanciulli maschj « sia più grande di 
quello delle femmine, tuttavia si, osservò 
in più luoghi che il numero degli uomini 
era molto minore di quello- delle femmine. 
./,-Una delle migliori ragioni, che si possa 1 
dare senza dubitazione si è , che, gli nomi- 
) ni vivono meno delle femmine / .a motivo 

* 1 * ■ . j j 

dei K danni jC^ dei pericoli,* ai quali ; »sono 
particolarmente esposti , c più ancorai pel 
loro genere di vita , ch J è più irregolare^ 

Ma la principale di tutte si è , die vi so- 
no nella costituzione dell’ uomo dei prin- 
cipi estremamente delicati , che grimpedi- 
scono di vivere lungamente * ed è dimostra^ 
to, dietro un gran numero di osservazioni , 
che la più grande mortalità fra gli upmini 
ha luogo nell* infanzia $ nella vecchiaia. 

, Permettetemi di citarvi alcuni passi in 
prova di questo, perchè mi furono spediti 
in . questi giorni. .. . *v v q ri 

Nella parrocchia di s. Sulpizia a Parigi* 

nello spazio di 30 anni , sono morti 5 

* ** ^ * 

fanciulli maschj e ,4 femmine , al disotto 
dell’ età di 5 anni; ma ai disopra di s ali- 
ni e al disotto di. io, non sono morti che 
13 maschj e 12 femmine. . » - ^ f ,., 

•-.v ^ \\ A Sto- 
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StocKhoIra j nella' spazio di 9 anni, 
terminando ‘nel 1763,'' il numero dei fan* 
ciulli' nati -morti montava a 666, tra i qua- 
li i ihaschj erano 390,- e le femmine 276 ; 

j r r # « • 1 • 

dioè dónie io*: 7 . Il numero dei vivi d’am- 
Ibi ‘tt’esfci, al disopra di 80 àmii ; 'fcra , 
iiel i?6o, 332, ed 'erano 248- femmine -, 
e 84 maschj ; cioè come 3' : u In tutta la 
estensione del regno di-Sve2Ìa /■ compren- 
dendovi' gli abitanti'" delle città r fi'- delle 
fc àmp agite , if nume rò : 'dei fanciulli ma ti* 
morti y* nello spazio di 9 • anni, 5 era * di 
V&845, tra i quali 11,424 maschj ; e 8,421 
femmine; 1 cioè come 4^3' all’ incirca; ! il 
numèro dei tfivi in tutto il régno era mag- 
giorò in femmine che ’ 'in uomini v nella 
proporzione di io : 9 . Conteneva più dòn-* 
riè che uomini < nell 3 età di 80 anni , nella 
propòrziòrié 0 dì 33:19 ; ”ed^ al disopra di 
$Ò anrii m "quella di 2°r4 ; Vedi: Ie‘ me-' 
mofié^'Watgentih f'fflffèz?. accad . ' jl " 1 
1 Poiéliè tr ebbi moltè occasioni di citarvi 
queste memòrie / aggiunger# soltanto, 1 chd 
in forza dell’eccesso dei nati sui morti r 

fCr « ' - v 

la popolazione deliri Svezia cresce ogni an- 
rio per più di 20,000 abitanti, é che nello 
spazio di danni soltanto, il numero degli 
abitanti crebbe di 2,323,195 a 2,446,304; 
Temo èhe se in questi paesi si stabilisse^ 
ro dei metodi esatti' 5 per giugnére a cono- 

E e 2 sfce- 
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scere con prccizione lo stalo e 1* accresci- 
mento della nostra popolazione, non la ai 
troverebbe .in uno stato così soddisfacente,. 
Londra sola è capace d’assorbire un accre- 
scimento d’abitanti eguale a tre' quatti' di. 
quello che ha luogo in Isvezia . 5 b i>:nrrt 

. \ • o • Leq 

Artico i» o VI ; 4 ,r * ;c t J 


f . i ■ 


T*f t n ; 


Osservazioni sulle probabilità, delld'vlta , 
V accrescimento della specie umana ;' V in- 
fluenza delle gran città sulla popolarlo * 
ne > e particolarmente la situazione deh 
la città di Londra , rapporto alla 1 sua 
salubrità , ed al numero de* suoi abitan- 
ti . In una lettera del sig .* Riccardo 
Price , membro della Società reale , a Be- 
niamino Franchila , scudiere V membro 
della Società ' reale . Lette li *7 : xtpriZe 


C* . ..-i.'p 


reo 


ìl principale oggetto di queste ossevvazio- 
An r°. \ 7 9 6 . 9 ' ni , si è là salubrità della città di Londra 
ed il numero dè’ suoi abitanti, almeno per 
quanto una simil cosa può determinarsi 
coi registri movtuarj .* Questo argomento 
stato di già trattato da altri ; ma credo che 
non si abbia dato un metodo sufUcìonte 
per istabilire un calcolo 'preciso sulle ta- 
vole di mortalità.- •• ;-b 02 

• Egli è impossibile formare un sano giu- 
^ : di- 
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dizio sulle osservazioni seguenti , senza in* 
tendere chiaramente ciò che gli scrittori , Au .J® 
sulle annuita per -la vita,* hanno chiamato 
probabilità della vita. Forse che ciò non 
è inteso dal suo lato, ed il modo d’espri- 
mersi del sig. de Moivre , sii questo pro- 
posito , non presenta idee chiare . 

Il senso piu naturale deli’ espettazione , 
o della probabilità d’ una vita data, è 
<£ r il numero, particolare • d’ anni , - di cui 
tina vita di un’ età data ha la probabilità 
di godere.” Questo è propriameate il tem- 
po!' che una persona può ragionevolmente 
sperar di poter, vivere, perchè -le proba- 
bilità per . vivere al di là di questo tempo , 
‘Sòno 1 meno' forti che quelle contra ; per 
conseguenza non si può sperare di vivere 
piu? lungamente, secondo ogni grado di 
probabilità'* Questo termine non coincide 
con quello che gli scrittori sulle annuita 
chiamano espettazione della vita, fuorché 
nella supposizione d’ un decrescimento uni- 
forme delle probabilità^ della vita, come 
'il sig« Simpson ha. rimarcato nei suoi scelti 
esercizi , pag. 273 . — Egli è necessario 
>di aggiungere che dietro questa stessa sup- 
•(posizione , •> non coincide con ciò che si 
-chiama espettazion dèlia vita ir* verun ca- 
so di molte vite riunite. Così- due vite 
unite,; ognuna ..di 40 anni, hanno una pio» 

!.. E e 3 ba-. 
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babilità eguale v secondpb P ipotesi del, ùg* 
An ™ 1769 -de Moivrc, di vlvfcrf^iflgien^ * WiVi .- & 

mezzo soltanto . ; Ma.,1’ espetmzi<m «Ju£ 
vite riunite ed eguali, secondo J a stessa 
ipotesi, essendo sempre un t$?io del . $o^, 
pimento ordinario,, deyVessere f ii|n<lP€sto 
caso di .15 anni e mezzo *? Egli ^quindi 
necessario di osservare che questa, frasf iff 
suscettibile <P un ;*senso diverso vdftj qucljo 
che i noi intendiamo , f e che devhe$ser> cer-r 
lo distinto. Può significare; la continuar 
zion inedia d* una o>più vite riunite,; 
concio -una tavolai'qualunquej.d tQss^^v^xtpj 
ni ; ” cioè 'il numero d’ acuir presi , gli uni 
negli altri ^ dei quali godono n attualmen- 
te • e dei. . quali i hanno 1 1^’ pettez^a , di 

godere, quelli che sopravvivono, godendo di 
un tempo tanto considerabile [in proporr 
zione del loro numero * >■ quanto < meno oiffr 
godono .quelli che sono morti .primn 4 i 
questo, numero - d J anni . *. 1 .<? i 1 ,;i ■ i ; tùi 
, Così , supponendo 40 persone vive* >ciar 
scheduna d’ anni 40 , secondo .1* ipotesi >4©J 
sig. de Moivre,, ne morrà una ogni anno, 
finché sieno morte tutte , al termine di 46 an- 
ni ► Lametà di 46^:0 23 sarà la loro espia- 
zione della vita , cióè che il numero degli 
anni de’ quali tutte godranno, sarà affatto 
lo stesso , come se ciascheduna avesse vis- 
suto .23 anni soltanto j talché non 
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tendo T ipotesi dell’ interesse del denaro > < 
non VÌ ; sarebbe alcuna differenza nel vaio- Au ™i” 9m 
sé delle armuità pagabili in vita ad un altro 
numero eguale di persone della stessa etày 
che si supporrebbe esser sicure di vivere cia- 
achediina precisamente 23 anni, e non pini. 
i < Nella stessa maniera , il terzo di 4630?* 

n . 

m : * ovvéro 15 anni e 4 mesi ^ è l’especta^ 

zi&tie! di due vite riunite ognuna idi 40 an- 

* , 

ni , e questa è pure Tespettazione di quelli 
Che ad esse sopravvivono ; cioè , ' supponen* 
do un numero di matrimonj ■ tra* persone 
tutte di 40 anni, vivranno T unir in altra 
T5 anni é 4 mesi , ed altrettanto quelli che 
sopravvivono; e le annuità- pagabili nella 
durata , 0 continuazione di questi matri- 
in onj sarebbero * dettrando 1* interesse • del 
denaro', dello stesso valore che le annuità 
che ' cominci arebbero airestinzione di que- 
sti matrimonj e che sarebbero pagate: ai 
sopravviventi nelle loro, vite ; ed aggiun- 
gendo insieme gli anni che avrebbero du- 
rato un gran numero di questi matrimoni , 
queste somme sarebbero eguali .< * 

‘ Era si" spiegata nel senso or ora espresso 
1* espett azione della vita, quando il signor 
Shnpson , ed il signor de Moivre la defini- 
rono ; il numero degli anni dt* quali una 
'persóna ha uri* e guai sorte di godere, v il 
tempo eh’ una persona d’ un? età data può 

E e 4 spe- 

1 


Digitized by Google 


4 3$ Compendio jdelle Tkìns. Kit; 
sperare ài -vivere* , Ma com’ ei lar è \i ti f fatti 
sempre impiagata nel T ultimo di .questi due 
sensi, così la, prima .definizione .non? 

convenirle ; ed è nell! ultimo senso rdi* ella 

• • • w ; * ** 

coincide colle somme delle, probabilità a t* 
tuali che delle vite isolate , o riuni tediar*-? 
no da attendere <il primo , -il seC&ndo/*oU 
quarto momento, da questo : tempo fino 
termine della loro esistenza possibile s av- 
vero , nel, .caso di sopravvivere , colla sonaS 
ma delle probabilità che .avrà uno che so* 
pravviye .alla fine del primo > del secondo; 
del terzo .momento , da questo tempo -fitto, 
al termine dcll’.esistcnza possibile del so-* 
prav vivere r , 'JTutti quelli ai quali questa, 
materia è familiare j vedranno questa coin~ 
tidenza riflettendo: die -questi : due- sensi 
danno il vero- valore d-un* ahauità- sulla 
vita ipotecata sopra un fondo, senza itìte^- 
resse di denaro,.—,. « f - , -, n,v 

Questo periodo , nelle «vite riunite y non; 
è sempre lo stesso che il 'termine - a cui 
hanno una probabilità eguale di giungere; 
e nelle vite isolate ho osservato che non.è 
lo stesso che nella, supposizione d’ un • de* 
screscimento, invece di essere costantemen^ 
te uniforme, è accelerato negli ultimi pc-* 
riodi. della vita, il primo termine" nelle 
vite isolate sarebbe- minore deli-ultimo ; e 
s’ è ritardato sarebbe più .grande. • < s 
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*. Egli *è necessario aggiungete che il nu- 
mero esprimente il primo periodo , molti- ' 

plicatò'pel numero dellè : vite isolate o riu- 
* ^ * • 
nite/'la cui espettazioné è Aggiunta ogni 

anno ; à carico cT una società 6 d’ima cit- 
tà y dà 5 il' totale di quelli che vivono in- 

r * 

sieme yal quale questa 1 Aggiunta annuale 
giungerebbe in 1 progresso . ( ; ^ - m 

'•■•'Per conseguenza/ poiché 19'y & il terzo 
di :r 57 è V espetiazione di due vite Hunife , 
la cui età comune : è i§ ’ahm> /j a il' fcom- 
plemento comune 3 ? > fco matVimonj o'gnfc 
atfno tra persone di questa età , darebbero 

t * i f r . I* 

in '57 annij 20 volte 19 , o 380 matrihionj 
in un tetnpo . 11 numero di quelli che so- 
ptavvivono risultante da questi matrimonj , 
che sempre - vivono' nello stesso - tempo , 
giungerebbe ,’ in due volte 5 giorni, allo 
stesso numero j c poiché T espettaziou d’ una 
vita isolata è sempre la metà del 'stracotti-- 
plemeritb j avverrà pure -che in 57 anni, 
20 persone dell’età "di 29 anni unite an*’ 
nualmcnte a' peso d* una oittà giungerebbe* 
ro a' 20 volte 28,5* o 570 ; e giunte aque* * 
sto numero, i 'morti eguaglierebbero ogni 
anno* a quelli che sopravvenissero,, e non 

vi sarebbe piu accrescimento. 

» * 

‘j 1 Sembra da ciò che il numero che’ man- 

• \ \ 

ca ogni anrio /dalia' totalità di vite isolate 
o riunite esistenti insieme deve , quando 

• * non 
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*non vi sarà più variazione', essere esatta* 
mente Io stesso di queste stesse Vite y J sè*' 
condo' il cominciamento della loro esisten- 
za. 1 Così se la 19* parte di tutti i 4 matri- 
monj in un numero di uomini che non va-^ 
ria è diminuita ogni anno; dalla morte deli* 
uno, o deir altro, si vedrà che 19 sarà sta- 
ta 1* espettazione di questi matrìmonj ai 
momento che sono stati contratti. Nella 

stessa maniera, se si trova in una società 

■ ■ *' 1 , ' * * 

limitata ad un certo numero di" membri , 
che muore ogni anno la 28* parte di que- 
sti membri., si vedrà che 28 era la loro 
espettazione- comune all’istante in cui sono 
entrati in società. Parimente se si trova 
anche che in una città, o cantoni , in cui 
il numero dei nati è eguale a quello dei 
morti, muore ogni anno la 20* o la 30* par- 
te degli abitanti, si troverebbe che 20 o 
30 sarebbe V espettazione d’ un 'fanciullo 
appena nato in questa città , o cantone* 
Queste espettazioni sopraccitate isolate so- 
no dunque facili a trovarsi con una tavola 
d’ osservazioni rappresentante il "numero 
degl* individui che muojono ogni anno ad 
ogni età, in numero dato di persone r 8Ì 
ogni età diversa, ed ecco la regola' gene- 
rale che in questo caso si può seguire ì 
“ Dividere la somma di tutti i vivi che 

si trovano nella' tavola e che sono giunti' 

all’ 
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all’ età, di, cui si dimanda V aspettazione edi 
al -disopra, per la somma di tutti quelli 
che mnpjQno annualmente in questa età ed 
al ,<jU |àj ovvero ciò ch’q lo stesso , . pel 
numero dei vivi di quest* età , che si tro- 


valo nella tavola, e la metà del quoziente 
sarà ¥ aspettazione richiesta. „ : - 
j ; Così nella tavola del dottor Halley, la 


somma di tutti i vivi dell’ età di 20 anni 

' « 4 

O al . di là^, è 20,724.: 


,JI numero dei vivi di questa, età sol a- 

t - 4 f * l> 11 

mente t, è 59S $ - ed * il primo diviso per 
l’ultimo meno la metà d’ un’ unità che si 
sottrerà dal quoziente , dà 34,15 per l’ espet- 
tazione di 20, L* aspettazione per la stessa 
yita , secondo le tavole di Simpson, costrui- 
te sui registri mortuarj di Londra è 28,9 . 
„ Queste osservazioni mi conducono all’ og- 
getto primario che mi, sono proposto in 
questa memoria ; esse ci , suggeriscono un 
metodo facile per trovar^ il numero degli 
abitanti d’un luogp con una tavola d’ osser- 
vazioni, o con dei.. registri, mortuari, sup- 
ponendo il numero, dei , morti.. eguale <a 
quello dei nati. ‘‘Cercate per mezzo della 
tavola , l ’ espettazione d’un fanciullo nato 
dL fresco; moltiplicate questa espettazione 
pel numero delle nascite annuali , ed il 
prodotto sarà il numero, degli abitanti/’. 
A Breslaw , quantunque la metà degli .abi- 

tan- 


t 
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■■ i tariti- muoja prima di giugtwrd‘>atP di 
Atì Té !ì‘ 9 ' *6 anni >*' e C ^ ie - un fanciullo v nUóvo^ nato 
abbia una*- probabilità di ; tiveie 1 Sc anni 
soltanto * pure la sua espettazione^ troiata 
ne} modo sopraindicato' $ è*. di»i 28 Tanni 3^ e 
questo r1 numcro moltiplicato per 1238 ; nu* 
mero dei nati- annualmente da 34,664 per 
<|ueìlo degli» abitanti. Per la stessa ragkr- 
ne $ risulta , dalie < tavole di Simpson ^ che 
sebbdne un fanciullo nato di fresco nella 
città dir Londra non abbia che una pròba- 
bilità /eguale <■ dici vivere 3 annr , illa sua 
espèt tazione ì è di 28 atfoiy i quali' raolti*- 
plicati per le nascite annuali darebbero il 
numero degli abitanti di Londra se ;i nati 
fossero eguali ai morti: Il numero medio 
delle nascite annuali pei dieci ultimi) armi 
è stato di 15,710.; questo numero moltt- 
plicato per 20, dà 314,200 y- che.» rapprc- 
sentarebbe il numero degli abitanti di Lon- 
dra ,, se il numero dei morti , non sorpas- 
sasse quello dei nati , cioè * se la popola* 
ziono di questa città si mantenesse senta 
il soccorso e Y aggiunta i degli) stranieri*. 
Ma nei, dieci ultimi annii morti sono de- 
rivati a 22^956, 7,246 al : di « là dei /nati. 
Questo ultimo numero può dunque essere 
■riguardato come la somma del supplemento 
d’abitanti che vengono da aìtripacsi a sta- 
bilirsi a Londra. . '• •* ^ 

Sup- 
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:h Supponendoli tutti gli i uni- negli. r altri:, »—— 
qtiandorardvano nella città, d ? un’età < 3 a *™ n f l**' 
esigerò i un* espettazione: idi 30, anni r* cioè > 
supponendoli tutti gli uni negli; altri delV 
età din i8.\in ,20 anni lo che è < molto piè 
di ciò che i devesi supporre * . risulterebbe 
ch^ ; questa /aggiunta i moltiplicata per 30 
darebbe *2x7,380 abitanti; 1 questo numero 
aggiunto ai primo, farebbe 531, 580* * e quc*- 
sto. sarebbe , io crudo ^1 quel Ioide gli abitane 
ti dirLondi 4 a ,_se i registri fossero perfetti , 
ma egli ? èi certo che 3 ve nel» vogliono di più 
peto avere la totalità dei mortila dei -usti:-. 

Vi sono molti luoghi destinatLper^epelire^ 
ne’ quali- non si tengono registri* e- molte 
persone passano, alle t armato ^ o alla mari- 
na , e /tutte queste ido^rebbonsi aggiungere 
ai morti .* Egli è impossibile ; di determina- 
le' con esattezza il numero al quale posso- 
no .giùngere tutti questi vaoui gt supponendo 
die: equivalgano ogni b anno ari 6000 per :.i 
nati , e 6 ocxa per i) morti ,.ciò farebbe un’ 
aggiunta di 20x6000^1120,000-* al. numc- 
rn ‘.degli abitanti, ohe sarebhe allo r ac 6511, 
gB&irSe il- vacuo* delle* n sepolture , > non è 
dierii due terzi di questo numero , o 4000, 
agnello dei nati sempre 6000 conviene 
aggiungere 20 x6000 pel vacuo nei bat to- 
simi, xaL numero 314,290; e come l’ecces- 
so delle sepolture sui battesimi non sardi- 
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bé- più di 5,246 , 30 x 5,246 . ovvero 157, 
^r,r'ÌS*° sarebbe «>il = numero dà b aggiungere, pei 
vacuo nelle sepolture, e la sommai f : d egli 
abitanti sarebbe 591,580. Ma se al contra- 
rio , il vacuo nelle sepolture éf dii 6000., -e 
• quello nei battesimi solamente di 4000* 
converrà aggiungere 80,000 a 3! 4,290 poi 
vacuo nei battesimi, 030x9,246 per f Yp&r 
cesso delle sepolture sui nati^ allora# 
utero totale degli, abitanti sarà di 671*580)., 

v Ma tutte queste ipotesi danno dei, , muli- 
tati troppo eccedenti . \ Gli stranieri ohe yepr 
gono ad abitare la città di Londra devono 
avere la stessa espettazione \ di-? >quellit icbe 

vi sono nati, o che sono venu tij ad abitar* 
la in un’età avvanzatà per non abbondo* 
noria più ; mentrechè non è credibile,- che 
la prima esaltazione sia., della metà; più. 
vantaggiosa dalla seconda. Maio ho un’ ,at» 
tra ragione di credere che questi risultati 
sieno troppo eccedenti, e questa ragione-è 
per me d' un grandissimo peso. Si è vedo* 
to che il numero degli abitanti divietò mirto* 
re perchè si suppone che il numero dei batrf 
tesimi sia meno considerabile di quello delle 
sepolture; egli è attualmente evidente ohe* 
questa causa esiste realmente, e cornea que* 

sto fatto non si è prestata una- sufficiente! 

» # * 

attenzione, così io voglio cercar idi spiegar? 
chiaramente le ragioni che la appoggiane** 

II 


i 


Digitized by Google 


\ 


ali ,<r4'À^NiN V Ì T a'.’ ^ 443 

^rjì numero dei nati nella città di Londra' 
ita al numero di quelli che 1 giungono -ali’ *?*3J* - 
di^ict ‘ anni j dietro ai» registri come 
kj$V .Ognuno può verificarlo sottraendo il 
nuoterò medio annuale di quelli che muojono 
al disotto di ioanni, preso sopra un certo 
humero d'antti,’ dal numero medio annuale 
dei >nati , preso sullo stesso numero d’anni . 

' Ora sebbene sia fuor di dubbiò cheLon* 
dràc è' fatale ai fanciulli , l pure é^incredibb- 
ie che lo sia a questo segno / [Egli è dunque 
probàbilissimo che ìl^numero dato dai fc-* 
gfetrì di quelli che tnuojono prima d’ esser 
giunti 1 all’età di 10^ Unni * *-è molto più 
grande in proporzione dei numero dei na* 
ti> e là causa di questa differenza non può 
essere se non perchè il numero dei fan-i 
ciulli èhe non sono presentati al battesimo 
è mólto più considerabile di quello delle 
sepolture; Se queste omissioni o non pre- 
sentazioni al battesimo > o alla sepoltura 
fossero eguali iti proporzione dei loro nu- 
meri^ là proporzione del numero di quel^ 
li che giungono all’ età di 1 io anni al nu- 
mero dei nati, sarebbe esatta nei registri y 
per quanto considerabili fossero queste 
omissioni . Se al contrario le omissioni nel- 
le sepolture* fossero più considerabili che 
nei- battesimi , questa stessa proporziono 
sarebbe molto grande; e solamente quando 

le 
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——— le prime sono menp òonsiderabilèrquestac 
^^■proporzione può divenir troppi piccola 
— « Supponiamo il numera delle sepolture 
annuali di 23,000,. dei nati .15,700, ed oli, 
numero di quelli chesmuojono amtualrtieiH - 4 
te al disotto dell* età di do anni 
allora di 15,700 fanciulli nati* ognir anno , * 
non ve ne saranno che 4*900 che giugne*^ ’s 
ranno all’età di ioanni-^ cioè * 5 dios6vo 
Se non vi fossero omissioni nelle sepolture ‘ì 
e se fosse certo che non muore che la metà* * 
d^i fanciulli prima dell’ età di io anni , ttt 
seguirebbe che v'ha un’omissione -1 annuale ^ 
nei battesimi, eguale a 4,900 sottratta da -j 
10,800, o 5,900, Supponendo* le qascitemn 1 
terzo inferiori al loro vero numero y come-.? 
le. sepolture , il numero dei nati 7 delle sei* * 
polture, c dei fanciulli che, muojono aldi* 1 
sotto di io anni , sarebbe di 20,933 ?*- 30, ■ 
666 , e 14,400 , e per conseguenza il . ©u- „ 
mero di quelli qhe vivono fino^ai io anni* * 
sarebbe di £,553 sopra 20,933, o di 5 per 
C , come sopra . 

Se il numero dèi nati fòsse d* un terzo, 

* , * / 

e quello delle sepolture solamente piu picr 
colo di due quinti y il numero* dei nati ,* ** 
delle* sepolture, e dei fanciulli ' che 'lituo- ' 

• , é , , i J 

jono al disotto di 10 anni, sarebbe 20,933 
— 32,200, c 15,120; e per conseguenza il „ 
num&ro di quelli che giugo crebbero afPetà * 

i -i • * d i 
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di ’to anni sarebbe di 5,813 sopra 20,933 , 
o 5 pEr i8v * 




* * -i •» i f -r 


\ j 


-, » ■* ( . « Anno 

* T.sp. 


Fi ti ài mente se il numercWei nati fosse 
epuri terzo „ e quello delle 'sepolture più 
piccolo ;d’ un sesto soltanto,, i numeri prc- ’ 
cedetfti^arebbcro 20,93 3 — 26,^53’rrT 2 , 6 * 00 ; > 
e per conseguenza il numero di quelli che i: 
giungono ai io anni di 8,333 per 20,933/ ' 
ovvero 5 per 12,56 : e T questa proporzione 
è la> più piccola che si possa dare secondo 
tutte le probabilità. : ^ ^ ^ v 

• Questo numero 5 è un poco al disotto di ’ 
quello che risulta dalle tavole sulla città 
di' Londra* delsig.> Lampson , e quasi la 
metà più piccolo di quello che risulta dal- 
le tavole delle osservazioni fatte a Bre- 
slaw./ -nelle quali si vede che 9 individui 
tra 16 vivono fino ai io anni, e che una 
metà giugne ai 16. Per conseguenza le 
omissioni nei battesimi non possono essere 
minori che di due volte le omissioni delle 
sepolture (a) ; * ed il più piccolo di tutti 

* > que- '* 

m — - - 

(a )' La ragioriè dì ciò si è che gli Ebrei, i qaa- 
qneri , i cartolici romani 'ed i dissidenti delle tre 
denominazioni non presentano i loro fanciulli alle 
chiese per essere battezzati, e che per conseguenza 
i loro nomi non vengono registrati . Vuoisi osser- 
vare ancora che i fanciulli abortiti e nati morti 
fonò dompt^si nel* numero dei sepolti, senza essere 
in quello dei nati r ed èglino moutano a 6000. 

Misceli.. Ff 
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AnnoT76P 

T* < t* ; 

? .1 


J^ntj di Londra »;t. . jfgg t Etnia 

Dietro tutte queste ossemz^opi ( dey^ 

concludere che il. numero di 654, S 8 ^ 0 ^ 
l^ero tnolia.jal. disopra di quell i 
fanno ^comunemente arrivare gli .,*fej^nt|j di 
iè probabilmente maggióre» 
nonj.pu^ij es,sejre ( molto più .piqópjo ; dp|?, v 5^ 

JCP, V fu ^énprale ^ ìtayttM r <$si Jè$fc$à 

*e*w4 MW\ 'AJ'&ìM&fà 

ffi .* - , 4j quando, i I^SJfTO ,dayfe 

nò nmpatd minore del pre^ent^i ^99? 
lo il numero degli abitanti per mezze* 4ffe 
le case f e supponendo 6; perspn^, per^c^ 
portò il nomerò dògli abitanti a 2Sh ^qq* 
ma questo metodo è troppo precario^| 1ft e^ 
Ooftfc t«,il supporre 4 pejspfc m 
cSsà.i molte famiglie occupano 
gi due case., I magistrati di Normfh 
sero nel 1772 » il numeróesatto deglLabi-s 
tanti o dellqi^ idi questa citti^iji fa 

merci., jìtlle case r .ftf M z, ; rgg^ 4. «yréllcj, 

degli abitanti * w£^|>U’nÌ n S 

9f.fM persone per casa * . 5t b «toit 

„Il,4ott* Brakenridge ha impiegatOj^O 

tyo metodo per determinare ^p^ro 

gli abitanti della città di Londra ;, ed £ ^ 

aggiungere al nùmero a^aj^e; ^p^i* 

apoo f per le omissioni,’ supponendo che#.}**, 

' ‘ ' 1 ' ja 

• s* si; J 
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vare che questa supposizióne è moderatis- A ^> 
sima , egli riflette che dietro le osservazio- 
WbWW Btèsfatt dal dott. Halley, muo- 
WM *&*8 nella città un 34' de’suoi abi- 
tanti- ina questa osservazione non età esage- 
iktk^mndo il dott. Halley, il numero dei 
mòrti era ogni àntìo di t i^, éd il nti mè- 
ro degli abitanti comè fu dedottà^dàlle 
sue tavole, era di 34,000 ; per conseguen- 

ogni anno la 2$' patt8*? J $| 
può vedére inoltri che queste tavòlé sono 
rèalntcnté costruite nelle ipotesi che un nu- 
mèTo eguale à quello dèi nati, ovvero 1238 nè 
muojà ogni anno; donde risulta che quest’erg 
la 28 parte. Per conseguenza se il dott.Bra- 


ftenridge ’S^Wse fatto attenzione a 
circostanza, egli avrebbe portato alla 24' 
hi proporzione degli abitanti che muojono 

toS B Eoàdra , locch'# 
avrebbe ridotto il numero ch’egli ha dato 
a 150,000 , poiché' supponendo che i tre 



trove, ci sieno nati, e che l’altra quarta 

. » ^ *>« f tf m M » n J L 0M Mr. -I >«4. CT 4 * 


pane sia composta di persone che sonore- 

nulo “ o A wki» T i'IijJ 


dalle provinole 
paesi stranieri; V espetta* 
Zibn& «di frinii non può , come lo si fece 

di 20 anni, e quella de 
Ff 2 


j . 


ve 

1 


*1 


se- 


I 


A tino lfi9 
T. sj>.. 
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secondi 'di 30 anni J Essi avrebbero' dunque 
gli Uni negli altri un’ espettazione diiìry 
cioè, ne morirebbe- ogni anno 1 :perqa2£c, £ 
quindi’ supponendo il? numero di quelli’ 'chà 
emigrano da tutte' le provincia c paesi «tra* 
«ieri 1 4 di 7000 , il numero dei 'nati t dii tre 
volte 7000, ovvero. 21,000, quello dei morti 
e di quelli che si ritirano dalla città di^ooo- 
(tuttc queste supposizioni devono sembrare 
eccedenti) ì il -numero degli abitanti.saVeb- 
be di 22~> x 28^000^ ovvero di ^30,000 ì: 

0 Voglio ricordare eziandio un’ altra prò* 
va «d’ esagerazione su questo proposito.)* \ 1 A 
sig. Corbyn Morris , nelle sue osservazioni 
sull’ accrescimento e lo stato attuale della 
città di Londra, pubblicate'* nel 17 S 1 * 
pone che non muoja ogni anno che la 1 do* 
parte degli abitanti che sono giunti all’età 
di 20 anni ^ e parte da ciò per determina- 
re il numero degli abitanti che porta £?ua 
milione . In questa supposizione v’ha mrner- 
rore’ almeno della metà : secondo 1 la tavo- 
la del dott. ’ Halley per la città di Breslaw, 
si vede che 'la 34* parte degli abitanti che 
sono giunti all’età di 20 anni e aLdiià , 
muore ogni anno . A Londra ne muore la 29' 
parte, secondo le tavole del sig. Limp^òm, 
e secondo tutte le osservazioni uche sono 
state fatte in questa città. -T » r b 
• In Iscozia si ha rimarcato che nel corso 


4 


di 
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di unoltioanni di 974. ministri e professori — y *»? 
dell’età di. 23 anni e al disopra . ne mori A{1 £° 
la 33* parte ogni anno. : . Per conseguenza se 
iii.sig. Morris . avesse portato alla 20* parte 
fa proporzione degli abitanti che muojono 
ogni anno al disopra dei 20, anni* sarebbe 
andato al di là del vero, ed il suo risulta-* 
to sarebbe stato di 400,000 minore di quel- 
lo che lo ha trovato*,- . .. * . v,*,: .*.,;** 

"i II dott.F firakenridge ha osservato che il 
numero degli abitanti *. di, Londra , ciaf, 
tempo che faceva questo calcolo., di 127,000 

tóinore i che con sarebbe stato innanzi . { I 

• , k 

registri’ qualche anno dopo crebbero , ma 
sonò ancora; molto al disotto di quello che 
eranoidal 17.17 -fino al. 1743. Il numero 
medio dei nati annuali in 20 anni, dal 1716“ 

Uno 011736^ era di . 18, 000 , e quello dei 
morti di 2$, 529; ed ammettendo tutte le 
supposizioni ed L metodi precedenti , che 
Iranno portato il numero attuale degli abiu- 
ranti a 651,580; si vedrà che allora era di 
.735,840 ovvero 84,260 più grande del numero 
/attuale. La popolazione di Londra è dunque 
stata jdecresGecte negli ultimi 30 anni,' eppu^ 
ire v’ha luogo a credere che il gran numera 

delle case che sono state costruite nei suoi 

* * ♦ 

borghi sieno piuttosto un effetto di lusso., 
che una prova che gli abitanti per accomo- 
darsi hanno bisogno d' ujn maggior> spazio _ 

‘ Ff 3 Fe- 
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Feci vederé t J bbdrà ? 

»".• ? v stato attuale, la metà’ dei farièitlfi 
T ' «ima' dell' età di' 3 annij’ed ^bsiervatV 
che a Breslaw la metà vìve fino ai idi 
A Édimburgo, se posso giudicarlo dàllc tà-' 
vede' ‘che “ho vedalo , la pfopOrrfòtìè VW 
stessa che a Londra .' Ma sembra dalle ÌI 3 
cefche esatte' die Gr aunti ha fatte '^feT’ iftr*' 
mero' dei nati,; dei mati'irtìòhj^ è dei J mo^ 
ti nèlle tre parrocchie di campagna, c 1 eie f 
in uno spazio 1 ' di 90 anni J'/^Tin&é dàlKr 
numerose prove tratte 'dalla collezione del- 
le 'osservazioni del dótt: Short , 5 nella siia 
storia 2 , comparati va' nel suo tirattatò itttó 
lato Nouvelles Observadons sur les tubici 
de mortalité .des villes & des campagrtei j 
che nei villaggi e nei borghi la maggior 
Scarte degli abitanti vivd fino ad un’età tea^ 
tura , ed anche fino all’ età del ntattimoi. 
nio; tanto è grande la differenza , sópr^ti 
•tutto pei fanciulli, tra il vivere Heilà'feén» 

; t, ^. T t.’J i,J J £ . * ì fc- >»» * ■ lù ^lOiÙiK 

pagna, ed il vivere nelle citta* 

In questa 'isola* il numerò- dèi matfirirò* 
ni è stato a quello dei nati negli orto i*l- 
.^imi anni , dal 1759 fino al 176^ , co !^* 
io: 46*8, ed alle sepolture come o ^£>5 » 

!!«■ s :. . ’ • ; .'t • .a? antAÉ 

raddoppiando queste proporzioni » «yra 
>$0.; 46,8, e 20: 27 ,5, pel rappcSK? dei mi- 
>hnon* annuali ai nati cd ai Spiti . Sup- 
ponendo che un matrimonio per io sia un 

ma- 
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matrimonio in seconde nozze per parte del 

marito . 9 per parte della moglie « io ma- àbus jm?*' 

- t l'iJr * jf-'i .*-+,> nr., 

trimoqj supporrebbero individui , che 
h*nnp visito fino all’età matura, e che si 
sono maritati una o più volte j ed il nu- 
mero annuale di quelli che si maritano la 
pfima; voi (a è al numero annuale di quelli 
ghe, muojonch, come 19 : 27,5 , o come '3:4 

^ * * ** ,’ 1 , ^ ^ fi . # ^ ^ ^ * .. 

all’ incirca* Sembra che ne segua in questa 

-** f . v ». 1 -So; -* ^ V 

isola che tre quarti di quelli che rnuojono 
sono stati maritati, e per conseguenza che 
non v ha pm dr f un quarto degli abitanti 
che muore nell* infanzia o nel 1 celibato • 

«TTJr, Tilt 1) . » , i,"'*' ' i | ' r ■ .j » -, -, { 

Questa conseguenza .sarebbe giusta se non 
ci fosse, accresci mento di popolazione, e sp 

, ^GV? - j y -V'7' - f.j - [ 

i pati fossero eguali ai morti. 

c • 7 ’ ! v ' j. - ’* • '■ * ri '*-> 

.Ma devesi rimarcare che 1’ effetto ordi- 
nario ; d’ un raccrescimento di popolazione , 
per quanto può aver luogo in un paese è 



minore di quello de’oati, e ciò in una pro- 
porzione maggiore di quella dei matrimo- 
ni che hanno luogo in un certo numero da- 
to d’ abitanti • Il termine medio si appros- 
.sima più , al primo che all’ ultimo , e nel 
iCa^o attuale , egli è molto evidente che non 
pu^jatserfi. minore di due terzi • 

ira la metà muore prima dell età 
ed a Madera, i due terzi vi- 

'- r - v ‘ s '• Ff 4 ' V 
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QUA fino) riH\ età ^el raat*iniqi^q- f g§ r ran- 

4 % • ii #» • •. 


aegueeza , J espnua&hone di un tyjp- 

viWJtf oi;*eir itola *P~ 

t iWa ^pressoché dal .doppio .fjij ^l’un- 

L CaqcmUo^ najto*a,. Londra g , r 4| 
dubitanti di qiiesjLjsola ^ di^trp gH^a^a^a- 

i fi rfaUa^l JlrrP 1 !^-- 

cito fòglio %i'j imjNrt* 5 pjWQ; K d ? ., ? 
j^ 4 l> j j r 

-r.u ili ritornerò i fieglinlBbiUntijdiyUp 
~ :»«>*<*. medio dei» mqrti-, 4Pi89*) jy<$so- 
< rchè :^gqale ; [all* ^pttaz^opp 
- 1 «w t^rf ^ i b&es^^^ ^fppFK> n.éwl p, ^ g$1 fr'Mtgfo e 
« 0 costantemente eguali,, ai uioxti^ ed pi. ppn^e- 
e Te degli - abitanti, restando j. sempre* 

~^so .i II - medesimo numero jjdivisp,..pel, n^pj.e-* 

£ lo, medio dei nati,; da Z$&§ r , povero f Vfffpet~ 
w tazione d'un fanciullo ijupvo-natp ? ^uppp- 
£ rfendo i morti 2201 > red ? il r nujn ì^gÀ p a«* 
h. ti e degli «abitanti .sempre lo stesso r ?J .ajUo* 
t tra.Ja vera esaltazione sarà ' 

% ^ ^ 4^j i c , 2 9,35 ?.rrv-;r > r q * 02 ' 1 1 r, rr i 

~ f _ La, cinquantesima^ parte dqgli abitanti di 

v jMadej^a] nidore ognàranno. Feci vedere fJ phe 
ne mnoì due yolte più ; , a Lpnd yi ; nel- 4 
r-.Te -città meno considerabili, ^ np^p^uotprviii 
zi poco meno , ed il. numero dei .paligli , av* 

“fi vicina di più a quello dei. motti^ A JElrps* 
;oiaw , secondo le : tavole, de) doti, HaJIfy , 
-smuore la aS 8 parte deglLabitapti xpg^i-an- 
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• iK numero medio dei nati, preso da 

r un setolo completo-, ' dal 1633 fino al i 734', 
** r gB stato di 1089 , quello dei morti' 1256. 
nc a Norwich,' il numero medio- dei nati, 

1 cotnpresi i dissidenti, preso da 4 anni, dal 
~ 5 'f 75* : ’fino al 1754, è stato di 1150, quello 
“déi ;! mortT 1214 , e come il numerò -degli 
àbi tanti era allora di 36,1%, si- vede « che 
la quantità' degli abitanti che muore ogni 
"Anno iè Cóme 1 : 30. In generale T’ha luo- 
a credere che nelle città ^nott cornpu- 
cl tatìdò i tfantaggP particolari di' situazione , 
- commercio, pòlizia, 1 -proprietà V *c. ; *he‘«el- 
' le città hanno le une Terso le altre}, Tec- 
' cesso dei morti sui nàti , e le sepolture 
annuali sono più o meno considerabili , sc- 
’^condo la grandezza delle città. * A Londra 
«stessa , sono circa 160 anni, quando la po- 
polazione non era la stessa di quella eh h 
Attualmente \ 1 2 nati* erano quasi .eguali ai 
^morti V ma dèlio parrocchie di campagna , 
i nati sorpassavano 'qua^i setnpte i morti , 
[ «d io non credo che* accada - sovente! che 
Àiuoja annualmente -la 30^0 al più la 40' 
parte degli abitanti della eàmpagna . 

RJJ La salubrità e la prolificazióne sono due 
Cause* d’accrescitnento di popolazione, rade 
volte disgiunte . Dietro a questa osserva- 
« Zione sembra , paragonando le nascite coi 
a ftiàfrimònj , che nelle campagne ogni ma- 
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trimonio produca di xido l'und pei l’altro 
x. s#* P * meno di quattro fanciulli , generalmente 
tra quattro e cinque > e talvolta più. 

Queste osservazioni potrebbero eséejf uti- 
li onde perfezionare i registri di Londra/ 
e stabilire un metodo certo dixàfcolare die- 
tro i registri e le tavole di. mortalità . 1 
vantaggi che’risulterebbero da queste tavo- 
le sarebbero considerevoli : esse darebbero 

• w ^ V te ' 

una regola certa per conoscere la propor- 
zione della dinl inazione > della specie uma- 
na nei» suoi di versi v pér iodi, e per calcola- 
re' i valori * delle annuità sulla vita ^. ,Rap^ 
presentarebbero pure i varj. gradi, di salu- 
brità, secondo le diverse situazicmi ; indi^» 
cherebbero i progressi della popolazióne dr 
anno in anno ; metterebbero Costantemente 
sott’ occhio il numero degli abitanti del 
regno , e fornirebbero . di tratto in tratto 
allo stato dei lumi della itiassimà impor* 
tanza. Il sig. de Moivre" alla' fine deS suo 
trattato sulla' dottrina degli sconti., rac^p^ 
manda molto una buona regola su quest» 
proposito , ed osserva io particolare che sa? 
rebbe desiderabile che si facessero di quando* 
in quando dei cataloghi di tutti gli abitanti, 
colle loro età ed impieghi ; locchè corrispon- 
derebbe in qualche modo all’ -oggetto*, ch’io 
mi sono proposto in queste osservazioni »aq 
• i I Et- Z w ' •* >J “H ■d'* 

** , IL- 
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aMSBifc»BS$ • li on»m 'ì"."".* 

f ' . . * j 2 !) E L . # • »* ^ «* r- 

t J j jb \ ( * . .* 1 i ^ *./ j • ‘ % 3 C. . j I *» u ^ tr*J 

-rIC R AD U T T OR B - ITALIANO * 1 

^hibnoJ ib i •»>«*> 

-ib r r< ! folle Materie fsmutenwte * .•nirfrs^ n 

? / t. i b •lyVi* »•' i Phì^l f Oli 

• NELLA PARTE MISCELLANEE. 

-ovài 3«'.s?:p ~ 17. 0 • • - 

DrodJMfib siri '< L PaèV^. L),r: ‘ I Jj ^sd-ioiLi • 
-toqofq fìl 0*»'»D8OiIo.i 7 “<T >-7T.) JìJc'y:» fin-** 

liCx) -La* maggior pattr rfegii r Storici vogliono 
*ho Pincjinfzione di qik-sta torre non dipenda da ve-'T 
run accidente particolare, ma eh’ essa si*, srata jcck 
S finirà a beffa posta con siffatta inclinazione dietro 
ai disegtio , ed al pianti deli* ÀfcMfetfo . Tuttavia 
il signor Morods afferma? tutto al toUrrarió, e d icé 
anzi, francamente eh’é* pressoché dimostrato che qué- 
sta torre abbia cominciato ad inclinare' nel tempo 

stesso che la si fabbricava « 

::Oiy .il n*';'*' r • '* 

r>.t?j>'*ì ai * r pag. 11. 

*?oqrnr *j;.'?ì?' , Jr TV 7 irr*: T-1 f 

( 2 ) più verbimile-e \la più semplice prom 
della separazione dei continenti* s» é l’eguaglianza 
# là Corrispondenza degli strati di terra da ambe 
le oppòste "costiere. E questa eguaglianza e corri- ‘ 
apondenzà di ferrati’ 0* ha appunto nelle còste dell* 
Inghilterra' er dtUa'Franciav ! '> •* ’njfc’iftr rrso tv; u % 

* 7 *' *Vo,. f ^ •'■ * •' y ‘b '•*, r f 
j P a §* X I* • . c ^ . r .*v.. 

^♦H v > ; .'.x< » '•'*• ' * 

^ . * * J» * 1 f' 

(j) Ib- dottor Wallis parla del modo, con cui 
può essersi rotto quest’ istmo ; e la sua spiegazio- r 
ne èia piu verisimile ditutte# Supponendo, dic*egli, 

. r * , «*• 
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che l* Inghilterra comunicasse colla Francia per 
mezzo d’un istmo al di sopra di Douvres e di Ca- 
lais, i gran mari dai due iati battevano le coste di 
i-^aell* istmo con un flusso impetuoso due*. tolse in 
*24 ore; il mar d* A ilemagna* jo batteva» dalla pa&te 
» <p est j -e -quello di Francia dalla «, patte ; 

‘ questo bastò col tempo a logorare-, questi istjfiQ+\ c 
f s * r! *.•*' e”? }v an ih ( r’o?r 

'Or» 1 

• * -Pag. l8*\- - >T fc-f.iV./Tl R ilf)/ 


• 'j B 

v,: j(4) Oggidì non i' ba. piò dubbia che t limare *kbi a 
rim- tempo soggiornato . io 'questi- luoghioiijb affina 

o'J •* V . \,.p i.i-. ì.-'j 1 '* ! j .* anomsmi SJ?:>U[v 
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' - (j.) Le osservazioai. dei moderni naturalisti^ che 
-U continente s’ alza continuamente pei Succedivi 
; sfacellamenti delie montagne.* spiegano Ja ragione 
- 'per> cui questo animale siasi trovato ad »ua tale 
profondità* > - 1 ' - ■> * 
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(6) Nella montagna inycui v’ha questa petriera 
vi sono un* infinità di condotti sotterranei d’una 
e estrema lunghezza}» sostenuti da una specie di co- 
lonne , alcune delle quali sono alte fino ao piedi. 
In questi condotti possono rifugiarsi 40,000 uomi- 
ni. Questo è quello che - dicono .«tutti, io Geografi 
parlando di questa montagna . Probabilmente il si- 
gnor Ellis nella presente memoria, confonde la ca- 
pacità della petriera con questi sotterranei, e s* in- 
ganna nel numero di persone che li crede capaci 
di contenere» 
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-è'J it> © teivuofl ib cjtof. i£©U c^ral m>'b ««sx^m 
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r ì fybp Serti?» pHPtt? asserire fri oca mente se' tw nuova 
* ; 7L r t\tì frla fi àia* Ve^Uttoeil te un* isola 6 d n» .*; perefafe «Uà 
<. irtotfMsll’ò -ato tuta' tutta girata* dai viaggiatori eglibè 
a Intento' tetto pe* ora; eh© tutto indica^chò «a m* 
isola, che non si può dalle relazioni dei viaggia- 
tori affermare che sia uniu^al continente, e che 
d’altronde tutte le nuove carte russe la r3ppresen- 
5 tinto 3 conte ulte graridè isolai L’essere poi dolci le 
acque dello stretto di Weigat*,’ come sioattesta ;in 
questa memoria non pruova che questo stretto pos- 
sa essere fiume* e qui-ndi^lal nuova Zsmbla una pe- 
nisola come vorrebbe dedurne francamente l’autore, 
9 perchè' l’adqiia che si. estrae dal* diaccio :dl p>are è 
i Itemptef'dolcp y feti- è -presso che dolce anche quella 
* cheti trova, alla superfkie idei mari che soco q-uasi 
5 sempre addiacciati come ri golfo di Weigats^ nei 
pochi istanti che l’acqua è sciolta, perehò non ces- 
sa d’essere mescolata con un infiniro numero di 
diacciuoli * . «* * »*;c? 
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f b irttu>-.*.WiQ< JlU'il.'lOa IL o ■..# jy 

(8) *11 'Giappone non è altrimenti un 5 iso!a„ e 

♦ * rnoi i o meno una: penisola^: mai uii> composto di raol- 

• isole, delle^quali fio .tre r principali ? sono nggflle 
dEdi^Nifcn , di iSaikokfy e di SiJtokf;. 6 c t i.Q . ; ft , 
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. orob^je 3 do ijoi;,:i 

(9) Anzi l’aria fc poco sanai specialmente in al- 
cuni luoghi, attesa 1* estrema inconstanza delle sta- - 
giani, e le improvvise continue varietà' tir tempera- 
ture 1 I,* inverno fc soggetto a freddi rigidissimi °*h 
lt‘ |tl té f calori eccessivi . Piove molto speéiafmift^ 

II» ma raro*- nlietU 1>A n /S I a fh* \ -’r Ita te/t'i 



C ;Oov£ira i una cosa sorprendente H grandissimo 
piamero BL Vulcaniche si tfdvaìitt <fd quésti luoghi . 
Una piccola isola vicina a Tirando fur 1 continuato 
ad ardere per molti : secoli : un* altra difritipetrò^'ó 
Satsuma getta continuamente fuoco Nella pròVi#* 
eia di Chicagen, una miniera di carbone ,- che ** 
accese dall* accidente per negligènza degli artefici * 
arde ancora continuamente; e molte altre- mónta- 
gne gettano sempre fuoco in mezzo alle nevi 1 ed 
ai diaccj . 
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i (u) Anzi tutto à II’ opposto , le scienze aieoo 
coltivate dai Giapponesi' sono la Materna ti^*, ^ li 
Fisica, e l* Astronomia . * ' ' ’ T J 

- » .1. - 1 j. *. i^ftu 
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(12) Oltre che le case non devono avere che un 
solò appartamento v’ha una legge che comanda che 
questo appartamento tutto al più sia alto sei tese . 

Questa legge che sembra a prima vista molto biz- 
za ra 


zara fc stata stabilita dal timore dei frequenti tre* 
muori che accadono in questi luoghi . 


*u tri ?*g' > LÓ p t * e ^ 

-5!’ #,, i! *;• ; :- * 

fc £i^,TutMvia : il Qristiancsimo vi fece dei gran 
progressi.. ?l principio del secolo decimo ottavo . La 
cele^ce ambasciata dei : tre principi . cristiani giap-J 
ponesi al papa» fu certo, uq, officio molto lusinghe- 1 
vole per la corte di Roma», .Tutto quel gran paese, 
in cui presentemente bisogna abiurare I* evangelo £ 
stato sul punto di divenire uji regno cristiano . I 
nostri preti ci erano onorati piu che fra noi ; ma 


Jfcl-rtfl d’oggi sopo tallente i^v odio^ eh’ ^ promesso 
VMJflWW w ' ìjj comporta, una delle loro 

tea§i^iL’ indiscretezza d’.un, prere portoghese , Chd 
pegbi 41 cedere , il t postp .ad uno degli uffizialP deir 
ijppet^ore .fu la prin^a 4( caqs,a di questa rivoluzione^ 
La seconda fu 1* ostinazione di alcuni missionari 
che sostennero troppo, i loro diritti , non volendo 
mfixuire uria casa che un signore giapponese ave- 
va loro dato , e che if, figlio di questo signore ave- 
va loro chiesta indietro . La terza fu il timore dt 

p « 

divenire un giorno sudditi di qualche potenza cri- 
stiana . Così l’orgoglio £ l’egoismo di pochi mini- 
stri che abusavano dei puri principi della nostra re- 
ligione» i loro vili intrighi* la loro sfrenata ambi- 
zione r> hanno recato,, piu danno alla medesima reli- 
gione, che non avrebbero potuto recare » suoi stes- 
si naturali nemici. 1 ? 
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.]{I 4 ) f 8 .leggi del Giappone sono tufte ; Jeggi di 
sangue i. , Esse non parla.no cbejdi pene colorali cr 
di morte , Sfnza spcranza,^di. perdono ,, p seqza lu- 
$ipga della menoma compassiate . Egli ^ t^ro^.dì- 
ce , Montesquieu , che Jl carattere particolare di 

questo popolo ostinato, capriccioso, .deciso - che di- 

' r \ v f : ' j. 1 « o-r*3r»s 

sprezza, tupti ì^pencoh .e tutte le disgrafie r sepi- 

bra a. prima vista giustificare 1* atrocità delle . leggi 
che ^prpny, itnpos^j .nwd’ al ero ud^, popoli ch$ 

non curano naturalmente h morte j e che si aprono 
.. . , : . : 1 / r y *> 

al ventrp pelpiu piccolo, . capriccio , f , possono for- 
se correggersi , ed intimorirsi .alla vista dei sup-' 

pAiZ>,?., r n- t srrr.v.:- 
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f'(is) Noi dobbiamo al padre Feullée t e ad urtaf 
compagnia di negozianti inglesi delie osservazioni 
importanti fatte ai^picQ^dv Tenerife in, tempi mol- 
to posteriori all’epoca di questa memoria,- ^Qttesjt* 
osservazioni che sembrano, fatte con un’e$att,ezz? d% 
non desiderarsi .di più, a vendale, accompagnate per- 
fino con delle osservazioni barometriche (cps* par- 
ticolarmente desiderata dfcll* autore ideila pre$entje 
memoria), passouo servire ad illustrare ed a retti- 
ficare alcuni passi di questa .stessa memoria Noi 
per altro non vogliamo riportare in dettaglio- *»tt£ 
le particolarità, e le osservazioni di questi celebri 
curiosi > ma non crediamo poterci dispensare dal 
farne ,un estratto , accennando p’rticoi^rm^ute * 
fatti che sembrano contraddire alcune opinioni dell’ 
autore della memoria , come quello con t cui affer-r 
ma esser falso che quelli che salgono sopra, a , [tp 

mon- 


. ;i ■: 
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montagne provino della difficoltà di respirare , o 
soffrano qualche altro Incomodo nel fisico. 

Questo celebre religioso Feullde partì in com- 
pagnia del' sig. Verguin , e del sig. Daniel , medi- 
co irlandese , e con molti alt ri Curiosi per salire sol 
pico. Dopo Una marcia di cinque ore molto penosa 
e diffìcile a causa delle gran ròcce e precipizi, ar* 
rivarono ad una foresta di pini', situara sopra un 
angolo della montagna, che si chiama monte ver de£ 
colà fecero le sperienze barometriche , e trovarono 
che il mercùrio si sosteneva all’altezza di pol- 
lici e nessuna linea ; dopo aver salito fino alla Vi- 
cinanza della parte del pico che fórma la sommi tà 
della montagna furono obbligati a ttatténervisi una 
notte ; il giorno addietro il padre Feullde essendosi 
ferito nel salir sopra una roccia, dovè fermarsi alle 
falde di questo piccolo isolato ; vi fece l’esperienza 
del mercurio che si sosrenne a 18 pollici e 7 linee 
e mezzo. Il sig. Verguin, e gli altri salirono con 
molta pena alla sommità del pico. Questa sommità 
è terminata da una specie di cono tronco, scavato 
al di dentro ; e si riconobbe che questo vacuo Ò la 
Bocca d’ufi vulcano. Fatta un’osservazione col mer- 
curio' agli orli di questo foro si trovò che si soste- 
neva a “17 pollici e J linee : il fondo di questo bu- 
co è "molto caldo ; *ne esce un fumo di zolfo attra- 
verso un’Infinità di piccoli fori coperti di grjtrroc^ 
ce ; vr si trova dello zolfo che si liquefà e svapo- 
ra facilmente ad tm calore eguale a quel del eorpò 
umano". Quelli eh’ etano alla sommirà del pico- par- 
lavano a quelli ch’erano restati all’ingiò, e veniva- 
no intesi distintamente , anche quando parlavano a 
mezza voce , ma non poterono mai intendere le ri- 
sposte che loro si davano : eglino slanciarono al 
b2s$o delle* gran pietre che discendevano con una 
sorprendente velocità , ed i colpi di queste" pietre 

• sul- 
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•rfhlla fa cedano Uno Strepiti) pfà'Èffàftflé d? 

quello dei ri rt di cannone del massimo calibro: cib 
che feée loro giudicare che quésta montagna al di 
dentro sia vuota. Discendendo dalla montagna; pas± 
éfctÒnÒ^#d Sma cisterna naturale , la cui apertura ì? 
all’oriente della montagna, e la cui acqua h esf^¥ 
AHfdefcW' fredda ‘ eglino non videro alcun indizia 
che questa cisterna abbia una comunicaziotiè co? 
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la -lodevole curiosità di salire sulla sommità di que- 
sta montagna, furono pùbblica re con una metriofta’ 
del sig. Sprat . I curiosi di cui egli parla ebbero 
fatto appena una lega per salire sul pico , che il 
cammino trovandosi troppo disastroso per condurvi 
tutti i loro cavalli, ed i loro bagagli, ne condusse-* 
fo solo alcuni* lasciando gli altri all 1 ingiù custo- 
diti dai domestici : quando furono giunti ad una 
certa altezza, uno di loro si senti tutto ad un col- 
po assalito da una febbre violenta * con flusso di 
ventre e vomito. I pelli dei cavalli* e specialmen-' 
te di quelli ch’erano i più caricati s’erano raddriz- 
zati e induriti; ed il vino contenuto nelle bottiglie 
erasi raffreddato a segno , che convenne accendere 
il fuoco e riscaldarlo per poterne bevere , quantun- 
que l’aria fosse temperata . Dopo i! tramontar del 
soie fece un freddo così grande , prodotto da up 
vento gagliardo , che dovettero ricovrarsi tra delle 
pietre sotto una roccia , e mantenersi del fuoco àc- , 
ceso tutta la notre . Alle quattro della mattina * ri- 
cominciarono a salire, ed essendo arrivati una lega 
più in alto, uno di loro , ai quale le forze manca- 
rono fu obbligato a fermarsi ; gli altri proseguiro- 
no il loro viaggio fino al pane di zucchero , dove 
trovarono della sabbia bianca , ed essendo arrivati 
alle rocce nere che sono unire come un pavimen- 
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Permette che dallo Stampatore di Venezia Giustino 
Pasquali , sia stampato il Libro intitolato: Compen- 
dio delle Transazioni Filosofìe he . Tomo XX. 

Venezia li Maggio 1798. 

(Francesco Donado Pres, della Regia Coni, Cam. 
( Pietro Zaguri. 
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